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Situazione confusa nellMsola Dopo raccordo per il pubblico impiego 

Annuncio Usa: Una sola scala mobile 
golpe ad Haiti Oggi il governo vara 
Ma non era vero i nuovi provvedimenti 


Respinto dal soggiorno obbligato 
uno degli accusati di Ponticelli 


La Casa Bianca aveva comunicato la fuga di Duvalier, che 
invece è comparso in tv • Manifestazioni popolari, sparatorie 


Una sola scala mobile nostro 
Oggi il governo vara paese 
i nuovi provvedimenti non vogliamo 

Un decreto per gli statali - Disegni di legge per l’estensione della nuova contingenza 
I sindacati affermano che deve essere risolto anche il contenzioso sui decimali M. 



ROMA — Da oggi per le retribuzioni del 
dipendenti pubblici entrerà in funzione 
la nuova scala mobile. Il «via libera» lo 
darà un dpr, sigla che sta per decreto 
del presidente della Repubblica. È lo 
strumento legislativo che 11 Consiglio 
del mlnlstii approverà stamane ren¬ 
dendo immediatamente esecutivo rac¬ 
cordo raggiunta a suo tempo con l sin¬ 
dacati. Im passaggio obbligato. Insom- 
ma. • 

.Ma per tutti gii altri lavoratori? Al¬ 
l'ordine del giorno del vertice ministe¬ 
riale — ha informate Palcizzo Chigi — 
ci sono pure i «connessi disegni di legge 
sulla scala mobile*. Una formulazione 
volutamente generica per le incertezze 
che gravano sulla natura e i contenuti 
delie iniziative legislative con cui esten¬ 
dere all’intero mondo del lavoro il mec¬ 
canismo della contingenza contrattato 


unicamente al tavolo del pubblico im¬ 
piego. La Confindustrla, infatti, non ne 
vuole sapere per la semplice ragione 
che il governo ha l’obbligo morale di 
risolvere una volta per tutte la contro¬ 
versta interpretativa sui decimali della 
contingenza. Ed è prevedibile che tanta 
ostilità trovi interpreti sensibili anche 
all’interno del Consiglio dei ministri. 

- Il fatto è che il governo qualcosa deve 
pur fare. Non solo perché una organiz¬ 
zazione imprenditoriale, la Confagrl- 
coltura. ha formalmente respinto l’ipo¬ 
tesi dell’adesione unilaterale al modello 
di contingenza del pubblico impiego: 
un rifiuto solitario che. però, fa scattare 
automaticamente il meccanismo giuri¬ 
dico deir«erga omnes». vale a dire delia 

f eneralizzazlone delia nuova scala mo¬ 
lle. C’è, in più, anche il rischio di un 
effetto boomerang della disdetta della 
contingenza a punto unico derivante 


dal famoso accordo Lama-Agnelli del 
1975. In assenza di una nuova intesa 
diretta fra le parti, secondo alcuni giu¬ 
risti, potrebbero spingere a ricorrere al 
magistrato quelle fasce del mondo del 
lavoro medio-alte (dagli impiegati in 
su) che con il ripristino della normativa 
dei ’57 a punti differenziati potrebbero 
Ottenere trattamenti di maggior favore. 
E stato proprio il timore al un diffuso 
contenzióso giuridico a far nascere l'i¬ 
potesi di un intervento legislativo. L’i¬ 
potesi che nel provvedimento possano 
entrare i due decimati che gli industria¬ 
li rifiutano ancora di pagare ha indotto 
Lucchini a una precipitosa marcia in¬ 
dietro. Ma Cgil. Cisl e Uit sono state 
esplicite: la soluzione legislativa non 
potrà evitare agii industriali di pagare 
il «dazio» dei decimali. 

Pasquale Cascella 


Dal nostro corrispondento ^ - 

NEW YORK — Non accadeva dal 3 novembre del 1948, il 
giorno in cui Harry Truman fu eletto presidente. Ma allora a 
dare la notizia, clamorosamente falsa, della vittoria del suo 
antagonista repubblicano Thomas Dewey era stato un gior¬ 
nale, il «Chicago Tribune». Questa volta l'incidente di annun¬ 
ciare una notizia infondata è capitato alla Casa Bianca. Sul¬ 
l’aereo presidenziale che trasportava Reagan e il suo staff a 
Houston, per la cerimonia funebre dedicata alla memoria dei 
sette periti nell’esplosione del Challenger, il portavoce del 
presidente, Larry Speakes, ha dato l’annuncio ufficiale della 
caduta e della fuga di Jean Claude Duvalier, il dittatore di 
Haiti, uno del tiranni più spietati. La «notizia», precisava 
Speakes, l’aveva fornita rambasciatore americano a Fort au 
Prince, la capitale dove da 28 anni la famiglia Duvalier, pri¬ 
ma con il padre Francois, poi con suo figlio Jean Claude, 
imperversa con feroci sistèmi di repressione ai danni di Uno 
dei popoli più poveri del Terzo mondo. Poche ore dopo arri- 


La Finanziaria (con affanno) verso 
y varo. Passano altri emendamenti 


«faan Claude Ouvalier 

Papà Doc 
e Baby, 
dinastìa 
dì tiranni 


«Papà Doc se ne sta im¬ 
merso nella vasca da bagno 
con un cilindro in testa a me¬ 
ditare, e suila seri vanta giace 
la testa mozza del suo nemi¬ 
co PJitlogenes». È un’imma¬ 
gine della figura di Franfots 
Duvalier riecheggiata dalla 
tradizione popolare. Che ag¬ 
giunge: •Dalla testa del suo 
nemico il "Santo del vudu’’ 
riusciva a farsi svelare i no¬ 
mi degli altri congiurati*. Se 
anche Franfois Duvalier, 
detto Papà Doc, padrone as¬ 
soluto di Hata dal 1956al ’7i, 
anno delJi sua morte, non 
aveva da giovane deciso di 
dedicarsi al potere, le sue ca¬ 
pacità si sono poi affìnate a 


(Segue in ultima) 


tal punto da fargli meritare 
un posto di Tìiievo nella gal¬ 
leria dei tiranni fantasiosi 
quanto sanguinari. 

Nato net 1906da una fami¬ 
glia della piccola borghesia, 
studia negli Stati UnlU di¬ 
ventandovi un medico bril¬ 
lante. Net 1938 toma ad Haiti 
e la sua attività di assistenza, 
spesso gratuita, lo fa diven¬ 
tare popolare. È un uomo 
raffinato, veste quasi sempre 
di nero, porta lì cilindro, 
ama le eitaziont letterarie. 
conosce a memoria i poeti 
europei. Tra i neri haitiani 
diventa rapidamente popo¬ 
larissimo. Fa il suo esordio 
governativo come ministro 
della Salute pubblica nel '46 
quando viene eletto Desur- 
maìs EsUmè, primo presi¬ 
dente nero di Haiti. Duvalier 
viaggia, è stimato, va a Pari¬ 
gi dove fa parte dell’Istituto 
Intemazionale di antropolo¬ 
gia, a New York dove è consi¬ 
gliere di un’associazione per 
la salute pubblica, a Londra 
dove lo nominano membro 
della Società reale di medici¬ 
na e Igiene. In patria coltiva 
la teoria della mnegritudine» 


Aniello Coppola 


nelle arti, nei costumi, nel 
pensiero, nella religione, di 
cui il •vudu* (pratica rituale 
a cavallo tra cristianesimo e 
paganesimo) è la masslùta 
espressione. 

Alle elezioni del ’57 si pre¬ 
senta come *fratello maggio¬ 
re di quattro milioni di pove¬ 
ri neri* e vince. Pochi mesi, e 
la maschera di buon papà è 
caduta. Duvalier si fa un 
esercito personale, cinque¬ 
mila •gorilla* detti •tonton 
macoutes*, che tradotto In 
Italiano è un po' come U no¬ 
stro «uomo nero che mangia 
i bambini* e che anni dopo 
un rapporto delle Nazioni 
Unite definirà *83 delle An- 
UUe*. Forma anche un eser¬ 
cito di donne, addette alla re¬ 
pressione quotidiana nel 
quartieri: settemila fanati¬ 
che ribattezzate •Marie 
Jeannes*. nome di un’eroina 
dell'indipendenza dal domi¬ 
nio francese. Qualsiasi for¬ 
ma di opposizione, qualsiasi 
organizzazione progressista 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 


' Alla Camera la legge fi¬ 
nanziaria si avvia faticosa¬ 
mente verso l’approvazio¬ 
ne. Anche ieri una serie di 
emendamenti presentati 
dal Pel e dalla Sinistra indi- 
pendente hanno fatto brec¬ 
cia tra 1 deputati del penta¬ 
partito: un grosso freno, ad 
esemplo» è atàto postò àllà 


revisione e al rigonfiamen¬ 
to dei prezzi degli appalti 
delle opere pubbliche, men¬ 
tre 11 governo he dovuto an¬ 
che ritirare le disposizioni 
che accollavano ai comuni 
gii oneri derivanti dàli’è- 
senzione dei ticket sanitari 
p» le rasce di reddito bas|^ 
siàslmo. Della situatone 


politica si è occupata ieri la 
Direzione del Pel, sul cui la¬ 
vori ha riferito Giorgio Na¬ 
politano: egli ha rilevato 
che nella maggioranza c’è 
stata una sorta di «tampo¬ 
namento del contrasti con 
l’intesa di un rinvio a subir 
to dopo la sessione di bilan¬ 


cio di un confronto più ser¬ 
rato sulle sorti del gover¬ 
no», e ha ribadito che il Pel 
intende «porre in modo In¬ 
calzante la questione del 
superamento del pentapar¬ 
tito e della ricerca d) nuove 
soluzioni di governo». 

A PAG. 3 


Assemblea a Botteghe Oscure dei segretari regionali e di federazione 


Pd: «Serve un salto iH qualità 
ai dHiatttto e aH’uiiziativa» 

Relazione di Occhetto, presente Natta - Proiettare la fase congressuale nel viro deUo 
scontro politico, evitando contrapposizioni di formule - Ventiquattro interventi 


Far compiere un salto di qualità alla 
discussione e alla iniziativa politica del 
partito proiettandola nel vivo delio 
scontro politico, tenendo conto del ca¬ 
ratteri nuovi della crisi che Investe l’at¬ 
tuale coalizione di governo. Questa In 
sintesi l’indicazione emersa dalla riu¬ 
nione del segretari regionali e di federa¬ 
zione, svoltasi venerdì alle Botteghe 
Oscure, alla presenza del compagno 
Natta, per fare un punto sul dibattito 
congressuale. La relazione introdutti¬ 
va, tenuta da Achille Occhetto, ha rile¬ 


vato che I lavori del Comitato centrale, 
conclusisi con l’approvazione delle Te¬ 
si, sono stati apprezzati dal partito co¬ 
me un importante punto di sintesi e di 
unità, frutto di un libero confronto di 
opinioni. 11 documento è stato accolto 
con significativo interesse anche dalle 
altre forze politiche, in una situazione 
profondamente mutata rispetto ad al- 
etmi mesi fa. Oli eventi si sono, infatti, 
incaricati di dimostrare quanto fossero 
labili I giudizi di chi considerava ormai 
consolidata l’alleanza pentapartita ed 
escluso dal gioco il PcL 


A PAGINA 2 UN ARTICOIO DI ARMANDO CORSUTTA E UNA REPLICA DI PAOLO BUFALM 



Cè un clima molto teso in città aUa vigilia del maxi-processo ai mafiosi 


Dal carcere cH Patermo: «AwocatI» attenti...» 

£ ieri un grappo di disoccupati gridava: vogliamo Ciancimino 


D« uno M noatri inviati 

PALERMO ~ La chiesa è povera, povera di 
addobbi, scarna di simboli, un altare quasi 
spoglio. Corone di fiori, parenti in lacrime, 
ma il dolore è composto davanti alle spoglie 
di Franco Alfano, 26 anni, ammazzato come 
un cane l'altro Ieri mentre era in auto con la 
sua fidanzata. Germana, rimasta ferita. Un 
rito sobrio in questa parrocchia dedicata a 
Maria Santissima Consolatrice, laggiù a sei 
chilometri dal centro, (ma per arrivarci ci 
vuole almeno un’ora di viag^), al «Villaggio 
RuffinI», nella boigata del CoUL Zona di ma¬ 
fia, e antica e alta mafia. Di cosche sangui¬ 
narle, legate al clan dei corleonesi che sono 
dentro sino al collo nel nuutiprocesso che si 
aprirà tra nove giorni. 

Volti di giovani piangenti per un coetaneo, 
ragazzo giovane e sportivo appassionato, 
stroncato da una violenza che a Palermo, in 
giorni di calda, tesa vigilia, riempie pagine di 
cronaca. Ucciso per estorsione? Per una ven¬ 
detta? Chiederselo è facile, manca la rispo¬ 
sta. Palermo si presenta In questi giorni co¬ 
me una strana città che sembra stia covando 
qualcosa cui non si riesce a dare nome. Patto 
sta che Ieri, alla stessa ora in cui quella folla 
laggiù salutava 11 «giovane Franco», nel 
quartiere intestato ad un discusso cardinale 
(o viceré, a{H;>unto l’arclvescovc RuffinI) che, 

(Segue in ultima) Sergio Sergi 


Rviati Da uno dei nostri inviati 

vera, povera di PALERMO — «Ci sono le premesse perché il 
in altare quasi maxi-processo del 10 febbraio venga celebra¬ 
nti in lacrime, to fuori dalla Sicilia»: l’avvocato Nino Mor- 
Ulti alle spoglie mino, leader della «camera penale» di Paler- 
jmazzato come mo, quest’idea-bomba che circola da tempo 
s in auto con la sotto forma di indiscrezione, la esprime, con 
lasta ferita. Un parole chiare, all’assemblea dsi suol coll^hl, 
;hia dedicata a «a titolo personale». «Legittima suspicione»: è 
ce, laggiù a sei una minaccia che il folto colico di difesa 
)er arrivarci ci d^ll imputati sta quantomeno studiando. 
lO), al «Villaggio «Sarebbe una richiesta necessaria — dice 
iU. Zona di ma- Mormino — se dovesse continuare questo 
cosche sangui- clima». Quale clima? 
ionesl che sono Per spiegarlo. Paolo Seminala, Pesperto 
processo che si presidente della camera penale diffonde al 
cronisti un fascia di fotocopie. I penalisti nel 
er un coetaneo, loro documento, quella minaccia estrema di 
appassionato, far saltare il processo di Palermo non la clta- 
e a Palermo, in no. Ma esprimono per quel •clima generale», 
smple pagine di «viva preoccupazione». In particolare «per la 
B?Perunaven- polemica rappresentazione del ruolo» che 
fianca la rispo- viene attribuito z^li avvocati difensori. Han- 
uesti giorni co- no scartato, tuttavia, i toni da comizio, satu¬ 
ra stia covando tando con ilarità, riuniti In queU’osservato- 
ure nome. Patto rio privilegiato e insieme drammatico che è il 
cui quella folla palazzo di Giustizia, la «tirata» di un collega 
i Franco», nel «minore», l’avvocato Busceml, che clienti 
rosso cardinale non ne ha nel maxi-processo. Ma che In as- 
re RuffinI) che, seroblea si è lanciato a ruota Ubera nella aoU- 

Strgio Strgi (Segue in ultima) Vincenzo VmNo 





Dal nostro inviato . i 

CASTELCIVITA (Salerno) 
— Se ne sta rintanato nella 
sua automobile parcheggia¬ 
ta sul bordo della strada. Ha 
gii occhi bassi; non osa guar¬ 
dare la folla vociante che to 
circonda, lo scruta sospetto¬ 
sa, inveisce. Un muro umano 
si erge lungo la tortuosa 
strada provinciale che porta 
al paese: facce tese, volti bru¬ 
ciati dal sole di pastori e di 
contadine. Il rimorchio di un 
Tir è disposto di traverso, 
impossibile ■ andare oltre. 
•Ciro, non ti giudichiamo ma 
nemmeno ti vogliamo* è l’I- 
nequivocabUe striscione di 
•benvenuto* che le 2.600 ani¬ 
me di questo sperduto prese¬ 
pe campano, arroccato sulle 
pendici dei monti Albumi, 
hanno fatto trovare ieri mat- 
\ Una di buon’ora a Ciro Im¬ 
perante, uno dei tre presunti 
assassini delle bambine di 
Ponticelii, Barbara e Nunzia. 

Una fama di «mostro» lo 
ha preceduto sulle ali delia 
tv e delia stampa. Agii occhi 
atterriti e appannati di gue¬ 
stagente iJ ragazzone di ven¬ 
tuno anni, t capelli ricci, lo 
sguardo Imbambolato, im¬ 
putato di un delitto odioso e 
infamante, appare come un 
pericoloso alieno da esorciz¬ 
zarne e scacciare. Se fa giusti¬ 
zia procede a rilen to, la gen te 
ha già pronunciato li suo 
verdetto. tLe mamme di Ca- 


stele!vita chiedono sicurezza 
per i loro bambini* è l’mvo- 
cazlone che appare su un al¬ 
tro lenzuolo. Soffia II vento 
delia rivolta. Un manipolo di 
carabinieri fatti giungere da 
fuori (In paese si contano so¬ 
lo tre militi comandati da un 
brigadiere) tenta Invano di 
riportare la calma tra la fol¬ 
la. tSlamo gente come voi, 
ma dobbiamo far rispettare 
la legge* spiega con pazienza 
un graduato tentando di 
aprirsi un varco e fare entra¬ 
re In paese l’ospite Indeside¬ 
rato. *La legge adda capì che 
noi a chisto non lo vogliamo* 
gli replica secco una donna. 

Passano le ore In un este¬ 
nuante braccio di ferro. Da 
Eboll e da Salerno giungono 
rinforzi perle forze dell’ordi¬ 
ne, si teme una soluzione di 
forza. Dal municipio si preci¬ 
pita in strada il sindaco Er¬ 
nesto Cantalupo, democri¬ 
stiano. Ha il volto stanco, 
improvvisa un comizio ma 
parla con un filo di voce: «A 
Castelélvita non lo possiamo 
ospitare — dice — non ab¬ 
biamo alloggi privati né tan¬ 
to meno cl sono aJbeighi e 
pensioni. Me Io porto al Co¬ 
mune? Maché, vogliamo 
pazziare...*. Gli amministra¬ 
tori locali dicono che Castel- 

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima) 


Nel partito però il dibattito congres¬ 
suale non ha ancora assunto il necessa¬ 
rio respiro. Nella relazione — come in 
quasi tutti i 24 interventi — si è avverti¬ 
to anche il pericolo che 11 senso com¬ 
plessivo deUe scelte e delie novità con¬ 
tenute nelle Tesi resti in qualche modo 
In ombra e che la proposta di un «gover¬ 
no di programma» separata dalla pro¬ 
spettiva dell’alternativa — su cui si 
fonda U documento — dia luogo ad una 
sterile contrapposizione di formule. 

Ad Aricela si è, intanto, concluso U 
ConsigUo nazionale della FgcI che ha 
discusso le Tesi congressuali. APAa.7 



Neve e bufere 
A Roma straripa FAniene 

Passi bloccati dalla neve, bufere di vento e mareggiate, nubi¬ 
fragi. L’Italia è sconvolta dal maltempo. Roma è stata se¬ 
miallagata da una pioggia torrenziale che continua da due 
giorni: non accadeva da più di 80 annL Alle pMte della città 
l’Anlene è straripato, sette famiglie sono state ^mberate. U 
Tevere è oltre il livello di guardia. NeR» feto; trafRso d i fiì ca o 
•ottoiCoiOMM APAaSEIT 

IVapìanto-cervello 
polemica tra medici 

Vivace polemica nella comunità scientifica dopo Tannunclo 
di possibili «trapianti» nel cervello umano. Ieri due professori 
hanno parlato di pubblicità inopportuna e improvvisa, perfi¬ 
no di «violazione del segttìo professionale». «Il trapianto è 
Impossibile». APAas 

Firenze, nuova intesa 
Pei, Psi, Psdi, Pii 

Con l’approvaztone di un documento In col si fissano le prio¬ 
rità per la ripresa deU’lnlzlaUva comunale. Pel, Pst, Psdl e Pii 
hanno ricostituito la maggioranza che sorreggerà la giunta 
cittadina. Si è cosi conclusa la crisi aperta dall’assessore libe¬ 
rale. APAae 

La discussione 
nei congressi Cgil 

Si staniM concludendo i congressi regionali della egli in pre¬ 
parazione deirasslse nazionale che si aprirà alla fine del me¬ 
se a Roma. Migliala di delegati a confronto sul contenuti 
della strategia sindacale, sulla democrazia, sui rapporti tra le 
confederazioni. A fAO. io 
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Stamane un altro incontro in vista della votazione di mercoledì 

Per oltre un’ora Camiti 
e Rògnoni fàccia a fàccia 

Ma la De confeima le pregiudiziali 

Non c’è stato alcun ultimatum, sarebbe stato avviato un «ragionamento ricco e complesso» - Manifestazione 
dei sindacati a Roma - Marini: «Camiti ha la nostra solidarietà perché ha posto un problema di fondo» 


ROMA — La pc — attraverso 
il presidente dei senatori, Man¬ 
cino — amnnorbidisce i toni ma 
non muta di un grammo la so¬ 
stanza del prezzo che vuole far 

f >agare a Camiti in cambio del- 
a presidenza Rai: Camiti è fi¬ 
glio del pentapartito, deve pro¬ 
porre — da presidente — il vice 
che il fwntapartito ha scelto, 
cioè Leo Birzoli. Il «metodo Bo- 
dratoi viene riesumato, ma sol¬ 
tanto per affermare che deve 
servire a questo scopo: realizza¬ 
re l’intesa della maggioranza. 
■Vogliono l’abiurat, ha detto il 
socialista Pillitteri. Quel che 
Mancino concede in durezza, lo 
recupera con gli interessi il Pri. 
Da alcuni giorni il partito di 
Spadolini — anche se con qual¬ 
che dissenso interno, pare — 
lancia impietose bordate con¬ 
tro Pierre Camiti, offrendo un 
robusto appoggio all’asse De 
Mìta-Faniani. Camiti — ha 
spiegato ieri Mauro Dutto — 
non può pretendere di fare due 
parti in commedia: aver accet¬ 
tato la lottizzazione, cioè, per 
poi rifiutarla. Ammonisce inve¬ 
ce Martelli: «Se il sabotaggio de 
fosse vittorioso e la Rai finisse 
nel pacchetto della «verifìca», 
questa «avrà contorni molto 
gravi«. In verità ieri il Psi è sce¬ 
so in campo con maggiore de¬ 
terminazione. Durissimo con la 
De e con chi delegittima Cami¬ 
ti addossandogli «complicità 
spartitorie» è stato il senatore 
Cevatta: «Se è lottizzato Cami¬ 
ti, lo è anche Cossiga, sono stati 
designati col medesimo meto¬ 
do». 

Pierre Camiti ha avuto ieri 
mattina un colloquio di un’ora 
e mezzo — nel suo ufficio — 
con l’on. Rognoni, delegato dal¬ 
la maggioranza a sondare la di¬ 
sponibilità di Camiti ad accet¬ 
tare le condizioni illustrate dà 
Mancino: essere il presidente 
della maggioranza, indicare un 
vice unico, attenendosi alle de¬ 
cisioni de! pentapartito. Con 
un comunicato di poche righe 
Rognoni ha fatto sapere che ri¬ 
vedrà Camiti oggi, poi riferirà 
agii altri capigruppo della m^- 
gioranza. Sul contenuto dell’in¬ 
contro di ieri mattina è trapela¬ 
to ben poco. Ma Camiti avreb¬ 
be ribadito le posizioni espresse 
nella sua recente conferenza 
stampa restituendo la palla al 
pentapartito: piena autonomia, 
disconoscimento di ogni patto 
improprio tra i partiti. Si la no¬ 
tare cne un colloquio di un’ora 
e mezzo non può aver riguarda¬ 
to se non un ragionamento mol¬ 
to complesso, dialettico; non un 
seinplice «prendere o lasciare». 

«Sono più ottimista di ieri», 
ha detto in serata il capogrup¬ 
po de alla Camera, dopo un col¬ 
loquio con Mancino. «Non ho 
portato a Camiti alcun ultima¬ 
tum». In precedenza Rognoni 
aveva parlato in un angolo del 
TYansatlantico con De Mita, 
Forlani e Misasi. Il colloquio è 
stato animatissimo. De Mita si 
è allontanato scuotendo la te¬ 
sta. Il punto sulla vicenda è sta¬ 
to fatto più tardi in un incontro 
tra Mancino, Bubbico e Ma¬ 
stella. In questo giro di consul¬ 


tazioni volanti si è inserita la 
dichiarazione con la quale 
Mancino ha confermato la so¬ 
stanza delle condizioni poste a 
Camiti. Riferendosi poi al ver¬ 
tice dell’altro ieri. Mancino ha 
accusato di ambiguità Psi e Pii 
per le versioni difformi che ne 
hanno dato anche ieri il sociali¬ 
sta Pillitteri e il liberale Batti- 
stuzzi: «Rognoni non ha un 
mandato unico, ultimativo e 
vincolante, noi restiamo dell’i¬ 
dea che Camiti fa le sue propo¬ 
ste consultando il consiglio; la 
sua autonomia non è contratta- 
bile». «Bisogna chiedere a quelli 
che erano d’accordo prima, ha 
detto Mancino, per quale moti¬ 
vo hanno poi manifestato dis¬ 


sensi fuori». ' 

C’era un patto a tre — affer¬ 
ma Dutto (Pri) — alludendo a 
De, Psdi e Psi — e solo per que¬ 
sto abbiamo votato Camiti, pur 
dubitando che fosse il candida¬ 
to più adatto alla Rai. Insom- 
ma, ieri il bilancio della giorna¬ 
ta sarebbe stato ancora una 
volta a vantaggio degli opposi¬ 
tori di Camiti, nonostante la 
protesta di 21 deputati de (due 
di loro sono stati ricevuti da De 
Mita per un chiarimento) e una 
violenta bordata di Donai Cat- 
tin contro Bubbico, e compa¬ 
gni, i quali — secondo Donai 
Cattin — sarebbero contenti se 
fosse affidato al direttore gene¬ 
rale (Agnes, amico di De Mita) 


il potere di nominare il presi¬ 
dente Rai. 

' Ha detto Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per le co¬ 
municazioni di massa, parlan¬ 
do nel corso della manifestazio¬ 
ne indetta a Roma dai sindaca¬ 
ti dello spettacolo e dell’infor¬ 
mazione: «E chiaro che c’è un 
tentativo di costringere Camiti 
a cedere... ma chiunque doves¬ 
se poi fare il presidente dovreb¬ 
be sottostare al gioco della 
maggioranza, fare atto di obbe¬ 
dienza, in barba a tutte le di¬ 
chiarazioni sulla rilevanza isti¬ 
tuzionale. Ecco perché diciamo 
— ha aggiunto Veltroni — che 
questa vicenda mette in mostra 
il volto peggiore dei partiti di 
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ROMA — Un momento della manifestazione aindacala al Teatro delle Vittorie 


Riaccese le Tv dì Berlusconi 


TORINO — Poco dopo le 13,30, con la soap- 
opera Sentieri (quella che sì avvia ormai aiia 
millesima puntata!) gli schermi di Berlusco¬ 
ni si sono riaccesi a Torino e in Piemonte. Il 
Tribunale della Libertà ha infatti accolto il 
ricorso presentato dai legali della Fininvest 
contro l’«oscuramento» di Canale 5, Rete- 
quattro e Italia 1, deciso il 9 gennaio scorso 
dal pretore Giuseppe Casalbore. Ma i magi¬ 
strati che hanno «riacceso» le tre maggiori tv 
private italiane, permettendo anche ai tele¬ 
spettatori piemontesi di veder nei prossimi 
giorni — come in tutto il resto d’Italia — 
Rocky con Stallone c Nosferatu di Herzog, 
Dallas e i telefilm, hanno sottolineato nella 
loro sentenza la necessità che il parlamento 
intervenga rapidamente, prima che «qualsia¬ 
si strumento di collegamento possa favorire 
la formazione di monopoli od oligopoli pri¬ 
vati», un «fenomeno inaccettabile dal punto 
di vista economico» che «il legislatore farà 
bene a regolamentare per evitare facili abu¬ 
si». 

Secondo il Tribunale della Libertà, co¬ 
munque. il sistema di trasmissione utilizato 
oggi da Berlusconi, ovvero «l’interconnessio¬ 


ne funzionale» (videocassette messe in onda 
contemporaneamente su tutto il territorio 
nazionale dalle diverse emittenU locali) che il 
pretore aveva tiudicato in contrasto con il 
codice postale, e invece legittima. «Non ven¬ 
gono utilizzate frequenze che travalicano 
l’ambito locale», dice la sentenza, «non mette 
In pericolo il monopolio statale» e non viola 
l’art 21 della Costituzione. I magistrati han¬ 
no inoltre osservato che con le cassette regi¬ 
strate non si può trasmettere in diretta, «che 
è la forma principale di televisione, anzi Tu¬ 
nica vera, in quanto la sola capace di portare 
a conoscenza del pubblico gii avvenimenti 
nel momento stesso del loro accadimento, e 
quindi la più idonea ad influenzare Topinio- 
nc pubblica». Nell’ordinanza (di 19 pagine), 
in cu* si dico anche che «se non si vuole forza¬ 
re la realtà» riesc*^ difficile comprendere co¬ 
me tale emittenza privata possa mettere in 
perìcolo il monopolio pubblico, si fa accenno 
al coc!'idetto «decreto-Borlusconi», il provve¬ 
dimento governativo scaduto il 31 dicembre 
scorso: «Una norma transitoria», e come tale 
— dicono i giudici — destinata a regolamen¬ 
tare un periodo di transizione tra la vecchia e 
la nuova normativa. 


tica di tutti i gnippL Noi li met¬ 
tiamo alla prova. Una delle 
proposte aflìda a (Camera e Se¬ 
nato l’elezione dei consiglieri; 
l’altra alla commissione di vigi- 
lanza, ma eliminando la conte¬ 
stualità: di volta in volta è elet¬ 
to chi raggiunge il quorum. La 
prossima votazione è prevista 
per mercoledi 

Antonio Zollo 


Un artìcolo dì Armando Cossutta 


E doveroso da parte mia 
dare, tramite l’Unità, una ri¬ 
sposta ai rilievi del compa¬ 
gno Paolo Bufalini. Non en¬ 
trando naturalmente nel 
merito di tutte le questioni 
che egli affronta, poiché non 
mancheranno le occasioni 
per farlo, ma limitandomi ad 
alcuni aspetti che egli ha in¬ 
gigantito. 

Vorrei subito soffermar¬ 
mi, molto sommariamente, 
sulla presentazione al pub¬ 
blico e alla critica del mio li¬ 
bro a Milano. Il compagno 
Bufalini definisce questa ini¬ 
ziativa «una manifestazione 
alquanto anomala e non del 
tutto corretta dal punto di 
vista delle regole della demo¬ 
crazia di partito e del costu¬ 
me stesso di partito». Consi¬ 
dero pertinente una sua os¬ 
servazione: in effetti è cosa 
alquanto anomala, o meglio 
non del tutto usuale, la pre- 
sentxuione di un libro In un 
grande teatro. Ma non è in sé 
cosa negativa o censurabile. 
Inoltre, chi vi ha assistito po¬ 
trà confermare che quello 
svoltosi al teatro Nuovo di 
Milano è stato un incontro 
pubblico fertile e stimolante. 
Le moltissime persone, che 
domenica mattina gremiva¬ 
no Tampla platea, hanno se¬ 
guito con seria, composta e 
responsabile attenzione il 
confronto che vi si è avuto. 
Non è stato un comizio, ma 
un dibattito, animato e ga¬ 
rantito da due eminenti in¬ 
tellettuali Italiani — Oreste 
del Buono e Giorgio Galli — 


ben noti a tutta l’opinione 
pubblica, i quali hanno dato, 
con le loro domande pene¬ 
tranti e franche, un contri¬ 
buto di alto valore culturale 
e politico alla prima presen- 
taidone del libro. 

Dopo un’ora di intervista, 
sono seguite le domande di 
numerosi compagni e non 
compagni (operai, tecnici, 
intellettuali, vecchi e giova¬ 
ni. uomini e donne). Mi sono 
stati posti quesiti precisi e 
niente affatto formali. A tut¬ 
te le domande ho cercato di 


rispondere globalmente alla 
fine. ‘Tutto risulta essere sta¬ 
to registrato e può essere 
eventualmente richiesto agli 
organizzatori. Inusuale, ma 
non eccezionale iniziativa 
editoriale, culturale e politi¬ 
ca che potrebbe essere presa 
ad esempio per il suo corret¬ 
to svolgimento, che nulla 
aveva di esaltata ■manife¬ 
stazione». 

Non mi sento di condivi¬ 
dere invece, né poco né tan¬ 
to, la critica che il compagno 


Bufalini mi muove per una 
presupposta «non correttez¬ 
za». Forse non ho capito ap¬ 
pieno le sue obiezioni, ma 
per quanto ne ho capito mi 
paiono francamente immo¬ 
tivate. Mi si fa notare; 1) che 
non si è trattato di un dibat¬ 
tito ma di una manifestazio¬ 
ne; 2) che non vi è stato nes¬ 
sun preventii'o consenso del¬ 
la federarione comunista di 
Milano; 3) che c’è stata una 
«impegnata organizzazione» 
delTEditore Teti e del Centro 
Culturale Concetto Marche- 


La risposta dì Paolo Bufalini 


Il compagno cossutta conferma — e ciò 
del resto era risultato chiaramente da tutta 
la stampa — che l’iniziativa di Milano ha 
avuto il tono e i caratteri di una manifesta¬ 
zione di lancio a sostegno di una piattaforma 
politica. Dai resoconti de l’Unità e di altri 
giornali si ricava che Cossutta, nel suo di¬ 
scorso conclusivo, ha ribadito — come del 
resto era ovvio — I punti essenziali e la linea 
della Prefazione al suo libro; e a questa linea, 
e non In base ad Ingannevoli informazioni, io 
ho rivolto 1 miei rilievi e la mia critica. 

Cossutta muove da un giudizio totalmente 
negativo e quasi llquidatorio (che è cosa ben 
diversa da una seria ricostruzione critica) del 
quindici anni di direzione di Enrico Berlin¬ 
guer e prende posizione sulle principali que¬ 
stioni trattate dalle Tesi (Intemazionali, di 
politica Interna, sindacali, ece.), presentando 
In tal modo una organica piattaforma con¬ 
trapposta alle Tbsl s te ss e . Ora, è evidente che 


ogni comunista ha diritto di esprimere e so¬ 
stenere le proprie posizioni, e quindi I dissen¬ 
si. in tutte le sedi appropriate di partito: nel 
congressi ai vari livelli, nella Direnane e nel 
(imitato centrale del partito, sulla stampa 
del partito; ed i I^ttimo ed i bene che, an¬ 
che aU’estemo del partito, liberamente par¬ 
tecipi, con senso di responsabilità, al dibatti¬ 
to ed alla ricerca politici e culturalL 
Ma la manifestazione di Milano è stata 
tutt’altra cosa, e tale che può dare l'avvio allo 
snaturamento di un corretto svolgimento del 
dibattito e della democrazia di partito. Che 
poi ad organizzare, con cospicuo Impegno, 
una tale manifestazione siano stati altri, nul¬ 
la cambia della sostanza dell’avvenimento 
che ha avuto il suo centro nella posizione 
politica di Cossutta; anzi offrirebbe ulteriori 
elementi di riflessione. 

rinln fliifRini 


Si. Sull’ultimo rilievo di Bu¬ 
falini, per la verità, non oc¬ 
corre intrattenersi perché è 
ovvio che chi promuove una 
qualsiasi iniziativa si impe¬ 
gni per la sua riuscita, inve¬ 
stendo le proprie e diverse 
energie. In quanto al «pre¬ 
ventivo consenso» della fede- 
rarione di Milano sarebbe 
meglio sorvolare. Intanto, la 
federazione era stata da me 
stesso e da tempo informata 
dell’Iniziativa ed invitata a 
parteciparvL Chiederne il 
«consenso preventivo» sareb¬ 
be stato oltretutto un non 
senso poiché si trattava e si è 
trattato di una inlriativa edi¬ 
toriale per il lancio di un li¬ 
bro (come era accaduto nel 
1983 per il lancio da parte di 
Mondadori del mio prece¬ 
dente «Lo strappo», sempre a 
Milano, al circolo della 
Stampa, rivelatosi. allora 
troppo ristretto per accoglie¬ 
re il pubblico^ ed inoltre per¬ 
ché, per recenti polemiche, 
sarebbe stato reciprocamen¬ 
te Imbarazzante, per gli Ine¬ 
vitabili nessi che potevano 
sorgere con l’episodio del- 
Tinvito rivoltomi da una se¬ 
zione cittadina e successiva¬ 
mente annullato, perché 
giudicato «Inopportuno» dal¬ 
la federazione. 

Circa la presunta man¬ 
canza di »contraddittorio» al 
teatro Nuovo, brevissima- 
mente: uiw cosa è la presen¬ 
tazione di un libro <— seppur 
di quel libro — In un Incon¬ 
tro pubblico non promosso 
dal partito (numerosi com¬ 




maggioranza, rappresenta una 
ferita nel corpo istituzionale 
del paese». 

Questo volto si è rnanifestoto 
anche ieri su svariati fronti. Si 
può tranquillamente comincia¬ 
re dallo squallido pasticcio 
combinato dall’assemblea d'-gli 
azionisti fri nella nomina del 
collegio sindacale della Rai. Ie¬ 
ri mattina nelTorganismo han¬ 
no fatto il loro iMresso un mis¬ 
sino, Guglielmo Koaitani (ieri a 
Montecitorio c’era un solo dub¬ 
bio: chi ha pagato un debito al 
Msi, la De o il Psi?) e un ex 
missino, Raffaele Delfino, elet¬ 
to subito dopo presidente del 
collegio. L’ex parlamentare — 
prima del Msi, poi di Destra 
nazionale, tre armi fa approda¬ 
to olla De — deve tutto al fatto 
di essere finito sotto l’ala pro¬ 
tettrice degli andreottiam. Il 
presidente delTIri, Prodi, si è 
adeguato al diktat de e ha 
estromesso un sindaco comuni¬ 
sta. 

In una giornata che — collo¬ 
quio Camiti-Rognoni a parte 
— è vissuto delle solite polemi¬ 
che tra e nei partiti della mag¬ 
gioranza, ha fatto storia a sé la 
manifestazione promossa al 
teatro delle Vittorie dai sinda¬ 
cati Cgii, CisI, Uil del settore 
spettacolo e informazione. Il 
sindacato ha praticamente an¬ 
nunciato l’apertura di una fase 
di m^rior impegno verso i pio>- 
blemi del sistema informativo, 
per il quale richiede una legi¬ 
slazione moderna, efficace, or¬ 
ganica. Il sindacato Io fa — ha 
detto nelle conclusioni Franco 
Marini, segretario della Cisl — 
avendo come punto di riferi¬ 
mento la separazione che si de¬ 
ve ristabilire tra la «politica» 
che governa, indirizza, defìni- 
sce strategie e obiettivi; gli enti, 
gli uoioitu, i dirigenti che deb¬ 
bono in piena autonomia rea¬ 
lizzare stratte-e obiettivi 
Questo T-ha detto Mariniè 
il punto sollevato da Pierre 
(Marniti, da oui derivano le dif¬ 
ficoltà che 'incontra. Proprio 
perché la sua battaglia non par¬ 
te da presupposti personali, ma 
da questiom di fondo. Camiti 
ha là solidarietà di tutto il 
mondo sindacale. 

Una proposta concreta è 
«provocatoria» è stata fatta ieri 
dai deputati della Sinistra indi- 
pendente: due proposte di leg¬ 
ge, di due articoli aascuna, per 
cambiare metodo di elezione 
del consiglio Rai, sbaraccando 
l’attuale meccanismo, che sem¬ 
bra fatto apposta perché i pu¬ 
titi di maggioranza si ricattino 
a vicenda. «L’una o l’altra pro¬ 
posta — ha spiato Rodotà — 
potrebbe essere approvata in 


pagni hanno fatto analoga¬ 
mente per presentare loro li¬ 
bri); e ^tra cosa è un dibatti¬ 
to sulle diverse opinioni poli¬ 
tiche e ideali fra i dirigenti 
del partito, promosso da 
un’organizzazione di partito. 
A questo confronto ero e so¬ 
no pienamente disponibile. 
Anzi, come i compari delia 
Direzione possono attestare, 
da tempo lo vado proponen¬ 
do anche e proprio per evita¬ 
re cristallizzazioni recipro¬ 
che. Ma non sono io che pos¬ 
so organizzarlo. 

Non ritengo, quindi, di po¬ 
ter accogliere «gli apprezza¬ 
menti politici» critici sulla 
mia pretesa scorrettezza da 
parte del compagno Bufali- 
nl. mentre condivido piena¬ 
mente l’intento unitario che 

10 ha ispirato. Per l’unità del 
partito — e lottando sul «due 
frontlN ieri e <^gi, da Milano 
a Roma, da Roma a Binano 
— mi sono sempre battuto 
con passione e convinzione. 
Proprio al pubblico del tea¬ 
tro Nuovo ho detto che con¬ 
tinuamente mi pongo «l’in¬ 
terrogativo sui doveri miei di 
comunista e di dirigente del 
nostro partito». E ho detto, e 
ripeto, che «mi sono convinto 
che è un dovere, prima anco¬ 
ra che un diritto, esprimere 

11 proprio dissenso quando è 
necessario; che questo è utile 
al partito, alla sua Immagi¬ 
ne, alla sua influenza verso 
l’interno e verso Testemo 
delle sue file, e soprattutto 
alla sua unità». 

Nel partito esistono c^- 
nioni diverse, frutto anche di 
condizioni sodali diverse^ c 
certamente di diverse conce¬ 
zioni culturali e Ideologiche. 
L’unità del partito in questa 
concreta realtà può detcnnl- 



HOUSTON - «Vi salutiamo 
Dick, Mike, Judy, El, Ron, 
Greg e Christa. Le vostre fami¬ 
glie e la patria piangono la vo¬ 
stra scomparsa. Ma non vi di¬ 
menticheremo». Ronald Rea- 
gan di fronte e quindicimila ! 
persone provenienti da ogni 
parte degli Stati Uniti ha salu¬ 
tato così, nel grande spiazzo del . 
centro spaziale di Houston, nel 
Texas, «i sette esploratori delle 
stelle» morti nella tragedia del¬ 
lo Shuttle. Ma tutta l’America 
era idealmente presente a que¬ 
sto mesto funerale senza bare 
trasmesso in diretta e visto con 
grande emozione da milioni e - 
milioni di persone. «Il modo mi- . 
gliore per ricordare i sette eroi - 
del Challenger — ha aggiunto • 
Reagan — è di andare avanti 
nella conquista dello spazio». Il 
presidente americano si è poi 
incontrato con i parenti delle 
vittime mentre a bassa quota 
sfrecciavano caccia militari. E 
tutti alla fine hanno cantato 
■America thè beautiful». 

Intanto unità della Nasa e 
della Guardia costiera conti¬ 
nuano a setacciare quell’ampia 
zona di mare definita il «cimite¬ 
ro missilistico del mondo», di 
fronte a Cape Canaveral, per 
recuperare i frammenti e i rot¬ 
tami dello Shuttle. Il pezzo più 
grosso trovato è la sezione della 
fusoliera lunga sei metri e larga 
due e mezzo mentre presunte 
parti della cabina di pilotaggio 
sono state avvistate a pelo d’ac¬ 
qua nell’oceano Atlantico, n . 
sonar ha inoltre permesso di lo¬ 
calizzare sul fondo marino, ad 
una profondità di quarantatré 
metri, un altro grosso fram¬ 
mento metalhcó che i sommoz¬ 
zatori cercheranno di imbri- 
gliateetecupemrenellsprsssi- ' 
me ore. Ma non è detto che si 
tratti proprio del Challenger. 
Potrebbero essere i resti di ' 
qualche razzo caduto anni in¬ 
dietro. Infatti questa zona di . 
mare custodisce rottami di de¬ 
cine di missili che non sono riu¬ 
sciti a concludere positivamen- . 
te i collaudi ed i primi stadi di 
altre centinaia di razzi. 

- Hug Harris portavoce della , 
Nasa (la quale ha fatto seque- . 
strare i rullini delle maccMne 
che hanno fotografato il lancio 
' dello Shuttle) ha precisato che 
sino a ieri non sono stati avvi¬ 
stati né recuperati i resti dei 
sette astronautL ’Dittavia i pe¬ 
riti stanno esaminando un 
frammento di osso che un citta¬ 
dino ha trovato sulla spiaggia 
di Indiatlantic distante 55 chi¬ 
lometri da (^pe (TanaveraL II 
frammento attaccato ad un cal¬ 
zino blu è stato portato in un 
ospedale della vicina base aerea 
di Patrick. Gli astronauti han¬ 
no in dotazione calze bianebe. 


La tragedia del Challenger 

C’è stata 
una Ièlla 
nel razzo 
vettore 
di destra 



HOUSTON — D presidente Reagan conforta la moglie ifi un 
astronauta morto nell’esplosione del Challenger. In atto l'ope¬ 
razione di recupero di un frammento delta navetta spaziale 


narsi soltanto nel libero con¬ 
fronto delle diverse oplnlonL 
La manifestazione del dis¬ 
senso non rompe l’imità del 
partito ma anzi ne è una del¬ 
le condizioni, perché obbliga 
al confronto ed il confronto 
arricchisce Tanalisi, e arric¬ 
chisce la sintesL Porta ad un 
modo nuovo — non soltanto 
più reale ma più efficace, più 
robusto — di unità. E fin qui 
con Bufalini. credo, siamo 
d’accordo. 

Non vorrei, ora, però, che 
tutto Io sforzo che insieme 
abbiamo utilmente impiega¬ 
to nel Comitato Centrale per 
definire gli importanti punti 
innovativi delle tesi sulla de¬ 
mocrazia di partito possa ve¬ 
nire in buona misura vanifi¬ 
cato da una sorta di allarmi¬ 
smo (attenti qua, attenti là), 
perché è con tali allarmismi 
che si finisce poi per bloccare 

— come insegna Tespeiienza 

— ogni spinta al rinnova¬ 
mento e persino per indurre 
obiettivamente i compagni a 
tacere. Con delle conseguen¬ 
ze che ricadrebbero pesante¬ 
mente non su questo o quel 
compagno, su questa o quel¬ 
la interna sensibilità politica 
o ideale, ma sull’intero parti¬ 
to. Oli emendamenti non so¬ 
no una parata, ma stimoli 
necessari a migliorare 1 testi. 

La fazione, la faziosità, gli 
estremismi, di cui nessuna 
sensibilità può dirsi immu¬ 
ne, è alimentata anche dal¬ 
l’esasperazione, dalle chiu¬ 
sure, dalTisoIamento. Con I 
compagni, con tutti 1 compa¬ 
gni, bisogna discutere. 

Órca le critiche di merito 
che 11 compagno Bufalini mi 
muove attribuendomi «for¬ 
zature e deformazioni» che 
avrei operato al teatro Nuo¬ 


vo non mi è possibile ribatte¬ 
re perché, purtroppo per lui, 
il compaio Bufalini non ri¬ 
sulta essere stato corretta¬ 
mente informato. Ne sono 
sinceramente sconcertato e 
confesso che non comprendo 
nemmeno certe allusionL 
Non posso, quindi, che ri¬ 
mandarlo, se ha voglia e 
tempo, alla registrazione. 
Per quanto viceversa riguar¬ 
da la sua polemica con il 
contenuto del libro, rispetto 
le sue opinioni, come imma¬ 
gino che egli rispetti le mie. 
B dibatUto è aperto. 

Una sola questione qui vo¬ 
glio ben chiarire, perché la 
sento - strumentalmente 
emergere con una certa insi¬ 
stenza. Anche se avverto il 
ridicolo, proprio io, di una 
sorta di gara a chi è c^gl il 
più «fliosovielico». Bfi riferi¬ 
sco all’affermazione di Bufa- 
linl secondo cui io «rivendi¬ 
cando per intero la politica 
dell’epoca brt^evlana di 
fatto» sminuirei anB conCni- 
sterel la politica nuova del¬ 
l’Unione Sovietica. 

Valutazione assurda. Ro¬ 
vesciamento delle carte. In 
primo luogo perché non sono 
mal mancate, in questi armi, 
da parte del sottoscritto, cri¬ 
tiche a limiti, ritardi, errori; 
ed in secondo luogo perché 
da parte di altri non critiche 
sono state espresse In questi 
anni ma giudizi liquidatoti e 
sentenze apodittiche 

La verità è che il compa¬ 
gno Gorbaciov e le Immense 
forze che egli va promuoven¬ 
do'alla testa del suo paese 
\ engono dall’Interno di quel¬ 
la società e di quel sistema. S 
prima di ogni altro sono pro¬ 
prio 1 compagni che, come 
me c come tanti altri, non 


Gli esperti 

adesso 

danno 

credito 

a questa 

ipotesi 

I funerali 

a Houston 

con Reagan 

Weinbergen 

conseguenze 

negative 

per le «guerre 

stellari» 


ma la Nasa ha comunicato che 
non sempre salgono a bordo in¬ 
dossando proprio queste. 

Si è chiarito, nel frattempo, 
il giallo della misteriosa «scato¬ 
la verde». E un serbatoio, dipin¬ 
to di verde, alto due metri e 
mezzo e largo uno e mezzo che 
potrebbe essere molto pericolo¬ 
so. Era infatti pieno di un agen¬ 
te denominato tetrossido di 
azoto volto ad ossidare il pro¬ 
pellente per Io Shuttle. E la 
Nasa ha messo in guardia sul¬ 
l'esistenza del rischio nel ma¬ 
neggiato gli eventuali residui 
del serbatoio. Le operazioni di 
recupero andranno comunque 
per le lunghe. L’area interessa¬ 
ta è la^a 21.000 chilometri 
quadrati. È così vasta in quan¬ 
to la navetta è esplosa ad un’al¬ 
tezza di 14.200 metri, ad una 
distanza di 13 chilometri dalla 
costa mentre procedeva ad una 
velocità di 3.200 km l’ora. 

TVa i reperti recuperati in 
queste ultime ore ci sono anche 
due cretti a forma conica uno 
dei quid! ha un paracadute at¬ 
taccato. Si ritiene che si tratti 
di uno spezzone facente parte 
di uno dei due razzi vettori, o 
boosters, sistemati ai lati della 
navetta e fatti esplodere poi dal 
centro di controllo per ragioni 
di sicurezza. 

Per quanto riguarda le cause 
dell’esplosione, l’ultima ipotesi 
alla quale gli esperti sembrano 
dare credito riguarda una falla 
in un pezzo di collegamento tra 
due delle quattro sezioni del 
booster di destra. ' 

Caspar Weinberger, segreta¬ 
rio alla Difesa, intanto ha di¬ 
chiarato che «la tragedia dello 
Shuttle avrà delle conseguenze 
sulla reàlizzarione delle Guerre 
Stellari. Non ci sono dubbi su 
questo. L’cpcrstività delle na¬ 
vette spaziali è stata ridotta di 
un quatto e faremo ricorso ad 
altre astronavi come il vecchio 
Tltan». Molte delle cose — ha 
concluso il ministro della Dife¬ 
sa americano — che ci appre¬ 
stiamo a fare hanno però biso¬ 
gno dello Shuttle. C’è anche da 
registrare una dichiarazione 
del leader libico Gbeddafi che 
dopo aver inviato le sue condo¬ 
glianze ai familiari dei sette 
astronauti li ha definiti «vitti¬ 
me della cupidità imperiali¬ 
sta», e dell’espansionismo mili¬ 
tare americano. 

Secondo la Pravda, organo 
del Pcus, infine «è stata fatale 
la fretta con cui hanno dovuto 
lavorare i tecnici americani». Il 
giornale sovietico scrive che i 
nomi delle sette coraggiose per¬ 
sone morte passeranno per 
sempre alla storia dei voli spa¬ 
ziali, ma critica questa fretta 
dovuta «alla commercializza¬ 
zione del programma Shuttle e 
od un eccessivo scalpore pub¬ 
blicitario che ne è derivato». 


hanno mal perso fiducia nel¬ 
le potenzialità Innovative e 
propulsive—forse sopite ma 
mai esaurite — esistenti in 
quella società che oggi salu¬ 
tano con ancor più grande 
soddisfazione quanto vi si 
sta verificando. Semmai un 
qualche imbarazzo, e quale 
imbarazzo!, c’è nel progetto 
di tesi ed è in quei compagni 
che condivisero, o sopporta¬ 
rono tacitamente, la ben no¬ 
ta sentenza circa Tesauri- 
mento (esaurimento!) della 
spinta propulsiva di quelle 
società. 

Dove insorgo, fermamen¬ 
te, è contro il tentativo, che 
non attribuisco a Bufalini, di 
confondere la mia convin¬ 
zione del Msogno storico di 
socialismo con un atteggia¬ 
mento acritico verso l’Urss 
che non ho mal avuto, come 
attesta anche il mio «pam¬ 
phlet». Per questo, e non per 
«breznevismo», ho lottato, fin 
dal XVI Congesso, «contro 
porzioni liquidatricl d’uà 
grande patrimonio rivolu- 
zionario». per dirla con Bufa- 
IlnL Per questo, come egli di¬ 
ce, «occorre un Impegno con¬ 
tinuativo per contrastare po¬ 
sizioni sbagliate, per correg¬ 
gere o riassorbire qualche 
repressione (-.) di un docu- 
ir,ento che si pensa .sia anda¬ 
to oltre 11 segno». Lo pensavo 
e l’ho detto al XVI Congesso. 
Penso che «qualche espres- 
.sione» che vada «oltre 11 se¬ 
gno» cl sia ancora nelle tesi 
del XVn Congresso. Richia¬ 
marsi per esemplo In esse al 
^udlri» del XVI Congresso 
resta, per me, un errore. Che 
vacwretta 
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Riunito il Consiglio supremo: con Craxi, ministri e generali 


La battaglia sulla Finanziaria a Montecitorio 


Crisi mica, da Cossiga imm e o^. pmicim 
I <<vi^> data DM^ 

La maggioranza si divìde su una norma che lede i diritti delle autonomie speciali - IVa 
« MmMf 11 ^ { 5 battibecco in aula - Tagliati i contributi venatori e il fondo per la Consob 


ROMA — La tensione nel 
Mediterraneo e le misure 
cautelari messe In atto da'lle 
Forze armate italiane sono 
stati gii argomenti discussi 
Ieri mattina dal Consiglio 
supremo della Difesa, riuni¬ 
to ai Quirinale sotto la presi¬ 
denza di Cossiga. Poche ore 
prima, li ministro della Dife¬ 
sa Spadolini aveva confer¬ 
mato la propria contrarietà 
ad un vertice Craxi-Ghedda- 
fi, ironizzando sulla media¬ 
zione maltese nelle tensioni 
tra Italia e Libia e accusando 
anche l’Iran di appoggiare il 
terrorismo Internazionale. 
Tutto questo proprio mentre 
il primo ministro di Malta 
Bonnicl tornava a parlare 
del rischio di una guerra nel 
Mediterraneo, riproponen¬ 
dosi come paciere e affer¬ 
mando che Gheddafi sareb¬ 
be disposto a discutere con 
gli Usa a iqualsiasi livello e 
di qualsiasi argomento*. 

La riunione del Consiglio 
supremo della Difesa è dura¬ 
ta tre ore e mezzo e vi hanno 
partecipato, oltre a Cossiga, 
il presidente ed il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Craxi e 
Forlanl, 1 ministri Andreotti, 
Spadolini, Scalfaro, Romita 
e Golia, il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa gen. Biso¬ 
gnerò, il segretario del consi¬ 
glio gen. Corsini, 1 capi di 
stato maggiore delle tre armi 
gen. Poli (esercito), gen. Cot¬ 
tone (aeronautica) e t’ammi- 
ragio Piccioni (marina). 

La discussione è stata 
aperta da una «premessa di 
carattere generale* di Cossi¬ 
ga, informa un comunicato 
ufficiale del Quirinale. Quin¬ 
di Craxi «ha illustrato un 
ampio panorama del proble¬ 
mi relativi airattuale situa¬ 
zione politico-strategica nel 
Mediterraneo in rapporto al¬ 
la sicurezza nazionale*. Poi, 
Spadolini ha svolto «una re¬ 
lazione sui previsti program¬ 
mi di ristrutturazione delle 
Forze armate, sull'Incidenza 
delle nuove tecnologie e sui 
riflessi della crisi mediterra¬ 
nea dal punto di vista delle 
misure adottate dalle forze 
armate*. Un riferimento im¬ 
plicito alle misure preventi¬ 
ve adottate in questi giorni. 
Infine, informa sempre il co¬ 
municato del Quirinale, è se¬ 
guita un’illustrazione del ca¬ 
po di stato maggiore della 
Difesa sui problemi tecnici 
delle nuove articolazioni del¬ 
le forze armate*. Il riserbo 
osservato sui particolari del¬ 
l’incontro è ovvio, come è ov¬ 
vio che argomenti del genere 
siano stati «oggetto di appro¬ 
fondito esame e di proficua 
discussione*. 

Dopo la riunione, Cossiga 
ha ricevuto sempre ieri il se¬ 
gretario del Pei, Natta, che 
gii avrà certo riferito le im¬ 
pressioni riportate dai re¬ 
centi colloqui di Mosca, con 
Gorbaciov e i maggiori diri¬ 
genti sovietici. 

E veniamo a Spadolini. Se- 


Discusse anche 
le misure 
cautelari 
predisposte 
dalle Forze 
armate italiane 
Bonnici 
rilancia la 
proposta di 
una conferenza 
Natta ricevuto 
al Quirinale 






Gheddafi 




Giovanni Spadolini 


condo indiscrezioni pubbli¬ 
cate da «Panorama*, durante 
la sua visita a Gerusalemme 
nei giorni scorsi, egli avreb¬ 
be criticato Craxi per aver 
tenuto la conferenza stampa 
In risposta alle minacce di 
Gheddafi senza consultare il 
ministro della Difesa: «Spe¬ 
riamo che almeno il ministro 
degli Esteri fosse stato av¬ 
vertito*, avrebbbe ironizzato 
ti segretario repubblicano. 
Quanto all’incontro con 
Gheddafi, preannunciato da 
fonti maltesi mai smentite 
da Palazzo Chigi, Spadolini 
ribadisce senza mezzi termi¬ 
ni (e in questo caso si tratta 
di una dichiarazione ufficia¬ 
le) che «In queste condizioni 
non avrebbe proprio senso*, 
alludendo sia alla mancata 
aperta sconfessione del ter¬ 
rorismo.da parte di Tripoli, 


Ai partiti solo 
una quota del 
finanziamento 


ROMA — La mancata approvazione della 
legge finanziarla entro il 31 dicembre ’85 
ha avuto riflessi anche sulle casse dei par¬ 
titi politici, i quali — come è noto — han¬ 
no diritto a un contributo annuale dello 
Stato stabilito per legge. Il problema è 
stato esaminato Ieri dall'Ufflcio di presi¬ 
denza della Camera, che ha deliberato in 
questo senso; in attesa dell'approvazione 
della legge finanziaria, ai partiti sarà an¬ 
ticipata una parte del contributo dello 
Stato, nella misura di un dodicesimo delia 
somma complessiva spettante per l'anno 
in corso. 


Martelli guiderà 
delegazione Psi 
al coi^;resso Peus 

ROMA—Sarà Claudio Martelli a guidare 
la del^azione del Psi al prossimo con¬ 
gresso del Feus, che si apre a Mosca il 25 
febbraio. Lo ha annunciato lo stesso vice¬ 
segretario socialista, rilevando anche co¬ 
me «una delegazione del Fsl venga Invita¬ 
ta per la prima volta dopo molU anni al 
congresso del comunisti sovietici*. Mar¬ 
telli ha aggiunto di aver intenzione, prima 
di partire per Mosca, «di incontrare Natta 
per conoscere direttamente da lui le im¬ 
pressioni sugli Incontri avuti dalla dele¬ 
gazione comunista italiana con Gorba¬ 
ciov».' 


che all'Impossibilità di un'a¬ 
zione diplomatica «solitaria* 
da parte italiana. E dlfattl 
aggiunge che la lotta al ter¬ 
rorismo «implica un'assun¬ 
zione collettiva di responsa¬ 
bilità europea, in stretto rac¬ 
cordo, sul piano politico, con 
gli Stati Uniti*. 

Su un eventuale ruolo di¬ 
stensivo dei governo di Mal¬ 
ta le parole attribuite da «Pa¬ 
norama* a Spadolini appaio¬ 
no - addirittura sprezzanti: 
«Craxi usa questo premier 
maltese Bonnici cosi come 
aveva usato Walld Jumblatt 
durante 11 periodo caldo del¬ 
la crisi libanese, o lo stesso 
Abul Abbas durante il caso 
Achille Lauro. Bella razza di 
mediatori che abbiamo!*. 
Aggiungendo: «Sono finiti i 
tempi dei Cavalieri di Malta 
e delia loro funzione di equi¬ 
librio nei Mediterraneo*. 

L'ultima stoccata, il mini¬ 
stro della Difesa la riserva a 
KhomeinI, ritenuto, insieme 
a Libia e Siria, uno del pro¬ 
tettori del terrorismo inter¬ 
nazionale. Parlando delle 
centrali del terrore che ope¬ 
rano in Libano. Spadolini af¬ 
ferma che una delle più im¬ 
portanti di queste «si ricolle¬ 
ga alla componente sciita, e 
attraverso la componente 
sciita a quella di KhomeinI*. 
Perciò, sostiene, «bisogna 
fissare in primo luogo la re¬ 
sponsabilità della compo¬ 
nente khomeintsta del terro¬ 
rismo: tra l'altro è la stessa 
componente che ha iniziato 
il sequestro di ostaggi, con 
l'episodio deirambasciata 
americana a Teheran, da cui 
si diparte tutta l'area del 
nuovo terrorismo». Di cui i 
palestinesi rappresentano la 
«manovalanza», al servizio 
dell'«es*remismo islamico». 

' Una replica, sta pure indi¬ 
retta, al ministro della Dife¬ 
sa italiano viene proprio da 
■ Carmelo Mifsud Bonnici, 
anch'egli intervistato da 
«Panorama*. «La nostra — 
afferma il premier maltese 
— è un'iniziativa diplomati¬ 
ca per scongiurare utut guer¬ 
ra nel Mediterraneo. £ vero 
che Malta è il paese europeo 
più vicino alla Libia e si tro¬ 
va proprio al centro di que¬ 
sto mare, ma se si riuscirà ed 
evitare un conflitto non sarà 
un sollievo solo per noi*. 
Bonnici rilancia l'idea di tma 
conferenza dei paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo; 
rivela che Gheddafi ha già 
accettato questa proposta e 
sarebbe pronto a discuterne 
anche con gli Usa. Ma l'at¬ 
teggiamento di Washington, 
sottolinea Bonnici, è «negati¬ 
vo*: «Gli Usa hanno preso at¬ 
to della nostra buona volon¬ 
tà ma non sono assoluta- 
mente disposti a parlare con 
Gheddafi. Né sono favorevo¬ 
li a una conferenza nella re¬ 
gione*. 

GiovanfU Faianella 


ROMA — Un'altra spaccatura ne) go¬ 
verno e nel pentapartito (per soli dodici 
voti. In scrutinio palese, non è passato 
un emendamento comunista tendente 
ad eliminare una norma che lede 1 dirit-. 
ti delle speciali autonomie della Sicilia, 
del Trentino-Alto Adige e delle provin¬ 
ce di Trento e Bolzano) ha suggellato 
iersera in un clima di stanchezza della 
maggioranza una nuova giornata — la 
quattordicesima — dello scontro sulla 
finanziarla in corso alla Camera. E In 
questo contesto l’iniziativa dell’opposl- 
zione di sinistra ha strappato ieri anche 
alcuni significativi successi. Vediamo 
tutto in rapida successione. 

REGIONI SPECIALI — Il governo ha 
preteso (contro le stesse norme istituti¬ 
ve della Tesoreria unica) che anche Si¬ 
cilia, Trentino-Alto Adige e le province 
autonome di Trento e Bolzano versino 
sul conto, centrale dello Stato i propri 
depositi. E un colpo al diritti costituzio¬ 
nali sanciti dai rispettivi statuti, hanno 
sostenuto tanto 1 comunisti (Nino Man- 
nino e Augusto Barbera) quanto I depu- ^ 
tati della Svp, proponendo relimlnazio- 
ne della norma dalla finanziaria. Molti 
esponenti della maggioranza si sono 
associati: per 1 socialisti Salvo Andò, 
che non è solo membro della direzione 
Fsl ma anche il responsabile di questo 
partito per i problemi istituzionali; il 
socialdemocratico Dino Madaudo; il se¬ 
gretario della De siciliana, Calogero 
Mannino. Sono stati smentiti dai ri¬ 
spettivi caplgruppo. Rino Formica (Psi) 
ha addirittura tacciato Andò di «vec¬ 


chio meridionalismo straccione», e si è 
posto perfino il problema se 11 Psdi 
avesse rotto con 1 partner di governo. SI 
è votato per appello nominale, e il man¬ 
tenimento della norma alla fine è stato 
deciso per un pugno di voti: maggio¬ 
ranza richiesta 266, i sì sono stati 278,1 
no 252. 

OPERE PUBBLICHE — Sempre a 
scrutinio palese è passato un emenda¬ 
mento deU’indipendente di sinistra 
Bassanlni e del comunista Alberghetti 
che pone un grosso freno alla revisione 
dei prezzi degli appalti e al rigonfia¬ 
mento artificioso del costo delle opere 
pubbliche. In pratica, per i lavori che 
hanno durata inferiore ad un anno non 
sarà più ammessa la revisione del prez¬ 
zi. Per 1 lavori di durata superiore al¬ 
l’anno, la procedura di revisione sarà 
ammessa solo a decorrere dal secondo 
anno successivo all'aggiudicazione 
dell'appalto e solo quando l'ammini¬ 
strazione pubblica riconosca che l’im¬ 
porto complessivo della prestazione è 
aumentato in misura superiore al 10%, 
ma solo per effetto di variazioni del 
prezzi correnti. 

TICKET SANITARI — DI fronte alle 
proteste generali, il governo si è visto 
costretto a ritirare dalla finanziarla 
l’assurda norma con cui si disponeva 
che fossero messi a carico dei comuni 
gli oneri del ticket sanitari (medicinali, 
ricette, analisi) non corrisposti da 
quanti, per 11 loro reddito minimo, sa¬ 
ranno esenti dalle (ormai salatissime) 
tasse sulla malattia. I comuni sarebbe¬ 


ro stati poi rimborsati dallo Stato con le 
risorse del Fondo sanitario. Una inutile 
quindi (ma comunque certamente co¬ 
stosa) partita di giro, se non ci fosse un 
particolare: il Fondo è notoriamente 
sottostlmato, e 1 comuni sarebbero ri¬ 
masti chissà quanto tempo creditori 
dello Stato anche in questo campo. 

CONTRIBUTI ~ Sospesa Invece, e 
rinviata ad oggi, la discussione delle ul¬ 
time norme, sulla sanità: quelle che fis¬ 
sano 1 contributi per usufruire del Ser¬ 
vizio sanitario da parte del lavoratori 
autonomi, del professionisti, dei non 
mutuati. Praticamente riscritto, l’art. 
31 nella nuova versione accoglie molte 
delle richieste dei comunisti. 

Sono stati approvati infine due 
emendamenti di Dp: il primo, che taglia 
tutti 1 contributi alle associazioni vena¬ 
torie, oltre 4 miliardi e 200 milioni (il 
voto favorevole dei comunisti è venuto 
anche come sollecitazione allo sblocco 
della legge-quadro sulla caccia); il se¬ 
condo, che dimezza (da 7 miliardi a po¬ 
co più di 3) il fondo concernente la Con¬ 
sob, la Commissione per 11 controllo 
delle attività di borsa. 

Questo il quadro della lunga seduta 
di ieri, apertasi all’insegna dell'ammis¬ 
sione della penosa imprevidenza del go¬ 
verno: la richiesta di una nuova auto¬ 
rizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio, stavolta per febbraio. «Non sa¬ 
pete più vivere neanche alla giornata», è 
stato lo sferzante giudizio del comuni¬ 
sta Eugenio Peggio. 

Giorgio Frasi» Polare 


ROMA — Situazione politica 
(con particolare riferimento 
alla finanziaria), viaggio di 
Natta a Mosca, preparazione 
del congresso, questioni isti¬ 
tuzionali. Sono i temi affron¬ 
tati ieri nel corso di una lun¬ 
ga riunione della direzione 
comunista svoltasi a Monte¬ 
citorio per la coincidenza 
con I serrati lavori parla¬ 
mentari. Sulla riunione ha 
riferito nel pomeriggio ai 
giornalisti, nel corso di una 
pausa dei lavori, Giorgio Na¬ 
politano. 

SITUAZIONE POLITICA 
— Giudizio concorde sul lo¬ 
goramento dell’alleanza 
pentapartito. La maggiore 
compattezza riscontrata da 
qualche giorno nelle votazio¬ 
ni alla Camera non vuol dire 
affatto che sia stato superato 
lo stato di conflittualità e di¬ 
varicazione tra i partiti di 
governo, ha osservato Napo¬ 
litano. C’è stata piuttosto 
un’azione di tamponamento 
de) contrasti con l’intesa di 
un rinvio a subito dopo la 
sessione di bilancio di un 
confronto più serrato sulle 
sorti del nvemo. I comuni¬ 
sti intendono porre in modo 
incalzante, con la loro inizia¬ 
tiva, la questione del supera¬ 
mento del pentapartito e del¬ 
la ricerca di nuove soluzioni 
di governo. Come abbiamo 
detto attraverso l’IndicazlO' 
ne del governo di program¬ 
ma, partiamo dai problemi 


Napolitano: 
«Nuove fiducie? 
Noi reagiremo» 


ed in particolare da quelli 
posti dalla finanziarla, an¬ 
che sul piano delle riforme 
istituzionali. 

LE RIFORME — È indi¬ 
spensabile un ripen.samento 
delle modalità di formazione 
del bilancio dello Stato e del¬ 
la legge finanziaria. Ma rite¬ 
niamo che questo governo 
sia del tutto incapace di pro¬ 
spettare una linea seria ed 
efficace per quel che riguar¬ 
da il rapporto tra politica di 
bilancio, gestione del debito 
pubblico e rilancio dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione. Ol¬ 
tre che su questo e su altri 
nodi e problemi di indirizzo 
politico, bisogna trovare al 
più presto la sede e il modo di 
riaprire il confronto sulle ri¬ 
forme istituzionali senza tat¬ 
ticismi e strumentallsmL 
(Sullo stesso tema, e muo¬ 
vendo pure lui da quanto sta 
accadendo con la finanzia¬ 
ria, anche Renato Zangheri, 


Da oggi ricomincia il calvario per 300.000 famiglie in grandi città e «aree calde» 


Sfratti. Lurgenza c’e, ma chi se 




avvede? 


ROMA — La guerra degli 
sfratti riprende da oggi nelle 
grandi città ed «aree calde*. 
L'esecuzione, ormai, dipende 
solo dalla disonibllità della 
forza pubblica, perché gli uf¬ 
ficiali giudiziari, tanta è la 
tensione, non ce la farebbero 
da soli. Qlndl, per evitare il 
dramma di 300.000 famiglie 
buttate sulla strada (300.000 
vuol dire un milione, un mi¬ 
lione e duecentomila perso¬ 
ne: una città come Genova, 
come Torino, quasi come 
Napoli), «il governo adotti 
subito un provvedimento 
d’urgenza*. Questa la richie¬ 
sta delie organizzazioni degli 
inquilini, Sunia, Sicet e 
Uniat, che in una conferenza 
stami» (presenti i segretari 
generali) hanno denunciato 
la gravità deli’emergenza- 
casa, giunta al limite del 
sopportabile; 370.000 senten¬ 
ze esecutive (una ogni 15 fa¬ 
miglie e, nel grossi centri, 
una ogni S), di cui più di 
50.000 già realizzate. 

n problema degli sfratti, 
cui non si è saputo o voluto 
dare risposta in questi anni, 
giunge quindi — per l’enne¬ 
sima volta — ad un «momen¬ 
to cruciale*. I ritardi di un 
Intervento organico, impon¬ 
gono un intervento d’emer¬ 
genza che anche se limitato, 
può rappresentare una svol¬ 
ta rispetto alle proroghe del 
passato. 

. La stragrande maggioran¬ 
za del provvedimenti *secu- 


Le richieste 
dei sindacati 
inquilini 
illustrate 
ieri a Roma 
Il governo 
ancora 
incapace 
di decidere 
Le proposte 
del Pei e 
le ipotesi 
sbagliate 
di Nicolazzi 
Riformare 
l’equo canone 


tlvl riguardano la «finita lo¬ 
cazione* (256.910 che rappre¬ 
sentano li 75% del totale), 
non dovuta a necessità del 
proprietario (questo sono ap¬ 
pena Il 10%. cioè, 34.295^). 
Quindi, li provvedimento da 
adottare dovrebbe prevedere 
l'esecuzione degli sfratti mo¬ 
tivati da giusta causa com- 


Rapporto sfratti / famiglie in affitto in 11 grandi citta 


Comune 

BARI 

CATANIA 

VENEZIA 

FIRENZE 

MILANO 

ROMA 

GENOVA 

PALERMO 

TORINO 

NAPOLI 

BOLOGNA 


AbHuiuiiin 


Sentenze 


te ens iwemeSII (1-t3/30-10»9) 


32.736 

56.554 

39.549 

65.053 

238.487 

400.000 

129.000 

88.786 

200.000 

147.120 

74.577 


7.319 

10.400 

5.246 

8.468 

31.425 

51.203 

15.177 

9.470 

17.712 

12.725 

6.350 


mtmwfWntfk 

kiefRno 


4.5 

5.4 

7.5 

7.6 

7.6 
7.8 
8,5 
9.4 

11,3 

11*6 

11*7 


TOTALE 1.471.862 175.495 


8.3 


Elaboratone SUNIA su datì NSràstaro trrtemo 


patibllmente con la dimeni- 
billtà di alloggi altematlvL 
Per le finite locazioni, il 

S rowedimento, anticipando 
i riforma dell’equo canone 
che dovrà, comunque, preve¬ 
dere il rinnovo automatico 
del contraiti, dovrebbe so¬ 
spendere per un congruo pe¬ 
riodo le esecuzionL 


I sindacati degli inquilini 
hanno ribadito la «più ferma 
contrarietà* all’introduzione 
nel decreto-sfratti, antlcpa- 
Sion) del disegno Nicolazzi 
suU’equo canone. Inoltre, 
hanno sollecitato un con¬ 
fronto tra governo e parti so¬ 
ciali per evitare gli errori del 
passato nella gestione dell’e¬ 


mergenza e giungere ad un 
nuovo quadro normativo. 

Di fronte alia questione- 
sfratti il governo tace, men¬ 
tre la maggioranza non rie¬ 
sce a trovare un'Intesa. Per 
questo il gruppo comunista, 
assieme a partamentari della 
Sinistra indipendente, ha 
presentato alla Camera una 



conversando con 1 giornali-' 
sti, ha rilevato la impellente 
necessità di modificare pro¬ 
cedure e assetti di governo 
della finanza pubblica e l’ur¬ 
genza di riprendere rinlzia- 
tiva di tutte le forze demo¬ 
cratiche sulle riforme: «Ogni 
ritardo accresce il logora¬ 
mento degli strumenti di in¬ 
tervento pubblico*). 

LA CRISI — Napolitano 
ha riferito che la direzione 
ha esaminato anche gli svi¬ 
luppi di im'altra vicenda pa¬ 
rallela e comunque molto al¬ 
larmante e significativa; 
quella della Ral-Tv. E che si 
è rivelata come una situazio¬ 
ne preoccupante si registra 
al Senato dove, per i perdu¬ 
ranti contrasti nel pentapar- 
xlto, è bloccato l’esame di 
leggi assai importanti come 
la riforma delle autonomie 
locali. 

ANCORA FIDUCIE? — 
Tla i risultati dell'incalzante 


proposta di legge per la gra¬ 
duazione d^li sfratti e per la 
prorc^ dei contratti fino al 
31 dicembre *86. Le presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari 
comxmlsta e della Sinistra 
indipendente hanno chiesto 
che la proposta sia esamina¬ 
ta dalle commissioni di me¬ 
rito in via legislativa per 11- 
cen^are la I^ge in tempi 
brevisslmL 

Che cosa prevede la l^ge? 
Lo ^lega Andrea Geremlc- 
ca, responsabile del gruppo 
comunista nella commissio¬ 
ne Lavori Pubblici, primo 
firmatario della {Koposta. 
Prevede l’istituzione di com¬ 
missioni a livello comunale e 
provinciale con I poteri di j 
graduare, fino ad un massi¬ 
mo di 18 mesi, Pesecuzione i 
degli sfratti, tenendo conto I 
d^*urgente e improrogabile 
necesdtà del locatore, della 
sussistenza del motivi di giu¬ 
sta causa, delle condizioni 
economiebe e della disponi¬ 
bilità di un alloggio alterna¬ 
tivo; il rinvio automatico, 
salvo giusta causa, di tutti 1 
contratti in scadenza, fino al 
31 dicembre '88. Per sottoli¬ 
neare la necessità di una ri¬ 
forma organica della disci¬ 
plina delle locazioni, è previ¬ 
sto che la legge rimanga in 
Vigore fino all’approvazione 
delle nuove norme e, coun- 
que, non oltre U 31 dicembre 
* 86 . 

Per questo Pel e Sinistra 
indipendente insistono per¬ 
ché venga subito ripreso l’e¬ 
same delle proposte di rifor¬ 
ma deU’equo canone. Queste 
imposte si sforzano di rac¬ 
cogliere le indicazioni avan¬ 
zate in questi giorni dalle 
forze aociall organizzate e 
dagli enti locali e di costitui¬ 
re punti certi e trasparenti di 
programmazione e di giusti- 


iniziativa dei comunisti sul¬ 
la finanziaria, Napolitano ha 
collocato anche quello del- 
l’aver scongiurato la decisio¬ 
ne insensata e provocatoria 
di flducle «a grappolo*. De¬ 
nunciamo comunque come 
conferma di una tendenza 
allarmante l’aver posto la fi¬ 
ducia su due articoli •— ha 
aggiunto —, e ci riserviamo 
di dare risposte molto ener¬ 
giche ne) caso che il governo 
ponesse nuove fiducie. Cl au¬ 
guriamo quindi che prevalga 
u senso della misura. 

Napolitano ha Infine an¬ 
nunciato che sarà pubblica¬ 
ta un’informazione sulla 
riunione dell’altro giorno dei 
segretari di federazione e che 
sul «caso* della manifesta¬ 
zione a Milano di Cossutta si 
è preso atto che sull'Unità 
appaiono oggi una risposta 
di Cossutta cdl’intervento di 
Bufalinl ed una replica dello 
stesso presidente della Ccc. 
Un rapporto tra il viaggio di 
Natta e il caso Cossutta?, ha 
chiesto un giornalista. Mi 
pare che il viaggio di Natta 
abbia a che vedere con que¬ 
stioni di ben altra portata, 
ha replicato Napolitano. In 
serata, 1 deputati della dire¬ 
zione hanno dovuto prender 
parte a numerose votazioni 
alla Camera. Di conseguenza 
il rapporto di Natta sul suo 
viaggio è stato rinviato a 
martedL 

9* L P. 


zia sociale In una fase delica¬ 
ta e complessa, attraversata 
da acute tensioni per l’accu- 
mularsl di problemi rinviati, 
elusi e mai risoltL 
Intanto, circa l’emanazio¬ 
ne di un decreto di proroga 
degli sfratti nel quale sareb¬ 
bero inserite pam del dise¬ 
gno del ministro Nicolazzi 
sxill’equo canone, c’è una di¬ 
chiarazione di Lucio Liberti¬ 
ni responsabile della sezione 
casa del Pek «Deve essere su¬ 
bito chiaro che i comunisti, 
che per primi hannoritenuto 
necessijula una proroga de¬ 
gli sfratti, respingono con 
forza l’idea che nd decreto 
siano inserite parti del pro- 

g etto Nicolazzi e se un decre- 
>dl tal fatta fosse presenta¬ 
to, lo considererebbero un 
atto grave*. «Nessuno — pro¬ 
segue Ubertlni — può di¬ 
menticare che al Senato so¬ 
no in discussione, dal mag¬ 
gio scorso, 1 due progetti di 
riforma presentati da Nico¬ 
lazzi e dal PcL Se il procedi¬ 
mento legislativo è fermo, 
nonostante sia già stata fat¬ 
ta la discussione generale e 


posto una serie di rinvìi a ca¬ 
ie^ cui li Pel si è opposto*. 

£ ora, dunque, di ripren¬ 
dere la discussione parla¬ 
mentare. «Pertanto, il Pei — 
conclude Libertini — innova 
la richiesta di un decreto- 
legge immediato che proro¬ 
ghi gli sfratti di finita loca¬ 
zione. definisca per gli altri 
sfratti un efficace meccani¬ 
smo di graduazione, e sia 
collegato all’Impegno del 
Parlamento per deilnlre in 
tempi rapidi la riforma del¬ 
l’equo canone, ritenendo il 
gogetto Nioriazzi inaccetta- 

CImnHo NotBri 
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Aborto 

Un’awilente 
«giornata 
per la vita» 


È Indetta per domani l’ottava 
•giornata per la vita’, e sentiremo 
ribadire, e saranno poi ripresi da 
giornali e televisione e sottolineati 
da esponenti politici e Intellettuali, 
argomenti già molte volte usati. 

Non mi sfuggono II senso e la 
funzione che hanno, come mecca” 
nismi di rafforzamento di sottocuh 
ture e di Identità collettive. Il ripe- 
tere, Il drammatizzare. Il far rlcor~ 
so a riferimenti emotivi. Il foglio 
•SI alla vita*, del Movimento per la 
vita, che circola In questi giorni, ri- 
torna su espressioni come •la stra¬ 
ge degli Innocenti! e •ogni vita 
chiede amore»; e ancora •Il bambi¬ 
no nel cassonetto» (della spazzatu¬ 
ra; a proposito di un tristissimo ca¬ 
so di Infanticidio non cl si rispar¬ 
mia la frase che I •bambini non de¬ 
sidera tl sono considera tl Immondi¬ 
zia»^ 


Molti di noi che, rispetto a queste 
viscerali posizioni di messa sotto 
accusa della legge che ha reso lega¬ 
le l’aborto e tentato di realizzare I 
consultori, cercano da anni di por¬ 
tare Il discorso su un diverso terre- 
nt, hanno In molte occasioni 
espresso riflessioni consapevoli, ri¬ 
ferito dati di ricerca, elaborato at¬ 
teggiamenti non riduttivi e non 
semplificatori. Tuttavia, non serve; 
qui non si realizzano processi di co¬ 
municazione ma, appunto, ripeti¬ 
zione e contrapposizione. 

Forse è, dunque, necessario ri¬ 
tornale su alcuni argomenti, già 
altre volte portati. Innanzitutto, 
davvero occorre ancora dire che 11 
ricorso all’aborto è comunque II 
punto d’arrivo di una decisione tor¬ 
mentosa, che è fonte di sofferenza 
fisica e psicologica, momento di In- 
terrogauvl difficili? 


Proprio Infondata è la posizione 
di coloro che Invece vedono Intorno 
a sé 11 generalizzarsi dell’aborto 
•facile». Facile per chi: per le donne, 
per I medici, per le Usi? ' 

Abbiamo anche detto che è par¬ 
ziale non cogliere la grandissima 
valenza positiva e la svolta storica, 
per I singoli Individui e per l’uma¬ 
nità Intera, di condizioni — la con¬ 
traccezione e anche II ricorso all'a-' 
borio legale — che rendono possi¬ 
bile regolare e pianificare le nasci¬ 
te. Come sostenere (ma di fatto non 
lo si fa: .si preferisce tacere) che sla 
meglio, per fare alcuni esempi ri¬ 
correnti, che diventino madri delle 
ragazzine, o donne che sospettano 
o sanno che II figlio sarà grave¬ 
mente malato? O che Taver conce¬ 
pito casualmente, o per errore, deb¬ 
ba poi condurre a matrimoni tra 
adolescenti? O ancora, che a donne 
adulte, la cui vita ha sempre vinco¬ 
li, ma deve poter avere anche pro¬ 
getti, siano negati II diritto, lo spa¬ 
zio, la decisione tutta personale di 
se e quando avere un figlio? 

In termini ancora più generali 
vanno affrontate le questioni aper¬ 
te da nuovi dati scientifici e tecnici 
(controllo delle nascite, Insemina¬ 
zione artificiale, sperimentazioni 
eugenetiche). SI aprono spazi di In¬ 
dagine anche esistenziale, etica, fi¬ 
losofica: su questo terreno dovrem¬ 
mo porci, anche In positivo, perché 
comunque queste cose succedono e 
un compito fondamentale di chi 
crede nell’Intelligenza della gente 
dovrebbe essere non delegare ad 
esperti questioni tanto •quotidia¬ 
ne», tanto rilevanti per ciascuno, 
tanto profonde. 


E richiamo ancora la dimensio¬ 
ne che queste questioni assumono 
In una'fase storica come quella at¬ 
tuale, a livello planetario. L’arre¬ 
tratezza Incolmabile, la miseria 
spaventosa di tante parti del mon¬ 
do, dovute a molti fattori tra cui 
certo non va Ignorata l’enorme cre¬ 
scita della popolazione, come af¬ 
frontarle con coscienza? Non sono 
accettabili come soluzioni vere 11 
poco credibile Impegno a livello In¬ 
ternazionale per modificare condi¬ 
zioni di vita e dati di squilibrio eco¬ 
nomico, magari sottolineati dal ta¬ 
gli dell’amministrazione Reagan 
agli aiuti per I paesi dove sono pro¬ 
mosse pratiche contraccettive o da 
appelli all’adozione Internazionale. 

Ma, appunto, nulla di nuovo si 
dice ripetendo tutto questo e sotto¬ 
lineando come la,ricerca medica 
sla Inadeguata, o come I dati stati¬ 
stici, soprattutto quelli comparati¬ 
vi, siano poco attendibili. DI fatto, 
gli atteggiamenti scientifici, o di 
critica alla scientificità distorta o 
presunta, non valgono quando II 
discorso è cosi fortemente segnato 
da toni emotivi e Ideologici. 

Voglio, Invece, portare adesso 11 
discorso su un plano diverso. Nelle 
scorse settimane le gerarchle della 
Chiesa cattolica, forze politiche e 
della cultura, sono Intervenute su 
una questione che a questa è assi¬ 
milabile: la libertà del cittadini ri¬ 
spetto al modi per avvicinarsi, e far 
avvicinare 1 propri figli, all’espe¬ 
rienza e alla formazione religiosa. 
Questioni della vita di tutti, que¬ 
stioni profonde e, anche quelle, non 
risolvibili nel modi tradizionali. Lo 
si è visto da come moltissimi han¬ 


no reagito: non Indifferenti opassi¬ 
vi, non disposti a delegare, non di¬ 
sinformati, Da una parte o dall’al¬ 
tra, la gente comunque si è mostra¬ 
ta Interessata e attiva, e uriche, a 
me pare, consapevole e tollerante. 
Sono I dati di una società In cui 
sono maturati, per effetto di pro¬ 
cessi molteplici che negli scorsi de¬ 
cenni hanno segnato la storia del 
nostro paese, atteggiamenti e com- 
portamen tl che non vedo come non 
riconoscere positivi. 

Rispetto a questo, mi preoccupa 
che cisla così poco rispetto (o forse 
nemmeno una adeguata compren¬ 
sione, ma anche questo é un dato 
che In un sistema moderno non va 
passato sotto silenzio: facciamo In 
modo che ce se ne accorga) per 1 
dati di autonomia, di responsabili¬ 
tà, di Intelligenza della gente. SI 
tratta del diritti di cittadinanza, del 
diritti di libertà che la sinistra In 
passato ha posto al centro di lotte e 
mobilitazione. Oggi vengono vissu¬ 
ti dal più come dato concreto della 
vita quotidiana, come qualcosa che 
ciascuno considera elemento di 
emancipazione, di arricchimento, e 
di una icultura politica» nuova, con 
caratteristiche mal prima d’ora 
realizzate, ma di grandissimo si¬ 
gnificato per l’intera società. In 
questi termini si pone l’Iniziativa 
della giornata di domani: che non 
solo attacca, ma svilisce II senso di 
un percorso che slamo In molti a 
considerare positivo. Non capirli, 
non rispettarli, questo percorso e 
questo giudizio, sono atteggiamen¬ 
ti di Intolleranza che non possiamo 
passare sotto silenzio. 

Laura Balbo 
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aii'inizio deaii anni Gin- * B^^ 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La generosità 
di cui poterono beneficiare, 
aii'inizio degii anni Cin¬ 
quanta, i nazisti che erano 
stati condannati per crimini 
di guerra e contro l'umanità, 
che si trovavano in carcere 
sul territorio delle ex zone 
occidentali della Germania 
occupata, trova di solito mo¬ 
tivazioni nel nuovo clima di 
guerra fredda già incomben¬ 
te sui rapporti Ovest-Est II 
regalo di una larghissima 
amnistia concessa nel gen¬ 
naio del 1951 dall'alto com¬ 
missario americano McCloy 
aprì le porte delle galere a 
migliaia di ex militari e civi¬ 
li, che pure costituivano un 
numero esiguo se rapportati 
a coloro che avrebbero dovu¬ 
to rispondere di delitti com¬ 
piuti sul territorio tedesco e 
in tutti t paesi invasi da trup¬ 
pe hitleriane, nel tempo del 
regime nazista. Rilasciati 
tutti per «buona condottai, 
in realtà la immeritata liber¬ 
tà fu la condizione per un lo¬ 
ro rapido riciclaggio nel pro¬ 
cesso di riorganizzazione 
dell'Industria e deU'eserclto 
tedeschi, in quella fase di 
frattura in Europa, Ovest 
contro Est 

Secondo una valutazione 
del giudice Robert M. W. 
Kempner, che a Norimberga 
fu il vice del rappresentante 
americano delraccusa, Ro¬ 
bert H. Jackson, nelle tre ex 
zone di occupazione ameri¬ 
cana, britannica e francese, 
cioè nella Rft, i criminali di 
guerra perseguibili sarebbe¬ 
ro stati ben oltre centomila. 
Ma 1 processi, dora l'ondata 
liberatoria di McCloy, diven¬ 
nero sempre più rari e più pi¬ 
gri, con istruttorie che si di¬ 
luivano e si smarrivano len¬ 
tamente nel corso degli annL 
Alla interessata riappaci¬ 
ficazione promossa dall'alto 
commissario americano se¬ 
guì Immediato un provvedi¬ 
mento del governo del can¬ 
celliere Adenauer, la famosa 
legge del maggio 1951 con la 
quale a militari, impiegati, 
^liziotti, diplomatici, inse¬ 
gnanti, giudici «denazificabi- 
lii, furono restituiti dignità e 
posti. Anche i giudici che 
avevano pronunciato innu¬ 
merevoli sentenze di morte, 
perfino contro poveracci 
esasperati che, sul tram o 
anche in casa, si erano la¬ 
sciati sfuggire «Questo Hitler 
è un pazzo* oppure «La guer¬ 
ra è perduta, il FUhrer deve 
andarsene», anche questi 

t ludici riebbero il loro posto. 

: i giudici democratici erano 
una rarità: seppure ce n’era- 
no prima, li avevano liquida¬ 
ti nel campi di sterminio. 
Ora, per una giustizia così 
fortemente inquinata, inten¬ 
dere seriamente l'impegno 
per la «denazificazione* e la 
punizione dei responsabili di 
crimini nazisti, avrebbe si¬ 
gnificato quantomeno au- 
tolmputarsi. 

Sconcertante è 11 caso del 
giudici della «Corte popolsire 
di giustizia», il famigerato 
VoiKsgerichtshof con sede a 
Berlino, omologo del Tribu¬ 
nale speciale fascista in Ita¬ 
lia, alla dipendenza diretta 
di Hitler una macchina per 
l'annientamento degli av¬ 
versari del regime, che da 
quando fu messa in moto, 
nell’aprile del 1934, produsse 
ininterrottamente per undici 
anni sentenze mostruose. 
Nessuno dei suoi trecento 
giudici ebbe inflitta una pe¬ 
na: oggi ne sopravvivono due 
o tre, gli altri sono morti tut¬ 
ti da onorati funzionari dello 
Stato. Nei loro confronti la 

g iustizia si è fatta per via 
iologlca. Il presidente di 

S uesto tribunale, noto come 
più sanguinarlo del giudici 
nazisti, Roland Frelsler, mo¬ 
rì nel febbraio del 1945 sotto 
un bombardamento aereo 
americano, nelle rovine di 
un'aula dove si accingeva a 
pronunciare una delle sue 
sentenze. 

Per un dato orientativo 
suU’attlvità della Corte po¬ 
polare di giustizia. la quale 
giudicava delitti di alto tra¬ 
dimento e di lesa patria, è 
sufficiente questa cifra: nel 
solo anno 1943 furono Inflit¬ 
te 1.682 condanne alla pena 


per la Corte 
popolare 
dei giustizieri 
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capitale. 

£ anche da ricordarsi qui 
che accanto alla Corte poj^ 
lare di giustizia, operarono 
altri tribunali, detti propria¬ 
mente «speciali», creati un 
anno prima, subito dopo la 
conquista hitleriana del po¬ 
tere. Furono istituiti presso 
tutte le Corti di Appello e, 
sottratti al codice di proce¬ 
dura vigente, emettevano 
sentenze senza obbligo di 
ascoltare testimoni o esami¬ 
nare documenti e prove a di¬ 
scarico degli accusati. Le lo¬ 
ro sentenze erano inappella¬ 
bili. 

La competenza per la 
istruzione di provvedimenti 
contro i giudici della Corte 
popolare di giustizia ricade 
sulla Procura generale di 
Berlino Ovest, essendo stata 
Berlino sede di quel tribuna¬ 
le. Un ufficio giudiziario che 
nei trascorsi quarant’annl 
non ha dovuto molto fatica¬ 
re a perseguire 1 giudici del 


Volk^erlchtshof. Ne parlo 
con Hans-Christian StrObe- 
le, giurista di Berlino Ovest, 
deputato al Bimdestag della 
Lista alternativa, cioè i Verdi 
di questa città. Stròbele negli 
anni scorsi è stato più volte 
impegnato nei collegi di di¬ 
fesa di imputati per azioni 
armate. 

— È credibile che i giudici 
della Procura non abbiano 
rilevato illegalita nell'ope¬ 
rato di centinaia di giudici 
che pronunciavano sen¬ 
tenze di morte senza nejH 
pure il richiamo formale a 
una legge scritta? Giudici 
che condannavano non 
perché un accusato avesse 
violato leggi, ma perché 
aveva agito «contro 1 sani 
sentimenti del popolo»? E 
che cos'crano questi «senti¬ 
menti sani del popolo»? 
«tJiis. cicflsizicnd £i! 
abbozzarla colui die divenne 
poi presidente del Volksgerl- 
chtsbof, Roland Frelsler, se¬ 


condo li quale, per il giudice, 
il solo punto valido di orien¬ 
tamento era costituito dalla 
volontà del FUhrer. Questa 
era da considerarsi la più fe¬ 
dele espressione dei senti¬ 
menti sani del popolo. Basta¬ 
va richiamarsi dunque alla 
volontà del FUhrer per esse¬ 
re sicuri di non avere sba¬ 
gliato». 

— Davvero aberrante. È 
giusto du^ue dire che 
funzione di quel tribunale 
non era Tammlnistrazione 
della giustizia, ma la di¬ 
struzione degli avversari 
del nazismo? E quelle sen¬ 
tenze erano anche inappet- 
labili? 

•Sì, come Is sentenze dei 
tribunali "speciali” erano 
inappeilabilL La legge preve¬ 
deva specificamente che 
contro quelle sentenze non si 
potesse ricorrere con nessun 
mezzo giuridico. I processi, 
secondo le risultanze proto¬ 
collari, erano celerissimi. 
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Ksne-Joachkn Rehse. 8 più 
strc.ts coBsboratora ifi Freister 


duravano in media appena 
un’ora. Anche le sentenze 
erano molto brevi, una pagi¬ 
na e mezza. Si diceva che gli 
imputati potevano difender¬ 
si, ma a nessuno riuscì mal 
di difendersi. Io affermo che 
effettivamente non si è trat¬ 
tato di un tribunale ma di 
una vera macchina per as¬ 
sassinio. in cui la spada del- 
Tajsassino era nascosta sot¬ 
to la toga del giudice, come 
fu detto a Norimberga. Solo 
pochi insignificanti aspetti 
formali gli davano una par¬ 
venza di organo giudicante». 

Tempo addietro sulla rivi¬ 
sta Antlfaschlstlsches ma- 
gaan Strbbele trattò il caso 
di un giudice della Corte po¬ 
polare di giustizia, Hans- 
Joachim Rehse, contro il 
quale era stato avviato un 
processo conclusosi nel 1968 
con la sua assoluzione piena. 
Ricorda ora Stròbele: «Ad as¬ 
solverlo fu la Corte d’Assise 
di Berlino Ovest presieduta 
dal giudice Oske, che allora 
era anche responsabile di un 
gruppo di giovani avvocati, 
di cui facevo parte anch’io, 
durante il nostro tirocinio 
pratico di legge. Egli fu an¬ 
che li nostro esaminatore 




Ueqiii?alente 
del tribunale 
speciale : 
fascista fu 
una macchina 
della morte 
Nessuno dei 
suoi trecento 
giudici 

ebbe una pena 


Qui accanto, il presidente 
della Corte popolare di 
giustizia, Frelsler; e sopra, D 
luogo, nella prigione di 
PlOtzensee, dove furono 
impiccati gii attentatori di 
HHler nel '44 


agli esami di Stato. Ci procu¬ 
rammo il testo della senten¬ 
za assolutoria firmata da 
Oske e la diffondemmo con 
un commento». 

Il dottor Rehse veniva giu¬ 
dicato non per la sua parte¬ 
cipazione, come giudice a la- 
tere di Fitisler, a duecento- 
trentuno condanne a morte, 
ma solo per sette di queste, 
tra cui la condanna di un 

E rete cattolico, di nome Me- 
:ger. In una lettera scritta 
ad un vescovo svedese e ca¬ 
duta in mano a una donna, 
agente della Gestapo, il prete 
auspicava una futura Ger¬ 
mania «cristiana, sociale, de¬ 
mocratica e senza Ss e Sa». 
Tragico e grottesco insieme, 
osserva Stròbele, è il fatto 
che la spia delatrice del prete 
fu condannata, nel 1954, ad 
alcuni anni di carcere, ma il 
giudice che mandò a morte il 
prete è stato invece assolto. 

Processato una prima vol¬ 
ta nel 1963, Rehse fu con¬ 
dannato; la sentenza tutta¬ 
via fu annullata dalla Corte 
federale di Cassazione, per la 
quale il VolksgetiChtshof 
non andava considerato uno 
strumento di terrore del re¬ 
gime nazista, ma un «tribu¬ 
nale autonomo*. Appoggian¬ 
dosi a questa decisione, la 
Corte d’Assise, presieduta da 
Oske, assolse definitivamen¬ 
te Rehse. n principio è que¬ 
sto; un giudice tedesco può 
essere condannato solo se si 

E uò provare che egli ha Vio¬ 
tto la legge premeditata- 
mente. Se egli dichiara: non 
intendevo commettere ille¬ 
galità, ritenevo che fosse 
giusto come ho agito, egli si 
assicura l’impunità. 

Da allora non sono stati 
avviati altri procedimenti 
contro gludicL Solo da qual¬ 
che anno, forse per uno sde¬ 
gnato ripensamento della 
parte democratica dell’am¬ 
ministrazione giudiziaria, 
sono state aperte istruttorie 
a carico di quel due o tre giu¬ 
dici superstiti della Corte po¬ 
polare di giustizia. Quale po¬ 
trà esserne la conclusione 
non è difficile prevederla 

Lorwtto Matigiri 

(FINE - Il precedente articolo 
i stato pubòlicato ieri, 3i gen- 
ruào) 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Lo sfrattato si batte 
da solo, gli saltano 
i nervi e poi si ammala 

Cara Unità, 

sono un aiutante ufficiale jgiudiziario e il 
mio lavoro, che consiste principalmente nella 
notifica degli atti giudiziari, mi porta gior¬ 
nalmente a contatto con varie realtà tristi e 
drammatiche della nostra società e spesso mi 
soffermo a fare delle considerazioni, le più 
varie, sulle istituzioni, sui gov'ernanti, sugli 
uomini, sui partili e anche sul Partito comu¬ 
nista italiano al quale con convinzione sono 
iscritto. 

La cosa che mi colpisce di più in questi 
tempi, se si esclude quello graie e drammati¬ 
co della droga, è il problema degli sfratti. Ce 
ne sono sempre di più. Continuano ad arriva¬ 
re sempre nuove e numerose citazioni e pre¬ 
sto, se si continua con questo ritmo, non esi¬ 
sterà più inquilino che non sia sfrattato. Echi 
è colpito da sfratto, nonostante il Sunia e 
altre organizzazioni similari, il suo dramma 
lo vive efa solo, perché cerca di risolverlo ma¬ 
gari con qualche conoscenza, dì nascosto, per 
paura che altri possa arrivare prima di lui là 
dove si prospetta qualche soluzione. Poi, col 
passare dei mesi, si accorge che la soluzione 
al suo problema non arriva e arriva invece 
l'ufficiale giudiziario, il quale potrà rinviare 
una volta, due, tre, quattro... ma poi alla fine, 
inevitabilmente, chi ha lo sfrati o sa che dovrà 
andarsene. E non sa dove. E allora è preso 
dalla disperazione, i suoi nervi cedono, si am¬ 
mala. ' - 

Ti assicuro, cara Unità, che non sto dram¬ 
matizzando il caso. È una constatazione che 
ho potuto fare di persona. Chi è colpito da 
sfratto finisce con l'ammalarsi. E questo pro¬ 
prio perché si sente solo. Perché èli sembra 
assurdo che in una società cosiddetta civile 
nessuno possa aiutarlo, anche se le sue condi¬ 
zioni sono le più precarie. 

Ecco che allora nasce la sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni. nei governi, nei sindacati, nei partiti. 
In tutti i partiti. 

Allora io mi chiedo, ma dov'è la solidarietà 
che in ogni società che si rispetti dovrebbe 
esistere? Ma come si può permettere, senza 
provarne vergogna, tanta inciviltà? Come 
mai il nostro partito, che pure lia dei progetti 
così validi in proposito, non riesce ad imporli 
a questi governi così sordi? Hanno forse poco 
sostegno ideale? 

GIOVANNI VENANZONl 
(Roma) 

Risposta alle domande 
e alle curiosità di lui 
lettore su «Televideo» 

Gentile e caro direttore, 
desidero rispondere alle «critiche» che il 
tuo lettore, Giovan Sergio Benedetti dì Gra- 

{ inano (Lucca), muove a «Televideo» con una 
ettera pubblicata daìVUnità il 2\ gennaio 
scorso. , ; • , \ 

Una delle,caratteristiche peculiari del «Te- 
levideo» consiste nel fatto che Je pagine ven- 

f ;ono inviate in onda ciclicamente; è pertanto 
bndamentale minimizzare il «tempo di atte¬ 
sa», ossia il tempo intercorrente dal momento 
in cui l’utente seleziona una pagina al mo¬ 
mento in cui essa appare sullo schermo. È 
evidente che «tempo di attesa» e «capacità 
trasmissiva» sono parametri strettamente in¬ 
terdipendenti. Questo è uno dei principali 
motivi per cui «Televideo» non può trattare 
tutti gli argomenti con l’ampiezza e la ric¬ 
chezza che essi richiederebbero e ciò, natu¬ 
ralmente, non vale solo per l’area del rispar¬ 
mio. 

Non va peraltro dimenticato che nella fase 
iniziale delle trasmissioni, il «Televideo» con¬ 
tattò per prime le strutture pubbliche di ogni 
tipo (Ministeri, Enti, Associazioni, ecc.) per¬ 
chè riteneva fondamentale — essendo ben 
consapevole dei ruolo che la Rai svolge nel 
Pae.se in qualità di servizio pubblico — che 
soprattutto alcuni tipi di infornnazioni prove¬ 
nissero da tali strutture. > 

Purtroppo però la risposta è stata inferiore 
alle aspettative, fatta eccezione per pochi ca¬ 
si. Per contro, da parte dei «privati» la rispo¬ 
sta è stata decisamente soddisfacente. Lad¬ 
dove da parte della struttura pubblica la ri¬ 
sposta c'è stata, il «Televideo* ha cercato di 
nservare, tutto o quasi, lo spazio possibile 
alla struttura pubblica, così è stato ad esem¬ 
pio nel caso del ministero della Sanità; nono¬ 
stante infatti una massiccia ricliiesta di spazi 
da parte di «privati», al ministero è stata pra¬ 
ticamente data la esclusiva dell’area salute. 

Questo non significa comunque che ci sen¬ 
tiamo giunti ad un punto di arrivo e che i 
«giochi siano fatti». «Tclevidco» è un mezzo 
estremamente flessibile e dinamico, per cui 
stiamo cercando di arricchire le aree temati¬ 
che attualmente in onda e stiamo studiando 
la possibilità di aprirne alcune nuove. - 
Spero di aver risposto, con la collatxirazio- 
ne del collega Giorgio Cingoli, responsabile 
di «Televideo», alle domande e alle curiosità 
del tuo lettore e, ti sarò grato se vorrai pubbli¬ 
care la presente. 

SAVERIO BARBATI 
(capo deirUfficio Stampa della Rai-Tv) 

Una bella confusione 
(tutto a favore 
della scuola privata) 

Caro direttore, 

l’art. 10. I* comma, del RD 4-5-1925, n. 
653 dispone che «le città in cui esistono friù 
istituti dello stesso tipo sono divise in zone 
agli effetti delle iscrizioni». Questa norma 
non è mai stata abrogata; il ministero delia PI 
richiamò i provveditori aH’osservanza della 
legge suggerendo intese con le autorità comu¬ 
nali, e ciò allo scopo di consentire fondate 
previsioni circa i’afflusso degli alunni e di 
evitare Io squilibrio tra scuole superaffollate 
e scuole con aule inutilizzate; la stessa circo¬ 
lare stabili che in casi eccezionali, qualora 
sussistano particolarì ragioni, si possa dero¬ 
gare al criterio della divisione in zone. 

Con circolare ministeriale del 1977 fu in¬ 
trodotta la procedura della preiscrizione allo 
scopo di conoscere tempestivamente i proble¬ 
mi logistici ed organizzativi delle singole 
scuole e dì predisporre sollecitamente gli or¬ 
ganici del personale, il movimento dei docenti 
e dei non docenti, le nuove nomine, ecc. 

La sen. Falcucci, nel proclamato intento dì 
una efficiente razionalizzazione delle opera¬ 
zioni scolastiche, con circolare del 1984, die¬ 
de carattere permanente alle disposizioni so¬ 
pra richiamate; ma per l’anno scolastico 
1986-87, con circolare del 20-12-1985. ha in¬ 
trodotto una modifica tendente a favorire la 
libertà di scelta della scuola media e superio¬ 
re (solo per la scuola elementare si pone la 
condizione che non si abbia «aumento di clas¬ 
se»). 


In questo modo Teccezione diventa la rego¬ 
la, cosi come la circolare finisce col prevalere 
sulla legge. 

Le conseguenze sono già nei fatti: maestri e 
direttori didattici che si mettono a far propa¬ 
ganda per una scuola media e che invitano i 
genitori a presentare la domanda di preiscri¬ 
zione direttamente aU’istituto preferito; pre¬ 
sidi che promettono l’inglese a tutti per por¬ 
tar via qualche alunno al collega della zona 
vicina; altri che concedono indiscriminata¬ 
mente la deroga (il cosiddetto nulla-osta). Al¬ 
la fine una bella confusione, previsioni inat¬ 
tendibili, organici sballati...: il caos, a tutto 
favore della scuola privata. 

MARIO GANDINI 

preside a S. Giovanni in Persicelo (Bologna) 

Anche Io scrittore, 
e non solo il cronista, 
ha lavuratu in fretta 

Caro direttore, 

mi spiace che Sergio Turone se la sia presa 
così tanto per essere stato citato nel mio arti¬ 
colo sull'inchiesta sui tecnici comunali bolo¬ 
gnesi. Non era certo mia intenzione esprime¬ 
re un giudizio sui complesso della sua fatica. 
Rimango però convinto che sia stato sbaglia¬ 
to, da parte sua, inserire quell'episodio mar¬ 
ginale, in cui sono coinvolti pochi dipendenti 
comunali ed alcuni imprenditori, in un libro 
in cui parla di quelle terribili piaghe che sono 
la mafia e la P2 ed al termine di un capitolo 
dedicato, tra l'altro, al caso Teardo ed agli 
scandali di Bari. 

Un errore scusabile solo con la fretta con 
cui anche Turone, al pari del cronista, deve 
aver lavorato, considerato che le prime noti¬ 
zie pubbliche sull’indagine della magistratu¬ 
ra risalgono alla fine di gennaio *85 e che il 
suo volume è stato finito di stampare nel mar¬ 
zo successivo, quando i contorni della vicenda 
erano ancora per lo più oscuri. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 
(Bologna) 

Quei casi in Tv che 
suscitano lacrime 
invece che rabbia 

Cara Unità, 

rinformazione forma l’uomo e l’uomo co¬ 
struisce la storia. Quale coerenza di compor¬ 
tamento può avere l’individuo sul modo come 
viene informato? L’Italia, il mondo occiden¬ 
tale sono alle prese con una crisi strutturale 
che crea sempre più disoccupati e disagi so¬ 
ciali. Crisi economica, disavanzo pubblico, 
inflazione, clientelismo, infiltrazione negli 
^istituti pùbblici di mafia, camorra ed eversio¬ 
ne; e, come se non bastasse, a queste ingiusti¬ 
zie si aggiunge l’offesa alla dignità delPuomo 
che cerca una occupazione. 

La concorrenza fra la Tv pubblica e quella 

f rivata che o^gi si consuma nel reclamizzare 
vari prodotti distribuendo svariati miliardi, 
non crea coscienza aggregativa e fa allonta¬ 
nare il pensiero deH’individuo dai problemi 
reali. - ^ 

- Se si pensa poi che nei casi della salute dei 
cittadini si ricorre alla sottoscrizione televisi¬ 
va, ieri lanciata da Pippo Baudo, oggi dalla 
pur brava Carré, e de! come vengono presen¬ 
tati certi drammi dolorosi dai mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, ecco che invece di esserci 
rabbia nei confronti di uno Stato assente, ci 
sono le lacrime per la realtà pietosa che si 
presenta. Questo ci dice che la costruzione 
del processo storico del prossimo futuro, se 
non sì cambia il metodo di informazione, è 
alquanto brutto. 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) . 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
i ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
I ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Silvio VALERIANI, Firenze; Gianfranco 
DRUSIANI. Bologna; prof. Bruno GUZ- 
ZETTI. Milano: Giuseppe MI DOLO. Sira¬ 
cusa; Nadia CORITO, Novara; G. Domeni¬ 
co FRANCHINI, Toscolano; Gianni PAGA¬ 
NELLI, Acquanegra; Bruno FRANCINI, 
Montevarchi; Michele IPPOLITO, Deliceto; 
Florio COLOMEICIUC, Pistoia; Pietro 
AROTI, Ragogna; Adelmo DAMINELLI, 
Genova CornigTianc; Fabrizio POGGI, Cer- 
taldo; Vincenzo CAFFERAi A. Bcrlino-Rdt; 
Giuseppe BIANCO, Torino; Eugenio AR- 
NA, Piangipane (abbiamo bisogno del tuo 
recapito completo per poterti rispondere per¬ 
sonalmente); Remigio PIGHIN. Carpi 
(•Propongo di ripristinare la celebrazione 
del 2 Giugno — festa delia Repubblica — e 
de! 20 settembre, quando il tricolore ha sven¬ 
tolato a Roma capitale dTtalia-). 

Torquato SECCI. presidente dcH’Associa- 
zione tra i familiari delle vittime della strage 
alla stazione di Bologna (ci scrive anch’egli 
per condannare 1 asscntcìsino dei deputati 
durante il dibattito alla Camera sulla P2); 
Eugenio TABORRI. Ronciglione (rivolge al¬ 
cuni suggerimenti al giornale e una crìtica: 
•E giusto che notizie come quelle dei matri¬ 
monio tra "Pippo e Katia" siano pubblicate 
sulla prima papna? Siamo sempre noi che 
dobbiamo trasformare la società o questa 
società, nel suo modello capitai consumisti- 
co. ha già trasformato noi?»). 

Remo PIOLI. Colog.to Monzese (•Va bene 
aver iniziato la pubblicazione della Borsa 
Valori:però, a mio avviso, sembra incomple¬ 
taperchè manca il terzo mercato-); L’ATTI¬ 
VO dei comunisti di Castelfìorentino (•Chie¬ 
diamo che i nostri gruppi parlamentari della 
Camera e dei Senato si impegnino in una 
azione affinchè siano •liminate le ore di reli¬ 
gione nelle scuole materne. Si lavori inoltre 
per far sì che Vinsegnamento della religione, 
nelle scuole elementari e medie, trovi collo¬ 
cazione al dì fuori del regolare orario scola¬ 
stico»). 

Lina NOTO, Palermo (Secondo me: l) la 
storicità di una cosa non ne giustifica la per¬ 
manenza. La reIigio:te cattolica non dovreb¬ 
be perciò continuare ad essere privilegiata, 
finanziala anche con i soldi dei credenti di 
altre religioni o dei non credenti attraverso 
lo Stato; 2) Ognuno il suo dio ha il diritto di 
pensarlo, immaginarlo, fantasticarselo come 
vuole; S) l cattolici il loro dio lo possono 
Imporre ai loro seguaci nelle loro sedi, nelle 
loro parrocchie, non nelle scuole pubbliche 
che sono di tutti»); Fabio AZZURRI, Firen¬ 
ze («/o credo che su un tema come quello del 
ritorno oscurantista della religione nelle 
scuole Italiane, di grande valore ideale, si 
debba avere un atteggiamento coerente e di¬ 
spiegare la massima forza possibile»). 
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Confennato, Klinghoffer 
fu uccìso da due colpi 
di mitra dei terroristi 

GENOVA — La Procura della Repubblica di Genova ha chiesto 
airVfficio istruzione del IVibunale, che sta conducendo i’inchie* 
sta formale sul dirottamento deir«Achille Lauro», di contestare 
a tutti gli imputati, con uno specifico e nuovo ordine di cattura, 
l’accusa di banda armata, a titolo di organizzazione per gli idea* 
tori, e di partecipazione per i semplici esecutori dell’attentato. 
L’imputazione generica dì banda armata era già stata formula* 
ta, all’indomani delia conclusione dei sequestro, negli ordini di 
cattura spiccati dai giudici di Siracusa. Per banda armata —• 
hanno tenuto ora a precisare gii inquirenti genovesi — non va 
naturalmente intesa l’organizzazione politica e militare di ap* 
partenenza degli attentatori, cioè (a quanto è risultato dalle 
Indagini) il Fronte per la Liberazione delia Palestina; banda 
armata, secondo la nostra legislazione, è quella che si costituisce 
in Italia per ledere la personalità giuridica del nostro Stato. 

Intanto a Roma è stata depositata ufficialmente la perizia per 
l’uccisione del cittadino americano Leon Klinghoffer. 1 periti, 
nelle loro conclusioni, affermano che «la morte di Leon Klin* 
ghoffer può essere localizzata nella giornata dell’8 ottobre». La 
morte dell’anziano turista, secondo i medici legali, è stata deter* 
minata da un colpo di arma da fuoco entrato aH’altezza della 
tempia destra (e non dalla nuca come detto in precedenza) ed 
uscito nella parte sinistra del cranio, il decesso fu «praticamente 
istantaneo», ma è risultato che Klinghoffer fu colpito anche da 
un proiettile del quale gli esperti deiristituto di medicina legale 
hanno potuto riscontrare soltanto il foro d'uscita, nella parte 
centrale del dorso. Per quanto riguarda i proiettili usati dai 
terroristi che spararono a Klinghoffer, il perito balistico, col. 
D’Arienzo, afferma che certamente sono dei tipo di quelli trova* 
ti a bordo della motonave e che sono stati esplosi «sicuramente 
da un fucile d’assalto «Ak47», il ■Kalashnikov». 


Un libro, un film, botte e 
petardi: in Germania scoppia 
di nuovo IVaffare-Stammheim» 


Nostro servizio 

AMBURGO Dopo raffare*Fassbinder un al* 
tro caso fra Io spettacolare e il politico scuote la 
Germania: è l’«affare-5tammheim», scoppiato 
intorno al film che ricostruisce il processo e la 
fine della banda Baader*Meinhof, bplrato a un 
libro del giornalista Stefan Aust («Il complesso 
Baader Aicinhof») e diretto da Reinhard Hauff, 
già regista del «Coltello in testa». Un film che, 
come già fu per «Anni di piombo», riaccende 
l’interesse sul caso dei quattro terroristi fonda* 
tori della «Rote Arme Fraktion», Ulrike Mein* 
hof, Andrea Baader, Gudrun Esslln e Jan C^rl 
Raspe, che morirono fra it ’76 e il *77 in condi* 
zioni misteriose nel supercarcere di Stam* 
mheim. Giovedì sera la prima era prevista in 
molte città tedesche, fra cui Amburgo, dove do* 
veva essere accompagnata da iniziative di so* 
stegno, dal momento che l’esèrcente di questa 
sala «alternativa» compare fra i produttori del 
film. A Francoforte e a Colonia la serata si è 
svolta regolarmente, ma ad Amburgo non han* 
no avuto luogo né la proiezione né il dibattito a 
cui doveva partecipare anche Klaus Boelting, 
portavoce del Land amburghese negli anni Set* 
tanta, né Io spettacolo teatrale che ricostruiva 
la catena di «suicidi» dei terroristi. 1 «Kaoten» (i 
«Caotici»), un gruppo dell’estrema sinistra ac* 
cosato negli ultimi mesi di molte manifestazio* 
ni violente, ha organizzato, infatti, un’azione 


che ha impedito la proiezione e ha trasformato 
la serata in un appuntamento incandescente. 
Alle 21, fuori del cinema, mentre dentro erano 
stipate 500 persóne, premeva una folla di 150 
amburghesi, fra cui alcuni «Caotici» e degli au* 
tonomr In mezzo alla folla scoppiano due bom* 
t>e*carta, poi i Caotici Invadono la sala. La dire» 
zione del cinema, intanto, si accorge che le piz* 
ze di «Stammheim» sono state sottratte e, tro* 
vata un’altra copia, in attesa di rimontarla de* 
cide di avviare il dibattito. Scoppia la rissa, 
Klaus Boelling, mentre tenta di raggiungere il 
palco, viene colpito da due pugni in faccia e gli 
aggressori fuggono in mezzo alla calca; a que* 
sto puntosi decide che non è possibile prosegui* 
re la serata, e tutto viene .Mspeso. L’azione dei 
«Kaoten» arriva, in realtà, al termine di un 
movimento contro il libro e il film, che ha già 
interessato negli ultimi mesi la stampa tede* 
sca. L’accusa rivolta a Aust e llauff è di «com* 
mercializzazione» della tragica vicenda dei ter* 
roristi tedeschi: a muoverla sono soprattutto i 
genitori di questi ultimi. I familiari di Mein* 
nof, Essiin, Raspe e Baader, nei mesi scorsi, 
hanno dichiarato più volte nel corso di intervi* 
ste coi giornali tedeschi che avrebbero fatto 
uanto era possibile per impedire questo sbwco 
ella vicenda. L’azione dei «Kaoten», dunque è 
evidentemente un appoggio ai loro sentimenti 
c ai loro propositi. 

Marta Herxbruch 



Senza sorprese i diari 
deU’aw. Manuella 
scomparso 5 anni fa 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In appena ventiquattro ore il giallo dei diari 
segreti di Gianfranco Manuella si é già sgonfiato. Custoditi per 
quasi un anno in cassaforte ed esibiti, a sorpresa, nella prima 
udienza del processo d’appello, i diari del legale cagliaritano, 
scomparso cinque anni fa, non contengono infatti a prima vista 
nulla di esplosivo. Si tratta di due agende degli anni immediata* 
mente precedenti la scomparsa di Manuella (1979 e 1980) dove il 
legale annotava i più svariati appunti, dagli appuntamenti di 
lavoro alle più minute faccende di casa. Niente, insomma, che 
possa aggiungere elementi sostanziali agli atti già acquisiti in 
Questa tormentata vicenda processuale. Eppure consegnando i 
diari al presidente della Corte nel febbraio dell’anno scorso, 
l’allora procuratore generale Villasanta raccomandava il massi* 
mo riserbo per non compromettere l’incolumità dell’avvocato 
Gian Mario Bernardino, il collega di studio di Manuella che 
aveva ritrovato casualmente le agende. Perché una simile 
preoccupazione? E come mai lo stesso avvocato Bernardino, in 
una delle due lettere allegate ai diari, definisce «sofferta» la 
decisione di consegnare delle agende apparentemente cosi insi* 
gnificanti? E ancora, a chi si riferisce lo stesso legale quando 
afferma che le conclusioni del primo processa potranno essere 
modificate se «le persone che sanno, parleranno»? Sono gli en* 
nesimi interrogativi di questo giallo che sì trascina ormai da 
cinque anni, in un susseguirsi sconcertante di colpi di scena. Il 
collegio di difesa dei maggiori imputati assolti in primo grado 
(fra cui 4 noti penalisti cagliaritani) ha presentato istanza per* 
ché su tali circostanze sia chiamato a testimoniare anche l’ex 
procuratore generale della Repubblica, Villasanta. 


Denti sani 
solo per 
3 su cento 

ROMA —* Solo tre italiani su 
cento hanno tutti i denti a po* 
sto. Lo ha confermato un’in* 
dagine condotta in collabora* 
zione fra 13 cliniche universi* 
tarie, 3 Usi, 600 borsisti, fra 55 
mila persone. Il primato nega* 
tivo spetta ai liguri, seguiti da 
friulani e veneti. 1 denti meno 
cariati appartengono a trenti* 
ni e altoatesini, campani e si¬ 
ciliani. IVa i bambini (l’inda¬ 
gine ne ha interessati 23 mila) 
il 72% è colpito da carie. I più 
fortunati sono 1 siciliani. Per 
contro é confortante appren* 
dere che solo 2 italiani su cen¬ 
to non adoperano mai Io spaz¬ 
zolino. Due lo fanno in modo 
sattuario, 37 una sola volta al 
giorno. Gii altri più di una vol¬ 
ta. Docenti, esperti (fra cui in¬ 
viati deirOms), mèdici*denti* 
sti hanno sottolineato l’impor¬ 
tanza della prevenzione e di 
cure, che coinvolgano le strut¬ 
ture pubbliche. 


Polemiche e commenti dopo la decisione della Corte d’Assise 

Autonomia, la sentenza 
divide di nuovo Padova 

«Ingiustìzia» o «pacificazione»? 

Per il sindaco si tratta di un giudizio «equo» - Il docente universitario Angelo Ventura: 

«è mancato il coraggio intellettuale e civile» - Un ricorso globale della Procura Tom Negri 



Dal noatro Inviato 

PADOVA — «Una sentenza 
equa», dice il giovane sinda¬ 
co di Padova Settimo Got¬ 
tardo. «È l’ingiustizia che as¬ 
solve» afferma al contrario 
Angelo Ventura, docente 
universitario, parafrasando 
il generale Dalla Chiesa. At¬ 
torno alle decisioni della cor¬ 
te d’assise, che l’altra sera ha 
assolto in blocco, con formu¬ 
la piena, i presunti dirigenti 
di autonomia organizzata, la 
città veneta torna a dividersi 
come sei anni fa. Gottardo, 
democristiano, sostenitore 
da tempo di una campagna 
di «pacificazione* con gli au¬ 
tonomi, è soddisfatto dei ri¬ 
sultati processuali: rappre¬ 
senta una delle «anime poli¬ 
tiche che a Padova, nel giu¬ 
dizio su Autonomia, si divi¬ 
dono in due fronti, serpeg¬ 
gianti all’Interno di tutte le 
forze politiche, del mondo 
universitario e del clero. 
Dall’altra parte c’è Ventura, 
socialista, storico (e soprat¬ 
tutto storico della formazio¬ 
ne del movimenti eversivi 
nell’ultimo quindicennio), 
vittima di un attentato auto¬ 
nomo ali’indomani del «7 
aprile*. «1.3 cosa che più mi 
ha colpito*, afferma Gottar¬ 
do, «è 11 criterio empirico-fat¬ 
tuale adottato dalla corte: il 
giudizio è stato riportato sui 
fatti, sulle prove». No, replica 
Ventura: «è mancato il co¬ 
raggio intellettuale e civile 
della verità e della giustizia, 
si è data una versione estre¬ 
mamente riduttiva del reato 
associativo, che è invece la 
chiave di volta per combat¬ 
tere la criminalità organiz¬ 
zata € colpirne capi e man¬ 
danti*. La sentenza — ha af¬ 
fermato la particolare inter¬ 
pretazione delia corte di Pa¬ 
dova — ha un senso netta¬ 


mente opposto agli esiti di 
tutti gli altri processi, con gii 
stessi imputati e sugli stessi 
fatti, fìnora tenuti a Roma e 
Milano. Potere Operaio e Au¬ 
tonomia, hanno detto i giu¬ 
dici veneti, non sono stati 
gruppi né eversivi né sovver¬ 
sivi. Autonomia non era or¬ 
ganizzata nazionalmente, 
non era guidata da capi di 
alcun genere; tantomeno da 
Negri e da altri docenti di 
scienze politiche. Tutto si è 
svolto, violenze ' comprese, 
secondo la massima sponta¬ 
neità. Ventura, al riguardo, è 
fortemente criUco: «Questo 
risultato cohtrasta con la ve¬ 
rità storica e con la .stessa 
evidenza: che Potere operaio 
fosse 11 partito dell’insurre¬ 
zione e Autonomia un’orga¬ 
nizzazione armata chi pub 


negarlo? Mi pare una sen¬ 
tenza destituita di credibili¬ 
tà, sulla stessa linea di quelle 
su Piazza Fontana: tutti as¬ 
solti “perché il fatto non sus¬ 
siste’’». 

Gottardo, invece, pensa 
già alta «fase 2*. La sentenza, 
spiega, «ripropone la necessi¬ 
ta di aprire un processo di 
pacificazione, di ripensare il 
confronto per una fuoriusci¬ 
ta dall’emergenza*. Confron¬ 
to, precisa, fra tutti, all’inse¬ 
gna deU’autociitlca: forze 
politiche, università, mondo 
cattolico («il papà, quando è 
venuto a Padova, non ha for¬ 
se parlato di pacificazione?*) 
da un lato. Gli autonomi 
dall’altro:«purché rlflutino 
ogni pratica della violenza*. 
Chissà se una prospettiva del 
genere è accettata anche da 


un Toni Negri che, alla vigi¬ 
lia della sentenza ha scritto 
una lunga lettera a Gottar¬ 
do. Il sindaco non ne rivela il 
contenuto: «la corrisponden¬ 
za è privata*. Bella gatta da 
pelare, comunque; pacifi¬ 
cazione con un movimento 
che torna a sentirsi l^itU- 
maio, che non ha avuto un 
solo momento di «dlssocla- 
zione*, che anzi Ano a ieri ha 
continuato orgogliosamente 
a proclamarsi «sovversivo* 
lo ha fatto apertamente 
nella dichiarazione coiltiià- 
va degù Imputati alla fine 
del processo —* e ad attri¬ 
buirsi là ’ respohsalUUtà ~ 
poUUca, à'intende, non giu¬ 
diziaria — degU anni violenti 
di Padova. Tòma sul tasto 
Ventura: «A chi parla In ter¬ 
mini ambigui di pacifl- 


Mercede ai detenuti: è salario? 


ROMA — La «mercede» corrisposta al de¬ 
tenuto che lavora nel carcere ha una fìna- 
lità rieducativa e non può essere intesa 
semplicemente quale corrispettivo del¬ 
l’attività svolta] come nel caso del comu¬ 
ne lavoratore. E questa la tesi principale 
sulla quale si fonda la richiesta deU’avvo- 
catura dello Stato di respingere il ricorso 
con il quale 83 detenuti del carcere roma¬ 
no di Rebibbia hanno sostenuto la pre¬ 
sunta illegittimità delle nonne che r^o- 
lano attualmente la retribuzione per i re¬ 
clusi. A sollecitare il pretore Ettore Foli a 
riconoscere l'infondatezza deUa posizione 
dei detenuti è stato oggi l’avvocato dello 
Stato Gian Paolo Polizzi che si è costituito 
nel giudizio per conto del ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Secondo il legale, che ha depositato una 


sua memoria, la «paga» del detenuto, pur 
essendo per alcuni aspetu assimilabile a 
quella del comune lavoratore, se ne diffe¬ 
renzia in diverse maniere. A queste pro¬ 
posito l’aw. Polizzi ricorda, ad esempio, le 
diverse denominazioni usate («mercede» e 
«peculio»): «‘Termini *- dice — obsoleti e 
significativi di im diverso status sociale 
del soggetto*. L’avvocato non ritiene che 
r«eventuale riduzione della retribuzione 
del lavoro carcerario possa valere come 
una incostituticnalità» ed aggiunge che 
«la ritenuta di tre decimi costituisce sem¬ 
mai una partecipazione assai modesta del 
detenuto per l’assistenza che lo Stato deve 
provvedere a favore delle vittime del de¬ 
litto». Della questione si tornerà a parlare 
nell’udienza fìssata per U 5 marzo prossi¬ 
mo. 


I 


cazione, rispondo che non 
può nascere senza verità e 
giustizia. Da simili ambigui¬ 
tà può nascere invece un ri¬ 
torno a fenomeni di eversio¬ 
ne. Non mi stupirei nemme¬ 
no se questo clima padova¬ 
no, pieno di ambiguità, 
omertà e compromissioni, 
avesse in qualche modo in¬ 
fluito indirettamente sul¬ 
l’andamento del processo*. È 
un timore, questo, che aveva 
dimstrato anche Pietrò Ca¬ 
logero. 11 pubblico ministero, 

fermato più volte, rivolgen¬ 
dosi al giurati, come se fiu¬ 
tasse l’aria: «la pacificazione 
sociale è un criterio politico. 
Ma qui abbiamo 11 dovere 
preciso di dire la verità. Date 
pene contenute e graduata 
se lo riterrete opportuno, ma 
non arrivate ad affermare 
una cosa per l’altra*. 

E adesso? Mentre si riac¬ 
cende il dibattito politico, si 
riapre anche U confronto 
giudiziario. La procura ha 
preannunciato un ricorso in 
appello pressoché globale. 
Chissà se a sottoscriverlo sa¬ 
rà Calogero, che lunedi po¬ 
trebbe risultare eletto al 
Csm. Ma di certo l’accusa 
confida nei giudici delia cor¬ 
te d’appello, la cui sezione 
Istruttoria ha già dato ragio¬ 
ne a Calogero per quattro 
volte nei suoi ricorrenti con¬ 
trasti interpretativi con il 
giudice istruttore Palomba- 
linL n t«npo però dovrà 
scorrere a lungo. Le motiva¬ 
zioni della sentenza pare non 
saranno depositate prima di 
8-9 mesL E prima del giudi¬ 
co d'appello nel Veneto, sarà 
celebrato quello del troncone 
principale del «7 aprile*, a 
Roma. 

Mìcfiele Sartori 


L’Italia e la Francia flagellate da un’eccezionale ondata di maltempo 

Neve, bufère, mareggiate 


Un nubifragio su Roma 



TèRINÒ'^ io «oombro dalia nave davanti a Palazzo Madama ' 

• .... - . - • • . . I - ^ 

Niente da fare, continuerà 


Tutto il mese ài gennaio è stato caratteriz¬ 
zato da-Situazioni metereologicbe regolate 
da un vasto sistema depressionario che dal¬ 
l'Europa settentrionale si estendeva sino alle 
latitudini mediterranee. In questi ultimi 
giorni la fascia depressionaria sì è molto ri¬ 
stretta in longitudine e ha convogliato verso 
lltaiia e il Mediterraneo occidentale aria 

fredda di origine artica. . 

Il convogliamento di aria fredda ha .ec¬ 
cessivamente contribuito alia formazione di 
un minimo depressionario che si è localizza¬ 
to in queste ultime ore fra le Balearì e la 
Sardegna. La perturbazione che vi è inserita 
ha interessato tutta la penisola ma in parti¬ 
colare le regioni settentrionali e quelle della 
fascia tirrenica. La perturbazione raggiun¬ 
geva iTtalia attraverso il Mediterraneo occi¬ 
dentale sema trovare sul suo cammino osta¬ 
coli orograficL C’è poi da notare che negli 
ultimi sviluppi delia situazione metereologi- 
ca che in teressa Io scacchiere europeo è com¬ 
parso i’antìclone russo che dalie sue posizio¬ 
ni originarie tende a portarsi verso l'Europa 
centrale e le regioni danubiane. In questa 
posizione, rantlciclone rallenta io ^nsta- 
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mento verso levante dell'area di cattivo tem¬ 
po che insiste sulla nostra penisola. Con que¬ 
sto quadro metereologico è probabile che le 
condizioni di maltempo generalizzate persi¬ 
stano ancora per qualche giorno sulle regio¬ 
ni italiane; le precipitazioni nevose dovreb¬ 
bero esaurirsi e trasformarsi in pioggia ma, 
più in generale, l fenomeni di cattivo tempo 
che sono stati particolarmente accentuati 
sui settore nord occidentale e sulla fascia tir¬ 
renica si trasferlriraimogradualmente verso 
levante andando ad interessare, con minore 
intensità, le regioni orientali della nostra pe¬ 
nisola e quelle meridionali. La temperatura, 
che è diminuita sensiblimente, dovrebbe nei 
prossimi giorni tendere ad aumentare leg¬ 
germente. Si tratta in sostanza della prima 
puntata invernale della stagione che per la 
verità, sino ad ora, era stata piuttosto mite. 
Per concludere possiamo dire che il maltem¬ 
po durerà ancora per qualche giorno e sarà 
generalizzato a tutte trioni italiane ma l fe¬ 
nomeni che ancora si dovranno verificare 
non saranno così accentuati come neigiorni 
scorsi 


Sirto g 


ROMA — Il maltempo sta fla¬ 
gellando la penìsola. Alla neve 
e ai nubifragi si sono aggiunte 
ieri mareggiate e buf^ere di 
vento. 11 traffico automobili- 
sticoèin dìffìcoltà, sono chiusi 
numc-r»si passi e i trafori del 
Bianco e del Freiu& Ritardi 
per i treni soprattutto nel 
Nord dove è stata interrotta la 
linea Torìno^vona. Nello 
stretto di Messina il forte sci¬ 
rocco rende difficile la tra» 
ghettazìone. 

Un diluvio lungo due giorni 
ha sconvolto Roma. Strade al¬ 
lagate, interi quartieri isolati 
dal resto della città, traffico 
paralizzato per ore. Non piove¬ 
va co:d tanto dal lontano 18 ' 
gennaio dei 1990.11 centralino 
dei Vigili del fuoco ha squilla¬ 
to, nella sola mattinata di ieri, 
di 2.000 volte. Compieta- 
mente allagati i quartieri Ma* 
gliana, Spinacelo, Acilia e In- 
femetto. A ponte Milvio l’ao* 
qua ha raggiunto i SO centi- 
metri, in alcuni punti di via 
Vigna Murata, alla periferia 
Sud, addirittura tre metri, n i 
Tevere ha superato abbondan» 
temente 0 hvello di guardia. 
La Protezione civile ha messo 
in allerta fesercito. 

Difficoltà anche a Torino e 
a Mìlass, dove la neve ha la» 
sciato il posto alla pioggia e al 
vènto. In Val d’Aosta, due don¬ 
ne sono state uccise da una 
siavina che ha investito una 
piccola frazione di Gressoney. 
A Napoli una violenta mateg- 
ràta (il mate è a «forza 8») ha 
flagellato il porta Molte navi 
hanno rotto gli ormeggi. Sulla 
costà n^rea una piccola ruve 
si è areiuta. Alcune barche da 
pesca sono affondate, per una 
violenta bufera, nel porto di 
Imperia. In Liguria sono state 
distrutte intere coltivazioni di 
mimose. Anche nella vidna 
Francia la situazione è diffici¬ 
le. Tùtto il Midi, dai Pirenei 
alle Alpi, è sconvolto dal mal- 
tempa Dedne di migliaia di 
abitazìmii sono prive dì cor¬ 
rente, le strade di intere regio* 
ni paralizzate dalla neve, 
quattro persone morte asside¬ 
rate nri Pirenei orientali, do¬ 
ve è scattato il piano di emer* 
ma po'le catastrofi natura- 


'n’apiaiito di cervello? «Più focile raggiungere Plutone» 



MILANO — Polemica nella 
comunità scientifica dopo 
l’annuncio di un possibile 
esperimento d’avanguardia: 
rimpianto nel cervello uma¬ 
no di neuroni ricavati da feti, 
nel tentativo di curare 11 
morbo di Parkinson. Era sta¬ 
to il professor Alessandro 
Beretta Anguissola, presi¬ 
dente del Consiglio superio¬ 
re della sanità, ad accennare 
airopportunltà di autorizza¬ 
re la Sperimentazione propo¬ 
sta da due istituti universi¬ 
tari milanesi: la cllnica neu- 
rochlrurgica diretta dal pro¬ 
fessor Roberto Villani e quel¬ 
le neurologica diretta dal 
professor Guglielmo Scarla- 
to. Ieri, però, sia Villani che 
Scarlatto hanno parlato di 
pubblicità inopportuna e im¬ 
provvida, perfino di infrazio¬ 
ni penali che deriverebbero 
dalla «violazione del segreto 
professionale*, n professor 
Beretta Anguissola, interpel¬ 
lato dal cronista, non ha na¬ 
scosto la propria sorpresa 
ma si è rifiutato di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione. 

Al di là delia querelle 
sclenUflca, resta il fatto che 
una nuova linea di ricerca è 
stata aperta in uno del cam¬ 
pi più affascinanti e miste¬ 
riosi: il cervello umano. DI 
che cosa si traUa? Secondo le 
Anioni di autoKvoll neuro¬ 
logi raccolte recentemente 
dalla rivista «Tempo medi¬ 
co», <11 trapianto di cervello. 


Vi?e 

polemiche 
dopo la 
?eiitilata 
autorizzazione 
di un 

esperimento 
di innesto 
nell’encefalo 
per curare 
il morbo 
di Parkinson 

Un disagno 
anatomica 
dal carvado umano 


o più esattamente it trapian¬ 
to di un corpo intorno al cer¬ 
vello. è al di là di ogni possi¬ 
bilità anche futura. A Urta¬ 
ta delie attuati conoscenze e 
capacità, sia pure a livello 
sperimentale, è invece la 
possibilità di impiantare 
nell’encefalo innesti di tes¬ 
suto nervosa Infatti piccoli 
frammenti di tessuto nervo¬ 
so fetale, non adulto, attec¬ 
chiscono senza difficoltà sul¬ 
le pareti del ventrlcoii*, pic¬ 


cole cavità del cervulo. 

Ecco allora che cosa po¬ 
trebbe accadere nel caso del 
morbo di Parkinson. La ma¬ 
lattia è caratterizzata da tre¬ 
mori, ipertonia o rigidità 
muscolare che colpiscono in 
prevalenza il colio, la nuca e 
la colonna vertebrale; li ma¬ 
lato ha spesso difficoltà di 
parola e cammina a ptceoli 
passL Causa di tanti guai è la 
carenza di un neurotrasmet¬ 


titore, la dopamlna; una so- 
stanzachimicachaal pari di 
altre sostanze analoghe, 
provvede a garantire un me¬ 
raviglioso sistema di comu¬ 
nicazioni reciproche fra mi¬ 
liardi di cellule cerebrali, l 
neuroni, separate fra lMt> da 
uno spazio infinitesimale. Se 
‘un solo settore di questo si¬ 
stema di comunicaziofie si 
Interrompe, una parte del 
nostro cervello va in tilt 
Fino ad oggi 11 morbo di 


Parkinson è stato curato con 
la somministrazione di L- 
Dopa. un precursore della 
dopamina. La nuova linea di 
ricerca si propone invece di 
innestare neuroni embriona¬ 
li dopaminergicf, capaci 
quindi di produrre dopùni- 
na, restituendo al cervello 
almeno una parte del tra¬ 
smettitori perduti. X neuroni 
embrionali innestati, spiga¬ 
no gli esperti di «Tempo me¬ 
dico», sopravvivono, si molti¬ 
plicano, e inviano i loro pro¬ 
lungamenti — simili a fila¬ 
menti lunghi e sottili *-> nel 
tessuto ospite. In questo mo¬ 
do «prendono contatto con le 
cellule e, soprattutto, libera¬ 
no nel tessuto i mediatori 
chimici che esd stessi sinte- 
tlzzana È proprio su questa 
azione di tipo ormonale, os¬ 
sia sulla liberazione di neu- 
rotrasmetUtori ad azione 
diffusa, che si fondano le 
speranze di chi prova gli in¬ 
nesti di tessuto nervoso*. 

Progetti più ambiziosi, «te¬ 
si a ristabilire specifiche 
connessioni e vie nervose 
precedentemente interrotte, 
sono invece oltre le attuali 
possibilità. In primo luogo 
perché la crescita degli Inne¬ 
sti si arresta dopo pochi mil¬ 
limetri di percorso, e poi per- 
ché non si sa come indivi¬ 
duare le cellule cerebrali che 
dovre b bero proliferare in di» 
rezione deU’obiettivo deside¬ 
rato*. 

Anche gli Innesti di tessu¬ 


to nervoso, in realtà, sono 
ancora in una fase di speri¬ 
mentazione preliminare; sa¬ 
rebbe quindi sbagliato ali¬ 
mentare speranze prematu¬ 
re e affermare che è stata 
seteria una nuova cura del 
morbo di ParUnson. Fino ad 
oggi sono stati ottenuti ri¬ 
sultati {«omettenti sogli 
animali al KaroUnsha Instl- 
tut di Stoccolma e alTUni- 
versità di Land, mediante 
tecniche messe a {lunto, ri¬ 
spettivamente, da Lars-Ol- 
sson e da Anders Bj^klund. 
Non altrettanti incoraggian¬ 
ti, invece gli esiti di esperi¬ 
menti analoghi estuiti sul¬ 
la scimmia da Biel Freed del 
National Institute of Health 
di Bethesda, e del tutto in- 
soddisfacenti 1 due tentativi 
operati a Stoccolma di inne¬ 
stare cellule surrenali nel 
cervello di due pazienti. Suc¬ 
cessivamente, ancora a Stoc¬ 
colma, gii innesti di cellule 
tratte da ipotalami fetali 
hanno ottenuto la remissio¬ 
ne del diabete Insipido (do¬ 
vuto alla carenza di un or¬ 
mone deU’ipotalamo, e da 
non confondere quindi con il 
comune diabete mellito). 

Oltre 1 limiti posti dalla 
natura le procedure di inne¬ 
sto di tessuto nervoso nel 
cervello umano sono però 
destinate a incontrare altri e 
non indifferenti ostacoli, ori¬ 
ginati anzitutto dalla difll- 
coltà di reiterire il materiale 


da Innestare. 

è probaMIe che il sogno di 
Prankestyn ria destinato a 
restare per sempre un sogno, 
e che anche per quanto ri¬ 
guarda l’Unidanto di tessuti 
nervosi nel cervrilo la siriu- 
zione di ogni problema sia 
ancora lontana ~ per ripete¬ 
re le i>an^ di un ricercatore 
— quanto il viaggio dell’uo¬ 
mo su Plutone. Ciò nono¬ 
stante una strada è stata 
iqperta: quella del trapianto 
non {tiù e non solo di un or¬ 
gana ma di frazioni estre¬ 
mamente purificate di pc^io- 
lazlont cellulari, ottenute 
nello stazio mediante «let- 
troforeri, c^ure grazie alle 
tecniche messe a disposizio¬ 
ne dallTngegneria genetica e 
dalla Molo^ molecolare. 

Uno degli esperimenti |riù 
interessanti, a questo ri¬ 
guarda consiste nel separa¬ 
re nel {Muicreas le coriddette 
cellule Beta delie Isole di 
Langi^hans, deputate alla 
produzione di insulina, e tm- 
{tiantarle poi nel fegato del 
pazienti diabetici, con un’o¬ 
perazione analoga a una bio¬ 
pria, perché {xissano ripro¬ 
dursi e fornire l’insulina ne¬ 
cessaria. Forse un giorno 
malattie anche gravi potran¬ 
no essere guarite con queste 
nuove metodiche; ma quan- 
doMtrà {XMsibUe farla se nel 
3000 e titre, nessuno è In 
grado di dirla 
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Il tempo 


TEMPERATURE 
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Venezia 
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SITUAZIONE—t tempo saBTtsla è ancora co iit f oMstadsan’arsa 
dlbassaprss si o n i8cMim»niniovaloraèK>c a a» ra mraÌahatasrta 
Is Sardegna, la parterbaziona Ohm è k i s ar i ta in quatto cantre 
dapraosionarlo intarasaa la ragioni RaKana a ai sposta molte tanta* 
manta varso lavante. 

A TOara M ITALIA—> Ceodhtani di tempo parturbate a ganar»* 
insto a tutte ta ragioni I tsl m i a, Al nord ad al cantre ctale malto 
0 caparte con pracipiteiioni i 



gara 



























Ki ^ *1 r., i* '■/ »rf> V VV*'^**©*-**^ 'SV ' '-f -^^.^ kl\ r*i»\ , 




rUnità - VITA ITALIANA 


Risolta la crisi della Giunta | Proposta Pei per li Comune 


^ %. 't. . .s? 

' ' V?'s ' > sV.. j-.ii'.' 


jf f. t- 'ih 


A Firenze 
nueva intesa 
Pd, Psi, 
Psdi e PII 

Un documento fìssa le priorità per ripren¬ 
dere l'iniziativa - Il via dei liberali 


Dalla nostra redazionp 

FIRENZE — Risolta la crisi 
della giunta fiorentina. Il 
consiglio comunale ha re* 
spinto le dimissioni del sin¬ 
daco Bogianckino e degli as¬ 
sessori confermando la mag¬ 
gioranza Pcl-Psl-Psdl-Pll 
messa in crisi da una vicen¬ 
da che non ha mai messo in 
discussione le basi program¬ 
matiche dell’alleanza. L'in¬ 
tesa è ora ribadita in un do¬ 
cumento che fissa alcune 
priorità su cui riprendere l’i¬ 
niziativa, indicando per al¬ 
cune di esse date e scadenze. 
La crisi della giunta era .sta¬ 
ta provocata dalle dimissioni 
del liberale Scarlino che, a 
nome del Pii, rivendicava la 
nomina del sovrintendente 
al Teatro Comunale. Su pro¬ 
posta del sindaco, socialisti e 
socialdemocratici con comu¬ 
nisti e democristiani aveva¬ 
no invece eletto il professor 
Giorgio Vitusso alla carica 
del maggior ente culturale 
cittadino, infrangendo, se¬ 
condo il Pii, un patto siglato 
dai tre partiti del polo laico. 
Fino all’ultimo sulla soluzio¬ 
ne positiva della crisi ha pe¬ 
sato il braccio di ferro fra la 
direzione nazionale del Pii e i 
liberali fiorentini, che appa¬ 
rivano decisi a rientrare in 
giunta ritenendosi soddi¬ 
sfatti di un documento che 
confermava le ragioni che 4 
mesi fa. sfidando il commis¬ 
sariamento, li avevano con¬ 
vinti a far parte di questa 
maggioranza certamente 
originale. Non a caso l libera¬ 
li fiorentini proprio in questi 
giorni hanno fatto circolare 
un telegramma con il quale 
Scariino si congratula con 
Silvano Tosi, eletto su Indi¬ 
cazione del Pii al consiglio 
superiore della magistratura 
e probabile candidato alla 
vicepresldenza; un modo co¬ 
me un altro per ricordare al¬ 
la direzione liberale come 
proprio il professor Tosi, fio¬ 
rentino, avesse definito una 
•piramidale sciocchezza po¬ 
litica e costituzionale» la ri- 
produzione a livello locale 


IvIlLANO — Se anche voi • 
odiate andare in banca a* 
perder tempo con i moduli di 
versamento e gli assegni (per 
non parlare delle bollette); se ' 
anche voi siete tra quelli che 
stentano a tenere sotto con¬ 
trollo il proprio conto cor¬ 
rente se anche voi amate la 
precisione, ma odiate la bu¬ 
rocrazia e le scartoffie: udite, 
e sarà musica per le vostre 
orecchie. 

Dopo tanti anni di conve¬ 
gni e di discorsi la «banca in ' 
casa* (homo tankìng, in in- ' 
glese) esce dall'astratto e si 
fa concreta. Finora è un pri- - 
vilegio riservato a poche 
centinaia di clienti della 
Banca Popolare di Milano, 
che già ne usufruiscono da 
un annetto; tra breve sarà a 
portata di mano anche delle 
schiere dei clienti del Credito 
Italiano — la terza banca ita¬ 
liana — e del Nuovo Banco 
Ambrosiano. 

L'annuncio lo hanno dato 
ieri pomeriggio a Milano i 
presidenti della Popolare, 
Piero Schlesinger. della Sip, 
Michele Giannotta. e della 
Teseo (società controllata al 
70% dalla stessa Bpm), Re- 


delle maggioranze nazionali. 

Soddisfazione fra i partiti 
della maggioranza per la so¬ 
luzione della crisi che, ha so¬ 
stenuto il vlceslndaco social- 
democratico Nicola Cariglia, 
conferma la solidità del rap¬ 
porto instaurato a Firenze, 
instaurato fra le forze di De¬ 
mocrazia. Laica e Socialista 
ed una esperienza originale 
che assicurerà un governo 
capace di affrontareigrandi 
problemi di Firenze. «Non ci 
siamo mai posti il lavoro del 
«dopo liberale», ha detto il 
coordinatore provinciale del 
Psi Marino Bianco. Abbiamo 
fortemente voluto non mo¬ 
risse sul nascere una realtà 
politica nuova ed abbiamo 
operato con tenacia e pa¬ 
zienza per ricostruire il qua¬ 
dro politico». 

Il segretario comunista 
Paolo Cantelli, sottolinean¬ 
do come il Pei non abbia mai 
condiviso le ragioni della cri¬ 
si, ha espresso soddisfazione 
perché la positiva conclusio¬ 
ne della vicenda si fonda sul¬ 
la specificazione delle emer¬ 
genze da affrontare (Amo e 
ambiente. Fiat e Fondiaria) 
parcheggi e metropoliana 
leggera), le delimita e ne 
scandisce 1 tempi. «Si ribadi¬ 
sce in sostnza, dice Cantelli, 
un governo che fonda la pro¬ 
pria autorevolezza oltre che 
sull’efficacia degli Interventi 
sulla capacità autonoma del¬ 
le decisioni e della definizio¬ 
ne di un proprio quadro poli¬ 
tico». 

«I comunisti, ha dichiara¬ 
to il vice sindaco Michele 
Ventura hanno lavorato per 
la conferma delia collabora¬ 
zione fra il Pel e le forze di 
democrazia laica e sociali¬ 
sta. Il punto essenziale oggi è 
di procedere speditamente 
sul programma concorde, e 
ribadito nel documento. Le 
forze politiche ha concluso 
Ventura, devono sapere tro¬ 
vare quelle giuste coordinate 
che, dando dignità alla poli¬ 
tica. riavvicinino le istituzio¬ 
ni ai cittadini». 

Renzo Ca$s!goli 


Torino 
soffro 
Ecco come 
lavorare 


I ritardi di oggi nel fronteggiare la neve si 
sommano a 12 mesi di inefficienza 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I ritardi nel fronteggiare la névlcata, la pochezza 
dei mezzi impiegati nelle prime due giornate di neve di que¬ 
sto 1986, la chiusura delle scuole e degli asili che hanno 
ulteriormente aumentato 1 disagi di tante famiglie, assumo¬ 
no oggi valore emblematico dell'inadeguatezza di un gover¬ 
no cittadino. Tanto più all’indomani della presentazione in 
Consiglio comunale del documento programmatico del pen¬ 
tapartito che, giusto un anno fa, si insediava a Palazzo Civi¬ 
co. Come giudicare questi dodici mesi della Giunta Dc-Psl- 
Psdi-Pri-Pll? Come giudicare il suo programma? Il gruppo 
comunista che in Consiglio comunale ha dato del documento 
un giudizio severo ieri, per bocca del capogruppo Domenico 
Carpanini, lo ha ribadito formulando una serie di proposte 
«la cui attuazione, nell’arco di sei mesi, può rappresentare 
una manovra efficace per il governo di Torino». Dalla rispo¬ 
sta a questo «che non è un controprogramma». si potrà valu¬ 
tare la disponibilità dichiarata dal sindaco socialista Giorgio 
Cardetti ad un confronto costruttivo con l’opposizione comu¬ 
nista. Il Pei, primo partito a Torino, a questo confronto è 
disponibile per affermare soluzioni positive ai problemi delia 
città, come per respingere involuzioni e scelte negative che 
appaiono in quel programma. 

Finora la Giunta pentapartita ha mostrato ai torinesi ina¬ 
deguatezza, contraddittorietà, genericità di impegni. Il suo 
cammino in questi mesi è stato segnato dalle mediazioni fra 
le «spinte diverse presenti nella sua maggioranza». Il risulta¬ 
to? Scelte sbagliate e negative, vuoti, reticenze e rlproposizio- 
ne tardiva «di progetti delle precedenti amministrazioni a 
suo tempo contrastate da partiti oggi in maggioranza». 

Le proposte del Pei, formulate secondo una scala di priori¬ 
tà, mettono al primo posto il lavoro «problema più dramma¬ 
tico per l'area torinese». Invece dei macchinosi concorsi, per 
il personale salariato si passi attraverso il collocamento. Al¬ 
cune centinaia di persone possono trovar lavoro ogni anno. 
Contemporaneamente si raddoppino entro l'8fi i cantieri di 
lavoro aperti dal Comune. C’è anche un contributo previsto 
dalla legge della Regione. Per 11 Plano regolatore si scelga un 
coordinatore unico, un tecnico fuori da ogni logica di parte e 
di Indiscussa professionalità e prestigio. Riconosciuta ormai 
la validi là della scelta fatta della metropolitana leggera, va 
affermata la validità dei tracciati delle linee principali e oc¬ 
corre affrettamela realizzazione a cominciare dalla linea 
uno. Non un appartamento è stato risanato nell'85 «anno di 
minore impegno del Comune per la casa» contro 12.300 dei 
nove anni precedenti. U Comune deve assumere misure ade- 

g uate per la casa entro febbraio. In piena agitazione dei me- 
ici, il programma del pentapartito «non dedica una riga ai 
problemi della sanità», lina seduta del Consiglio comunale è 
richiesta al più presto per colmare questa Incredibile lacuna. 
Durante il governo della slnutra del ri¬ 

sparmio energetico, ha eluoorato un Valido programma di 
.teleriscaldamento che va completato In una vasta area della 
città; occorre superare rapidamente le incertesoe che si av¬ 
vertono in questo settore. Iniziative nel campo dell'arti^a- 
nato, dell’edilizia scolastica a cominciare dall'Unlvsrsità, dei 
musei e beni culturali, deilo spettacolo, degli impianti sporti¬ 
vi (stadio), la costituzione presso il Comune del servizio «Cen¬ 
tro-donna» sono alcune delle maggiori proposte dei comuni¬ 
sti torinesL 























LIVORNO —- Il pozzetto dove hanno perso la vita i quattro operai 

1 4 operai morti lavoravano senza protezione 

«La tragedia di Livorno 
non è stata fotaiità» 

La protesta nel luoghi di lavoro - Sono stati uccisi dall’idroge¬ 
no solforato - Sotto accusa l’intero sistema dei subappalti 


Presentato a Milano «Telebanka», costoso ma utile 

Con telefono e tetterà 
nen’88 la banca a 

Possibile controllare dal salotto il proprio conto corrente e la Borsa 


mo Arduini, alla presenza 
dei massimi responsabili del 
Credito Italiano e del Nba: 1 
due istituti di credito hanno 
deciso di adottare per i pro¬ 
pri clienti i! sistema denomi¬ 
nato «Teleoanka», messo a 
punto dalla stessa Teseo in 
collaborazione con Sip e 
Bpm. 

Entro breve, quindi, i tito¬ 
lari di un conto corrente di 
questi istituti potrà interro¬ 
gare direttamente, standose¬ 
ne tranquillamente in salot¬ 
to, il cervellone centrale del¬ 
la sua banca, ottenere il pro¬ 


prio estratto conto, richiede¬ 
re un nuovo libretto di asse¬ 
gni, effettuare versamenti 
sul proprio o su altri conti 
correnti, domandare remis¬ 
sione di assegni circolali. 
L'unica condizione è che sia¬ 
no abbonati al Videotel della 
Sip. Sarà loro fornita una ta¬ 
stiera. da collegare al pro¬ 
prio Tv di casa o al personal 
computer, se ce l’hanno. 

Basterà comporre il nu¬ 
mero 165 al telefono (tariffa 
urbana) e quindi, sulla ta¬ 


stiera del Videotel, 11 proprio 
codice segreto. SI accede cod 
alla banca dati della Sip (e 
già che d è n ti possono chie¬ 
dere notizie vallea come le 
quotazioni della Borsa, 11 
traffico aereo e ferroviario, o 
le ultime notizie di cronaca)L 
Altri due codici segreti per¬ 
sonalizzati danno accesso a 
Telebanka. A quel punto è 
come se ti fosse gli andati 
fino alla agenzia di quartiere 
e fatte tutte le file necessarie: 
ordinate e sarà fatto. 

Fino ad oggi — ha rivelato 
11 presidente della Teseo - 


TVe feriti 
a Torino 
durante 
una rapina 

TORINO — Rapina con spara¬ 
toria a Torino dove tre banditi 
hanno preso di mira un auto¬ 
furgone delia «Mondialpol» adi¬ 
bito al trasporto di valori prele¬ 
vati presso la filiale del «San 
Paolo». I tre hanno agito dopo 
che il furgone si era fermato da¬ 
vanti alla sede della banca e 
due guardie giurate ne erano 
scese per recarsi a prelevare il 
denaro, mentre'una terza era 
rimesta in attesa al volante. • 
Quando le due guardie sono 
uscite con i soldi, sono state af¬ 
frontate dai tre banditi, a viso 
scoperto, armati di fucile a can¬ 
ne mozze; contemporaneamen¬ 
te un altro rapinatore si acco¬ 
stava aU’autista, con rintenzio- 
ne di immobilizzario. L'autista 
però ha fatto fuoco ed ha ferito 
atta testa il malviventeru è al¬ 
lora scatenato un breve conflit¬ 
to a fuoco, nel corsÒ dei quale i 
due agenti sono stati a lóro voi-. 
ta colpiti: i'rapinatorì sono fug¬ 
giti senza alcun bottino. Il mal¬ 
vivente ferito è stato ricoverato 
all’oepedale delie Molinette in 
condizioni molto gravi Non 
sembra invece preoccupante lo 
stato dei due agenti, anch’essi 
trasportati in ospedale. . 


hanno utilizzato il sistema 
circa 150 aziende, per un to¬ 
tale di circa 300 rapporti di 
conto corrente. Il servizio è 
strutturato per funzionare 
24 ore su 24 sette giorni la 
settimana. - 

L’unico ostacolo alla sua 
diffusione, oltre a quello dei 
prezzo (che non è stato preci¬ 
pito, ma non deve essere in¬ 
differente) sta nella arretra¬ 
tezza della rete telefonica 
Italiana, sulla quale questo 
genere di messaggi deve 
viaggiare. Una arretratezza 
— ha assicurato il presidente 
della Sip — che l'azienda te¬ 
lefonica intende colmare con 
un investimento di circa 
3.200 miliardi nel prossimo 
quinquennio. Già a marzo — 
ha shunto Giannotta — 
«sarà in funzione su tutto il 
territorio nationale la rete 
Itapac a commutazione a 
pacchetto». 

n servizio VidcoteL infine, 
sarà esteso entro quest’anno 
a tutte le regioni; entro la fi¬ 
ne dell’88 si prevedono 
250.000 terminali installati. 

Dario Venegoni 


n proYTedimcnto a carico della Narconon di Civitella di Romagna preso da (Comune e Regione 


Poca Igtene: chiusa la comunità 


Dal nostro invisto 

CIVITELLA DI ROMAGNA (Forlì) 
— È la prima volta, in Italia, che enti 
pubblici (e precisamente un Comune 
e la Regione Emilia Romagna) ordi¬ 
nano la chiusura di una comunità 
che afferma di «recuperare» 1 tossico¬ 
dipendenti. n provvedimento è stato 
preso contro uno dei centri Narco- 
ncn (in Italia ce ne sono una decina) 
che ha sede da due anni a Civitella di 
Romagna, sulle colline del Forlivese. 
I provvedimenti hanno natura di¬ 
versa: 11 sindaco di Civitella. Cleto 
Flamlgnl, ha ordinato la chiusura 
per motivi Igienico sanitari; Il presi¬ 
dente della Regione, Lanfranco Tur- 
ci, ha «decretato» la smobilitazloRe 
della comunità perché •non esistono 
le condizioni minime per garantire 
fa sicurezza degli utenti». La comu¬ 
nità doveva cessare Tattività entro 
oggi: se fossero continuate, sarebbe¬ 
ro intervenute le forze dell’ordine. 
Ma nel tardo pomeriggio di ieri, in 
anticipo, gran parte dei ragazzi sono 
stati allontanati, su un pullman In¬ 
viato dall’organizzazione centrale 
del Narconon (la L^a per la civiltà 


libera dalla droga, che ha sede a Mi¬ 
lano). I giovani ospiti e molli degli 
operatori (20 ragazzi in trattamento, 
e 18 operatori) sono stati inviati in 
un'altra comunità del Narconon, ad 
Albissola superiore, in provincia di 
Savona, n provvedimento della Re¬ 
gione era stato preso dopo una ispe¬ 
zione di funzionari regionali, che 
avevano trovato «acque luride nei se¬ 
minterrato, dove sono la sauna e 
J’in/ermeria»; •sporcizia e sciatteria 
nella cucina e nel refettorio»; •mate¬ 
rassi taceri e sfondati, che rendono il 
luogo simile ad un accampamento». 

Ma, soprattutto, avevano espresso 
un giudizio molto pesante sugli «ope¬ 
ratori» della comunità, «con recenti e 
prolungate esperienze di tossicodi¬ 
pendenza», complessivamente ina- 
d^ati aiVespIetamento delle fun¬ 
zioni gestionali, assistenziali e riabi¬ 
litative proprie di una comunità che 
accoglie tossicodipendenti». «Le ca¬ 
renze accertate — concludevano gli 
Ispettori — risultano di graviti tale 
da non garantire né la sicurezza de¬ 
gli ospiti né quella degli òperatort». 
Naturalmente, le reazioni dti Narco¬ 


non all’ordinanza di chiusura sono 
sUte durissime, «t/na comunità che 
toglie tossicomani dalia strada — ha 
detto l’avvocato dell’associazione. 
Giovanni Leale di Roma — non può 
essere aggredita dall’ente pubblico». 
•Noi continueremo il nostro lavoro 
— ha detto ieri al telefono una delle 
operatrici del Narconon di Civitella - 
perché il nostro scopo i valido, ti so¬ 
gno di qualche paào criminale, che 
vuole fermarci, non si avvererà». Poi 
un altro operatore della comunità è 
Intervenuto ed ha bloccato la comu¬ 
nicazione. 

Evidentemente, anticipando la 
partenza, 1 dirigenti del Narconon 
hanno voluto evitare l’intervento 
delle forze deU’ordine e la conse¬ 
guente attenzione sulla loro organiz¬ 
zazione. Succede spesso: quando una 
comunità è messa in discustioric, 
quando iniziano indagini ed Inchie¬ 
ste, ti smobilita tutto, e ti comincia 
da un'altra parte. A Civitella erano 
arrivati dopo avere chiuso all’im¬ 
provviso una comunità In Lombar¬ 
dia. Il Narconon è l’unica catena di 
comunità che accetta, subito, chiun¬ 


que zi presenti. Vengono anche dif¬ 
fusi volantini pubblicitari per racco¬ 
gliere giovani tosticodipendenti e fì- 
nantiamenti. Il programma chia¬ 
mato di riabilitazione è brevissimo: 
tre o quattro mesi in tutto. Prima c’è 
la fase di superamento della crisi di 
astinenza, con somministrazione 
della tbomba vitaminica», poi la pu¬ 
rificazione, con corse e saune; ed in¬ 
fine «rinnalzamento del livello di re¬ 
sponsabilità», vale a dire la lettura e 
Io studio delle opere di Ron Hub- 
bard. ex ammiraglio americano, de¬ 
funto nei giorni scorsi, fondatore 
della Chiesa di Scientolo^ e di Dia- 
netica. In Narconon altro non è che 
l’iq^Ilcazlone delle ■scoperte» di 
Hubbard al problema della droga. In 
tre mesi, un tossicodipendente può 
diventare operatore ^ addirittura 
dirigente di una comunità. Gli ope¬ 
ratori —> ha dichiarato 11 tesoriere 
della comunità di (^vitella — hanno 
uno •stipendio» di 30mila lire la setti¬ 
mana. In compenso, la retta è alta: 
cima U00.000 lire al mese. 

«Itfiner NMftti 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — 1 quattro ope¬ 
rai morti, mentre stavano la¬ 
vorando alla manutenzione 
dell’oleodotto della Stante di 
Livorno, sono stati uccisi 
molto probabilmente dalla 
fuoriuscita di un’alta con¬ 
centrazione di Idrogeno sol¬ 
forato. I tecnici deil’Usl so¬ 
stengono che forse al mo¬ 
mento della disgrazia dal 
troncone dell’oleodotto col¬ 
legato con i depositi è uscita 
una nuvola con nocivltà 80 
volte superiore a quella mas¬ 
sima consentita negli stabi¬ 
limenti. Sul foglio di lavoro, 
trovato In tasca a uno di lo¬ 
ro, però, l’unica misura di si¬ 
curezza prescritta dal tecnici 
della raffineria sembra fosse 
l’uso di «biavi antiscintilla». 
Niente maschere antigas. 
Come èposslbile parlare solo 
di fatalità? Una domanda 
che si è ripetuta In tutte le 
fabbriche livornesi Ieri mat¬ 
tina durante lo sciopero ge¬ 
nerale proclamato da Cgil, 
Clsl e uil. X lavoratori livor¬ 
nesi hanno chiesto alla ma¬ 
gistratura e agli Enti locali, 
che hanno aperto due in¬ 
chieste separate, di dare ri¬ 
sposte rapide e certe al molti 
interrogativi ' sollevati da 
questo incidente sul lavoro, 
che ha riproposto nella sua 
drammaticita anche il pro¬ 
blema degù appalti e del su¬ 
bappalti. Infatti uno del la¬ 
voratori, Vladimiro Cecchet- 
ti, morto nell’incidente non 


/n Lavoro’ 
di Genova 
si sahra 
macuniiia 
proprietà 

Dalla nostra radaziona 

GENOVA — n Tribunale fal¬ 
limentare di Genova ha deci¬ 
so ieri - di ammettere 
r>Editoriale Ugure». editrice 
del quotidiano «R Lavoro», 
alla procedura di concordato 
preventivo. La società, che 
dal 25 ottobre dello scorso 
anno è in amministrazione 
controllata, -denuncia un 
passivo di poco più di sette 
miliardi di lire, somma cor¬ 
rispondente al 100 per cento 
dei crediti i^vilegiaU e al 40 
per cento di quelU chirogra- 
farL Nel concedere l’assenso 
alla procedura. Il Tribunale 
ha tenuto conto degli accm*- 
di intercorsi fra l’«Edit(«iaIe 
Ligure» e la «Edltrke Ligure 
Piemmitese srl», società su¬ 
bentrante che acquisterà te¬ 
stata e stabilimento tipogra¬ 
fico dopo un periodo di affit¬ 
to corrispmdente alla dura¬ 
ta del concordato preventi¬ 
vo. 

L'ordinanza sottolinea fra 
l'altro *11 rilevante ed^tprez- 
zabiie risultalo della conser¬ 
vazione di 68 posti di lavoro» 
sugli oltre 130 attuali fra 
giornalisti e polifrafic4 ma i 
problemi di organico reda¬ 
zionale appaiono al momen¬ 
to tutt’altro che feUcemente 
e pacificamente risati; l’as¬ 
semblea del redattori del 
•Lavoro», infatti, denuncia 
In un documento di ieri •il 
gravisstrrìo attacco ai sfnda- 
eaio determinato^ con l’in¬ 
tollerabile e incivile eli¬ 
sione dalia produzione di 
due del tre membri del comi¬ 
tato di redazione». I redattori 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione, dando mandato 
airassociazlone ligure del 
giornalisti per la proclama¬ 
zione di uno adopero nel mo¬ 
di e nel tempi possiUU. 


era un dipendente delle Offi¬ 
cine meccaniche Mentano, 
ma un artigiano che lavora¬ 
va in proprio per conto di 
questa azienda. Ed il primo 
degli operai che è sceso nel 
pozzetto è un apprendista 
assunto da solo un mese con 
un contratto di formazione 
lavoro. In che modo viene 
garantita l’incolumità di 
questa lavoratori che opera¬ 
no per le aziende appaltatri- 
cl? E ammissibile che un’a¬ 
zienda dell’Eni, dove 1 rischi, 
per la natura stessa della sua 
produzione, sono molto alti, 
siano ammessi subappalti? 
Altri interrogativi che sono 
rimbalzati anche nell’as¬ 
semblea aperta che si è svol*' 
ta ieri mattina nella mensa 
della Stanic presenti te forze 
politiche e i sindacl di Livor¬ 
no e di Collesalvetti. 1 lavo¬ 
ratori hanno insistito affin¬ 
ché ai dipendenti delle ditte 
appaltatrici siano fomite 
tutte le informazioni neces¬ 
sarie a salvaguardare la loro 
incolumità. «Il lavoro ' ha 
ricordato il sindaco di Livor¬ 
no Roberto Benvenuti — è 
vita, emancipazione e non 
un’occasione'di morte». La 
città è ancora scossa da que¬ 
sto dramma. Oggi a Livorno 
e a Roslgnano Marittimo, 
comuni di residenza delle 
vittime, sarà lutto cittadino, 
in concomitemza del funerali 
dei quattro operai morti. 

Piero Benassai 




perla 
vita’: una 
legge 

anti-aborto 


BOLOGNA — «In Italia per 
ogni mille nascite vengono 
praticati 370 aborti. In Emi¬ 
lia-Romagna il numero delle 
Interruzioni di gravidanza è 
più che doppio rispetto alla 
media nazionale*. Lo ha de¬ 
nunciato preparando la «gio- 
ranta della vita», domani 2 
febbraio, a Bologna, Il coor¬ 
dinamento tra associazioni 
di ispirazione cristiana che 
hanno èlaborato una propo¬ 
sta di legge di iniziativa po¬ 
polare su «Protezione della 
maternità e della vita na¬ 
scente». 

- Per la verità 1 dati sono 
stati presentati in modo 
quanto meno singolare: per 
fare un esempio, si è detto 
che a Bologna nel 1984 cl so¬ 
no stati 4.528 aborti, un nu¬ 
mero superiore a quello del 
bambini bolognesL 

Si è ignorato volutamente 
e addebitato alle donne bolo¬ 
gnesi un dato che è un risul¬ 
tato della forte attrazione dei 
servizi sanitari del capoluo¬ 
go, non solo nei confronti 
deU’Bmilia-Romagna, ma 
delle altre città in cui i servi¬ 
zi per rintemizione di gravi¬ 
danza non funzionano. 

La Regione fornisce I dati 
relativi al tasso di abortività 
(il rapporto tra aborti a don¬ 
ne in età feconda): nel 1982 
era 20,88 e nel 1984 è calato a 
19,25. Inoltre va detto che 1 
dati sulle interruzioni di gra¬ 
vidanza dell'Emilia-Roma¬ 
gna, data refficlenza nella ri- 
levarione, mostrano il feno¬ 
meno aborto così come è. In 
altre r^onl, dove In appa¬ 
renza si abortisce meno, c’è 
ancora un vasto ricorso al¬ 
l’aborto clandestino (anche 
per le carenze delle strutture 
pubbliche^ 

Quanto al contenuti della 
l^e del «oordinamento 
per la vitaN essa prevede 
agevolazioni finanziarie, ga¬ 
ranzie su eventuali mutui 
bancari e agevolazioiil per 
Pedilizia pubblica per madri 
nubili e famiglie numerose. 
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Siciliani alle urne 
il prossimo 22 giugno 

PALERMO — Le elezioni regionali In Sicilia si svolgeranno il 
22 giugno. La decisione è stata presa dalla gtuiita regionale di 
governo che, riunita sotto la presidenza di Rino NIcolosI (De), 
ha approvato 11 relativo provvedimento. I siciliani andranno 
alle urne per eleggere la decima legislatura della regione 
autonoma a statuto speciale nata nel 1946. SI voterà nel nove 
collegi provinciali per eleggere 90 deputati che In questa legi¬ 
slatura sono stati così sudmvlsl: 38 De; 20 Pel; 14 PsI; sei Msi- 
Dn; cinque P/1; tre Psdl; tre Pii; uno Movimento di azione 
autonomista. Il presidente dell’assemblea siciliana Salvatore 
Lauricella (PsI) ha proposto una serie di modifiche al sistema 
elettorale regionale tra l’altro con l’adozione del «tetto» del 
quattro per cento dei voti per ottenere la rappresentanza 
parlamentare all’assemblea e con ristituzione del collegio 
unico regionale per l’attribuzione del resti non più In sede 
provinciale come avviene ora. 

Movimento armato sardo: 
arresti e mandati di cattura 

NUORO — Vasta operazione contro il Movimento armato 
sardo condotta dal carabinieri del gruppo di Nuoro coordina¬ 
ti dal giudice istruttore del tribunale dott Vito Morra. Sono 
stati effettuati alcuni arresti e sono state notificati diversi 
mandati di cattura per il duplice sequestro del coniugi Buffo- 
nl-Mulas e per l’omicidio di Ciriaco Demelas, entrambi epi¬ 
sodi di criminalità rivendicati dal Movimento armato sardo. 
A conclusione di minuziose Indagini svolte dal carabinieri il 
giudice istruttore ha emesso quattro mandati di cattura per 
l’omicidio Demelas ed uno, in aggiunta al cinque già emessi 
nel mesi di settembre ed ottobre 1984, per il duplice sequestro 
Buffoni. Tutte e dieci le persone, insieme a Claudio Cadinu, 
31 anni, di Mamolada (Nuoro), in carcere per l’Anonima gal- 
lurese e per il sequestro Bulgarl-Calissoni, sono state incri¬ 
minate i«r aver promosso, costituito ed organizzato il Movi¬ 
mento armato sardo. 

Seminari autogestiti 
all’università di Cagliari 

CAGLIARI — Diritto allo studio, legge finanziaria, riforma 
della didattica: su queste materie si svolgono dall’altro gior¬ 
no seminari e gruppi di studio alla facoltà di lettere e filoso¬ 
fia, la prima facoltà autogestita dagli studenti dell’Ateneo 
cagliaritano. Le assemblee si susseguono fino alle otto di 
sera, senza peraltro ostacolare gli esami. La partecipazione 
aU’autogestione è massiccia, numerosi studenti sono Inter¬ 
venuti anche da altre facoltà 

Interrogazione al Senato 
per gli insulti di Almirante 

I senatori Giuliano Vassalli, Arrigo Boldrini, Paolo Emilio 
Taviani e Enzo Enriquez Agnoletti hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente del Consiglio e al ministro della Dife¬ 
sa p«r chiedere «quali valutazioni ed iniziative intendono in¬ 
traprendere di fronte alle intollerabili affermazioni del se¬ 
gretario generale del Msl che nel suo discorso a Miiano ha 
affermato che “il ladrocinio e l’assassinio sono l’emblema 
delle bande partigiane” ledendo in tal modo l’onore del Cor¬ 
po volontari della libertà decorato di medaglia d’oro al valore 
militare e parte integrante delle forze armate italiane». 

La De mette in crisi 
la Provincia di Gorizia 

OORX2Xà—Pentapartito a pezzi nell'Isontino. Relegata alla 
opposizione per la prima volta a Grado (dove è stato eletto un 
sindaco repubblicano da una coalizione formata da PcL Fri. 
Psdi, Lista Verde), la Democrazia cristiana ha risposto con la 
rappresaglia jnettendo in crisi la Provincia di Gorizia. Le 
dimissioni della Giunta provinciale sono però una confessio¬ 
ne di debolezza perché con la Democrazia cristiana nella 
operazione sono rimasti coinvolti solo 11 Psi e l'Unione Slove¬ 
na. 

Ora ha un nome la «smemorata» 
del treno Pisa-AuUa 

LUCCA Si chiama Rosanna Alldel, ha 31 anni, abita a 
Colle, ui\a frazione di Castelnuovo Garfagnana, insieme alla 
madre. E la donna trovata ieri sera sul treno locale Pisa- 
AuUa da un controllore delle ferrovie al quale non aveva 
saputo dare alcuna spi^:azione della sua identità e su dove 
fosse diretta. Presa in consegna dai carabinieri di AuIIa era 
stata poi portata aH’lstituto «Luigi XIII» di Pontremoli dove 
ha passato la notte. Stamani sono andati a prenderla i sani¬ 
tari del centro di igiene mentale della Unità sanitaria Locale 
della Garfagnana, dove la ragazza è in cura. «Si tratta di una 
oligofrenica—hanno detto i sanitari — grandissima simula¬ 
trice con una tendenza alla regressione infantile che le impe¬ 
disce di pronunciare anche una sola parola. In passato — 
hanno confermato I sanitari — era già fuggita altre volte». 

Lo Snals: aperte le trattative 
per il contratto della scuola 

ROMA — «Lo Snals è passato dalla demagogia alla farsa». 
Così Gianfranco Benzi, segretario della Cgil scuola, ha com¬ 
mentato la notizia secondo la quale il sindacato autonomo 
Snals avrebbe aperto le trattative con 11 governo per il con¬ 
tratto dei lavoratori della scuola. La notizia è stata data dallo 
stesso aegreiaxlo nazionale Nino Gallotta. «Il sindacato auto¬ 
nomo — afferma Benzi — dimentica che è vigente una legge 
quadro del pubblico impiego che impone procedure c presen¬ 
ze formali con il coinvolgimento di tutte le organizzazioni 
si n da c ali rai^nesentatlve e soprattutto di quelle più rappre¬ 
sentative che in questo caso, per comprovata verifica eletto¬ 
rale^ sono steuramente quelle confederati». 

Per evasione fiscale trenta 
rìnvii a giudizio a Torino 

TORINO — La magistratura torinese ha riiiviato a giudizio 
trenta commercianti per evasione fiscale. E la conseguenza 
del «blitz» compiuto nel capoluogo supalpino dalla Guardia 
di finanza nel maggio dello scorso anno, quando un centinaio 
di negozianti furono improvvisamente sottoposti a verifiche 
incrociate per accertare se avessero dichiarato il vero nelle 
denunce dei redditi presentate negli anni ’83-’8i. I magistrati 
hanno sct^wito che nessuno fra 1 commercianti presi di mira 
era in r^ola: il 90 per cento — ha siti^to il sostituto pi^ocu- 
ratore della repubUica dottor Patrono — è risultato perse¬ 
guibile penalmente, il restante dieci percento in via ammini¬ 
strativa. Tta i casi clamorosi che sono stati scoperti spic¬ 
ca quello di due coniugi, Giampiero De Candia e Mariangela 
Romersa. entrambi titolari di due importanti negozi di abbi¬ 
gliamento della centralissima piazza San Carlo, che avrebbe¬ 
ro omesso di denunciare ricavi per due miliardi di tire tra r83 
el’84. 

Detenuto trovato impiccato 
in carcere a Torino 

TORINO — Un detenuto nelle carceri «Nuove» di Torino è 
stato trovato morto questa mattina dagli agenti di custodia. 
Impiccato nella sua cella. Si chiamava SeMo Bernardo Co¬ 
sentino ed aveva 27 annL Originario della nancla, era finito 
in prigione nel marzo dello scorso anno in seguito ad una 
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La relazione di Occhetto alFassemblea dei segretari regionali e di federazione del partito 

punto sul dibattito precongressuale 


Da un primo bilancio emerge 
l’esigenza di proiettare 
la discussione e l’iniziativa 
nel vivo dello scontro politico 
evitando una contrapposizione 
astratta di formule - Non si può 
separare il governo di programma 
dal processo dell’alternativa 


«Ecco cosa va 
e cosa non va, 
come fare più 
incisiva la 
nostra azione» 

Gli interventi nella riunione - Proposta 
politica, legame con la gente, iniziativa 
unitaria - li ruolo deUe sezioni 


ROMA — Proiettare tutta l'iniziativa congressuale nei vivo 
delio scontro politico aperto nel Paese, evitando il rischio di 
una discussione fuori tempo che, quasi estrauilandosl dagli 
eventi che si succedono, si risolva in una astratta contrappo¬ 
sizione di formule. Questa è la prima sollecitazione venuta 
dal rapporto di Achille Occhettò al segretari regionali e di 
federazione, riuniti alle Botteghe Oscure per fare il punto 
sull’andamento del dibattito congressuale. Occhetto ha os¬ 
servato che questo salto non potrà avvenire spontaneamen¬ 
te, ma presuppone l’impegno attivo dei gruppi dirigenti, una 
battaglia politica che — nel rispetto delle diverse opinioni — 
faccia emergere e valere il senso complessivo delie scelte 
compiute dal Comitato centrale e dalla Commissione centra¬ 
le di controllo con l’approvazione delie Tesi. 

C’è stata, nei mesi estivi, una prima fase del dibattito «in¬ 
tensa, ricca, anche se disordinata, in cui prevalevano stati 
d’animo prodotti dalle sconfitte elettorali». Poi il dibattito è 
rimasto sostanzialmente neH’ambito della Commissione del 
77. Si è avuto quindi il Comitato centrale che è stato percepi¬ 
to dal partito come un punto di chiarezza e insieme di sintesi 
e di unità; ed ha raccolto apprezzamenti significativi delle 
forze politiche, in qualche caso provocando un vero capovol¬ 
gimento di giudizi sulla vitalità e sulla capacità di incidenza 
del nostro partito. Ma successivamente — ha notato Occhet¬ 
to — si è avuta una sorta di abbassamento di tensione, quasi 
che la battaglia politica si fosse conclusa nel Cc e si trattasse 
semplicemente di confrontarsi (e al limite di contarsi) solo 
sui punti controversi, anzi solo su quelle Tesi per le quali ci 
sono proposte di emendamenti, fuori dal contesto complessi¬ 
vo del documento. Le forme nuove e positive in cui si esprime 
nel partito la dialettica interna hanno indotto a volte 1 gruppi 
dirigenti ad affidare il dibattito alla «spontaneità», saltando 
quel momento «informativo» preliminare, tipico della tradi¬ 
zione del partito. Un momento che è essenziale per un auten¬ 
tico partito di massa come il nostro: non si può dare per 
scontata la conoscenza e la comprensione delle Tesi. 

Occhetto ha aggiunto che un dibattito lasciato alla sponta¬ 
neità, ridotto al confronto su alcune posizioni >— sia pure di 
rilevante portata — rischia di far passare in secondo piano il 
senso complessivo delle scelte e delle novità sancite dalle 
Tesi. Rimarrebbero così in ombra le basi sulle quali vogliamo 
fondare il rilancio della nostra politica e il fatto che il docu¬ 
mento congressuale — senza dimenticare le diverse posizioni 
esistenti — è stato votato a larghissima maggioranza dal Cc 
e dalla Ccc. Un fatto che si deve far valere con una serena ma 
ferma battaglia politica, nel rispetto naturalmente'delle ri¬ 


spettive opinioni e delle garanzie democratiche Interne che 
abbiamo volute, non per caso, rafforzare. - 
- La relazione si è soffermata su diversi punti sul quali si è 
concentrata l’attenzione in questa fase congressuale. Le Tesi 
vengono approvate: e tuttavia a questo dato, pur importante, 
non cl si deve fermare. La proposta di un «governo di pro¬ 
gramma», per esemplo, può produrre una discussione «sterile 
e fuorviente», se è vista semplicemente come una formula 
contrapposta a quella del «governo costituente», ma separata 
dall’Impostazione complessiva delle Tesi, da quella «fonda¬ 
zione delle basi culturali. Ideali e politiche dell’alternativa 
che attraversa l’Insieme del documento». C’è, infatti, un filo 
solido che passa attraverso le singole Tesi, da quelle sulla 
nostra concezione del socialismo a quelle sulle questioni in¬ 
ternazionali e sugli Usa, sino a quelle sul caratteri del nostro 
partito e della sua organizzazione. Certo, se si prescinde da 
questo, anche la proposta di un «governo di programma» 
appare una formula tra le tante e si lascia spazio a Interpre¬ 
tazioni unilaterali o falsate. Se le cose prendessero questa 
piega — ha detto ancora Occhetto — avremmo un dibattito 
congressuale «asfittico e dimezzato». E la stessa presenza di 
emendamenti, anziché dare respiro e vivacità alla battaglia 
politica, finirebbe per svilire 11 dibattito. È dovere, dunque, 
dei gruppi dirigenti far compiere questo salto alla discussio¬ 
ne e allo stesso confronto di posizioni che nel partito si mani¬ 
festano. ' ; ' ■ • 

Ma questo potrà avvenire — ecco il punto sul quale ha 
Insistito la relazione — soltanto se 11 nostro dibattito interno 
riuscirà ad entrare In piena sintonia con ciò che accade nel 
Paese, con 1 rapidi mutamenti della scena politica. Quando 
abbiamo convocato il Congresso sembrava fossimo sotto la 
cappa di un’offensiva conservatrice vittoriosa. Molti si af¬ 
frettavano a celebrare la sanzione definitiva del pentaparti¬ 
to. E la crescita sempre più inquietante della tensione inter¬ 
nazionale, e in specie tra le due superpotenze, pareva offrire 
una coerente cornice alle difficoltà della sinistra europea e, 
in Italia, del Pel. Ma, nel giro di pochi mesi, si è dispiegata 
dinanzi al Paese una crisi politica disgregante della coalizio¬ 
ne di governo, e si sono aperti in essa nuovi fronti di conflitto 
(dalla salvaguardia della Indipendenza nazionale alla difesa 
dello «Stato sociale») prima non facilmente prevedibili. Si è 
visto, in altre parole, che «la nave non va» e si è riscoperto il 
ruoio determinante del nostro partito. E, In modo quasi Inat¬ 
teso, si è riaperto un dialogo col Psi, che noi consideriamo il 
nostro principale Interlocutore sulla linea deU’altemativa. 
C’è stato, inoltre, l’effetto positivo del vertice di Ginevra e 


ROMA — Ventiquattro in¬ 
tervenni, in cinque ore di di¬ 
battito, attorno a questo In¬ 
terrogativo; quali esigenze 
emergono nell’avvio della 
campagna congressuale? 
L'assemblea del segretari re¬ 
gionali e di federazione, 
aperta da Occhetto. ha so¬ 
stanzialmente condiviso la 
necessità di Imprimere una 
«sterzata» (come è stata chia¬ 
mata) al caratteri della di¬ 
scussione e deU’iniziatlva del 
partito per il 17* Cor.. .'esso. 

Innanzi tutto, con una se¬ 
rie di informazioni, la riu¬ 
nione ha fornito un rapido 
bilancio di questa prima fa¬ 
se. Sia pure non dappertutto, 
è giudicata ancora insuffi¬ 
ciente la partecipazione de¬ 
gli iscritti. Tale limite, a se¬ 
conda delle esperienze, si fa 
risalire a diversi fattori: a un 
certo diffuso «clima di atte¬ 
sa» (Poli, Trieste), a un atteg¬ 
giamento di «chiusura all’in- 
temo» (EvangelisU, Massa 
Carrara^ a un’attenzione 
concentrata stigli emenda¬ 
menti ripresentati dopo 11 
Cc, e non suU’implanto delle 
Tesi (Zanonato di Padova, 
Sedioli di Forlì, DI Blsceglie 
di Pordenone e altri), o a una 
scarsa propensione ad «ar¬ 
ricchire di contributi origi¬ 
nali 1 documenti» (Di Mauro. 


Capo d’Orlando). 

Ma, intanto, quanti li han¬ 
no effettivamente letti? Mol¬ 
ti hanno sollevato questo 
problema e segnalato l’op¬ 
portunità di uno «sforzo in¬ 
formativo», che possa far su¬ 
perare «schematismi di ana¬ 
lisi» (Carrozzo di Taranto. 
Mesoraca di Crotone) e veda 
direttamente impegnati 1 
gruppi dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni. Ma, ha sostenuto 
Ghelli (Pisa), il punto crucia¬ 
le è 11 fatto che, mentre c’è 
una crisi profonda delia coa¬ 
lizione governativa, non cl 
sono tra 1 lavoratori e in altri 
strati sociali «movimenti che 
premano per sbocchi nuovi», 
e si notano «impacci» nello 
sviluppo deU’inizlativa del 
partito. U dibattito congres^ 
suole risente proprio di ciò. 

Comunque, attorno alla 
azione del Pel. hanno sottoli¬ 
neato Marasa (Enna) e DI 
Pietrangelo (Brindisi), si re¬ 
gistrano slgiùficativl «segna¬ 
li di fiducia». Su questi, si è 
insistito molto nella riunio¬ 
ne, occorre far leva. In primo 
luogo, rinsieme del partito 
deve trovare subito un «forte 
aggancio» alla situazione po¬ 
litica in movimento (Evan¬ 
gelisti), affinare costante- 
mente la capacità di inter¬ 
pretazione del «processi rea- 


SuUeTesi 
questi gli 
apprezzamenti 
e le critiche 
della Egei 

Due giornate di confronto ad Ariccia 
U cambiamento richiede oggi una rìsio- 
ne non «economicistica» della politica 



ROMA — Un grande bisogno di Idealità, la 
ricerca di un senso compiuto dell’esistenza. 
Per I giovani comunisti non d sono le certez¬ 
ze che si potevano rintracciare sulla carta 
geografica o nel oqdtoU della storia più re¬ 
cente. A sentire i compagni della Fgci. impe¬ 
gnati per due gloml ad Aricela a discutere le 
Test congressuali del Pd, colpisce unTnsi- 
stenza quasi ossessiva: nuovo socialismo, 
nuovo sviluppo, nuova solidarietà, nuove 
contraddlzlonL Tutto da rifondare, si direb¬ 
be. I giovani comunisti han cercato di farlo 
anzitutto con la loro organizzazione, a parti¬ 
re dal congres s o tenuto un ermo fa a Napoli: 
autonomia piena, struttura federata per le¬ 
ghe, una sorta di «tertlum genus» tra partiti e 
moTimento che si muove In quello che il se¬ 
gretario Pietro Polena definisce «politico dif- 
fujoa, né soio sodale né solo istituzionale. 
Una scommessa difflcUe, che sta dando dei 
risultati (Si pensi al ruolo assunto nel movi¬ 
mento d^U studenti) ma sconta una condi¬ 
zione minoritaria. 

L’approccio con il documento del 17* con¬ 
gresso del partito, rispetto al quale questa 
Fgd si pone da interlocutore In qualche mo¬ 
do «sterno*, non appare semplice. Proprio 
perché l’urgenza della domanda giovanile fi¬ 
nisce per travalicare 1 contorni di un pro¬ 
gramma, di un progetto puraitco di vasto re¬ 
spiro. D’altra parte non si può pretendere di 
ricevere dal partito il bene della felidtà. Si 
attendono, questo a), analisi, indicazioni, 
proposte che servano a spostare in avanti i 
paletti di una trasformazione della società. 


in cui possa dispiegarsi il «filo di valori» cui 
questa generazione affida la sua identità e le 
sue prospettive. 

Le Tesi, si è riconosciuto nel vivace dibat¬ 
tito ad Ariccia (decine e decine di interventi 
nei grond di lavoro e nell’assemblea plena- 
riaX sanano un’ulteriore voluzione nella di¬ 
rezione di un partito laico, affrancato da 
ideologismi soffocanti, capace — come sta 
avvenendo — di dar vita ad ua discussione di 
ampiezza non riscontrabile in altre forze po- 
Utiche. 

Apprezzamento, ma anche critiche. Vedia¬ 
mone qualcuna. 

L’obiettivo del governo di programma non 
rischia di appiattirsi aU’intcmo di una logica 
di schieramento, mentre ancora non si riesce 
a fornire una piattaforma precisa e univoca 
di proposte per lo sviluppo? No — la punta- 
lizzazione è di Giuseppe Chiarante, che ha 
dato vita a un serrato confronto con 1 giovani 
del Consiglio nazionale — quella proposta 
serve a rompere la cristallizzazione prodotta 
dal pentapartito, a riaprire uno scontro poli¬ 
tico a pieno campo per preparare il terreno e 
le condizioni deiraltemativa. 

C’è un arretramento — han detto in molti 
— rispetto agli approdi raggiunti con Enrico 
Berlinguer sul temi della liberazione della 
doni'ta, che sembrano ridursi di nuovo al 
concetto di emancipazione e alla sfera del 
sociale, mettendo in ombra il nodo cruciale 
della contraddizlpne di sesso. E se non si in¬ 
terviene con forza su questo versante, come 
su quello del rapporto uomo-natura, l’ulea di 


socialismo rischia di esaurirsi in una conce¬ 
zione prevalentemente «economicistica», che 
restringe la pósta dei camMamento da rea¬ 
lizzare. 

Molta attenzione, e non poteva essere di¬ 
versamente, è stata dedicata all’atteggia¬ 
mento del partito nel confronti dei movi¬ 
menti. delle soggettività nuove con cui la 
Fgci è venuta annodando dialoghi e iniziati¬ 
ve non trascurabili (è il caso deir<^posizione 
al nucleare). A quanti ad Ariccia ravvisano 
ancora resistenze e inerzie del Pel verso que¬ 
sti interlocutori Enrico Menduni ha ricorda¬ 
to il salto di qualità fatto segnare rtn dal IG* 
congresso. Le Tesi sanciscono ora la peri di¬ 
gnità tra movimenti e partiti: questi ultimi 
— e quindi lo stesso Pel — non sono più il 
«centro di ogni potere e di ogni sapere». La 
conquista deil’autonomia. però, comporta 
anche la capacità di non attendere legittima¬ 
zioni daU’alto, di «non limitarsi a chiedere, 
ma di saper prendere»^ conquistare da soli gli 
spazi utili ad affermare le proprie rivendica¬ 
zioni. 

Si flnlsce altrimenti per ricadere in quel 
•complesso del padre» che Polena, nelle sue 
conclusioni, ha avvertito come un limite di 
questo Consiglio nazionale. Un’inclinazione 
a fare la lezione al «genitore» dal quale si soo 
prese le distanze piuttosto che a fornire 1 
tratti specifici del proprio modo di essere e di 
lavorare, gli esiti anche solo parziali dell’e¬ 
sperienza avviata. 

Sulla «riforma della politica», su un diver¬ 
so rapporto tra individui, società e istituzioni 


la nuova leva di militanti comunisti .sollecita 
il partito a muoversi con uno slancio di ten- 
si<»ie ideale, una rinnovata sensibilità sulla 
questione morale, un vigore di lotte più in¬ 
calzanti sul fronte decisivo della pace. - 
' Ma come funziona oggi questo partito sul 
qtiale si ripongono cosi diffuse aspettative? 
Un partito — come ha detto ad Ariccia Chia¬ 
rante — che ha saputo dimortrare a tutti il 
coraggio di rimettersi in discussione, di farsi 
ctAnvolgerein un esame critico che è già pro¬ 
va rilevante di democrazia? Sin dalla relazio¬ 
ne di Polena rt è posto l’accento sull’inade¬ 
guatezza di talune sue strutture, sulla vita 
asfittica di molte sertoni, che finiscono per 
mortificare capacità e volontà. Un preciso 
appunto è stato mosso alla scarsa presenza 
degli intellettuali in questa fase travagliata 
di ricerca e di trasformazione. 

C’è. in definitiva, da colmare un ritardo di 
comunicazione tra la sinistra e 1 giovani, che 
p^ è uno degli aspetti dello scarto determi¬ 
natosi con la società civile. L’analisi del tes-' 
seramento ’85 aveva riproposto il problema 
della scarsa presenza di giovani nelle file del 
partito. Un segnale raccolto In tutta la sua 
portata da una forza che si candida ad essere 
soggetto del rinnovamento. 

Allora è molto importante che il 17* con¬ 
gresso satolla parlare al cuore delle nuove 
generazioni, esprimere le loro attese, dare 
spesmre alle loro speranze. 

Fibio biwinld 


anche sulla scena internazionale — col viaggio di Natta in 
Urss dopo quello in Cina •— il nostro partito ha dato testimo¬ 
nianza della sua Iniziativa, della funzione attiva che riesce a 
svolgere soprattutto nella lotta per 11 disarmo e la pace. 

Sarebbe ben strano — ha detto Occhetto — se avessimo 
timidezza nel cogliere 11 valore di questi mutamenti, lascian¬ 
doli ai margini del nostro dibattito. Allora sì, la linea e la 
proposta politica delle Tesi perderebbero senso e mordente. E 
si smarrirebbe uno del tratti salienti che hanno fatto forte il 
nostro partito, quella tradizione togliattlana che cl ha sem¬ 
pre spinto a discutere anche le questioni di «dottrina» nel vivo 
della concreta battaglia politica, dentro l’orizzonte delle 
aspettative di progresso delle grandi masse popolari e del 
Paese. 

Occhetto ha osservato che le stesse formulazioni riguar¬ 
danti 11 «superamento del capitalismo», senza togliere nulla 
alla legittimità degli emendamenti, non possono essere valu¬ 
tate fissandosi su una singola Tesi, chiudendo gli occhi sul 
fatto che la critica della società capitalistica scaturisce da 
tutta l’articolazione del documento. Se 11 Comitato centrale 
non ha accolto certi emendamenti, lo ha fatto sulla base di 
una ben precisa motivazione culturale e ideale, quella di una 
forza comunista che non affida la prospettiva del socialismo 
alle affermazioni assiomatiche, ma vuole esercitare il pro¬ 
prio ruolo, come parte integrante della sinistra europea, re¬ 
spingendo sia posizioni dogmatiche, sia atteggiamenti liqui¬ 
datori del nostro originale patrimonio ideale. Tra l’altro, Oc¬ 
chetto, riferendosi al discorso di Cossutta a Milano ha detto 
di condividere la critica di Bufalinl al metodo e alle deforma¬ 
zioni delle scelte del nostro partito. 

Occhetto ha poi sottolineato la esigenza di Illustrare con 
chiarezza il nuovo vigore con cui le Tesi propongono la linea 
deli’altemativa. Tutto lo sforzo consiste nel trovare 1 passag¬ 
gi politici che sblocchino le forze del rinnovamento nel paese 
e negli schieramenti parlamentari, facciano emergere le al¬ 
leanze da una più rigorosa verifica del programmi. Insom- 
ma, le Tesi dellneano un coerente lavoro per l’alternativa, in 
modo che essa non sla intesa come una sorta di nuova «ora 
X». Quindi — questa la sostanza della conclusione di Occhet¬ 
to — 1 gruppi dirigenti devono assicurare una direzione «se¬ 
rena e ferma» del dibattito, nel rispetto pieno di tutte le opi¬ 
nioni, rintuzzando il ten tativo di chi vorrebbe magari guida¬ 
re dall’estemo il nostro congresso, cercando di dividere I 
comunisti tra filodemocristianl e filosocialisti, per impedirci 
di incidere subito nella situazione politica e aprire davvero 
nuove strade al progresso del Paese. 

Fausto Ibba 


li» (Sedioli), e potenziare dal¬ 
la base 1 rapporti con altre 
forze (Morelli, Roma). 

Sulla scorta del primi con¬ 
gressi di cellula e di sezione, 
numerosi interventi hanno 
messo a fuoco punti delle Te¬ 
si o aspetti dell’orientamen¬ 
to interno che sollecitano 
una riflessione. 

A giudizio di Poli, alcuni 
«capo^dl» (costruzione del 
socialismo nella democrazia 
e nel consenso, visione della 
trasformazione come pro¬ 
cesso) dello stesso patrimo¬ 
nio teorico del Pel, sono me¬ 
no solidi di quanto si creda ! 
. io certe zone del partito: per 
esempio, quando ti scava 
sulla questiono delle alleali-, 
ze tra classe operala e altri 
strati, «si trova Panzierl, ma 
non Togliatti». Anche per 
Magnan (Rovigo) ti è un po’ 
affievolita l’idea-forza delle 
alleanze sociali e politiche 
come «condizione fonda- 
mentale» per un cambia¬ 
mento. E, rispetto al dialogo 
con 11 Psi, Evangelisti ha 
messo in guardia dalle ten¬ 
tazioni di «settarismo», spe¬ 
cialmente nelle fabbriche, 
•dove brucia ancora il refe¬ 
rendum». 

Ma Sanflllppo (Palermo) 
non crede che ci sia «un par¬ 
tito assente o distratto». Caso 
mal, è la astrattezza di alcu¬ 
ne discussioni, separate dal 
lavoro politico, che limita il 
respiro del dibattito. Ed è qui 
che bisogna fare uno sforzo 
di correzione. 

Ghelli ha insistito sul va¬ 
lore decisivo del rapporto 
con la gente anche in questa 
fase congressuale: «Non pos¬ 
siamo prescindeme. perché 
immette nel partito la linfa 
di una “cultura della real¬ 
tà”». 

Un intervento di Grazia 
Labate ha segnalato con 
preoccupazione la «bassa» 
percentuale di compagne 
nelle assemblee e anche tra 1 
delegati. Ciò sarebbe espres¬ 
sione di un «disagio» e di una 
«critica» piuttosto diffusa per 
la parte delle Tesi sulle lotte 
delle donne. Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario intonale 
del Lazio, ha confomato re¬ 
sistenza di difetti nella stes¬ 
sa organizzazione dei lavori 
congressuali, ma soprattutto 
ha parlato di una «difficoltà 
del partito a interpretare ap¬ 
pieno idealità evalori nuovi» 
(donne e giovani) per tradur¬ 
li in azione politica. Oggi la 
parola è alle sezioni, ha ag¬ 
giunto. «Limitarti a registra¬ 
re le simpatie» su questo o 
quelTemendamento presen¬ 
tato al Cc. di per sé «non fa 
contare di più le sezioni». 
Mentre, in genere, sono un 
segiude di vitalità gli emen¬ 
damenti, I «contributi mi¬ 
gliorativi» che nascono dal 
vivo dell’esperienza delle ik>- 
stre organlzzazionL 

Lo svilujqio dellà demo¬ 
crazia interna, con 1 caratte¬ 
ri nuovi espressi nelle Tesi, ti 
è affacciato In molti inter¬ 
venti. Diversi si sono anche 
riferiti, polemicamente, alla 
recente iniziativa pubblica 
di Cossutta. a Milano, e han¬ 
no apprezzato il succestivo 
commento di Bufalinl sul- 


so» per tiedioii. «giusto» per 
Pesaresi di Ancorale le valu¬ 
tazioni fatte da Occhetto nti- 
la relazione (Mllan di Calta- 
nissetta. Assoni di Cremo- 
nav 

Naturalmente, quasi tutti 
gli interventi hanno toccato 
aniettl della linea dti Pel. 
«Non vedo dissenti sulla li¬ 
nea coropleativa dtile Tesb, 
ma U rischio di introdurre 
elementi di «incoerensa dtile 


nostre scelte», ha sintetizzato 
Pesaresi. 

Ecco, con estrema brevità, 
alcuni spunti del dibattito. 
Zanonato giudica l’iniziativa 
unitaria come «il perno» di 
nuovi sviluppi politici, ma si 
chiede se non occorre «preci¬ 
sare» meglio la proposta del 
governo di programma. Bi¬ 
sogna, tra l’altro, tenere con¬ 
to del «timore di ripetere er¬ 
rori della solidarietà nazio¬ 
nale» (Mllan). Per Grazia La¬ 
bate si tratta di definire l 
«punti Irrinunciabili» di quel 
programma, che Morelli 
vuole siano tali da config^u- 
rare i «valori costitutivi» del¬ 
l’alternativa dà costniire. 
.Anche . Boyà (R^gio,, Cala¬ 
bria) considera essenziale 
«selezionare le priorità», non 
a tavolino, beati nel vivo di 
un’azione di massa. Béa, In 
proposito, Di Santo (I,ecco) 
ha detto che non è «indiffe¬ 
rente» Impostare un con¬ 
fronto «sui grandi temi del 
Paese» con il Psi o con la De. 
Oggi, non bisogna «cullarsi» 
sulla crisi latente del penta¬ 
partito. né «appannare» 11 va¬ 
lore della qu^tione morale. 
Sia Adamo (Cosenza) che 
Stazza f^logna) hanno insi¬ 
stito sulla necessità di un di¬ 
battito congressuale, attor¬ 
no ai contenuti della propo¬ 
sta politica e al processo del- 
l'altemativa, in grado di as¬ 
sicurare al partito «coerenza» 
di comportamenti, nella so¬ 
cietà come nelle IstituzionL 
Carrozzo e Morelli hanno 
detto che non si deve «nutri¬ 
re l'assillo di rientrare co¬ 
munque In gioco». 

Occhetto, nelle conclusio¬ 
ni, è ritornato sui diversi 
amiti della discussione, 
sottolineando ancora l’esi¬ 
genza di proiettare il dibatti¬ 
to congràsuale nel vivo del¬ 
la battaglia politica del par¬ 
tito, con uno sforzo per crea¬ 
re rapporti nuovi e sbocchi 
alla calti del Paese. 

Marco Sappino 


Seminario 
a Firenze 
snila 

questione 

fenuninUe 


FIRENZE — «Emancipazio¬ 
ne femminile ne^ anni Ot¬ 
tanta»: è 11 tema Intorno al 
quale una affollata platea di 
comuniste, femministe, don¬ 
ne impanate nei settori più 
diversi della cultura, della ri¬ 
cerca, della battaglia politica 
e dell’azione sociale, discute 
da ieri pomeriggio a Firenze 
nelle sale dellTstituto Gram- 
scL Promossa dal Pd e coin¬ 
cidente con la sua campagna 
congressuale, l’Iniziativa 
non ha comuncpie carattere 
interno ma sollecita e acco¬ 
glie contributo di provenien¬ 
zadiversa. 

«La parabola politica del 
femminismo; dal movimen¬ 
to all’esistenza sodale»; 
■Neoemandpazionhcmo e 
neotrtdivlduaUsmo: l’eman- 
dpadone femminile a con¬ 
fronto con le Ideologie con- 
servatrid». Questi due temi 
sono stati Introdotti Ieri da 
Mario Tronti e Martella Gra- 
maglia. Il primo, da Oiglia 
Tedaco, Vannino Chitl e Pa¬ 
trizia Merlngolo 11 secondo, 
n conv egn o prosegue oggi e 
si conclude nel tardo pome- 
rlggto con l’intervento di 
Oluuo Quercini. 




Gennaio 1986 

Mafia 

L’atto d’accusa del 
giudici di Palermo 
Uosa Nostra • i traiiici 
dell'eroina • Carlo 
Alberto Dalla Chiesa -1 
cavalieri del lavoro -1 
Salvo 

a cura di Corrado 
Stajano 

' Uto 20.000 

Adriano Guerra 

Il giorno che 
Chru%È3v 
parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove 
interpretazioni dei fatti 
del 1956. 

' Lite 25.000 

Alee Nove 

^economia di 
un socialismo 
possibile 

È realizzabile un 
socialismo che unisca 
espansione economica 
equilibrata e ampia 
estensione della 
democrazia? 

Ute 26.000 

Deng Xiaoping 

Socialismo alla 
cinese 

a cura di Siegmund 
Ginzberg 

Le scelte politiche, 
economiche e culturali 
di un immenso paese 
proiettato verso la 
scadenza del millennio. 

Lite 20.000 

Potere senza 
Stato 

a cura di Carla 
Pasquinelli 

C'è un potere politico se 
e dove lo Stato non c'è? 
Dall'analisi delle società 
primitive spunti per 
capire le società post¬ 
industriali. 

Ute 15.000 

Louis Gemei 

I Greci senza 
miracolo 

testi raccolti e 
presentati da Riccardo _ 
Di Donato 
prefazione dì Jean- 
Pierre Vernati 
Uno dei massimi 
studiosi dell'antichilà 
illustra il percorso 
storico con cui i greci 
. costruirono la cultura e 
le norme della 
classicità. . 

. Ute 28.000 


A. Accornero. G. 
Bianchi, A. Marchetti 

Simone Weil e 
la condizione 
operaia 

con una antologìa degli 
scritti 

La scrittrice e militante 
democratica francese, 
passata daH'ebratsmo al 
cristianesimo, discute le 
contraddizioni della 
modernità. 

Ue 16.000 

Karl Marx 

Miseria della 
filosofia 

introduzione di Nicola 
Badaloni 

Una nuova edizione dei 
classico saggio 
economìco-fìlosofico 
scritto in polemica con 
Proudhon. 

Lbe 11.000 

Danilo Mainardi 

Lo specifico 
etologico 

Come è nata e come 
procede la scienza del 
comportamento animale 
che. dopo Lorenz, 
allarga i suoi orizzonti 
all'"animale culturale”, 
agfì esseri umani. 

Lire 5 eoo 

Luigi Allori 

Guida al 
linguaggio del 
cinema 

per insegnanti e 
cperaiorì educativi 
Un testo utae a chi — 
in sede educativa — 
vuole mostrare come un 
linguaggio di recente 
costituzione abbia 
raggtutio Itvelfi avanzati 
di flessibQità ed 
efficacia. 

Lire 20X100 

Nicola Usanti 

Il movtmento 
operaio in Italia 

Oali'Unità ai nostri 
giorni. 

TJbri <* base" 
lite 8.500 

Gualtiero Pisent 

Nucleo e 
radioattività 

GS studi sull’età della 
Terra e delFuniverso. 
-Ubrl di beee" 

Lire 8500 


Editori Riuniti 
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STATI UNITI 

Avance repubblicana che lusinga 
l’ex segretario di Stato Usa 

Kisslnger 
sfida Cuomo 
per lo Stato 
di New York? 

Ha detto che prenderà in considerazione 
l’idea - Si calcola che le sue probabilità 
di vincere siano solo una su quattro 



r Unità - DAL MONDO 


GEE 


SABATO 
1 FEBBRAIO 1986 


Dopo otto mesi di laboriose messe a punto 


Prudente risposta al Comecon 
suirawio di relazioni dirette 

La Comunità si dice «disposta a riallacciare il dialogo» per il riconoscimento reciproco - Ma pone il 
problema della normalizzazione dei rapporti con I singoli paesi dell’Est europeo - Una dichiarazione comune 


Mario Cuomo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Henry Kisslnger scen¬ 
derà in campo contro Mario Cuomo? 
Non per la Casa-Bianca perché l’ex se¬ 
gretario di Stato non è nato sul territo¬ 
rio americano e non può concorrere per 
la presidenza, ma per la carica di gover¬ 
natore di New York, una delle più im¬ 
portanti e prestigiose (del resto, non è 
ancora sicuro che Cuomo entrerà in liz¬ 
za per conquistarsi il diritto a contra¬ 
stare il successore di Ronald Reagan). 
L'idea di lanciare Kissinger è venuta ai 
dirigenti del partito repubblicano di 
New York, dove il partito del presidente 
è in minoranza e non dispone di un per¬ 
sonaggio da contrapporre, con speran¬ 
ze di successo, al governatore democra¬ 
tico che gode di buona popolarità e si è 
conquistato la stima degli elettori per 
come ha gestito gli affari dello Stato. Il 
segreto è stato rivelato da un piccolo 


giornale del New Jersey, il «Bergen Re¬ 
cord», ed è poi rimbalzato sui grandi 
quotidiani. L’uomo che condusse in pri¬ 
ma persona le maggiori operazioni po¬ 
litiche della presidenza Nixon, dal rico¬ 
noscimento della Cina alla pace con il 
Vietnam, non ha scoperto le carte. «Fi¬ 
nora — ha detto — non avevo mal preso 
in considerazione l’ipotesi di una carica 
elettiva, ma sono lusingato di questa 
richiesta e sento di dover prendere in 
considerazione il loro punto di vista». <- 
«Sarebbe una gara straordinaria. 
Tutto il mondo punterebbe gli occhi su 
New York«, ha commentato un dirigen¬ 
te repubblicano. Ma la maggior parte 
degli amici di Kissinger è scettica. A 
sentir toro et sarebbe solo una probabi¬ 
lità su quattro che Kissinger accetti la 
candidatura. Kissinger. prima di arri¬ 
vare al vertice di Washington, era stato 
consigliere di Nelson Rockefelier nei 14 


Henry Kissinger 

anni in cui il più celebre miliardario del 
mondo fu governatore dello stato di 
New York. Poi però degli affari interni 
non si è più occupato, dedicandosi alla 
politica estera, prima come consigliere 
per la sicurezza nazionale, poi come se¬ 
gretario di Stato. Prima con Nixon e poi 
con Ford. 

Da quando ha lasciato i suol incari¬ 
chi di governo. Kissinger si è dedicato 
alla società di consulenza politica inter¬ 
nazionale (una sorta di ministero degli 
Esteri privato) per conto delle corpora- 
tions, delle banche e di quanti altri sono 
interessati ad Investimenti aii’estero. 
Non lo ha danneggiato il «consiglio» che 
diede al presldenle Carter quando lo as¬ 
sicurò che la posizione dello scià di Per¬ 
sia era solidissima. Dopo poche setti¬ 
mane lo scià fu rovesciato. 


LIECHTENSTEIN 

Per la prima volta 
le donne alle urne 


VADUZ — Per la prima volta le donne votano anche nel 
piccolo principato del Llchtenstein, nel cuore delle Alpi. Il 
diritto aU’elettorato attivo e passivo per le donne è stato 
conquistato nel 1084; ed ora, nelle elezioni che si tengono da 
ieri per tre giorni (venerdì, sabato e domenica), le donne 
vanno finalmente alle urne e sono candidate nelle liste di 
tutti i partiti che si presentano all’elettorato. 1 due partiti 
tradizionali (l’Unione patriottica e 1 Borghesi progressisti), 
presentano tre candidate per ciascuno; quattro sono sulla 
Lista libera, 11 nuovo movimento degli ecologisti indipenden¬ 
ti. 11 Llchtenstein conta circa 27 mila abitanti disseminati 
lungo la valle del Reno e nelle valli alpine minori. Gli eiettori 
sono però solo 12 mila (di cui le donne rappresentano 1155 per 
cento), perché circa diecimila sono i residenti stranieri. Il 
governo è fin qui formato dal due partiti tradizionali, l’Unio¬ 
ne patriottica e i Borghesi indipendenti. La presenza dei ver¬ 
di ^Irebbe cambiare questi equilibri, ma è molto difficile che 
il nuovo movimento riesca e entrare nella Dieta, dato che per 
entrare In Parlamento occorre ottenere al minimo l’otto per 
cento del voti. 


SPAGNA 


L’annuncio del referendum è stato dato ieri dopo una riunione del governo 


Nato sì o no? Si vota 1112 marzo 

Non vi sarebbe comunque integrazione nel sistema militare atlantico, e verrebbe negoziata la riduzione delle truppe Usa nel paese 
La consultazione popolare promessa quattro anni fa - Profonde divisioni nel partito socialista - La destra per l’astensione 


Il popolo spagnolo sarà invitato a pronun¬ 
ciarsi ^r referendum — Il prossimo 12 mar¬ 
zo, un giorno Urlale del tutto Insolito per le 
consultazioni popolari — sulla permanenza 
o meno della Spagna nell’Alleanza Atlantica 
•nelle condizioni esppste dal governo* e cioè 
senza Integrazione nelle strutture militari 
deirorganizzazione, senza •nuclearlzzazlone» 
del territorio spagnolo e al tempo stesso nel 
quadro di un negoziato sulla riduzióne delle 
truppe americane (15.200 uomini) stanziate 
In Spagna In base agli accordi Intervenuti tra 
Stati Uniti e Spagna franchista nel 1953. 

L’annuncio del referendum è stato dato te¬ 
li dal vicepresidente del governo Alfonso 
Querra, al termine di una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri tenutosi poche ore dopo che 
la direzione dell’Ugt (l’Unione generale del 
lavoratori, la grande organizzazione sinda¬ 
cale legata al Psoe e rivale delle Comlslones 
Obreras vicine al Partito comunista) aveva 
deciso di proibire al propri dirigenti di fare 
campagna in favore del mantenimento delia 
Spagna nella Nato, In contrasto con la posi¬ 
zione ufficiale del partito e del governo socia¬ 
listi. 

1 FelipeGonzalez, oggi presidente del gover¬ 


no. aveva promesso questo referendum nel 
corso della campagna elettorale che prece¬ 
dette e preparò la grande vittoria del Psoe 
alle legislative del 28 ottobre 1982, a un’epoca 
In cui anche I socialisti, come I comunisti e I 
pacifisti spagnoli, erano più o meno favore¬ 
voli all’abrogazione del trattato di adesione 
della Spagna alla Nato, firmato nel maggio 
di quello stesso anno dall’allota capo del go¬ 
verno centrista Calvo Sotelo. 

È dunque con un ritardo di quasi quattro 
anni, e a sette mesi dalia fine della legislatu¬ 
ra, che Fellpe mantiene la promessa del refe¬ 
rendum avendo nel frattempo mutato radi¬ 
calmente di opinione sul problema della par¬ 
tecipazione della Spagna alla Nato ed avendo 
sostenuto fino a Ieri la necessità della sua 
integrazione nel sistema militare atlantico. 

In questi anni. In effetti, il governo sociali¬ 
sta spagnolo ha dovuto affrontare II lungo e 
difficile negoziato sull’ingresso della Spagna 
nella Comunità economica europea ed è 
•slittato* poco a poco verso un neoatlantlsmo 
considera to e presen (a to come condizione In¬ 
dispensabile per permettere alia Spagna di 
diventare parte integrante dell’Occidente e 
dell’Europa comunitaria. Ma la maggioran¬ 


za dell’opinione spagnola non aveva mutato 
e l’ultima grande manifestazione di dicem¬ 
bre contro la Nato, presenti non pochi espo¬ 
nenti del sindacalismo socialista, aveva fatto 
capire a Fellpe Oonzalez che formai Inevita¬ 
bile referendum poteva risolversi nella pri¬ 
ma e disastrosa sconfitta della sua fegislatu- 
ra. - 

DI qui la decisione di proporre alla Spagna 
una via di mezzo che non è diversa da quella 
adottata dal generale De Oaulle nel Ì96é: la 
Spagna resta nell’Alleanza Atlantica ma non 
verrà Integrata nel suo sistema militare. 
Quanto alle basi e al militari americani pre¬ 
senti sul suolo nazionale dal 1953, Il governo 
spigolo ne negozierà una riduzione con 
quello degù Stati Uniti a differenza di De 
Oaulle che. In pochi mesi, aveva messo alla 
porta perfino fi ricordo di una presenza ame¬ 
ricana In Francia. 

Con Questa soluzione di compromesso Fe¬ 
llpe Cfonzaiez spera, ma senza nessuna ga¬ 
ranzia di successo, di evitare una •debacle» 
sapendo che — salvo modiflcaziont dell’ul- 
Um’ora — avrà contro di sé tutto l’elettorato 
pacifista e comunista e anche frange non in¬ 
differenti di socialisti mentre l’elettorato di 


destra, tradizionalmente atlantico e pro¬ 
americano, é stato Invitato dal centristi e 
dalle destre alla •astensione attiva» per evita¬ 
re che II referendum si trasformi In un •plebi¬ 
scito» In favore di Oonzalez e del suo governo 
a soli sette mesi dalle elezioni Iniziative. 

Non a caso, del resto, Oonzalez ha scelto 
un mercoledì perii referendum, cioè un gior¬ 
no feriale In cui l salariati avrantro un per* 
rriesso •per andare a votahe* e minori tenta¬ 
zioni all’asténslonlsmo come nel giorni festl- 

Basterarmo queste astuzie e questa nuova 
formulazione della poUtIca governativa nel 
confronti deU’AUeanza atlantica a capovol¬ 
gere una situazione che fino a Ieri era di ri¬ 
fiuto della Nato per la grande maggioranza 
del popolo agnolo? SI vedrà. Comunque, U 
governo si e fin d’ora impegnato a rispettare 
7risultaU del referendum anche se dovessero 
costituire per esso una sconfitta che sarebbe 
politica e morale al tempo stesso oltre che un 
primo cuneo di ostilità infilato In quella cap¬ 
pa consensuale che dal 1982avvolge 11 Psoe e 
sembra renderlo in vulnerabile. 

Augusto Pancaldi 


LIBIA 


La Lega 
araba 
aiuterà 
Trìpoli 


TUNISI — Con una dichia¬ 
razione di «totale solidarietà* 
alla Libia, ma senza l’adozio¬ 
ne di •controsanzioni* nei 
confronti degli Stati Uniti, si 
è conclusa giovedì, notte la 
riunione straordinària della 
Lega araba, convocata per 
discutere, appunto, sulle 
sanzioni americane alla Li¬ 
bia. Il comunicato finale de¬ 
nuncia le minacce degli Usa 
a Tripoli e le sanzioni econo¬ 
miche imposte da Reagan; 
esprime «totale solidarietà* 
al confratelli Ubici; mette in 
guardia gli Stati Uniti dai 
pericoli di un’«aggressione 
armata* contro la Ubiu. ma 
non annuncia rappresaglie 
concrete in materia petroli¬ 
fera e commerciale, così co¬ 
me aveva chiesto Gheddafi. 

La Lega araba si dice 
pronta tuttavia ad agire per 
impedire che sia danneg^a- 
ta la produzione e la com¬ 
mercializzazione del petrolio 
libico, e promette interventi 
atti a vanificare inlriative 
che possano compromettere 
gli interessi petroliferi del 
governo di Tripoli. I paesi 
della Lega araba hanno infi¬ 
ne deciso di avviare consul¬ 
tazioni per demandare all’e¬ 
same del Consiglio di sicu¬ 
rezza deU’Onu il problema 
delle minacce americane al¬ 
la Libia. 

A Tripoli, durante un In¬ 
contro con un gruppo di am¬ 
basciatori occidentali, Ghed- 
dafl ha presentato giovedì 
un «plano di sviluppo* nel 
quale si propongono alle 
aziende europee interessate 
contratU a scadenza quin¬ 
quennale per un valore com¬ 
plessivo di 36 miliardi di dol¬ 
lari. 


Mubarak: 
senza Olp 
nessuna 
soluzione 


BONN — «L’esperienza del 
passato ci insegna che igno¬ 
rare rOlp non è la maniera 
giusta per trovare una solu¬ 
zione durevole al conflitto 
mediorientale*. Lo ha affer¬ 
mato a Bonn il presidente 
egiziano Mubarak. 11 rais sta 
compiendo alcune visite in 
Europa per sollecitare una 
partecipazione più attiva dei 
paesi europei occidentali ai 
tentativi di pace in Medio 
oriente. 11 cancelliere tede¬ 
sco KohI si è detto convinto 
della necessità di una con¬ 
sultazione fra i governi della 
Cee e si è detto d’accordo in 
particolare con la proposta 
di Mubarak di realizzare un 
gruppo di contatto europeo 
che non lasci ai soli Stati 
Uniti i’iniziativa diplomati¬ 
ca. 

Mubarak. che ha lasciato 
Bonn alle 14.30, aveva In pre¬ 
cedenza telefonato a re Hus¬ 
sein e ad Arafat per infor¬ 
marsi suU’andamento. non 
positivo, dei colloqui. En¬ 
trambi, ha detto, debbono 
mostrare maggiore disponi¬ 
bilità. 

A Washington un porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato ha intanto definito 
«fanuisiose» alcune Informa¬ 
zioni fomite dal «Jordan Ti¬ 
mes» secondo cui esisterebbe 
un plano americano per per¬ 
mettere airoip di partecipa¬ 
re ad una conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio Oriente 
nel caso che questa ricono¬ 
sca le risoluzioni 242 e 338 
deirOnu. Il portavoce del Di¬ 
partimento di SUto ha ag¬ 
giunto che si tratta di «rpe- 
culazionl*. che la sostanza 
dell’articolo è inesatta e che 
la posizione degli Stati Uniti 
verso rOIp non è cambiata. 


Usa: martedì messaggio sullo stato deH'Unlone 

« 

WASHINGTON — Il presidente Reagan proo u n ce rS ratteso dbcorso tuOo 
«stato deD'Unione» alle 20 di manecfi, corrispondenti in ItaGa aSe 2 di merco- 
letf. n cSscorso fu rinviato da Reagan per la tragedb cM ChaDenger. 

Il presidente austriaco in Cecoslovacchia 

PRAGA — il presidante austriaco Rudolf KirchscNaeger si 4 incontrato ieri ■ 
Bratislava con ri capo dello stato cecoslovacco Gustav Husak. 

Incontro Pci-Pc austriaco 

ROMA — I compagni Antonio Rubbi.responsabiodaBa Maone esteri (M Pei, 
e Anselmo Goutlèer. del tfp a rtime n to intern azi onale, fianrto incontrato giove¬ 
dì, presso Uctrerione del Pei. ErwinScharf.dMrUfficio postico dei Pceustrie* 
co. 

Indù manifestano contro visita dal papa 

NEW DELHI — Olire S.OOO inda htnop a rtec i p e to ieri e una m a nifeet e i i orte 
s New DaM per protestare contro rimminente visita dal papa in indb. 
Giovanni Paolo n • pvoto da Fiumicino ala 22.05 cS tari. 

KohI incontrerà Sindarmann 

BONN — R canceCere deSa Rfi Helmut KoM awA un ir w imr o con a preaidatt- 
ta dal parlamanto detta Rdi, Horst Smdarmann. a prossimo 19 febbraio. 
Saldar m ano si raca nata Rft su invito dal partito a o cia ldamocratica 

Un cattolico ucciso in Ulster 

LONDRA — Un gruppo li uomini mascharati ha a s sassi n a to iari mattina un 
giovane cattoSco natTUister. La posna non ria ancora stsbAto i movente dH 
destto. ma si pansa dia esso sta opera <9 a s t i am a ti proicstantL 

Diplomatico rapito a Beirut 

BEAUT — Un altra diplamaom à stato rapito iaf a Sairut. Si Patta dW 
saco n do aagraiario dakambasdau aud corea a. Crai Swig Da 


Nuovi missili H 
in niropa chisde 
Rogers alla Nato 

Dofremro essere installati nel 1988 


CASTEAU (B^o) — D co¬ 
mandante In c^K> delle fono 
Nato in Europa, gen. Ber¬ 
nard Rogers, ha rivelato Ieri 
di avere proposto l’installa¬ 
zione di nuovi missili nu¬ 
cleari a breve gittata nel¬ 
l’Europa occidentale dopo U 
1968. Questa proposta, ha ri¬ 
velato I! generale americano 
in un’intervista alla «Asso¬ 
ciated Press», venne presen¬ 
tata per la prima volta al 
paesi Nato la primavera 
scorsa. 

Pur ammettendo che la 
sua proposta «potrebbe crea¬ 
re qualche difficoltà* al go¬ 
verni aileaU In particolare 
nel paed dove vi è stato un 


forte movimento di proCeela 
anUnucìeare, Rogeri ha lo- 
stenuto che in base ad uno 
studio riservato ddle autori¬ 
tà militari della Natok con¬ 
cluso lo scorso marzo, le 
nuove armi sono n ec essari e 
per sostituire quelle vecchie. 

Senza volere precisare U 
numero del nuovi missili ne¬ 
cessari, Rogers ha detto che 
le nuove armi consentiranno 
alla Nato di ridurre ulterior¬ 
mente il numero totale delle 
testate nucleari in Eun^Hi, 
scendendo al di sotto delle 
4.600 Indicate dal program¬ 
ma attuale da com^etare 
entro U1988 (ancora nel 1979 
tale numero era di 74)00). 


SUDAFRICA 


La sortita respinta dall’Anc 


Botha: Manilela Ibero contro SaMiarov 


CITTÀ DEL CAPO — R pre¬ 
sidente sudafricano Pieter 
Willem Botha, nel consueto 
discorso semestrale davanti 
al parlamento, ha annuncia¬ 
to la revisione di alcune nor¬ 
me razziali. In particolare ha 
annunciato che il governo 
presenterà proposte di legge 
per restituire la cittadinanza 
sudafricana al cinque milio¬ 
ni di africani ai quali era sta¬ 
ta tolta con la creazione del 
bantustan; per consentire ai 
neri di acquistare abitazioni 
nelle città-ghetto (finora po¬ 
tevano solo affittarle); per 
creare un documento di 
identità unico abolendo U 


«pass* che gli africani debbo¬ 
no esibire ogni volta che en¬ 
trano in zone abitate da 
bianchi. Botha ha anche det¬ 
to che è favorevole a conce¬ 
dere maggiori possibilità al 
neri per ravvio di attività 
commerciali. Infine ha an¬ 
nunciato che si propone la 
creazione di un consiglio 
consultivo per studiare la 
possibilità m riforme politi¬ 
che. da lui presieduto e con 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanti della comunità nera 
e di vari gruppi di Interesse. 

Il presidente sudafricano 
ha sottolineato con partico¬ 
lare enfasi queste Iniziative 
affermando addirittura che 


«abbiamo superato il vecchio 
rimedi paternalismo colo¬ 
niale nonché il vecchio con¬ 
cetto di apartheid*. In effetti 
nessuno del nodi strutturali 
del sistema di apartheid vie¬ 
ne toccato, a cominciare da 
quello del diritti politici ele¬ 
mentari per gli oltre venti 
milioni di neri sudafricani. È 
quanto ha sottolineato subi¬ 
to Il segretario dell’Anc, Al¬ 
fred Nzo, Il quale ha com¬ 
mentato che dietro le parole 
di Botha rimane «l'intransi¬ 
genza del governo di Preto¬ 
ria*. 

n presidente ludafrleano 
ha anche proposto trattative 


all’Unione Sovietica per libe¬ 
rare 11 leader nero Nelson 
Mandela In cambio della li¬ 
berazione di Sakharov c 
Sharansky ottenendo una ri¬ 
sposta negativa sia dalpre- 
mio Nobel Desmond Tutu, 
sia dallo stesso segretario 
deU’Anc. Alfred Nzo, che ha 
ribadito la richiesta di libe¬ 
razione di Mandela senza 
condizioni. Infine Botha ha 
proposto la creazione di un 
consiglio di sicurezza rmio- 
naie con la partcclpastone 
del paesi vicini, mlnacdan- 
doll nel contempo di rappre¬ 
saglie militari «se questa no¬ 
stra offerta dovesse essere 
ignorata o respinta». 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Più Che una 
politica dei piccoli passi è 
una politica della lumaca 
quella che la Cee ha deciso di 
adottare sul problema del ri¬ 
conoscimento reciproco con 
il Comecon, l’organizzazione 
economica del paesi dell’Est. 
Otto mesi dopo l’invito for¬ 
male venuto dal segretariato 
generale del Comecon, Ieri la 
Commissione Cee ha appro¬ 
vato la propria risposta, che 
era stata concordata, qual¬ 
che giorno fa, con 1 ministri 
degli Esteri del Dodici. 11 
commissario incaricato delle 
relazioni esterne Willy De 
Clercq ha consegnato al¬ 
l’ambasciatore romeno a 
Bruxelles (Bucarest esercita 
la presidenza di turno del 
Comecon) due lettere. Una è 
indirizzata al segretario ge¬ 
nerale dell’organizzazione, il 
polacco Wiaceslav Sytchov, 
l’altra al ministro degli Este¬ 
ri romeno e, per suo tramite, 
air«inslemedel paesi europei 
del Comecon». La decisione 
relativa a questa seconda 
lettera «collettiva»/ ha solle¬ 
vato qualche sorpresa, giac¬ 
ché le indiscrezioni della vi¬ 
gilia davano Invece per certo 
l’invio di messaggi differen¬ 
ziati a ciascuno del paesi eu¬ 
ropei ' dell’organizzazione 
economica orientale. 

II testo delle lettere non è 
stato reso noto, ma 1 com¬ 
menti forniti dal portavoce 
della Commissione confer¬ 
mano la sostanza dell’ap¬ 
proccio Cee alla questione 
del riconoscimento. Un ap¬ 
proccio talmente «prudente*, 
per utilizzare un eufemismo, 
che ha richiesto buoni otto 
mesi di messa a punto, qual¬ 
che vivace scambio di opi¬ 
nioni diverse all’interno del¬ 
la stessa Commissione e un 
dosaggio di sottigliezze di¬ 
plomatiche di cui, nei com¬ 
menti ufficiali di ieri, traspa¬ 
rivano complicate tracce. 

Dunque: nella lettera a Sy- 
tehov la Commissione affer¬ 
merebbe di «condividere la 
disponibilità a riallacciare il 
dialogo*, dichiarandosi 
«pronta* ad esaminare con il 
Comecon «1 mezzi per arriva¬ 
re a questo obiettivo». Sy¬ 
tchov aveva proposto, a suo 
tempo, la formulazione di 
una •dichiarazione comune*: 
c'è anche questa tra i amezzl» 
che verranno «esaminati»? 
La risposta non è né là né no, 
ma «anche*. 11 riconoscimen¬ 
to deve avvenire secondo la 
Cee attraverso un negoziato, 
di cui la dichiarazione comu¬ 
ne sarebbe solo una parte. 
Ma soprattutto deve essere 
preceduto dalla ■normaliz¬ 
zazione delle relazioni in Eu¬ 
ropa», ovvero dalla istituzio¬ 
ne o dai perfezionamento dei 
rapporti bilaterali con I sin¬ 
goli paesi dell’Est Negoziati 
a questo fine — fanno sapere 
fonti comunitarie — sareb¬ 
bero a buon pimto con la Ro¬ 
mania (unico paese del Co¬ 
mecon ad avere già un trat¬ 
tato commerciale con la 
Cee)| con Ungheria e Ceco¬ 
slovacchia sarebbero in cor¬ 
so trattative per accordi 
commerciali, con Polonia e 
Bulgaria I colloqui sarebbero 
ancora allo stato di proposta, 
mentre a Rdt e a Urss la Co¬ 
munità proporrebbe listau- 
razlone di ■relarioni diplo¬ 
matiche*. Approccio dlffe- 
renziatò e bilaterale, dun¬ 
que. Ma la «normalizzazione» 
non verrebbe fatta valere co¬ 
me pr^udlziale. Nel senso 
che 1 n^oziati tra organizza¬ 
zioni potrebbero cominciare 
anche prima. 

Questa distinzione tra 1 
due piani (che è poi il motivo 
per cui le lettere sono dueX 
per quanto confusa possa 
apparire, rappresenta il pas¬ 
so avanti compiuto dalla 
Cee: Ano a qualche tempo fa, 
infatU, «normalizzazione* e 
rlconoscimei'tti bilaterali ve¬ 
nivano posti come prqgludi- 
riale concita, e ànri, spesso, 
come l’unico sviluppo possi¬ 
bile e auspicabile, glMché si 
sosteneva llmpratlcabiUtà 
giuridica di un accordo tra 
organizzazioni diverse (U Co¬ 
mecon, a differenza della 
Cee, è una mera aasoclazione 
di assistenza e aiuto recipro¬ 
co e non ha strutture com¬ 
merciali proprie), ma soprat¬ 
tutto la sua indesiderabilità 
politica. 

Qualche novità. Insomma, 
C’è. Pur se la Commissione 
non chiarisce se intenda 
mantenere il futuro negozia¬ 
to in un quadro che preveda 
solo forme di «collaborazio¬ 
ne* in campo scientifico, cul¬ 
turale e, forse, tecnologico 
(ma qui pesanti opposmoni 
potreobero venire dagli Usa), 
come hanno fatto intendere, 
in passato, ambienti comu¬ 
nitari, rinviando alle sole 
trattative bilaterali gli 
aspetti propriamente com¬ 
merciali, Al centro dei quali 
— difficoltà nella difficoltà 

c'è un’accentuata tenden¬ 
za allo squilibrio a favore 
dell'Est 

Paolo SoMM 



LONDRA — Due poliziotti portano via un operaio che parteci¬ 
pava ai picchetti davanti agli impianti Murdoch ' 

aiAH BumeiiA 

Murdocli-Times 
Riesplode 
■aerisi 
nei sindacati 

Il leader degli elettrici rompe la solida¬ 
rietà ed è messo sotto accusa dal Tue 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La «guerra di 
Fleet Street* provoca gravi 
contraddizioni all'interno 
del movimento sindacale 
britannico. Gli elettricisti 
dello Eeptu rischiano l’e- 
spulsione dalla confedera¬ 
zione del Tùc. Sono accusati 
di aver collaborato con l’edi¬ 
tore Murdoch nel tentativo 
di liquidare le altre organiz¬ 
zazioni di categoria. I vecchi 
stabilimenti sono stati chiu¬ 
si e 5.500 poligrafici licenzia¬ 
ti ih tronco. La proprietà ri¬ 
fiuta di assumerli nella nuo¬ 
va tipografia di Wapplng do¬ 
ve attualmente operano 700 
lavoratori ingaggiti nel me¬ 
si scorsi con l’aiuto nascosto 
dello Eeptu. 

n leader degli elettrldsU, 
Eric Hammond, è stato chia¬ 
mato a giustificarsi davanti 
al consiglio generale del Tue 
che gii chiede di mettere fine 
alla sua manovra di divisio¬ 
ne. Tire glOTni fa Hammond 
non si è presentaU». L’incon¬ 
tro è stato rinviato a merco¬ 
ledì prossimo quando l’orga¬ 
no confederale può essere j 
costretto a prendere prowe- ì 
dimentl disciplinali (sospen¬ 
sione o espulsione) contro Io 
Eeptu. In qiiel caso, Ham- j 
mond ha già detto di essere 
pronto a sporgere querela 
davanti al tribunale contro 
«l’azione indebita* del TUc. 

n dilemma è grosso. Met¬ 
tendo alla porta Io Eeptu 
(350 mila iscrittix U Tue ri¬ 
schia di dare l'avrio alla for¬ 
mazione di un centro confe- I 
derale alternativa Altre or¬ 
ganizzazioni (come ad esem- 
^o Io Udm Àe è uscito dal 
sindacato del minatori Num) 
possono raccogliersi attorno 
allo Eeptu su una base di ri¬ 
valità e antagonismo col re¬ 
sto del movimenta Dal 1979 
ad oggi, I sindacati in Gran 
Bretagna hanno complessi¬ 
vamente perduto quasi U 
20% della loro forza organiz¬ 
zata. Sempre più forti si fan¬ 
no sentire le ^inte corpora¬ 
tive e gU interessi settoriali 
di cui lo Eeptu è ora l’esem¬ 
plo più sensaztonale e perico» 
Iosa 

Murdoch stampa due quo¬ 
tidiani. 11 «Times* e il «Sun*, e 
due domenicali. Il «Sunday 
Times* e 11 «Nears of thè 
World». Ossia: 4 milioni e 
mezzo di csple, dal lunedì al 
sabato, e altri 6 mlìionl la do¬ 
menica. A Wapping riesce a 
produrre adesso con 700 ad¬ 
detti qudk) che prima rtchle- 
dera mù di 6 mila tlpografL 
OH elettricisti dello Eeptu 
sostengono che le «nuove 


tecnologie* danno loro il di¬ 
ritto di reclamare come pro¬ 
pri 1 posti di lavoro che una 
volta erano dello Nga (com¬ 
positori e linotipisti) e di So- 
gat 82 (distribuzione e am¬ 
ministrazione). Hammond 
offre a Murdoch la clausola 
di «non sciopero* in cambio 
del riconoscimento dello Ee¬ 
ptu come unica organizza¬ 
zione sindacale ammessa nei 
moderni impianti. 

Mentre Nga e Sogat 82 so¬ 
no in sciopero, lo Eeptu si 
prepara a firmare un accor¬ 
do separato con Murdoch. 
Hammond dichiara esplici¬ 
tamente di metter da parte 
ogni richiamo di solidarietà 
con le altre organizzazioni a 
vantaggio degli interessi dei 
suoi organizzatL Non solo 
nel settore stampa, ma an¬ 
che In altre industrie, recluta 
apertamente sottraendo 
Iscritti ai metalmeccanici, al 
tecnici, ai trasporti ecL H 
Tue gli addebita di scacciar 
di frodo*. La sua azione di 
rottura ha preso slancio do¬ 
po ITntroduzkme dei con¬ 
tratti di lavoro «stile giappo¬ 
nese* delle succursali britan¬ 
niche della Nissan, della Hi¬ 
tachi e in altri settori dell’e¬ 
lettronica. 

In questa dura congiuntu¬ 
ra, la forza contrattuale dei 
poligrafici è ridotta a zero. 
Da un lato Murdoch ha Invo¬ 
lato a Wapplng 11 centro di 
produzione da cui la vecchia 
forza lavoro è esclusa. Dal¬ 
l’altro, con la connivenza di 
Hammond, la contrattazic^ 
ne collettiva è stata comple¬ 
tamente sovvertita. Spetta 
ora al TUc dirimere una deli¬ 
cata vertenza Interna in con¬ 
dizioni di estrema difficoltà. 

Alla base di tutta la vicen¬ 
da cl sono due fattori. La de¬ 
pressione del mercato del la¬ 
voro In una Gran Bretagna 
che ha ora toccato 11 record 
della disoccupazione di mas¬ 
sa (14,4%, secondo 1 dati uf¬ 
ficiali). È, In parallela le lcg‘ 
gl antislndacali varate dal 
governo conservatore danno 
poderosi strumenti alla ma¬ 
novra del padronato. Mur¬ 
doch ha già spiccato denun¬ 
cia contro Sogat 82, Nga, 
Tgwu (trasporU)^ Se U tribu¬ 
nale dovesse eventualmente 
condannare 1 tre sindacati 
(per azione illecita di pic¬ 
chettaggio ecc.), si riaprireb¬ 
be, con le multe e II sequestro 
del fondi, il capitolo di perse¬ 
cuzione indiziaria già tanto 
dlsastrosiunente percorso 
all'epoca dello sciopero del 
minatori neU'84-'8S. 

Antonio Brandt 
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- ECONOMIA E LAVORO 


A un passo dall’accordo 
la Fiat e i sindacati 

«Sabati lavorati», salario e orario 

Le trattative nella notte - Per accettare le richieste dell’azienda si chiede in cambio 
un negoziato che affronti i problemi da tempo al centro della vertenza di gruppo 


Dalla nostra redaxione 

TORINO —• Se la Fiat vuole che l sinda¬ 
cati concordino gii otto sabati di lavoro 
straordinario e le altre •flessibilità» da 
lei chieste in alcune fabbriche di auto¬ 
mobili, deve a sua volta impegnarsi ad 
avviare una seria trattativa sul salario 
e sugli orari, argomenti che finora si 
era rifiutata caparbiamente di discute¬ 
re. È con questa proposta che Fiom, 
Firn ed Uilm si sono presentate ieri al¬ 
l'appuntamento con l'azienda. L'incon¬ 
tro, iniziato a tarda sera, proseguiva 
nelia notte. Un accordo, che significhe¬ 
rebbe la ripresa di normali reiezioni 
sindacali alla Fiat, dipende dal supera¬ 
mento delle residue pregiudiziali dell’a- 
zienda, soprattutto in tema di salario. 

Prima delia trattativa, i segretari na¬ 
zionali Airoldi della Fiom, Sepi della 
Firn ed Angeletti della Uilm hanno illu¬ 
strato ai giornalisti le posizioni sinda¬ 
cali, frutto della consultazione tra i la¬ 
voratori e di una riunione dell'esecuti¬ 
vo del coordinamento Fiat che ha occu¬ 
pato gran parte della giornata di ieri. 

Nelle fabbriche interessate — Mira- 
fiori e Rivalta a Torino, Termini Imere- 
se in Sicilia — la richiesta di straordi¬ 
nari ha trovato consenzienti la maggior 
parte dei circa 30.000 lavoratori interes¬ 
sati, ciascuno dei quali dovrebbe lavo¬ 
rare quattro sabati nei mesi di febbraio 
e marzo (essendoci due turni, i sabati 
lavorativi diventano otto). E ciò non per 


il timore che la Fiat imponga ugual¬ 
mente 32 ore di straordinario (potrebbe 
farlo per contratto, ma per legge diven¬ 
terebbe difficile conciliare gli straordi¬ 
nari con la permanenza di migliaia di 
cassintegrati), quanto perchè gli stessi 
operai hanno riconosciuto che è tecni¬ 
camente motivato un aumento di pro¬ 
duzione stagionale per modelli come la 
•Uno», la •Panda», la tCroma» e la •The- 
ma». Perplessità sono state sollevate so¬ 
lo suU'ultimo sabato di marzo, che è vi¬ 
gilia di Pasqua. 

Piuttosto, hanno suggerito l lavora¬ 
tori, si deve fare con la Fiat un'appro- 
fondita discussione tecnica sulle altre 
misure di flessibilità. In questo modo si 
può dimostrare che non bastano a fare 
la produzione richiesta gli otto sabati 
ed il rientro di 400 cassintegrati propo¬ 
sto dalla Fiat, ma occorrerebbero alme¬ 
no 500 o 600 rientri. A Rivalta, per 
esempio, ci sono difficoltà sulle linee 
della 'Uno» e non le compenserebbero 1 
400 operai trasferiti dalia linea della 
•Ritmo», modello che verrà prodotto 
d'f^ra innanzi solo a Cassino. A Mirafio- 
ri non basterebbe trasferire 120 operai 
da Chivasso (dove riascerebbe un pro¬ 
blema di carenza di organici) e istituire 
un turno di notte per un centinaio di 
operai in lastratura. Questa linea è sta¬ 
ta adottata dai sindacati. 

Oltre alla dettagliata verifica tecnica, 
Fiom, Firn ed Uilm hanno chiesto in 


apertura di trattativa che la Fiat dia 
alcuni precisi affidamenti: si Impegni a 
discutere in questa stessa tornata di in¬ 
contri Il calendario annuo, che significa 
non solo le ferie, ma anche l'applicazio¬ 
ne della riduzione d'orario contrattuale 
di 45 ore annue e l'utilizzo dei recuperi 
delle festività abolite; fissi una data a 
metà febbraio in cui comincerà la di¬ 
scussione della vertenza aperta in set¬ 
tembre dai sindacati per il raddoppio 
della 14* mensilità, cioè per il primo 
adeguamento salariale dopo anni per 
lavoratori come quelli della Fiat che 
non arrivano a 900 mila lire mensili. 

Quest'impostazione non è parsa an¬ 
cora sufficiente al coordinamento dei 
lavoratori in cassa integrazione. Tre 
cassintegrati hanno intrapreso uno 
sciopero della fame, giunto ieri al terzo 
giorno, per chiedere che non si concor¬ 
dino sabati straordinari con la Fiat sen¬ 
za avere prima in tasca una soluzione 
certa per tutti i 6.250 lavoratori ancora 
sospesi a zero ore. In un incontro con il 
coordinamento cassintegrati, i sinda¬ 
cati hanno ribadito li loro inipegno a 
proseguire con la Fiat la trattativa per 
una soluzione completa del grave pro¬ 
blema occupazionale entro la scadenza 
del prossimo mese di giugno prevista 
dagli accordi. 

Michele Costa 


Alfa, Italsider 
Mobilitazione 
a Napoii 
dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nubi nere si ad¬ 
densano sugli stabilimenti 
napoletani deirAiia e deii'i- 
talsider. AlI'Alfasud, nono¬ 
stante ras abbia fatto regi¬ 
strato un vero boom nelle 
vendite di auto in tutta Eu¬ 
ropa, sono state prodotte so¬ 
lo 160 mila vetture (di cui la 
metà negli stabilimenti di 
Pomigliano). E ora si parla di 
nuovi tagli occupazionali e 
di turno unico. All'Italsider, 
nonostante i mille miliardi 
spesi per la costruzione dei 
nuovissimo «treno» di lami¬ 
nazione «Bk», il piano pro¬ 
duttivo è in alto mare e anzi 
si mettono in discussione gli 
stessi nuovi impianti e l'ac¬ 
cordo siglato neir84 (2 milio¬ 
ni di tonnellate di acciaio al¬ 
l'anno). C'è il rischio serio di 
una morte lenta di due im¬ 
portanti aziende pubbliche. 

Ma Alfa e Italsider sono 
.solo due aspetti di una situa¬ 
zione di progressive abban¬ 
dono in cui versa l'iniziativa 


industriale pubblica a Napo¬ 
li e in Campania. Questa al¬ 
larmante radiografia è stata 

della segreteria regionale co¬ 
munista, nel corso di una 
conferenza stampa che il Pei 
ha tenuto ieri. 

Cantieristica: Gli stabili¬ 
menti della Sebn (riparazio¬ 
ni navali) e dell'Italcantieri 
versano in una crisi grave: 
su tremila dipendenti com¬ 
plessivi, la metà è a cassa in¬ 
tegrazione. Alla crisi dei can¬ 
tieri navali si affianca quella 
del porto di Napoli. 

Agro-alimentare: la vicen¬ 
da della Sme, da mesi allo 
sbando, acuisce la crisi pro¬ 
duttiva in questo settore. 
Particolarmente grave ap¬ 
pare la situazione della Ci¬ 
rio. 

Settore Materiale Ferrovia¬ 
rio: La Sofer, l’Avis, l'Ansal- 
do trasporti non innovano 
gli impianti da tempo, né esi¬ 
ste una seria politica di ri¬ 
lancio aziendale. 


Elettronica: la Selenio, e 
quindi anche lo stabilimento 
di'Napoli, subisce i contrac- 
cc-ipi -ieìì'acc-Drdo tra Italtel 
e Telettra. Lo stabilimento 
della Olivetti di Pozzuoli ha 
trasferito la produzione del¬ 
la scrittura elettronica ad 
aziende consociate, ricon¬ 
vertendo Io stabilimento na- 
poleta'io nella produzione 
delle sole «cartucce». 

La Saia, Infine, e le fabbri¬ 
che della Gepl hanno 1 propri 
dipendenti a cassa integra¬ 
zione da anni. Solo nei primi 
mesi deirss l’industria ma¬ 
nifatturiera napoletana ha 
espulso il 4% della forza la¬ 
voro. E le partecipazioni sta¬ 
tali contano in Campania 63 
mila addetti, pari al 35% de¬ 
gli occupati. Ma la legge fi¬ 
nanziaria prevede ulteriori 
«tagli». 

«L’Iri è portavoce di una 
logica privatistica che vede 
in Prodi il sostenitore più 
convinto: non è possibile che, 
di fronte al disastro che si 


Si possono tassare le liquidazioni? 
Ecco tutti i dubbi della Cassazione 


ROMA — La legge Visenti- 
ni sulle liquidazioni po¬ 
trebbe essere illegittima 
almeno per due motivi. Il 
primo, più generale, ri¬ 
guarda la non tassabilità 
di questa indennità in 
quanto ha un carattere 
previdenziale. Il secondo, 
più particolare, ipotizza la 
non costituzionalità del 
metodo di calcolo dell’im¬ 
posta previsto dal progetto 
IfisentinL Sono queste le 
due più importanti moti¬ 
vazioni della sentenza con 
la quale la Cassazione ha 
rinviato ringarbugliatissi- 
ma questione alla Corte 
costituzionale. 

Toccherà alla Consulta 
sciogliere definitivamente 
il nodo, ma intanto il di¬ 
spositivo, reso noto l’altro 
ieri, suggerisce più di un 
dubbio sulla legittimità 
dell’attuale sistema di tas¬ 
sazione. Sostiene addirit¬ 
tura che per la legge Visen¬ 
tin! è ipotizzabile la viola¬ 
zione di ben tre articoli del¬ 
la Costituzione, e cioè il 38, 
il 53 e il 3. Il primo fìssa «il 
diritto dei lavoratori ai 
mezzi necessari alle esi¬ 
genze di vita anche nella 
vecchiaia»; il secondo san¬ 
cisce «l’obbligo di concor¬ 
rere alle spese pubbliche in 
ragione della capacità con¬ 
tributiva». Que«ti due arti¬ 
coli risulterebbero violati 
— sempre sulla base della 
motivazione della senten¬ 


za — «perché viene per¬ 
messo che risorse specifi¬ 
camente previdenziali sia¬ 
no oggetto di prelievo fi¬ 
scale senza l’adozione di 
accorgimenti che salva¬ 
guardino effettivamente la 
destinazione dell’indenni¬ 
tà». E passiamo al terzo 
dettato costituzionale che 
verrebbe messo in discus¬ 


sione dal testo della Visen¬ 
tin!. Si tratta di quell’arti¬ 
colo fondamentale, il nu¬ 
mero 3. che stabilisce il di¬ 
ritto di uguaglianza fra 
tutti i cittadini. Secondo la 
Cassazione l’attuale siste¬ 
ma di prelievo non garan¬ 
tisce ciò, visto che stabili¬ 
sce trattamenti diversi pe¬ 
nalizzando i rapporti di la- 


Darida: non venderemo 
l’Agusta alla Fiat 


ROMA — L’Agusta non verrà venduta ai privati. Resterà 
pubblica anche se non si escludono nuovi rapporti con Tiri 
che ha anche manifestato la propria volontà di acquistare 
l’azienda produttrice di elicotteri. Sia il ministro Darida che 
l’Efim sono intervenuti ieri per smentire le dichiarazioni di 
Romiti che aveva parlato di un possibile ingresso della Fiat 
nell’Agusta. II ministro delle Partecipazioni statali ha inoltre 
fatto sapere che il progetto di fondo che si sta portando avan¬ 
ti è quello di costruire un polo pubblico deH’aercnautica. 

Questa valanga di precisazioni arriva dopoché erano state 
presentate in Parlamento numerose interpellanze per riceve¬ 
re chiarimenti suU’intera faccenda. La prima, a firma di Eu¬ 
genio Peggio (Pei) e di Franco Bassanini (Sinistra Indipen¬ 
dente), chiedeva al ministro «se e quando il governo era stato 
informato delle trattative fra l’Efim e la Fiat». Quali iniziati¬ 
ve intenda prendere e «come si collochi un oossibile accordo 
con 1 privati nel quadro degli indirizzi del l'arlamento sulla 
razionalizzazione del polo pubblico». Infine 1 due parlamen¬ 
tari vogliono sapere «se l’Iri era stata informata». 

Anche quattro deputati democristiani hanno presentato 
una interrogazione che pone alcuni quesiti analoghi e rimet¬ 
te al centro il problema delI’«attuazlone di un polo pubblico 
nel comparto aerospaziale*. Per fate ciò — conclude il docu¬ 
mento — è opportuno rivolgere l’attenzione verso Tiri anzi¬ 
ché verso 1 privati. 


Aumenterà 
del 4,5% 
la tariffa 
Rc-auto? 

Si decide 
venerdì 


ROMA — L’aumento delle 
tariffe dell'assicurazione au¬ 
to per quest’anno non do¬ 
vrebbe superare il 4,5 per 
cento. Sarebbe questo l’o¬ 
rientamento emerso nel¬ 
l’ambito della commissione 
Filippi, l’organo consultivo 
del ministero dell’Industria 
incaricato di esprimere un 
parere sulla determinazione 
delle tariffe per la Re. Nel 
corso deU’incontro avvenuto 
ieri non sarebbe stata presa 
alcuna decisione definitiva e 
la commissione si è aggio- 
ranta a venerdì. La riunione 
è servita — secondo alcune 
indiscrezioni — a mettere a 
punto un ventaglio di ipotesi 
di aumento dal 4 al 4,5 per 
cento sulla base di una fre¬ 
quenza normale del sinistri 
pari al 13 per cento. 

I membri della commis¬ 
sione Filippi hanno inoltre 
accertato un alleggerimento 
dei «caricamenti» (e cioè del¬ 
le spese generali, di acquisi¬ 
zione, di gestione delle agen¬ 
zie e di liquidazione) al 31 per 
cento. 


Da ieri 
trattative 
a oltranza 
per la 
vertenza 
Bankitalia 


ROMA — Le trattative sono 
riprese ieri in Banca d'Italia 
con una strana novità: la di¬ 
rezione della Banca ha in¬ 
contrato prima le rappresen¬ 
tanze dei sindacati autono¬ 
mi e dopo quelle dei sindaca¬ 
ti confederali. DI questa In¬ 
versione nell’ordine dei «ta¬ 
voli» la Banca non ha dato 
alcuna spiegazione. Gli in¬ 
contri ufficiali, che ora pro¬ 
seguono Ininterrottamente, 
sono accompagnati da voci¬ 
ferazioni circa Interferenze 
da determinati settori di go¬ 
verno — mentre formalmen¬ 
te il governo niente fa per ac¬ 
celerare la soluzione della 
vertenza — e circa la separa¬ 
zione contrattuale dell’alta 
burocrazia dal contratto 
unico aziendale. Le rappre¬ 
sentanze della Cgil e della 
Cisl hanno ribadito, innanzi¬ 
tutto, che il contratto unita¬ 
rio è irrinunciabile, rappre¬ 
senta la prima scelta di poli¬ 
tica contrattuale da fare. La 
direzione della Banca, da 
parte sua, ha accennato ad 
una possibile autoregola¬ 
mentazione degli scioperi, 
senza però precisare niente 
più che il desiderio di limita¬ 
re le lotte. Gli incontri sono 
ripresi a tarda sera. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Prezzo V». % 


[| Tendenze 


L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 197,64 
con una variazione positiva dell'1,02 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 477,36 con una variazione positiva delio 
0,92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, ò stato pari a 12,724 per cento (12,709 per cento). 


l'Azioni 


ChHjs. Var % Titolo 


AUMENTANIAGRICOU 
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C tf Ri 
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BTP-1GEB7 12.5% 
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BTPIMZBB 12% 
BTP-IOTBB 13,5% 
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99.9 
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CCT.GN8G 16% 
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profila questa classe dirigen¬ 
te non sia in grado di rilan¬ 
ciare e riqualiflcarè l'Inter¬ 
vento pubblico», ha deito 
Nando Morra, consigliere re¬ 
gionale comunista. «Non è 
tuttavia una questione di 
quantità quella che U Pei po¬ 
ne — ha detto Eugenio Donl- 
se, segretario comunista — 
ma anche una questione di 
qualità deirintervento e del¬ 
le scelte di politica industria¬ 
le nazionale». «Una qualità 
deU’intervento che manca 
anche perché mancano serie 
capacità di indicazione poli¬ 
tica da parte del governo e 
degli Enti locali — ha detto 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale Pei —- Napoli ha 
ar^^to cambiamenti di go¬ 
verno locale ogni tre o quat¬ 
tro mesi. Fino Edl’esperienza 
deprimente del pentapartito. 
E necessaria una svolta nella 
guida della città davanti alla 
grande sfida dei prossimi 
anni». 

Franco Di Mare 


Salito ancora 
il costo 
del denaro: 
ieri 18,90% 

ROMA — La Banca d’Italia ha fatto ieri fìnanziamenti a 
brevissimo termine alle banche col tasso medio del 18,90%. 
Si tratta di cessione di titoli di Stato in cambio di denaro: 
delle 13 richieste presentate ne sono state accolte sette inte¬ 
gralmente, il tasso medio è salito di un altro Ò,3Ò% rispetto 
ad ieri: La lira risulta' stabilizi^ta sul mercato del cambi ma 
ad un prezzo assai elevato, un aumento del costo del denaro 
a breve attorno ai 4 punti. Nello stesso tempo il Tesoro si 
indebita all’estero offrendo tassi variabili, oltre a caricarsi di 
un rischio di cambio che potrebbe risultare pesantissimo. Si 
tratta di due prestiti in dollari per il controvEilore di 580 
miliardi di lire che saranno lanciati nei prossimi giorni a 5 
anni (200 milioni) e 10 anni (150 milioni) con doppio tasso, 
fisso e variabile. Il ricavato è destinato a rifinanziare un 
prestito del 1984. 

AI potenziale di sta^azione-inflazione del maggior costo 
del denaro non risponde alcun segno di utilizzazione dei 
margini di manovra. Il prezzo internazionale del petrolio si 
va assestando sotto i 20 dollari: il Messico ieri ha ufficializza¬ 
to una riduzione di 4 dollari mentre New York continua a 
quotare 19,50 dollari il barile. Il ribasso del prezzo combinato 
con un deprezzamento del dollaro anche nei confronti della 
lira consentirebbe di ridurre sostanzialmente il costo dell’e¬ 
nergìa per i produttori italiani. Elettricità e metano, le due 
principali tariffe, potrebbero essere ridotte in modo sostan¬ 
ziale senza danneggiare i bilanci delie imprese fornitrici (an¬ 
zi, consentendo loro di vendere maggiori quantità). Si tratta 
dell’unica direzione in cui può esercitarsi, in Italia, l’azione 
antinflazionistica ed a favore deU'occupazione. 


voro che sono stati meno 
lunghi. Ch! — ad esempio 
— ha lavorato dieci anni in 
un’azienda paga in percen¬ 
tuale più di chi vi è rimasto 
per trenta o quaranta anni. 

Non solo, dunque, si giu¬ 
dica probabilmente illegit¬ 
tima l’imposta sulle liqui¬ 
dazioni, ma sì mette sotto 
accusa la filosofìa e il mec¬ 
canismo applicativo della 
l^ge Visentini. Nelle 33 
cartelle scritte dal consi¬ 
gliere della prima sezione 
civile della Cassazione Re¬ 
nato Sgroi, si ritrovano fra 
l’altro affermarioni assai 
Impegnative quali: «La 
nuova legge non porta al¬ 
cun sostanriale vantaggio 
al contribuente». E ancora: 
«La natura di assicurazio¬ 
ne previdenziale sulla vita 
della litjuidazione dovreb¬ 
be in radice escludere il ca¬ 
rattere di ricchezza nuova 
che giustifica rimposizio- 
ne fiscale». 

La Corte, infine, stabili¬ 
sce che la legge Visentini è 
applicabile a tutti i ricorsi 
presentati da ex dipenden¬ 
ti per ottenere il rimborso 
totale o almeno parziale 
dell’imposta Irpef pagata e 
che il termine del 28 feb¬ 
braio per chiedere la rili¬ 
quidazione dell’indennità 
vale solo per coloro che 
non hanno presentato ri¬ 
corso prima dell’ottobre 
85. 


Acquisti Unipoi 

ROMA — La compagnia di assicuraTionì Unipoi ha rflevato attraverso la 
controQaia Unifinass (capitale sociale elevato a inàio d'anno da 10 a 14 
maiard) a pacchetto d» maggioranza (60 per cento) della Ifiro Spa di Batosta 
e deDa Fìcest Spa di Maano. leader nel settore dei finanziamenti afe persone 
e in particolare neOa cosiddena «Cessione del Quinto». 

Il risparmio delle famiglie 

ROMA — L'indicatare di fiducia elaborato suR'ultima indagine c o ndotta daTI. 
SCO su un campione di famiglie ha toccato a gennaio quota 119 che è un 
nuovo massimo. Si è ulteriorinente allargato il numero defe famigfe che 
risparmiano e che ritengono di essere in grado di poter continuare a farlo. 

Produzione agricola in calo 

ROMA — La produzione ventSbile agricola nefl’SS rìsila in calo tra 9 2 e il 
2.5 per cento rispetto aS'BA. Un'ulteriore conferma i venuta daTlnea. Fisti- 
tuto che opera le rilevazioni in campo agricolo. É risultato che gli incrementi di 
produzione registrati neTItaSa del Sud non sono stati sufficienti a compensare 
■ forti cah deritaba centrale e fxvd orientale. Stazionaria, invece, la produzione 
nela parte nord occidentaie. 


Cantieri di Sestri 
privi di commesse 


GENOVA — Nuovamente aH’insegna deH’incertezza le pro¬ 
spettive dellTtalcantieri di Seslri Ponente; l’allarme viene 
dalla federazione genovese del Pei che ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, ha illustrato la preoccupazione dei co¬ 
munisti per i seggali negativi individuabili negli ultimi svi¬ 
luppi delle vicende cantieristiche italiane. 

Sullo sfondo le lotte dei recente passato, valse a straf^nre 
all’Iri e alla Fincantieri l’impegno che Sestri, parallelamente 
ai processo di diversificazione produttiva nel campo dell’off- 
shore, avrebbe mantenuto una linea di costruzioni navali. 
Ma commesse di navi non ne arrivano (le ultime decisioni 
Fincantieri non riguardano Sestri), e questo mette in forse gli 
attuali livelli occupazionali, peraltro Bissai sacrificati; 1650 
dipendenti, circa 7(x> dei quali in cassa integrazione; se poi si 
tiene conto dei serissimi problemi di mercato dell’off-shore, 
il quadro complessivo che ne scaturisce è tutt’altro che con¬ 
fortante e rappresenta un passo indietro rispetto agii impe¬ 
gni Ili e Fincantieri. 

•Non intendiamo mettere in discussione — ha spiegato il 
segretario provinciale Graziano Mazzarello — le commesse 
già assegnate ad altri cantieri, ma è necessaria una forte 
mobilitazione perché giungano a rapida approvazione il pia¬ 
no Finmare ed il piano per il cabotaggio e la conseguente 
distribuzione di commesse non registri di nuovo l’esclusione 
di Sestri». 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Nei congressi della Cgil il confronto sulla politica del «nuovo sindacato>i 


Dal nostro inviato 
VERONA — Più attenzio¬ 
ne alle novità, meno alle 
dispute ideologiche. II con¬ 
gresso regionale della Cgil 
(alla Camera di commer¬ 
cio. con accanto una bella 
mostra delle opere di Gino 
Guerra, fino a qualche 
tempo fa segretario confe¬ 
derale) giunge anche qui 
alle conclusioni con un in¬ 
tervento di Tonino Lettle- 
rl. C’è un Veneto trasfor¬ 
mato. Lo leggiamo nella 
relazione, lunga e ricca di 
citazioni di Luigi Agostini, 
nel numerosi interventi. 
Diecimila piccole nuove 
aziende solo neirultlmo 
anno, la diffusione della 
mlcroelettronlca, la crisi 
dell’industria di base con i 
grandi colossi in declino di 
Porto Marghera, le ristrut¬ 
turazioni di Marzotto e Be- 
netton nel settore tessile, 
la ristrutturazione Zanus- 
si-ElectroIux, allevamenti 
nelle campagne dove ogni 
giorno vengono uccisi e in¬ 
scatolati trecentomila pol¬ 
li e centomila tacchini. 
Modernità e aspetti preca- 
pitalisticiinsieme, come in 
uno spumeggiante co¬ 
cktail. Il sindacato, in que¬ 
sto variegato panorama, 
troppo spesso solo testimo¬ 
ne disarmato. Ora, la vo¬ 
lontà di una svolta, il biso¬ 
gno di ritrovare un potere 
contrattuale. Cambiano 
anche gli uomini, se nece- 
sario. C’è tutto un sommo¬ 
vimento. Alla Flom, tanto 
per fare qualche esempio, 
sono arrivati dirigenti sin¬ 
dacali provenienti dai ban¬ 
cari; alla Federbraccianti 
il segretario regionale è 
unricercatore universita¬ 
rio. 

E cambia la strategia. 
Agostini ricorda gli ultimi 
anni: «L’inflazione ha agito 
come un apriscatole nel 
nostro sistema di difesa 
del reddito... trattare, trat¬ 
tare sempre e non conclu¬ 
dere mai, stampare mone¬ 
ta, disarticolare la linea 
del sindacato neU'immen- 
so mare dello stato assi¬ 
stenziale». C’è un colorito 
ricorso alle reminiscenze 
storico-militari^ in questo 
congresso e cosi mentre la 
relazione paragona il sin¬ 
dacato a Napoleone di 
fronte al generale russo 
Kutozov, Lettleri preferi¬ 
sce l’immagine di Von 
Klausevitz e della sua 
guerra di trincea. Ed ora 
con la svolta che si vuole 
imprimere alla Cgil? Ago¬ 
stini pensa a Filippo 11 Ma¬ 
cedone e alla capacità di 
muovere, nello scontro 
sindacale, eserciti diversi; 
la cavalleria, ma anche gli 
arcieri, la fanteria, ma an¬ 
che 1 frombolierl. C’è però 
un’annotazione polemica: 
non si tratta, dice Agostini, 
di ripetere il modello sin- 


Dal nostro inviato 

BARI — «Non dobbiamo 
alimentare divisioni tra 
strutture sindacali che 
hanno come referenti gli 
occupati ed altri che si oc-' 
cupano di lavoratori pre¬ 
cari o di disoccupati». Sono 
parole di Alfonso Torsello, 
della Cgil, che ha concluso 
ieri a Bari il congresso re¬ 
gionale della Cgil pugliese. 
E se la polemica poteva 
sembrare solo accennata. 
Torsello rincara la dose: 
«Ho letto sul giornali — ha 
detto — che al congresso 
lombardo è stato proposto 
un emendamento sostitu¬ 
tivo sul patto per 11 lavoro: 
se passa si alimenteranno 
le divisioni». La Puglia, in¬ 
somma, si è inserita in 
quello che, spontaneamen¬ 
te, si è costituito come un 
vero e proprio «schiera¬ 
mento meridionale* della 
Cgil. Uno «schieramento* 
che si pone innanzitutto il 
problema di rappresentare 
tutti i lavoratori, in tutti i 
settori, senza vedere come 
centrale la contrattazione 
nelle fabbriche. E questo, 
in Puglia, era prevedibile: è 
la resone piu sviluppata 
del Mezzogiorno ma, cadu¬ 
ti da tempo 1 miti sulla «Ca¬ 
lifornia del sud», si ha il 
quadro di una situatone 
in cui il lavoro In agricol¬ 
tura coincide con una rete 
di piccole e piccolissime 
aziende (In cui sono occu- 
paU il 60% degli addetU) la 
cui attività si svolge in 
condizioni assolutamente 
non garantite. Sono temi 
presenti aH’intemo della 
relazione Introduttiva 
svolta dal segretario regio¬ 
nale Giuseppe Trulli. «Pat¬ 
to per il lavoro — ha detto 
Trulli — significa In Pu¬ 
glia una capacità di riac- 
quitare un ruolo nella con¬ 
trattazione intervenendo 
non solo sul salarlo ma 
sulla qualità del lavoro. In¬ 
dividuando 11 territorio co¬ 
me sede privilegiata per 
farlo. Si tratta di garantire 
ogni forma di lavoro, pun¬ 
tare a dare tutela contrat¬ 
tuale ad un enorme nume¬ 
ro di lavoratori che, nelle 


Meno ideologia 
nel Veneto delle 
micro-aziende 

'Ritto cambia: diecimila piccole unità produttive sorte solo nell’ulti¬ 
mo anno - Le novità culturali - I tanti piccoli patti di Lettieri 



dacale anni 50 (solo con 11 
ritorno in fabbrica) e nem¬ 
meno quello anni 70 (solo 
trattative centralizzate 
con il governo): fabbrica e 
stato si sono trasformati in 
questi anni e il sindacato 
deve ripartire da qui, senza 
rincorrere nuovi «assoluti¬ 
smi». Anche la mentalità 
degli operai è mutata. 
Agostini vede cosi il nuovo 
lavoratore veneto: «Non at¬ 
tende messaggi di libera¬ 
zione da catene primordia¬ 
li, ne è sensibile a generici 
appelli di solidarismo so¬ 
ciale o di mobilitazione 
sindacale e neppure ha bi¬ 
sogno di essere affrancato 
dal retaggio di una cultura 
bigotta e oscurantista». 


Il dibattito si concentra 
in questa ricerca, anche se 
spesso registra come una 
stanchezza, un chè di ri¬ 
tuale. Gino Cariesso, se¬ 
gretario generale aggiun¬ 
to, sottolinea tra le novità 
venete anche quelle di una 
giunta regionale che per la 
prima volta registra la pre¬ 
senza del PsI. Molto ap¬ 
prezzato l’intervento di 
Luigi Vivianl a nome della 
Cisl. «Vogliamo fare a Ro¬ 
ma a fine febbraio — ricor¬ 
da Lettieri nelle conclusio¬ 
ni — un congresso ambi¬ 
zioso, vogliamo, come dice 
Pizzinato, una rifondazio¬ 
ne delia Cgil. del suo modo 
di essere e di lavorare. Un 
compito enorme ma possi¬ 


bile». La proposta centrale 
della Cgil è 11 patto per il 
lavoro. È una proposta 
contraddittoria con «li pat¬ 
to del produttori» indicato 
da Luciano Lama? Lettieri. 
sostiene che ad ogni modo 

f duttosto che un patto, con 
a P maiuscola, preferireb¬ 
be tanti piccoli patti, sul 
problemi che si pongono 
nei luoghi di lavoro. E il di¬ 
scorso ritorna cosi sulla 
necessità di conquistare 
un potere nuovo nel pro¬ 
cessi produttivi ma anche 
nei territorio (ad esempio 
dove sorgono le diecimila 
nuove piccole aziende ve¬ 
nete). E questo non vuol 
certo dire, aggiunge Let¬ 
tleri, considerare chiuso il 
confronto con il governo 
sull’occupazione, sui fisco, 
sullo stato sociale. 

E proprio di stato sociale 
discute alla fine con 11 vice¬ 
presidente nazionale della 
Anaao, Carlo Vivenza, 
Massimo Cozza (medici 
Cgil) e lo stesso Lettieri. 
Un’esperienza di grande 
interesse: per la prima vol¬ 
ta crediamo un rappresen¬ 
tante nazionale del sinda¬ 
calismo autonomo dei me¬ 
dici confronta le sue idee 
con 1 sindacati confederali. 
L’inizio di un dialogo per 
porre fine ad una guerra 
che può terminare con una 
sconfitta per tutti: medici, 
infermieri, utenti. 


Lombardia: su pace 
lavoro e energia 
emendate le tesi 

Nessuna sorpresa invece nell’elezione dei dirigenti - IVentin: 
«Il patto una fuoriuscita da un corporativismo strisciante» 
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MILANO — I componenti dei* 
la commissione politica hanno 
lavorato a Milano fino alle sette 
del mattino per sbrogliare la 
matassa degli oltre 800 emen* 
damenti presentati nei con¬ 
gressi «a valle», per tentare sin¬ 
tesi politiche o eliminare dop¬ 
pioni. I seggi elettorali l’altra 
notte hanno sfogliato schede fi¬ 
no a tardi. Dal voto è uscito il 
nuovo consiglio generale della 
Cgil Lombardia, le maggiori 
preferenze sono andate ai 
membri della segreteria uscen¬ 
te, Paolo Lucchesi, segretario 

g enerale ag^unto, in testa. E 
alla rosa deiprimt è uscito Pi¬ 
no Cova^ candidato a sostituire 
ii socialista Alberto Bellocchio 
nella carica di segretario gene¬ 
rale della Cgil Lombardia, no¬ 
nostante il suo nome non fosse 
stato incluso nella testa di lista, 
formata solo dai segretari 
uscenti. 

Nel primo pomeriggio sono 


cominciate le votazioni sui do¬ 
cumenti congressuali. Sono 
stati approvati emendamenti 
su cinque punti in particolare: 
si definisce con maggior preci¬ 
sione il patto per il lavoro con 
una accentuazione del ruolo 
della contrattazione decentrata 
come «gamba» su cui far cam¬ 
minare il patto; si sostituiscono 
con una tesi alternativa le due 
contenute nei documenti della 
Cgil su pace e disarmo in cui si 
rifiuta il piolo autonomo di dife¬ 
sa europeo, si sostiene la neces¬ 
sità della riduzione al più basio 
livello degli armamenti nuclea¬ 
ri e convenzionali in Europa e 
si rivendicano garanzie contro 
l’uso della Nato e delle sue basi; 
suU’energia è passata a maggio¬ 
ranza una mozione che fa pro¬ 
pria la scelta della diversifi¬ 
cazione delle fonti energetiche 
ivi compresa quella nucleare. 
Infine, su mercato del lavoro, 
cassa integrazione e titolarità 


. dal retaggio di una cultura ai essere e ai lavorare, un .«a ii ,Aiint _ _ 

Antonio Lettieri bigotta e oscurantista». | compito enorme ma possi- 1 Bruno UflOiini i Bruno Trentin Nel primo piomeriggio sono 1 cassa integrazione e titolarità 

Gioie e dolori del mestiere di delegato 

Intervista a un giovane sindacalista che vuole «tornare al lavoro» 

«È un mestiere duro, che si protrae ancora molte ore dopo la firma del cartellino e perdi professionalità» la carriera si blocca» - Ma c’è anche l’orgo¬ 
glio di aver retto in anni difficili, di aver costruito alla Montedison nuovi rapporti con i tecnici e gli impiegati - Un lavoro che è diventato più laico 


Dal nostro Inviato 

RIMINl — •! delegati sono Vossatura del 
sindacato* dice al microfono del congresso 
regionale emiliano. È giovane, sicuro, spi¬ 
gliato. È il capo del consiglio di fabbrica 
delia Montedison di Ferrara. •Promotore — 
come lui stesso si definisce — del rapporto 
con 1 tecnici». Giuseppe Ruzziconi, 29 anni, 
diplomato in chimica industriale, fa l’ope¬ 
ralo. Per scelta? •Sì, ma dell’azienda. Per 
entrare In fabbrica nel 1979 ho dovuto ri¬ 
porre lì diploma nel cassetto». 

La Montedison fa cosi: assume giovani 
con anni di studio alle spalle e 11 mette a fare 
gli operai. Per pagarvi meno? •Ifo, non per 
questo. È la sua politica del quadri. Dopo 
due, tre anni, se dimostri capacità tl fa an¬ 
dare avanti. Poi cl tiene ad avere personale 
giovane». E tu la carriera l’hai fatta? •No, 
perché tre anni fa ho preso 11 distacco sinda¬ 
cale. Da allora /accio II sindacalista, sempre 
In fabbrica ma a tempo pieno. Proprio in 
questi giorni dovrei prendere una decisione: 
o rientrare in produzione o continuare 11 
mestiere di sindacalista». Che cosa farai? 
•Tornerò al lavoro». 


È proprio cosi difficile fare il delegato a 
tempo pieno? •SI perde professionalità, la 
carriera si blocca. Io sento 11 bisogno di una 
verifica prima di fare li passo definitivo». 
Quindi non hai ancora detto «no» per sem¬ 
pre al sindacato? •Ho preso un po’di tempo, 
ho semplicemente rinviato la decisione». 
Preferisci diventare un bravo tecnico o un 
bravo sindacalista? •Non so, è difficile ri¬ 
spondere». Ma è così duro il lavoro del dele¬ 
gato? •A farlo bene si. Mentre I dirigenti 
confederali sono stati inchiodati per anni a 
discutere di scala mobile, t consigli di fab-. 
brlca si sono misurati con le ristrutturazio¬ 
ni, i licenziamenti, le Innovazioni. C’è cld ha 
resistito e chi è crollato». E voi avete resisti¬ 
to? «SI». Come? «Salvaguardando anni di 
esperienze unitarie. Dopo la rottura sinda¬ 
cale abbiamo fatto discutere e votare 1 lavo¬ 
ratori. Alle spalle c’erano due bel contratti, 
quello del 19 e fi successivo deH’83. Due tap¬ 
pe che avevano rafforzato l’unità e stabilito 
un buon rapporto tra operai e tecnici, che è 
vissuto a dispetto delle rlstrutturazlonL 
L’accordo dell’SS sull’area di lavoro integra¬ 
ta ha raccolto tutti quel bei frutti, e oggi la 
nostra esperierrza è giudicata d’avanguar¬ 
dia: operai, lavoratori della ricerca, della 





manutenzlotte, del controllo qualità, insie¬ 
me al capo reparto discutono obiettivi pro¬ 
duttivi, corsi professionali, ambiente». 

In cinque anni la Montedison ha tagliato 
1.700 posti di lavoro. Ha chiuso impianti, ha 
ristrutturato. Tutto in nome dell’efficienza. 
La vostra credibilità tra i lavoratori non ne 
ha risentito? •Sono stati anni drammatici, 
che non ci hanno certo risparmiato difficol¬ 
tà. Ma oggi il 70% del dipendenti Mcr, tedi¬ 
lo è iscritto al sindacato. Non abbiamo la¬ 
sciato consumare fino In fondo le divisioni». 

Vi sentite soli, abbandonati dai vertici? 
Come delegati, ititendo. •Pesa sul nostro la¬ 
voro la mancanza di strategia, di indlcazlo- 
niprecl^ Ma quando abbiamo avuto biso¬ 
gno, cl slamo rivolti alla categoria. È vero 
invece che il rapporto con i lavoratori è tut¬ 
to sulle nostre spalle. In una fabbrica come 
la nostra, però, in via di consolidamento, 
con un sindacato che governa davvero l’or- 
ganlzzazione del lavoro, il delegato è diven¬ 
tato una figura rappresentativa». Quali so¬ 
no le doti del «delegato modello»? •Intanto 
non deve essere settario. Poi deve capire e 
farsi capire dai lavoratori. Ed essere in gra¬ 
do di trattare alla pari con l'azienda. Deve 


conoscere bene l contratti, saper valutare 
l’impatto di una scelta aziendale sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, leggere I bilanci. Non 
c’è dubbio che oggi al delegato serve una 
specializzazione ^Inta». Ma da chi impara 
tante cose? «Dai tecnici e dagli impiegati 
Nel nostro consiglio c’è una buona circola¬ 
zione di notizie, di conoscenze, di informa- 
zionL Poi, dì tanto in tanto, si va al corsi 
della Camera del Lavoro». 

A farlo bene, hai detto, quello del delegato 
è un mestiere difflcll& Quanto è lunga la 
sua giornata di lavoro? •Molte, troppe ore. n 
delegato non chiude bottega alle 17, dopo 
aver timbrato II cartellino. Tra riunioni, in¬ 
contri e aggiornamenti vari, van via parec¬ 
chie sere». E di teinpo per la ragazza, il cine¬ 
ma, gli amici ne rimane poco. E anche que¬ 
sto il problema, vero? «5/. Oggi slamo tutti 
un po’più laici Anche nel rapporto con il 
sindacato. Ci teniamo di più alla vita socia¬ 
le, alla nostra formazione culturale». La. 
professione e il tempo libero da una parte 
dunque, il sindacato e il sacrificio dall’altra. 
Fai fatica a scegliere? «SI». 


dei rapporto di lavoro si accen¬ 
tua il peso della contrattazione, 
mentre su unità e democrazia si 
conferma la scelta stratedea 
dell’unità, ma sottolineando il 
ruolo della democrazia e del 
rapporto con i lavoratori. 

Le votazioni vanno avanti fi¬ 
no a notte inoltrata. Bruno 
Trentin ha preso la parola per 
le conclusioni nella mattinata, 
li segretario confederale della 
Cgil coglie subito il nodo politi¬ 
co di questo congresso lombar¬ 
do. «Non vorrei — dice — che 
la battaglia si incentrasse at¬ 
torno a slogan risolutori, entro 
formule magiche in cui voglia¬ 
mo identificare il cambiamen¬ 
to, La contrattazione decentra¬ 
ta — prosegue Trentin — è più 
democrazia, si dice. Ecco dun¬ 
que qui la soluzione dei nostri 
problemi. Oppure si usa la for¬ 
mula di demonizzazione per cui 
qualsiasi ipotesi di trattativa 
centralizzata comporta la divi¬ 
sione fra sindacato e lavoratori. 
I.e cose non sono cosi semplici». 

'Trentin sostiene: «La centra¬ 
lizzazione non e sempre un fat¬ 
to negativo. Dipende dagli 
obiettivi che possono essere 
giusti o sbagliati sia per le scel¬ 
te fatte che per il metodo segui¬ 
to». Per 'Trentin è stato un erro¬ 
re, ad esempio, porre al centro 
dell’iniziativa del sindacato la 
politica del redditi, ma ciò non 
toglie che non ci si debba at¬ 
trezzare a momenti di centrali¬ 
tà. 

L'interrogativo di fondo che 
pone Bruno 'Trentin è dunque 
un altro: quale contrattazione, 
quale democrazia, con quali 
obiettivi. «Il patto per il lavoro 

— dice il segrètario confederale 

— prende atto della crisi pro¬ 
fonda dei valori di solidarità 
che si è consumata in questi an¬ 
ni. Siamo stati incapaci di fare 
scelte prioritarie attorno a cui 
ricostruire su contenuti e valori 
ideali un’unità e un’intesa fra 
tutti i lavoratori subordinati. E . 
per far questo occorre a monte 
compiere una scelta che non 
abbiamo mai fatto: identifi¬ 
care, cioè, l’area che vogliamo 
rappresentare. Fare la scelta di 
rappresentare tutto il lavoro 

I subordinato significa darsi 
nuove politiche, una nuova or- 

S anizzazione, nuove regole di 
emocrazia». Anche per Tren- 
tin la priorità è oggi dei conte¬ 
nuti «che sono il cuore dei patto 
per il lavoro*. E se gii obiettivi 
sono una nuova qualità dello 
sviluppo, imporre una svolta 
nella destinazione delle risorse 
dello Stato e delle imprese non 
ci sono fortezze da espugnare, 
ma occorre intervenire subito 
per gestire la trasformazione, 
per governare U cambiamento. 
Per Trentin il patto per il lavo¬ 
ro «è la fuoriuscita da un corpo¬ 
rativismo strisciante», «un’epo¬ 
ca della nostra storia che vo- 
gliamo costruire», «è una lunga 
e dura battaglia politica che 
mette a dura prova tutti i no- 


Rafteella Pezzi 


rifiuta la difesa dell’esistente. 
Bruno Trentin si domanda: è 
poesibile un compromesso fra 
parti diverse attorno ad un’ipo¬ 
tesi di sviluppo, un patto fra 
produttori? «Nessuna repulsa 
religiosa contro questa intesi 
— dice — ma oggi esso presup¬ 
pone condiziom che non ci so¬ 
no, sulle quali è aperta la lotta 
politica nel nostro Paese: la 
qualità dello sviluppo, il ruolo 
del sindacato e, piu in generale, 
il tipo di democrazia che deve 
prefigurarsi nel nostro Paese». 

Bianca Mazzoni 


La Pu^ia dei precari ha timore 
di un sindacato «per garantiti» 

n congresso regionale della Cgil, concluso da un inteirento di Alfonso Torsello - «Se 
si rinuncia al patto per il lavoro passano le divisioni» - Costruire vertenze territoriali 


grandi città come nei co¬ 
muni dell’entroterra, han¬ 
no situazioni di lavoro di 
totale subalternità, privi di 
certezze e di strumenti an¬ 
che minimi di autotutela. 
Si tratta di dare rappre¬ 
sentatività politica a que¬ 
sti lavoratori, eliminando 
U loro isolamento dal cor¬ 
po del movimento organiz¬ 
zato»'. Strumenti concreti 
in tal senso sono le verten¬ 
ze territoriali, e in Puglia 
ne sono già aperte alcune, 
a cui chiamare gli Enti lo¬ 
cali e in particolare la Re¬ 
gione. «Dobbiamo far spo* 
sare le valutazioni nazio¬ 


nali sul quadri emergenti e 
sulle nuove professionalità 
con la realtà del MezzO' 
giorno — ha detto Salvato¬ 
re Castrlgnano, segretario 
della Camera del X«avoro di 
Manfredonia — e questo 
per noi significa puntare 
su un livello legislativo di 
tutela del lavoratori delle 
piccole aziende, su di una 
maggiore operatività delle 
strutture e sulla democra¬ 
zia sindacale». Tasto do¬ 
lente quest’ultimo: «il sin¬ 
dacato deve cambiare, de¬ 
ve aderire ai processi reali 
delia società, democratiz- 
zarsL Stiamo scontando 


uno scollamento nel rap¬ 
porto con I lavoratori, una 
perdita di credibilità dovu¬ 
ta anche a cambi bruschi 
di linea, a mancanza di 
strategia*, ha detto . Filo¬ 
mena ’lrizio, della Camera 
del Lavoro di Bari. 

«Il patto per il lavoro che 
mettiamo al centro del 
processo cU ricomposizione 
degli interessi dell’insieme 
del lavoratori — ha detto 
Torsello nelle conclusioni 
— vuole riassumere il te¬ 
ma del lavoro, quello che 
c’è, quello che cambia, 
quello che manca, come 
bussola su cui orientale le 


politiche rivendicative e 
contrattuali del sindacato. 
Non è U patto del produtto¬ 
ri proposto da I,ama. Una 
nuova separatezza — ha 
agglimto Torsello in pole¬ 
mica con le ultime poslzo- 
ni della CIsl — oppure la 
pratica di un prima e di un 
dopo tra contrattazione e 
lotta per il lavoro, confor¬ 
merebbe l’attuale fram¬ 
mentazione^ renderebbe 
Irreversibile la crisi della 
solidarietà tra 1 lavorato¬ 
ri». 

Giancarlo Somma 
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Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1’1.2.1987, è del 14,30%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
; del premio di 0,75 di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na prowigicme. 

• Haimo un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Sicilia, appello alla solidarietà 
nella battaglia contro la mafia 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 3 al 7 febbraio 


Nostro servizio 


PALERMO — «Occorre fare crescere la 
sensibilità e la solidarietà di tutto U 
paese attorno a chi oggi In Sicilia è Im¬ 
pegnato nella lotta contro la mafia» per 
questo moUvo, ha detto Ottaviano Del 
‘Turco, segretario generale aggiunto 
della egli chiudendo a GiardinlNaxos 
il nono congresso del suo sindacato, le 
confederazioni Cgil, Cisl e Uil hanno 
lanciato una sottoscrizione di massa In 
tutto li paese per sostenere i familiari 
delle vittime oelle sti^ maflose per¬ 
mettendo loro la costituzione di parte 
civile al maxi-processo che si aprirà 11 
10 febbraio a Palermo. Secondo Del 
‘Turco bisogna evitare che per la durata 
del processo la Sicilia e Palermo siano 
visti soltanto per I fatU di mafia, è inve¬ 
ce necessario far vivere anche Taltra Si¬ 
cilia, quella democraUca che in passato 
non ha atteso maxi-processi per fare la 
sua parte nella lotta alla maria con uo¬ 


mini come Pio La Torre. Mattarella, 
Rtzzotto e Camerale. La sottoscrizione 
del sindacato al fianco delle famiglie 
colpite dalla mafla veniva annunciata 
ad apertura del congresso da Luciano 
Piccolo, il nuovo segretario della Cgil 
siciliana, che nella sua relazione ha da¬ 
to ampio spMizio alle questioni legate al¬ 
la emergenza maflosa. La Cgil sicilia¬ 
na. ha ricordato Piccolo, è stato il sin¬ 
dacato di Pio La Torre e di Fendano 
Rossitto, di Salvatore Carnevale e degli 
altri 37 capilega assassinau dalla ma¬ 
fia. dei bracclanU che lottarono per le 
occupazioni delle terre, e degli edili che 
furono protagonlU del «luglio 60». Di 
venUcfnque anni di lotte di questo sin¬ 
dacato è suto protagonista Pietro An¬ 
cona, socialista, da sempre Impegnato 
nella Cgil per l’unità, «un uomo della 
sinistra siciliana» come lo ha definito 
Luigi Colajannl salutandolo nel mo¬ 
mento In cui Ancona a questo congres¬ 
so si apprestava a lasciare 11 vertice del¬ 


la Cgil dopo essere stato segretario ge¬ 
nerale del sindacato in SicUia per otto 
annL E proprio da Ancona alTapertura 
del lavori e venuto un Invito per una 
rottura politica con 11 passato, per supe¬ 
rare U pentapartito e lavorare Insieme 
comunisti e socialisti per raltemativa 
di sinistra. Luigi Colajannl, segretario 
regionale del Pel nel suo Intervento 
chiede che si vada dopo le elezioni re- 

f lonall in Sicilia ad un governo che ab- 
la un asse spostato a sinistra. Per Co¬ 
lajannl la Cgil in Sicilia deve contribui¬ 
re a far crescere un movimento di forze 
progressiste per aprire la strada alTuni- 
tà delle sinistre. 

Anche In questa direzione andava 
Ilntervento fatto dal presidente del¬ 
l'Assemblea regionale siciliana, il socia¬ 
lista Salvatore Lauricella, il quale ha 
parlato di «una sinistra che in Sicilia 
trova terreno eletto per vivere e rinno¬ 
varsi». 

Mario Azzolìni 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 
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Da mercoledì su Raitre un ciclo dedicato ai migliori registi del «nuovo» cinema Usa 
Si parte con John Landis, in programma anche titoli di Coppoia, Altman e Spieiberg 


Hollywood, ma d’autore 


«Gli anni della nuova Hol* 
ly wood>: Gli anni che parto¬ 
no dal 1971 (Due/, di Spiel¬ 
berg) e arrivano sino all'og¬ 
gi» almeno a giudicare dai 
nuovo ciclo di «altre curato 
da Vieri Razzinl e In parten¬ 
za mercoledì alle 20,30. Un 
ciclo che Razziixl definisce 
di «film adulti». £ una defi¬ 
nizione polemica, contro 11 
«rimbambimento» (inteso In 
senso letterale, come ritor¬ 
no alla condizione di bambi¬ 
no) cui cl sottopone la defi¬ 
nizione hollywoodiana più 
corrente. Una risposta al 
film-flipper, al film-video¬ 
game, al film-spot, che vie¬ 
ne Identificata nei seguenti 
titoli (In ordine di program¬ 
mazione. ogni mercoledì); 
Un lupo mannaro america¬ 
no a Londra (1981) di John 
Landis, 1941 Allarme a Hol¬ 
lywood (1980) di Steven 
Spielberg, Toro scatenato 
(1980) di Martin Scorsese, 1 
ragazzi della 56^ strada 
(1982) di Francis Coppola, 


Blow Out (1981) di Brian De 
Palma, Wargames (1983) di 
John Badham, Blue Collar 
(1978) di Paul Schrader, Hu- 
sty 11 selvaggio (1983) di 
Francis Coppola, My Fa- 
vourlte Year (1982) di Ri¬ 
chard Benjamin, Duei(1971) 
di Spielberg, Penntes trom 
Heaven (1981) di Herbert 
Ross, Il lungo addio (1973) 
di Robert Altman. Per la 
cronaca 1 film di Schrader, 
Benjamin e Ross sono Inedi¬ 
ti assoluti per l’Italia. 

Il pubblico cinematogra¬ 
fico, si sa, ha ormai un'età 
media di 15 anni (e, qualcu¬ 
no sostiene, un'età mentale 
ancora Inferiore). La scom¬ 
messa, In fondo, è proprio 
questa; riuscire a «rimuove¬ 
re» questo dato inoppugna¬ 
bile all'interno di un cine¬ 
ma, quello Usa, la cui unica 
regola è il profitto Immedia¬ 
to. All'interno del dieci regi¬ 
sti presenti nel ciclo è possi¬ 
bile riscontrare una grande 
varietà di risposte. C'è gente 


che è partita con grandi am¬ 
bizioni e che al quindicenni 
si è successivamente data In 
pasto, diventandone 11 nu¬ 
me (soprattutto Spielberg, 
in parte Landis). Ci sono au¬ 
tori che sono coerentemente 
(e qualche volta sdegnosa¬ 
mente) andati per ia propria 
via, sfidando, quasi corteg¬ 
giando l'Insuccesso (Scorse¬ 
se, Schrader, e soprattutto il 
grande Altman ora esule vo¬ 
lontario In Francia). Cl sono 
dignitosi «yes-men», uomini 
tuttofare, che quasi per caso 
riescono a sfornare di tanto 
li gioiellino (è il caso di Ba¬ 
dham, regista pressoché 
privo di personalità ma bril¬ 
lantemente servito, nel caso 
di Wargames, da un argo¬ 
mento di attualità — 1 com¬ 
puter, la guerra nucleare — 
e da una sceneggiatura dav¬ 
vero perfetta). E c'è Infine 
un cineasta come Coppola 
che parte dal «giovanilismo» 
per rovesciarlo come un 
guanto, confezionando (con 


la stessa troupe, gli stessi 
attori, gli stessi ambienti di 
Tulsa, Oklahoma) due film 
uguali e speculari: entrambi 
ispirati a romanzi della 
scrittrice S. E. Hlnton, 11 pri¬ 
mo (56* strada) è una sorta 
di telefilm lungo a colori 
con poche Impennate di sti¬ 
le, il secondo (Rusty) è un 
poema visivo folgorante, 
con un bianco e nero quasi 
espressionista, con delle 
prove d’attore straordinarie 
(Matt Dlllon, Mlckey Rour- 
ke. Diane Lane, Dennls 
Hopper, Vincent Spano, Ni¬ 
colas Cage), In cui la condi¬ 
zione giovanile diventa In¬ 
cubo kafkiano, linguaggio 
ricco, autonomo, trasogna¬ 
to. 

Oltre a Rusty, 1 capolavo¬ 
ri del ciclo (entrambi visti 
spesso in tv) sono Jl lungo 
addio di Altman e Duel, in 
cui si capisce quanto era 
bravo Spielberg senza tutti 
quel miliardi a disposizione 
(e di rilievo rimane Toro 


scatenato, più film sulla Lit¬ 
tle Italy newyorkese che 
sulla boxe, sicuramente un 
titolo-chiave nella carriera 
di Scorsese). Fra 1 tre Inedi¬ 
ti, Invece, il più Importante 
è Blue Collar, sorta di melo¬ 
dramma sull'onore e l'aml- 
cizla ambientato nelle fab¬ 
briche d'auto di Detroit So¬ 
lo apparentemente è un film 
«anti-sindacale»; come sem- 
re, Schrader adotta am- 
lentazlonl contemporanee 
per mettere in scena conflit¬ 
ti morali aspri, in cui l'indi¬ 
viduo e la struttura sociale 
si scontrano In modo irri¬ 
mediabile. Almeno sulla 
carta, perché lo Schrader 
sceneggiatore è migliore 
dello Schrader regista: ma 
in Blue Cullarla scrittura di 
Schrader è equilibratissima, 
più sofferta che In Ameri¬ 
can Cigolo o CatPeople, più 
asciutta che nell'ambizio¬ 
sissimo Mlshlma. Un recu¬ 
pero da non perdere. 

Alberto Crespi 


Domenica 2 


O Raiuno 

10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm 

10.30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Oocumenterio 
11.00 MESSA • Oa Firenze 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA . TG1 - NOTIZIE 

13.65 TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-15.50-16.60 NOTIZIE SPORTIVE 

16.16 DISCORING *86-*86 - Presenta Anna Pettinelti 

18.20 90* MINUTO 

19.65 CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 LULÙ - Film di Sendro Bolchi. con Mariangela Melata a Andrea 
Occhipinti ( 1* parte) 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.65 MUSICANOTTE - Concerto. Musiche di Sellini, Rossini, Verdi. Di¬ 
rettore; Donato Renzetti 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raiduc 

9.65 SCI: COPPA DEL MONDO - Wengv 

11.15 CONCERTO IN RE PER VIOUNO E ORCHESTRA - Di Igor Stra- 
vinsky 

11.35 NON SIAMO PIÙ BAMBINI - Film con Shàley Tempie 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
16.00 MISS PRIMA PAGINA • FUm di Michael Ctrtiz 

18.25 TG2 STUDIO-STADIO - Sd: Coppa del Mondo; Atletica leggero: 
Coppa Campioni di Cross 

17.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.60 SINTESI DI UN TEMPO 01 UNA PARTITA Of SERIE 8 

19.46 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 STORIA DI UN ITAUANO - Con Atwrto Sordi (2* epitodk>) 

22.40 TG2 STASERA 

22.60 TG2 TRENTATRE - Settimanale di mecficina , , 


Lunedì 3 


Q Raiuno 

10.30 DUE PRIGIONIERI • Sceneggiato (Ultima puntata) 

11.30 TAXI - Tetefìlm «Un gran telefotìo» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 • FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARX • A cura di Piero Angela 

15.30 OSE: CONOSCI IL LEGNO? 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI E Di SEMPRE 

16.30 LUNEDI SPORT 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiamoretti e Manuela Antonefli 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Laici nella chiesa cTogtp 

18.30 ITAUA SERA • Coo Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FILM A SORPRESA - Oa Buona sera RaffaeBa; «L'infamo di cristN- 
lo» con S. McQueen; «Timbuctu» di H.Hathaway; «ChinstoMtu di R. 
Polanski 

22.30 MILLE E UNA STAR - Conduce G» Proietti 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 SPECIALE TG1 

23.65 TG1; OGGI AL PARLAMENTO: CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - VarieiA con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 CAPfTOL - TeieNm con Rory Calhoun 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, gpochi ele ttronici 

15.15 PAROLIAMO - Gioco a premi 

16.00 OSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Documentario 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Ostia Ch«sa 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Valario Riva 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Teiefam 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Dalla parte del cons umato r e 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - TeleHm 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica religiosa 

22.50 UN RAGAZZO COME NOI - TetefOm 

23.15 OSE: L'ABC DELL'INFANZIA - Documentano 



eLulù» su Raiuno alle 20,30 


23.20 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA • Vivere Is mus'ica 

23.55 TG2 STANOTTE 

G Raitre 

11.10 GIROFESTIVAL '85 Spettacolo di Rite Cetra 

11.40 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni. Ciardo 

12.40 SCI: COPPA OEL MONDO - Austria; PallarMJOto: Pescara-CamogB; 
Tennis: Finale Campionati Serie A; Pattinaggio artistico: Campionati 
europei; Pallavolo femminile: Joghi-Carìsp; Sci: 24 ora di fondo 

17.30 YANKEE PASCIÀ - Film con Jeff Chandler 
19.00 T63 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

19.20 SPORT REGIONE Edizione deOa domenica 

19.40 CONCERTONE - Ouran Ouran (2* pvta) 

20.30 DOMENICA GOL - A cura (fi A. Biscardi 

21.30 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (4* puntata) 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

23.25 ROCKLINE • Il meglio deDa hit parade inglese 

G Canale 5 

&30 AUCE • Telefilm con Linda Lavìn 



«Il mio amoro con Samanthaa Retequattro, oro 20,30 


23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 UNA STORIA OEL WEST - FUm (fi George Sherman con Jack 
Malwney. Linda Cristal 

G Raitre 

11.65 SCI - Coppa del morKio. Oa Crans • M(Xitan8 

13.15 CICLISMO • Presentazìona stagnne 1986 - Oa Mi ano 

13.65 UNA UNGUA PER TUTTI • fi russo 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE eA> E eSe 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 • Notizie nazkmafi e regionafi 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDÌ 

20.05 OSE: LE AVVENTURE DI JEAN JACQUES ROUSSEAU - (1* 

puntata) 

20.30 ERA BELLO SOGNARE - Commedto musicale (4* puitatal 

21.30 TG3 • Notizie nazionafi e resèonafi 

21.40 RIFARSI LA VITA - Programma (fi Lucia Barila 

22.10 IL PROCESSO OEL LUNEDI-A etra (fi Aids BiscanS 

23. 15 TG3 - Notizie nazionafi e regioitafi 

G Canale 5 

9.60 GENERAL HOSPITAL - Telerom anz o 

10.45 FACaAMO UN AFFARE - (ìioco a qiBZ 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco e quiz 
12.00 BIS • Gioco a ()uiz c(xi MAe Bongiorno 

1Z40 a PRANZO E SERVITO - Gioco e qiàz con Corrado 


9.00 FLO - Telefilm con Geoffrey Levris 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religìota 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm con Lila Kaya 

10.40 ANTEPRIMA 

11.26 SUPERCLASSIFICA SHOW 

12.20 PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costaruo 

14.30 ORAZIO • Telefilm 

16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Gpaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm «Il predatore* 

20.30 ROCKV - Film (fi J. Avildsen. cimi S. Stallona 

22.60 MONITOR - Settimanale (fi attualità 

23.40 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

0.60 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dennis Weaver 

G Retequattro 

8.30 IL PESCATORE DELLA LOUISIANA - Film con K. Grayaon 

10.20 MACISTE NELLA VALLE DELL'ECO TONANTE - Film con K. 
Morris 

12.00 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
13.00 'THE MUPPET SHOW - Varietà 

13.30 IL MONDO INTOP.NO A NOI - Documentwio 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

16.00 TRE AMERICANI A PARIGI - Film con Tony Curtia 

16.40 LUCY SHOW . Telefilm 

17.00 R0CAM80LE - Film con C. Pollok. H. Vessel 

18.60 MARY TYLER MOORE > Telefilm 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - 'Varietà con Antfiea Giordena 
23.00 IS SIGNORE - Film con N. Grey, B. Valori 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

G Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - emoni animati 

10.30 BASKET-CampionaMN.BA , 

13.00 GRANO PRIX - Stmimanale <fi p'.sta. etrada. rafiy ' 

14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 

16.00 RIPTIDE - Telefilm con Joe Penny 

... . i... , . • . ' . . • 


13.30 SENTIERI-Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARO - Telefilm con Chatarino Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 n. MIO AMICO ARNOLD - TeiefUm 

18.30 C*EST LA VIE • Gioco a ()uiz 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 

19.30 Z16 ZAQ - Gkxo a (]uiz con R. Vianefio a S. MondaW 

20.30 

ROCKY B - Di e con Sylvester Stalkme 22.55 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA-Con Ambrogio Fogv 23.65 

PREMIERE - Rubrica (fi cinema 0.25 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oemùs Weaver 

G Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN-Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramoa 

9.40 LUCY SHOW-Telefilm 
10.00 GUENOOUNA - Film (fi Alberto Lattuada 
11.4$ MAGATINE-AnuaTità^ 

12.1$ BRAVO DICK - TeiefUm «La panchina* 

12.4$ CIAO CIAO - emoni animati 
14.1$ DESTINi - Teionovels con Tony Ramoa 
15.00 AGUA VIVA • Te lenovela con Raul Ccrtez 
1$.60 TRAMONTO - FUm con Bette Davis 

17.60 LUCY SHOW-Telefilm con Lucale Bai 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.60 IRYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

2a30 8. MIO AMORE CON SAMANTHA-Firn con Pai4Ne«*man 

22.40 ONEMA & COMPANY 

23.10 AGENTE SPECIALE-TeiefUm con Patrick Macnee 
0.10 MOOSQUAD-Teiefam 

1.10 AGENZIA U.N.aL.E.-Teiefam 

G Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN-Teiefam 

aso LA CASA NELLA PRATERIA-TeMUm 

9.40 FANTASILANOIA - TeiefUm 

10.30 WONOERWOMAN-TeiefUm 

11.30 QUmcY-TeiefUm con Jack Khjgman 

12.30 L'UOMO DA SEI MHJOM DI DOLLARI - TdafUm 

13.20 HELP - Geco a quiz con I Gatti (fi Vicolo Méacoi 
laiS DEEJAY TELEVISION 

laOO CMPS • Teiefiim con Lmy WUcoa 


17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm (1* pme) 

18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cmoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cmoni animati 

20.30 L'AUDACE COLPO DEI SOUTI IGNOTI - Film con V. Gassman, N. 
Manfredi. Regìa (fi N. Loy 

22.30 IL FEDERALE • Film con U. Tognazzi - Regia di L. Salce 
0.30 CANNON - Telefilm con William Conrad 

1.30 8TRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stack 

G Telemontecarlo 

16.00 PATTINAGGIO ARTISTICO - Oa Copenaghen 
17.00 SCI • Coppa del mondo da Wengen 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
19.00 OROSCOPO • NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 

19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm «L'attentato* 

20.30 LA VITA SULLA TERRA - Documentario con P. Angola 

21.30 L’ISOLA OEL GABBIANO - Sceneggiato con Jeremy Brett 

G Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO 

11.55 WEEK-END 

12.00 OPERAZIONE TORTUGAS - Telefìlm 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 OR. JOHN - Teiefiim con Robms Perned 
14.00 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm 
16.00 WEEK-END 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 MIA MOGUE PREFERISCE SUO MARITO - Film con B. Grable, J. 
Lemmon 

22.20 LA GRANDE LOTTERIA • Telefilm 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.46 IN PRIMO PIANO • Attualità 

G Rete A 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica (fi estetica 
13.00 8UPERPROPOSTE . 

19.30 SPECIALE NATAUE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA-Telenovela con Lucìa Mendaz 
23.00 SUPERPROPOSTE 


19.00 BIMBUM8AM 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Teiet^m 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qt..z 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 

20.00 .MEMOLE, DOLCE MEMOLE - emoni animati 

20.30 I COMPLESSI - Film con A. Sar(fi. U. TognazzL Regia (fi D. Risi 

22.30 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e (ìènrro i fatti 

23.15 NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA NOTTE - Film c-n K. Kin« 

1.00 CANNON - Teiefiim «I reduci* 

2.00 GU INVINCIBIU - Teiefiim 

G Telemontecarlo 

18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

18.30 ATTENTI RAGAZZI - Telefilm con Caran Kaya 
19.00 OROSCOPO - NOTIZ^ FLASH - BOLLETTINO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

20.30 AL PARADISE - Con Oreste Lioneno. Vivian Read 
22.00 RUGBY - Tomeo deOe Cinque Nazioni 

Q Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBOE.Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANlMA'n 
19.00 CARMIN - Telenovela 

19.45 SPEGALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 PONTE DI COMANDO - Firn con Alee Gtànne aa 

22.20 n. RITORNO OEL SANTO - Telefilm 

23.20 TUTTOCtNEIMA 

G Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Teienoveia 
15.00 NOZZE D'OOIO-Scenegciato 
16.00 NATALIE • T e lenov el a 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.30 MARIANA: N. DIRITTO DI NASCERE 
20.00 FEUCrrA... DOVE SEI - Tolenovela 

20.30 CUORE 01 PETRA - Teienoveia 
21.00 NATAUE - Telerxrveia 

22.00 NOZZE D'ODIO - Scanagli 

23.30 SUPERPROPOSTA 


Radio 


G RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde; 6.57, 
7.57, 10.10,10.67. 12.57.16,67. 

18.57.21.20.23.20.6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Massa; 10.16 Va¬ 
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra- 
(fio7; 14.30 Cmabianca stereo; 
18.20 (ìrl sport • Tutto basket; 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 

22.30.6 II pesca fuor d'ac(]U8; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 (ìran variety 
show; 11 L'uomo della domeitica: 
Carlo Bonetti; 12.45 Hit Parade 2; 
15-17 Domeiììca spot; 
14.30-17.45 Stereospon: 21.30 
Lo Specchio del cielo; 22.50 Benna- 
notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.46, 
11.45, 13.45, 19.00-20.45 6 Pre- 
hKfio: 6.55-8.30-10.30 Conemo 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Musica e 
pensiero nella cidtura moderna; 14 
Antologia (fi ra<fiotra; 20 Un Comer- 
te barocco: 23 II jazz. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57, n.57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57.22.57:9 RatSo attch'o '86; 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tarxla; 14.03 Master city; IS.OSTt- 
ckat: 16 II Pennone: 18.30 Musica 
sera; 20.30 Irxiuietuefini a promozio¬ 
ni; 21.03 La Scala è sempre la Scalo: 
23.05 La talefottata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giomi: 8.45 Ai» 
(kaa; 9.10 Taglio d tana; 10.30R»- 
diodua 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomerìg;^?: 18.32-19.57 
Le oro della musica: 21 Raifioduaa»- 
ra iazz:21.30R8(Sod(n3131 nona; 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 23.53. 6 Prakafio; 

6.55-8.30-11 CancoHo dal matti¬ 
no; 7.30 ftimapegins; lOOraD; 12 
Pomeriggio nwsicaie: 15.30 Un em- 
to (fiscarso; 17.30-19 Spazio Tra; 
21.lOOaIs Rad» Russa: 22.30Tri¬ 
buna intemaziaiuia dai c o mpo ai tori 
1985 indena daTUnasco: 23 ■ jazz. 
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Martedì 


G Raiuno 

10.25 GELOSIA-Scaneggisto 11* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm con JtidJ f^sch 

12.05 PRONTO... CM GIOCA? - Conduca Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuti (fi... 

14.00 PRONTO.» CM GIOCA? - L'umna telefonata 

14.15 6. MONDO 01 QUARK - Oocumantono. a etra (fi Pive Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANC 

15.30 OSE: H. TUMORE COME MALATTM SOCIALE 
16.00 SCI - Oa PiaiKavaBo: Coppa (M mondo 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

17.05 MAGK:i - Con P. Chiombratti e M. AntonNi 

17.55 OSE: DIZIONARIO 

18.10 SPAZIOUBERO - ProsFmma dar accesso 

16.30 ITAUA SERA • Conduca Piero Baddora 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE'TEMPO FA 
20.00 TG1 

20.30 SPOT - Con Enzo Bisd 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 NOTTURNO • ScaneggisTO con Tony Musante. 

23.05 I CONCERTI DI «SOTTO LE STEUEa - Con Giorgio VerdaK 

23.40 TG1-OGGI AL PARLAMENTO. CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 

G Raidue 

9.65 SCI - Oa Piartcavallo: Coppa (M mondo 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Samp6 
13.00 TG2 ORE TREOta - T62 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Tetafibn (382* puntata) 

14.25 CACUO-italia-Germania Ovest Under 21 

16.15 PANE E MARMELLATA - fri stiKfio Rrta OaSa Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI • Di W. Anela, con V. Riva 

18.30 T62 - SPORTSERA 

18.40 LE strade DI SAN FRANOSCO - Tdefibn 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

2030 INTRIGO A STOCCOLMA - FUm con Pad Nmw mm . Edwvd G. 
Robeison 

32.45 TG2 - STASERA - TOT DOSSIER 

23.45 appuntamento AL CINEMA 

23.60 TG2-STANOTTE 

24.00 PSIC ANAUSTA PER SIGNOR A-Firn con Femandd e Calo Com- 


eProf. Kranz, tedesco dì Geitiwni*» Retequattro, 20,30 

parerli 

G Raitre 

11.30 B. CARNEVALE TRADIZIONALE 

12.25 SCI - Oa PiancavaHo; Coppa (M mondo 

13.30 COPPA OEL MONDO DI ROCK AND ROLL 
14.00 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - R russo 

14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - R francese 

15.00 L'ORCHESTRA DI BRATISLAVA-DiretTara Pioto Ofrni (2* pMl 

15.55 OSE: CURARSI MANGIANDO 

16.25 OSE; ORA SONO IO LA LORO MARMA 

16.55 OAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio a S. Zatifi ^ 

19.00 TG3 

20.05 OSE: LE AVVENTURE DI JEAN JACQUES ROUSSEAU - (2* 

puntata) 

20.30 n. CINEMA RACCONTA UN PAESE. LA OERMAIHA FEDERALE 

1945-1980-II* puntata) 

21.30 Rifarsi una vita • Proir*mma a Lucia Bargia (6* puntatal 
23.05 IN TOURNEE • Cronaca (fi un appuntamomo rodk 

23.35 PAOLO PORTOGHESI ARCMTETTO 

G Canale 5 

6.35 AUCE - Tetefibn 

10.4$ FACaAMO UN AFFARE • giogo a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGUA 
12.00 BIS - G«xo a qisz 

12.40 R. PRANZO É SERVITO 

13.30 SENTIERI • T «l« r omanzo 



14.30 LA VALLE DEI PtM - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA OA VIVERE - retoromanzo 

16.30 HAZZARO-TetefUm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
laOO R. MK> AiWCO RICKY - Tetofibn 

18.30 D'EST LA VE - Gioco a quiz 
1S.00 I JEFFERSON-Tetofiim 

16.30 ZIG ZAC-Gioco a qiiz 

20.30 SUPEROAiXAS-TetofUm 

22.30 NONSOLOMOOA-Settimanato (fi yeriavaniià 

23.30 n UOMINI E DI CAVALU - Con Atoeno Giubao 

0.30 LA FME DELLA SIGNORA WALLACE • Firn con &ÌC Von Seo- 
Iwen 

G Retequattro 

S.40 LUCY SHOW-Tetefifrn 

laoo L'ANGELO DELLE tenebre-F irn con Marta Obaron 

12.15 ARIANOA - Tetefim 

12.45 CtAOCUkO 

14.15 DCSTM - Telenovela 
15.ee AGUA VIVA - Tetonoveto 

15.50 OM8RE MALESI • FUm con Bene Devia 

17.50 LUCY SHOW - Teiefiim con tuctoa BM 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^aio 

18.60 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.90 PROFESSOR KRANZ TEDESCO 0( GCRRIAWA • FM con P. 
V9aggK> 

22.40 TRE CUORI M AFFITTO-TetofUm con John Rittar 

23.10 AGENTE SPECIALE - TatofUm con Pamek Macnae 
00.10 MOOSQUAD-TetofUm 

1.10 AGENZIA U.N.C.L.E • TetofUm 

□ Italia 1 

8.30 GUEROfOfHOGAN-TetofUm 
B.SO LA CASA NELLA PRATERIA-TetofUm 

S.40 FANTASILANOIA-Tatofilm 
ia30 WONOER WOMAN - TetofUm 

11.30 QUMCY-TeiefUm 

12.30 L'UOMO DA SEI MKJOM DI DOLLARI-TetofUm 
1X20 HCLPI - Gnxo a quiz con I gatti di Vicflto Maacoi 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHMS - TetofUm con Larry WUcon 

1X00 BMSUMSAM 


1X00 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPF1E - Gioco a quiz. Con Marco I Va doin 

19.30 LAFAMIGUAAODAMS-Tatofibn 
20.00 KISS IME UCLA • Cartoni animati 
2X30 fUPTKIE-TetofUm 

21.30 UGMEN-TetofUm 

22.30 PROeOWL-SPORT 

0.30 XGRA.*ìOEDUEUO-FUmconLaaVanC(>«r 
X15 GUMVtNOBKJ-Tetofibn 

G Teleiiioiitecarlo 

17.00 set COPPA DEL MONDO-DaOmMomm 

1X00 COUJLGE - Catoni vwnati 

1X30 ATTENTI Al RAGAZZI-Tetofikn 

19.00 SFXATA DI PELUCCE - OROSCOPO - NO'nza 

19.25 L'ORECCHKICCHIO • Con Fabio Fazio 

2X30 LE DONNE SONO DEBOU-fUm con JticquaEnaSaostod 

2X15 RUGBY TME-Sport 

2X00 P ALLAMANO - Sport. Partita del Camptor ta io Infiano 

□ Euro TV 

1X00 MiSStONEIMPOSSMXE-TatofUm 

1X00 CARTONI AMMAT1 

1X00 MNAMORARSI - Tetonoveto 

1X46 SPECIALE SPETTACOLO 

1X00 CARTONI ANIMATI 

1X00 CARMM - T eto n ovela con Pafricia Pareyta 

2X00 CARTOM ANIMATI 

2X30 THE EOOVCHAPMAN STORY-FUm con OeiaMphwPlummto, 
Romy Schitoidw 

2X20 OPERAZXMC TORTUGAS-TotolUm 

G Rete A 

1X00 CUORE DI PIETRA-Tatonovato 

1X30 MARIANAiX DIRITTO n NASCERE-Tatonovato 

18.00 NOZZE D'OOIO - Scanagmalo 

1X00 NATAUE • Tetonovela 

17.00 FEUCrrA DOVE SEI-Tatonovato 

17.30 CARTONI AMMATI 

1X30 MARIANA: X DIRITTO DI NASCERE-Tatonovato. 

20.00 felicita... DOVE SEI-Tatonovato 
2X30 CUORE MPlE’rRA-Tatonovato 
21.00 NATAUE-Tatonovato 
2X00 NOZZE D'ODIO • Scwtaoatoto 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 2X Onda 
vwde: XS7. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 1X57. 

20.57. 9 Radto atcfi"» '88; 11.30 
Una vita; 1X03 Via Aetogo Tonda; 
14.03 Master city: 16 R P a gnoM . 
20.00 Piccola storia deTavanapat- 
tacoio; 21.03 Poeti ai micr o lon o; 22 
Stanotte la tua vaca;. 

□ RADIO! 

GIORNAU RAOlOt X30, 7.30. 
X30. 9.30. 11.30, 1X30. 13.30. 

16.30. 16.30, 17.30. 1X30. 

19.30. 2X30- 6 I giomi; X45 An- 
(kea;9.10Tag|to(fiWza; 10.30R^ 
dtodua3131; 1X4SDiscogamaaa; 
15-18.30 Scusi, ha visto U pomerìg¬ 
gio?: 1X32-19.50 Ls ora (Mto mi» 
aica; 21 RaifiodUa sera jao; 21.30 
Rs(fiodua3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.1X15.1X45, 
21, 23.5X 6 Prakidto; 

6.55-8.30-11 CotKarto dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
Pomer i ggio nwsieato; IZ.SO-IS 
Spazio Tra; 21.10 Appuntamento 
con la actonza; 23 II jazz; 23.40 R 
racconto (fi mazzaitotta. 
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□ Raiiino 


10.30 GELOSIA • Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm ila grande frase» 

11.55 CHE TEMPO FA • T01 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • T01 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartoni animati 

16.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE • Gii etruschi ( !• parta) 

16.00 SCI: COPPA DEL MONDO - Sintesi 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH , 

17.05 MAGICI - Conduce Piero Chiambrelti 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA • CorHfuce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE 'TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm eConigli al galoppo» 

21.30 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del Pei 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 mercoledì SPORT • Pallacanestfo: partita di Seria A • Atletica 
leggera: Campionati italiani indoor 

24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.65 SCI: COPPA DEL MONDO • Da Valzoldana 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza SampA 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 . I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm (388* puntata) 

14.20 CALCIO: ITALIA-GERMANIA OVEST 

16.15 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 • FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 

18.16 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 

19.45 METEO 2 . TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA RABBIA DEGLI ANGELI • Film con Jacalyn Smith, Ken Howard. 
Regia di Ruzz KulA 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 LA CASA DEL TAPPETO GIALLO > Film con Eriand Jcsephson e 
Beatrice Romand. Regia di Carlo Lizzani 


O Raiuno 


10.30 GELOSIA • Sceneggiato (3* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm (Non dire chi sei» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 • TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.00 OINKY DOG • Cartoni animati 

16.16 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.05 MAGICI • Con Piero Chiamtxetti 

17.40 TUTTILIBRI • Settimanale di Giulio Nasdmbeni 

18.10 GRISÙ IL DRAGHETTO . Cartoni animati 

18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Carrà ( 1* parte) 

23.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL • Telefilm (389* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE - MONOGRAFIE • Alla ricerca dell'entità europea 

16.30 PANE E MARMELLATA . In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultwa 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 

19.45 METEO 2 TG2: TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm tLa ballerina» 

21.35 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 TG2 • SPORTSETTE • Appuntamento con lo sport 

23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 VERSO LA VITA - Film con Jean Gabin 

G Raitre 

12.30 I GIOVEOi DELLA SANITÀ • Grasse è bello ma^o è meglio 


G Baiano 


10.20 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 
14.15 
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GELOSIA - Sceneggialo (4* puntata) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ervica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 • TRE MINUTI OL.. 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima teletonatt 
PISTA • Spettacolo con Maurizio Nichetti (1* parte) 

LE AVVENTURE DI OAVY CROCKETT - Fdm con Fess Parker 

OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

PISTA ' Spettacolo con Maurizio Nichetti (2* parte) 

ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE 'TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SCOMPARSO - Fdm con Jack Lemmon. Regia efi Costantin Costa- 
Gravas 

TELEGIORNALE 

DONATELLO • Documentario (S Roberto Tassi 
TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE • (3* puntata) 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotocalco, in stutSo Enza SampO 
TG2 - ORE TREDia - TG2 CHIP 
CAPITOL - (390* puntata) 

TANDEM • Super G, attualità, giochi elettronici 
OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA • (7> puntata) 

PANE E MARMELLATA • In sttxfro Rita Dalla Chiesa 
TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Siero 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANOSCO - Telefam 
METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 

LA RABBIA DEGLI ANGELI - Film con Jadyn Smith. Regia «fi Buzz 
KuUi (ultima parte) 

TG2 • STASERA 

PRIMO PIANO - La giustizia poetica: garanzie o privilegio? 

TG2 - STANOTTE 

COPKILLER - FmT. con Harvey Keitel. Syivia Sidney 


Raitre 


n. CARNEVALE TRADIZIONALE 



G Raiuno 


10.00 

11.00 
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14.40 
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ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (1* puntaU) 
n. MERCATO DEL SABATO • Di Luisa Rivelii (1* p»te) 

CHE TEMPO FA - TGI FLASH 
n. MERCATO DEL SABATO • Di Uisa RiveS (2* parta) 
CHECK-UP - Programma di mednna- Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE. TGI - HIE MINUTI 0L„ 

PRISMA - Settonanale di spettacolo del Tgl 

VACANZE ROMAàK - Firn con Gregory Pack 

SPECIALE PARLAMENTO: TGI • FLASH 

VIVA IL CARNEVALE - Speciaie spettacolo de 5 sabato deBo 

Z9CCtMX> 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Programnù per 7 sere 

PAN - I rtostri ammak... visti da viano (10* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

K>. A MODO MIO - Spettacolo con (ìigi Proietti 

TELEGIORNALE 

I SETTE SAMURAI - Firn con Tdtashì Shimwa 
TGI - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

GKWW O'EUROPA • A ewa di Gannì CoBena 
SCI - Coppa del mondo. Da Morzme (Francia) 

PROSSIMAMENTE 

LADY MADAMA * Telefiim con Stephanie Timer 
T02 - START - ORE TREOt» 

TG2 • CE DA SALVARE • T02 BELLA ITALIA 

DSE: SCUOLA APERTA > Di Alessandro Msfciani 

T02 FLASH - ESTRAZIOM DEL LOTTO 

SABATO SPORT - Egurtazione: Tomeo intemazionale su neve; 

Rufl^ luka-Tiaiisia; Sci: Coppa dal mondo. Da Menine (Francia) 

del mondo. Ru^by; Frmdt-kltneU 

PANE E MARMELLATA • In studk) Rita Olla Chiesa 

TG2• FLASH 

VITA DI LEONARDO DA VINCI - Sceneggiato con P. Leroy (4* 
puntata) 

TG2 - SPORTSERA 

U STRADE DI SAN FRANCISCO - TeMdm 










/- 


«La casa del tappeto gialloa, Raidue, ore 22,10 

23.40 TG2-STANOTTE 

23.60 TRASTEVERE - Film con Nino Manfredi e Rosanna Schiaffino. 
Regìa di Fausto Tozzi 

G Raitre 

11.55 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - La maschera 4 lo specchio 

12.55 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Valdolzana 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.00 SERGIO PERTICARGLI • Musiche di Chopin, Mozart. Uszt 

15.65 DSE: CURARSI MANGIANDO 

16.25 DSE: CORSO BASIC 

17.00 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 

19.35 CANADA, CANADA - Documentario (3* puntata) 

20.05 DSE: LE AVVENTURE DI JEAN JACQUES ROUSSEAU - (3* 
puntata) 

20.30 UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA - Film con David 
Naughton. Regia di John Landis 

22.10 DELTA • Documentano 
23.05 TG3 

G Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
















«Testa o croce», Italia 1, ore 20,30 


13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE 

13.55 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI > Il russo 

14.25 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.00 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Daniel Oren. Maurice RaveI 

16.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 

16.30 OSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 OSE: LE AVVENTURE 01 JEAN JACQUES ROUSSEAU - (4* 

puntata 

20.30 TRE SETTE - Settimanale d'attualità del TG3 

21.30 TG3 

22.05 OSTERMAN WEEKEND • Film 

G Canale 5 

8.35 AUGE - TeleFilm con Linda Lavin 
9.00 UNA FAMI6UA AMERICANA • TelefUm 

9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo con Toity Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

11.15 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Oaudu Lvpi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiomo 

12.40 IL PRANZO È SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI ■ Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • TeleNm . 




«Culo e camicia», Italia 1. ore 20.30 


14.00 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI. n russo 

14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - K francese 

15.00 CONCERTO SINFONICO - Direno da Rafael F. De Birgos 
16.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 

16.30 OSE: CORSO BASIC 

17.05 DADAUMPA - A cura di Sergio Vaiz7r>ia 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO-Con Fabio Faz» e Simonetta ZauE 

19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di vcheoiogia 
20.05 OSE: LE AVVENTURE 01 JEAN JACQUES ROUSSEAU-(uftima 
puntata) 

20.30 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE • Di Lia^ PémdMo. con 
Romolo Valli, Elsa Albore. Regia di Giorgio De Luto 

22.45 TG3 

23.20 OSE: 0. MAFIAGER 

G Canale 5 

8.35 AUGE - Telefam con Linda Lovin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefim 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACaAMO UN AFFARE-Gioco a qiBZ 
11.15 TUTTINFAMIGLIA-Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mfte Bongiomo 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO-Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PIM - Teieronianzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE-Teloromanzo 

16.30 HAZZARO - Telefam cB bebé deBa docordia» 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gneo a quiz 

18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefam con Amy LMer 


«I sette semurei». 
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Canale 5 


ALICE-Telefam 

LE DONNE HANNO SEMPRE RAGNINE - Firn con David Nìv«n 
COME STAI • Rubrica (Mia aaiute 
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BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiomo 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco « quiz 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE • Teleromanzo 

HAZZARO - Tetefrlm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON-Tehfilm 

ZIO ZAQ - Gioco a quiz 

VISITOR8 2 - Sceneggiato con Mark Singer 

BIG BANG - Settimanale scientifico 

LA GRANDE BOXE 

IRONSIDE - Telefilm eli giardino della rose» 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
DESTINI - Telenovela ' 

LUCY SHOW - Telefilm 

VERDI DIMORE - Film con Audrey Hepbun 

MAGAZINE - Attualità 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

DESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

DONNE PROIBITE • film con Lea Padovani 

LUCY SHOW • Telefilm tUna causa poco onorevolea 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

i RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

CALIFORNIA - Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE • Telefitm 

A CUORE APERTO - Telefilm tCora e Arnie» 

AGENTE SPECIALE • Telefilm a Straordinaria avventura» 
MOD SQUAD - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Italia 1 

GLI EROI DI HOQAN - Telefilm «Caccia aUa ti^a» 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicoto Miracoli 
DEEJAY TELEVISiON 
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METEO 2 - T62 - LO SPORT 

ALESSANDRO IL GRANDE - firn. Con Richard Burton. Frecfric 
March. Re^a di Robert Rossen 
TG2-STASERA 

R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2- STANOTTE 

NOTTE SPORT - Equitazione: Tomao intemazionalB lu neve 

Raitre 

PROSSIMAMENTE - Pro^'ammi par setta sera 
OSE: CURARSI MANGIANDO 

NIENTE PUO ESSERE LASCIATO AL CASO - Firn con Cmfea 
Bdrger 

PALLACANESTRO • Partita iS c a mpion a t o 
TG3 

SAN CLEMENTE: LA BASILICA MFERIORE - OocunMntario 
OSE: SCUOLA APERTA SERA 

BERNSTEIN DIRIGE LE S Bi r ONi C DI GUSTAV MAHLCR - Sinfo- 

rva n. 6 in la minora. Orchestra fiarmonica di Vienna 

TG3 

TUTTO PER BENE - Di Lui? PrandaBo. con Ronzo Rbcì, Te» 
SchìrmzL Ragia di Anton Gkiio Maiano 


18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Coiumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz con R. VianeUo e S. Mondami 

20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mke Bongiomo 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 

23.30 L'AUBI DELL'ULTIMA ORA - FUm con Michael Radiava 

O Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 RESURREZIONE - Film con Ftedrìe March 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER - TelefUm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni aiumati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 NANA - FUm con Anna Sten 

17.50 LUCY SHOW - TelefUm «Un sonnifero e ccrrentaa 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Heten GaOagher 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneg^ato con Robert Clary 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Progetto per un deSttoa 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «Il mostro della CaMomiaa 
23.00 CINEMA & COMPANY - Setb'manala di etnoma 

23.30 AGENTE SPECIALE - TelefUm con Patrick Macnaa 
0.30 MOD SQUAD - Tetehlm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - TetefUm con Bob Crma 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.40 FANTASILANDIA • TelefUm «La fuga» 

10.30 WONDER WOMAN-Telefilm con LyndaCmer 

11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI-Talefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracofi 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHIPS - TelefUm «La curva della morte» 

16.00 BIMBUMBAM 

18.00 LA CASA NELLA niATERIA > Telefilm 

19.00 GIOCO DEIif COPPIE-Gioco a quiz con Marco Prwtolin 

19.30 LA FAMiGUAADDAMS-Telefam con JacfciaCoogan 


18.30 C'ESTLA VIE-(Socoaquz 

19.00 I JEFFERSON-Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianèKo e S. M o ndaini 

20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan Colina 

21.30 HOTEL - TelefUm con Cotmie Selecca 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Variet* 

0.30 I SETTE SENZA GLORIA-Fam con MichaciCaine 

O Reteipiattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN-Telefilm 
9.00 DESTINI-Telenovela 
9.40 LUCY SHOW-Telefilm . 

10.00 ITERRSIU SETTE - FUm con Stefano Conti 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI-Telefim 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTira - Telenovela 
15.00 A(3UA VIVA - Tefenovela 

15.50 SEhIPRE no DIFFICILE - FUm con Germana PaoSerì 

17.50 LUCY SHOW - Telefam «n barbone» 
lazo Al COimNI KLLA NOTTE - Sceneg^ato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffar 

19.30 FEBBRE C'AMORE - Sceneggiato 

20.30 a BUON PAESE - Varietà con Oaudn Lippì 

23.00 AGENTE SPECIALE - TetefUm «Non ti scord» di me» 
24.00 MOOSQUAO-Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.CL.a-Telefam 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm «Cupido è «I c a mpo 13» 
8.50 LA CASA NEUAPRATEfUA-TelefUm con liBciiWi London 
9.40 FANTASiLANDM - TelefUm «• fortunata» 

10.30 WONDER WOMAN - TetefUm «L'idolo s co mp a rso» 

11.30 QtRNCY - TelefUm « P icco le s erpi» 

1Z30 L'UOMO DA sa MUOMOI DOLLARI-ToNflm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Geni di Vicoto Maacofi 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHIPS - TelefUm con Larry WUcoa 

16.00 BIMBUMBAM 

18.00 LA CASA NaXA PRATERIA-Telefihn 

19.00 GIOCO DELLE coppe-Gioco a quiz con MsooPfMtaEn 

19.30 LAFANRGUA AOOAMS-Telefikn 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOU - C«ierU «amali 


11.40 CAMPO APERTO - Rubrica (fi a^ìcallura 

12.40 a PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Conadb 

13.30 ANTEPRMA - Pro^ammi par sette s«o 

14.10 a SE(»IO DI VENERE - Fam (fi Dino Rèi 

16.15 FREEBIE ANO BEAN-Telefihn «Un case tfpìraiariaa 

17.15 Big bang - Docume n t a r io 
18.00 RECORO - Senònanate spartivo 

19.30 ZK» ZAC - Gwco a qua con a Vi— fio 0 & MondNt fi 

20.30 TI fOCOROI AL GRANO HOTa.7-Wriatt con Gigi • 

23.10 PARLAMENTO BL--Con Enzo BottaaM 

23.50 PREMERE - Semmanaie (fi cinema 

0.50 SCEfaFFOANEWVORX-TalefamN.‘«o(nod9caB« 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO 8£NJAMM ^o’^fibn 
9.00 DESTWI - Telenoveia 

9.40 LUCY SHOW - Telefihn 

10.00 NERVI D'ACCIAIO - FUm con Ann Shvidan 

11.45 TRECUORIM AFFITTO-THenm con John Rimr 

12.15 IROKERS-THefibncItracabMwos» 

12.45 CIAO CIAO - Canoni ananaii 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA-Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI -1 prevammi dafiasottiiM 

16.10 ■■ MONTE DI VENERE - Firn con EMa Praalay 

17.50 LUCY SHOW - Telefihn con LucBa BM 

19.20 Al CONFINI DELLA NOTTE- Sca nag ^ 

18.50 I RYAN - Scenegvaio con Don Hala 

19.30 FEBBRE D'AMORE - S c a na gli 

20.30 L'UOMO SI RIO- FUm con JOan Paul BahnondO 
22.40 RETEQUATTRO PER VOI-Provammi date aanhnoi 
23.00 LA METEORA infernale-F irn con Grani W«na 

0.40 AGENZIA U.N.C.L.E. - Ttlafim 

□ ItllÙll 

8.30 GUERCI DI HOGAN-TaMUm con Bob Grana 
8.60 ALLA CONQU»TA OCIL'ORCGON - TaNfihn 
9.40 FANTASILANOIA - Taiafim aVOodooa 

10.30 WONDER WOMAN-TalallmaFuno di manwia» 

11.30 QUWCY - TaMUm «Prciaziona morulB» 

12.30 L'UOMOOASElMRJONiOlDOLLAM-Talanhn 

13.20 HELP - Gioco a quiz. Con «I Gatti (fi Vicolo Ms a enfia 


CHIPS • Telefilm «Pazzo d'amore» 

BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE CQPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predoiin 

LA FAMIGUA ADOAMS - Telefilm 

MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Canoni 

O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabani 

PREMIERE • Settimanale di cinema 

CANNON • Telefilm «Scambi di persona» 

8 TRIKE FORCE - Telefilm con Robeit Stack 
QUINCY - Telefilm 

Telemontecarlo 

COLLAGE 01 CARTONI ANIMATI 

ATTENTI Al RAGAZZI - TelefUm 

OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 

L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio 

LA STRADA DELLA FELICITA - Film con Paulette Goddard 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN • Telefilm con Pernelt Roberts 

RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO - 

Senta Berger. Regìa di Tonino Cervi 

TUTTOCINEMA 


Film con Onoiia Muti, 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 
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KISS ME LICIA - Cartoni animati 

TESTA O CROCE - Film con Nino Manfredi, rev'a <5 Nanny Loy 

SPECIAt£ PARIGI-DAKAR 

BASKET - Campionato Nba 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

CANNON - Telefilm con Wilfiam Cofwad 

STRIKE FORCE - TelelUm «Ghiaccio» 

Telemontecarlo 

COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 

ATTENTI Al RAGAZZI • Telefilm 

SFILATA DI PEUICCE - OROSCOPO - NO'HZIE 

L'ORECCHtOCCHtO • Conduce Fabio Fazio 

LA COLLEZIONISTA - Film con Patrick Bauchan 

PIANETA NEVE - Rubrica di sci 

TELERAMA SPORT - «Le risalite del fiume Tarn» 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telenovela 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 

CARTONI ANIMATI 

CRAZY RUNNERS - Rtm con Bean Bridge» 
CATCH - Campionato del mondo maschile 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

CUORE DI PIETRA - Telertovela 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

NATAUE - Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenoveia 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luci» Mendez 

NATAUE - Tefenovela 

NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


20.30 

23.00 

24.00 

1.15 

2.15 


18.00 

10.30 
19.00 
19.25 

20.30 
22.15 
22.45 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

16.30 

17.30 
19.00 
19,45 
20.00 

20.30 
22.20 
23.20 

aso 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
15.00 
17.00 

17.30 

taso 

2aoo 

2a30 

21.00 

22.00 

23.30 


CULO E CAMICIA - FUm con R. Pozzetto ed E. Montesano 
A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
FOOTBALL AMERICANO 
CANNON - TelefUm con William Corvad 
STRIKE FORCE - TelefUm «I ribeHi» 

Telemontecarlo 

COLLAGE DI CARTONI ANlMATt 

ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm con Ceren Kaye 

OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

L'ORECCHIOCCfiiO - Uon Fabio Fazio 

FORTUNA TRE - FUm 

HOCKEY SU GHIACCIO - Campionato (fi Serie A 
TENNIS TAVOLO - Partita (fi S«ie A 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE • TelefUm 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI - Tefenovela 
WEEK-END 
CARTONI ANIMATI 
CARMIN - Tefenovela 
SPEaALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 

L'UCCELLO MIGRATORE - FUm con Landa Buzzanca 
EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
TUTTOaNEMA 
WEEK-END 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

CUORE DI PIETRA - Telenoveia 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Teienovei» 

NOZZE O’OOIO - Sceneg^ato 

NATAUE - Telenoveia 

FEUCITA-. DOVE SEI - Tefenovela 

DON CHUCK STORY - Cvtoni animati 

MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE • Tefenovefe 

FEUCITA... DOVE SEI - Tefenovela con V. Casfro 

CUORE DI PIETRA - Tefenovela 

NATAUE - Tefenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneg^ato 

SUPERPROPOSTE 


14.15 

laoo 

laoo 

19.00 

19.30 

2 aoo 

2a30 

22.30 

23.30 

aso 


17.00 

laoo 

19.00 

19.25 

20.30 

22.00 


Euro TV 


10.00 

11.55 

12.05 

13.00 

13.45 

laoo 

ia30 

2a30 

22.20 

23.20 

23.30 


aoo 

14.00 

14.30 

15.00 

20.00 

2a30 

21.00 

22.00 

23.30 


* rOTTi con wiwTvon nosvon 


WEEK-END 

TUTTOCINEMA 

LA GRANDE LOTTERIA - Tefefibn 
OR. JOHN - Telefilm 
WEEK-END 
Gita LA TROTTOLA 
CARTONI ANIMATI 

GU ULTMI GIGANTI - FUm con Charlion I fes son 
CATCH - Campionato del Monda Famminia 
TUTTOCINEMA 

ROMBO TV - Setthnartafe a tana molare 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

CUORE DI PIETRA - Tefenovela 

MARIANA: A D9UTTO DI NASCSIE - TafenowN con 

Castro 

SUPERPROPOSTE 

FELICITA... DOVE SEI - Ttferroveto con Wr o ri ca Caavo 
CUORE DI PIETRA - Tafenovefe con Luci» MarKfez 
NATAUE - Tefenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiata Con Cfirfeiian Btch 
VENDITA PROMOZIONALE 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 11, 
12. 13, 14, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde; 6.57, 7.67. 9.57, 12.57. 
14.57. 18.67, 18.57. 20.67; .9 Ra¬ 
dio anch'io: 12.03 Vìa Asiago Ten¬ 
da; 14.30 Italia-Germania Occiden¬ 
tale; 16.25 II paginone; 19.25 Au¬ 
dio box special; 21.03 Due a prova 
di stelle; 22.08 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An¬ 
drea; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?; 18.32 Le ora della musica; 
21.30RadioduB3l31 notte; 23.28 
Notturno italiano 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18,45. 

20.45, 23.53; 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Tribuna Internazionale dei 
Compositori 1985 indetta dall'Une- 
sco; 22.30 America coast to coast; 
23.40 II racconto dì mezzanotte. 


hitiM 


AMERICANBALL - Sport 

SOM BUM BAM - Vvfetà 

MUSICA E... - Re^ (fi Pmo CalA 

GIOCO DELLE coppe - Gioco a qufe con M. Pradofin 

LA FAMIGLIA ADOAMS - Tefefibn 

KISS ME UOA - Conoti animali 

VAI A VANTI TU CHE Mi VENE DA RnGK - Firn con lino Bare 
ANTCPRMA ALL STAR GAME - Spon 
GRAND PRIX - Setticnartafe (fi pista, strada, raiy 
DEEJAY TELEVISION - Di Oauifio Cacchatio 

TelmHMitecarlo 

SCI - Coppa del Monda Da Morzina (Francia) 

COLLAGE DI CARTONI ANNMATI 
OROSCOPO - NOTIZC FLASH - BOLLETTWO 
DISCORING - Con Anna PettineB 
LAMA SCARLATTA - FUm con Ofiw RMd 
PALLAVOLO - Incimtro (fi Sarfe Al. 


RADIO! 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 21, 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io 86; 11.30 Una vita; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 15.03 Mcgablt; IC II 
Paginone; 18.30 Musica sera; 20 
Spettacolo: 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30. 6 I giorni; 

8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ore 
della musica: 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora O; 12 Pomerìggio musicale: 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Syorgy Brankovics. 

□ MONTECARLO 

6.45 Almanacco; 8.40 Presentazio¬ 
ne del Campionato cTi calcio; 10.00 
Solcometro, curiosità musicali: 

13.45 On thè road. come vestono i 
giovani; 14.15 Nero a metà. Blues; 
15.00 Musica e sports; 12.00 (^ 
ver Hit. Hit di Copertina. 


FsiBira 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57. 9 Ra<fio anch'io '86; 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 14.30 Master; 16 II Pagino¬ 
ne; 20.30 La guerra se^'eta itel Me- 
(fiterraneo: 21.03 Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica 1985-'86; 23.05 La te¬ 
lefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal¬ 
viamo la faccia: 10.30 Raefio due 
3131; 18 Mastro don Gesualdo; 
18.32-19.57 Le <xe della musica: 
21 Raffio Due sera jazz; 23.28 Not- 
timo ita&ano. 


RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 23.53. 6 Prekxfio: 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Pomerig^ nuisKafe; 15.30 Un cer¬ 
to ifiscorso; 17 Spazio Tre: 21.10 
DaBa Raefio Russa; 22.30 Tribuna In- 
temazio na fe dei Compositorì 1985 
indetta darUnesco. 


FsiBlM 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, 10. 12. 
13, 14, 15, 17. 19, 21. 23. Onda 
verde; 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57: 9 Wbek-end: 11.43 
Lairterna magica; 12.26 Gioacchìiw 
Mina; 14.03 DJ. Stary; 16.30 
Doppio gioco; 20.35 C siamo anche 
IKK 21.30 GiaBo sera: 22.27 Taavi- 
no: Tarzan iwBa giungla del finguag- 
gio: 23.05 La tefefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOX): 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 18.20. 19.30. 22.50. 6 ■ 
pesce fuor (Tacqua; 9.32 Parlate do- 
poibip; 11 Lottg Pfeying Hit; 17.32 
Teatro; La serra; 19.50 Eccetera a 
Cetra; 21 Concerto amfonca 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.2S, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2a45. 23.53. 6 Prekxfio; 

6.55-8.30-10.30 CotKerto dei 
mattitto; 7.30 Prima pagma; 10 R 
mondo (feTeconomia; 12 Una sta¬ 
giona Ma Scala; 15.30 Fokccxicar- 
to; 17-19.15 Spazio Tra: 21.10 Al¬ 
ban Berg noi c e n t en ario daRa naaci- 
ta; 23 R iazz. 
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pettacoli 



tiltstra 


Oui a destra, Buster 
Kaaton nei panni di 
Amteto («Day Dreams», 
1922). 

Gatto, l'attore nel film 
«li cameramena e, accanto. 
Keaton durante uno dei 
suoi ultimi viaggi in Italia 


V ENT’ANNI fa, il 1° febbraio 1966. si spegneva nella 
sua America Buster Keaton. Era nato col cinema 
(4 ottobre 1895) e negl) anni Venti ancora muti gli 
aveva dato tutta t'eloquenza e la severa misura 
della sua comicità. Ma il suo genio cinematografico è so- 
pravvlssuto fino al giorni nostri: un capolavoro di Keaton. 
come The Navigator a The Generai, come Our hospitality, ' 
Seven chanceso The cameraman, tutti girati tra il 1923 e il 
1928, può risultare oggi anche più attuale di uno di Chaplin. 
L’arte di Buster Keaton resiste al tempo proprio in virtù 
delia sua struttura, si vorrebbe dire delia sua Ingegneria: 
l’attore è impassibile di fronte alia realtà che lo perseguita, 
ma ancor piu oggettiva è la cinepresa dell’autore nel regi¬ 
strare l’epico scontro tra il suo personaggio e il mondo. 

Nei ruggenti anni Venti dei benessere e del successo a 
tutti i costi, egli si trova incuneato come un individuo pie¬ 
namente normale, con un mestiere a disposizione e il sogno 
d'una ragazza da inseguire, ma al quale l’universo intero si 
presenta come ostacolo da superare. Lui è candido ma ra¬ 
zionale, timido ma ostinato. E l’universo a essere assurdo, a 
offrirsi al suo sguardo come se fosse capovolto. E la sua 
lotta titanica consiste appunto nel volerlo rimettere in pie¬ 
di. 

Ecco perché nei suo) film l’attore, per quanto sublime, la 
cede costantemente all’autore, che è sempre lui anche 
quando 1) regista è un altro. Raramente Keaton s’inquadra 
In primo piano: ii campo lungo è quello che più si conviene 
al suo senso delia spazialità e al suo bisogno di distanziazlo- 
ne. La solitudine di Keaton al centro di una metropoli caoti¬ 
ca, di una pianura sconfinata, di uno stadio vuoto, di un 
treno o di un piroscafo egualmente disabitati, è l’immagine 
essenziale e ricorrente del suo cinema. Ma In quella città 
egli dirige il traffico, in quella prateria egli si erge come un 
eroe del West, in quello stadio senza atleti e senza spettatori 
egli gioca da solo una partita di baseball, neU’immensa 
pentola del transatlantico egli cuoce Imperturbabile le sue 
uova, e da impeccabile meccanico egli guida il suo treno, 
magari nella direzione opposta, attraverso la guerra civile. 
Insomma è la realtà che deve adeguarsi a lui, mai il contra¬ 
rio. 

Io e ia vacca. Io e fa boxe. Io e il ciclone. Io e la scimmia, 
lo e Vamore: 1 distributori italiani deil'epoca avevano visto 
giusto con questa sequela di titoli egocentrici. Anche The 
General (dal nome della locomotiva) fu ribattezzato Come 
vinsi la guerra, Buster non è, come Charlot, un disadattato 
della società, anzi vi è perfettamente inserito: fa il macchi¬ 
nista innamorato della sua locomotiva, fa il proiezionista 
che «penetra* nello schermo, fa 11 cineoperatore pronto a 
tutto, anche a «girare» net quartiere cinese. E non è colpa 
sua se la «Generalessa* fa le bizze, se il magico telone lo 
attrae e lo risucchia, se la sua scimmietta è piu brava di lui 
nel fare il cinema (del resto, per Hollywood, bastava una 
scimmia!). 

Quasi mai Buster è povero in canna, an^ gli capita d'es¬ 
sere ricco sfondato come nel Navigatore, oln procinto di 
diventarlo come nelle Sette probabilità. Ma anche qui deve 
darsi da fare per sopravvivere nell’oceano, o per sfuggi 
alle troppe donne che vorrebbero impalmarlo, dato che solo 
da sposato potrebbe ereditare. Non è un emarginato, un 
vagalx)ndo, in paria: la differenza tra lui e Charlot è quella 
tra il pragmatismo americano, sempre alla caccia del lieto 
fine, e l'angoscia di matrice eurupea, destinata alla solitudi¬ 
ne e alla sconfìtta. 

Buster è l'americano medio, concreto e comtme: non è 
l’alieno piovuto sul continente, ma l’uomo che cl ha messo 
radici per sempre. La tecnolo^a signoreggia U mondo In 
cui ha avuto, si fa per dire, la fortuna di nascere, e lui è 


Un ottimista senza sorriso, un vero americano medio 
cui il mondo si rivolta contro, un grande ingegnere 
della comicità, un autore più moderno di Chaplin 
ripensando Buster Keaton a venti anni dalla morte 


Nel Duemila 


al cmema 


con Keaton 


tutto, anima e corpo. 


nel fabbrica¬ 


to in botanica, ma cl si butta con eguale trasporto: tanto. In 
un caso o nell’altro, la catastrofe è sempre 11, dietro l’angolo. 
Ed è una catastrofe purlflcatrice, che ha quasi il senso della 
catarsi nella tragedm greca. 

Il problema, per Keaton, non è né psicologico, né stretta- 
mente sociale. Si potrebbe dire che e cosmico. Tutto nasce 
dal fatto che la natura e la tecnica, gli animali e gli oggetti, 
gli elementi e i meccanismi gli si dimostrano ostili; e che U 
suo vitalismo, il suo ottimismo, la sua serietà a prova di 
bomba (Keaton, come è noto, non sorride mal) gli impongo¬ 
no di smontarli o addomesticarli per capirli e per vincerlL 
La sua Incredibile battaglia è per piparli a sé, alla prima 
misura individuale, al proprio privatomflessiblle desiderio, 
alla propria visione delle cose. 

Ma perché Buster, personalmente, aveva deciso di non 
ridere mai? Proprio perché c’era poco da ridere di fronte a 
un universo nemico, il mondo capovolto, percorso in lungo 
e in largo da questo comico che rifuggiva dalla buffonena 
come dal patetismo, era già co^ disonfinato, che cl voleva il 
supremo «ordine* keatoniano a r^istrarlo e a rimetterlo in 
sesto con le sue inquadrature limpide e armoniose, la per¬ 
fetta geometria del suo spazio, U suo «tempo* ricreato, rit¬ 
micamente e infalUbilroente scandito. Og^ quel mondo è 
ulteNormente e rovinosamente precipitato, come I masti 
che dalla montagna, nell’omerica sequenza di Sette proba’- 
bllltà, si avventano sul solitario e incolpevole uomo. E nel¬ 
l’ambiente fattoti sempre più disumano, la comicità di allo¬ 
ra, cosi profetica, semora ancor più divertente e^ insieme, 
ancor piu inquietante. 

Ugo Casiratghi 
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Una spalla per Bramieri 


Milano, estate JfiSS. Al teatro 
Manzoni è di scena una rivista sen¬ 
za pretese, H piccolo naviglio, ai cui 
testo hanno coUaborato in molti: 
Silva e Tersoli (che ne sono anche I 
rtglstl). Scarnicele Timbusf, Simo¬ 
netta e Zucconi, e TlUustre giornali¬ 
sta Orio VerganL Tta gli attori li fa¬ 
ctotum è Fausto Tommel, ma c'è un 
trfo comico In cui spicca un giovane 
magro: Olno Bramieri. Numeri di 
varietà si alternano a un nugolo di 
ragazzotte che sostituiscono la clas¬ 
sica soubrette. 

Insamma II piceoio naviglio fa U 
suo piccolo cabotaggio da rivista 
estiva, con !e sue tn^dure, qualche 
doppio senso non troppo pesante, 
qualche freccia Una poUUca che non 
impensierisce nessuno. Una barca 
domesUca che gallala sema 
smuovere le acque. 

Quand'eeeo una sera, a un certo 
punto delie repliche, la virata di 
bordo Imprevista. Un numero an¬ 
nunciato aJl*ultlmo momento con¬ 
voglia nel teatro un gruppo di fre¬ 
quentatori inconsueti; tutti gii In- 
te/iettuati rimasti in città. Si tratta 
dello sketch deJl’ànsiano signore 
che tenta dì mettere a letto lapova- 
ne moglie. La pantomima iorere, 
ma suscita in sala un delirio. O suo 
protagonista è Buster Keaton. 

Sì, U mitico Buster Keaton In car¬ 
ne e ossa, scampato al naufragio 
della sua carriera. li cinema sonoro 
Io aveva ucciso. SI era messo a scri¬ 


vere gags per altri comici, che co¬ 
storo non sempre accettavano. Si 
era dato ai bere. E solo da poco lo si 
era riveduto sudo schermo, come 
comimsa o *spaIIaK In Viale del 
tramonto BlUy Wilder lo piazzava 
trai vecchi convitati di pietra al po¬ 
ker, nella villa delia folle diva d'altri 
tempi. Con una voelna d’oltretom¬ 
ba Keaton pronunciava una sola 
parola: «Passo*. In Luci della ribalta 
Chaplin lo trattava meglio: to 
sketch a due del concerto, e poi U 
finale In cui ia sua figura muta, 
quasi di fantasma, salutava con 
stupore e strazio ia morte di Calve- 
m. 

Dallo sketch chapliniano eccoci, 
neanche un anno dopo, alio sketch 
keatoniano sul palcoscenico dei 
Manzoni e, qualche giorno più tar¬ 
di, anche di un teatro più periferico 
e popolare come 11 Puccini L’agget¬ 
tivo che allora si sprecò fu: •pateti¬ 
co». Ma nulla era meno patetico di 
quei numero straordinario. 

Keaton, s’èdetto, cerca dimettere 
a dormire la donna (era in realtà la 
sua ultima compagna), e non ee la 
fa. Rientrano da una festa e lei, 
ubriaca, non si regge in ptedL Lui è 
briilo ma soprattutto Imbranato: la 
sostiene con mosse da sonnambulo, 
la prende in braccio, se la mette In 
testa, se la fa passare tra le gambe, 
la appoggia a una sedia, finalmente 
la depone sui letto e si accinge a 
spoguarla, spogliando insieme se 


stesso. 

n letto si direbbe accogliente, ma 
l'operazione é tutt’altro che facile, 
ptnebé il corpo di lei non si trova 
mai nella parie giustsuO è trasver¬ 
sale, o è rivoltato rieletto al cusef- 
aa Da capo oda piedi, ecco 11 dilem- 
ma. Chi è che si muore adesso: il 
ietto ola dorma? O è Puniverso che 
gira? I gesti dell'uomo hanno una 
Stozza da sogno, da incubo. Oppu¬ 
re sono rajtidi, quando pensa di aver 
trovato li bandolo deliinestncabUe 
matassa. Un teorema che fa impaz¬ 
zire. Ma il clown dalla giacca trc^ipo 
grande, dagli enormi pantaloni ca¬ 
scanti, dal cappellino piallato, ha 
una lucidità astratta e una volontà 
di ferro. S lama fatica sta quasi per 
essere coronata dal successo, quan¬ 
do risaona la sv^Ua e la coppia de¬ 
ve rivestirsi in fretta e ripartire^ 
questa volta di corsa. 

Lo skete durava in tutto sei mi¬ 
nuti e m e zzo, anche se nel rteordo 
tende a dUatarsf, tanta era la sua 
ricchezza. Keaton lo aveva inventa¬ 
to per il cinema nel 192^ net suo 
ultimo film muto Io e l'amcve, e ri¬ 
proposto più volte, la età avanzata, 
al circo Medrano. Sta uno spettaco¬ 
lo che lo riportava alle sue origini 
nei vaudevuie. impossibile evocar¬ 
ne la jmeclslone mUUmetrfea, la 
grazia dei movimenti acrobatici, la 
comicità e la poesia. B poi c'era II 
mistero di quel volto che sembrava 
lndeclfrabU^ ma sul quale balena- 


GLl ESORDI — Sono nato praticamente durante uno spettaco¬ 
lo. I miei genitori lavoravano nel vaudeville. Divenni un attore 
fisso quando avevo appena quattro anni. A 21 anni decisi di 
provarmi in un altro settore dello spettacolo, e dissi al nostro 
rappresentante di vedere un po' cosa poteva fare, e lui immedia¬ 
tamente mi trovò una scrittura per il Winter Garden di New 
York. Lo show era «The Passing Show of 1917*. Il Winter Gar¬ 
den era un po’ il Tegno di A) Jolson, e il numero in cui io sarei 
dovuto entrare era quello degli Howard Brothers. Mi stavo fa¬ 
cendo una passeggiata giù lungo Broadway e incontrai un vec¬ 
chio artista di vaudeville che conoscevo, e con lui c’era Roscoe 
«Patty» Arbuckle, e mi disse che voleva provare a mettere in 
piedi una compagnia per produrre film insieme a Joe Schenck, 
e che aveva appena scritturato Arbuckle che aveva già lavorato 
con Sennett. Roscoe mi chiese se avevo mai lavorato in un film, 
e io gli dissi di no, che non avevo mai messo piede in uno studio, 
e lufmi disse, bene, vieni giù alio studio lunedì e fai una scena 
o due con me, e vedi un po' se ti va. Ci andai. Era la prima volta 
che camminavo davanti alla macchina da presa, e quella scena 
(che (a parte del film finito, «The Buteher Boy») segnò l’inizio 
della mia carriera. 


Sic Sic 4: 


LA TECNICA — Ero solo un ragazzo con un cervello di gallina 
cresciuto nel retropalco. Un tipo del genere le prova tutte, intan¬ 
to che cresce. Se questa settimana c’è un equilibrista che cammi¬ 
na sul filo, bene, lui prova a camminare sul filo quando non c’è 
nessuno che lo ^arda. Se c’è un giocoliere, prova a fare il gioco¬ 
liere; prova a fare l’acrobata, non c’è niente che non provi: il 
ventriloquo, il pagliaccio, il mago — come Harry Iloudini, io ho 
provato a liberarmi dalle manette e dalie camicie di forza. Fino 
a quando non ho avuto il mio studio privato non ho mai lavora¬ 
to con una sceneggiatura. Ci limitavamo a discutere della trama 
e a stendere tutto il materiale cui riuscivamo a pensare, e poi a ' 
realizzatrlo. Per far venire bene i nostri film, noi eravamo abi¬ 
tuati a partire da una situazione normale, magari da qualche 
piccolo guaio e introdurvi i nostri personaggi, farli entrare ed 
uscire dalle situazioni e poi, giunti all’alt^u del quarto o del 
quinto rullo, trasformare il tutto e cominciare a strappare le 
risate più sostenute; infine, uscire da questa situazione e con¬ 
centrare le gag più divertenti nell’ultimo rullo. 

ìit 4: m 

LA PSICOIXKjIA — Nel preparare «The Navigator» sapevamo 
di dover arrivare ad una situazione in cui due persone vanno 
alla deriva su un transatlantico, sul quale non c'è luce, non c’è 
acqua, non c’è nessuno che si prenda cura di loro. Ora bisogna 
ritornare alla piima parte per elaborare bene le loro caratteristi¬ 
che. Se io fossi stato un lavoratore o un povero diavolo, non 
sarebbe stata una sofferenza, per me, trovarmi sperduto su un 
transatlantico; ma se io mi fossi presentato con una Rolls Royce, 
con tanto di autista, servitore e valletto, con un paio di cuochi e 
insomma uno stuolo di gente tutta U per servirmi (e la stessa 
cosa per ia ragazza)... Ora prendi queste due persone, mandate 
alla deriva per l’oceano, e li vedi subito sperduti. 


IL SORRISO — Nessuno mi ha consigliato di non sorridere mai. 
Semplicemente io lavoravo in quel modo perché, da bravo barn- • 
bino cresciuto davanti a im pubblico, avevo imparato che dove¬ 
vo fare in quel modo; se io avessi riso di quello che facevo, il 
pubblico non avrebbe riso. Invece, più seno stavo, più tacevo 
ridere. Cosi, quando ho iniziato con il cinema, mi è venuto 
automatico proseguire in quel modo, anche se io non sapevo di 
farlo. Ho sorriso una volta sola, e solo per dimostrare a qualcuno . 
che il pubblico non Tavrebbe gradito, e infatti tu cosi. Quando , 
cominciò a saltar fuori questa storia, e ì critici mi definirono ■ 
una «faccia di ghiaccio», andammo in sala di proiezione ed 
esaminammo tutti i miei primi film per vedere se avessi mai 
sorrìso, perché io Io facevo istintivamente, e quindi non lo sape- ' 
vo con certezza. Scoprimmo che non l’avevo mai fatto, e tutto 
era a posto. 

AMERICA, EUROPA (E URSS) — Ho sempre fatto affari miglio- . 

M ««« MAcvtS G4«af« TIntéS •«*« avaewantnntt ma! 


lo più di CJhapIin. Ed era runico paese da cui non potevamo 
ricavare un centesimo. Il limite massimo era di 5.000 dollari. E 
questo per chiunque, per Fairbanks, per la Pickford, per Cha- 


n^;ativo clandestino dal quale stampavano tutte te copie che gli 
occorrevano e le distribuivamo in tutto il paese. E ti pagavamo 
5.000 dollari per quella sola settimana. 

(Le diehiorozioni sono tratte do un’intervista apparso r,el 1958 
sulla rivista Film Quarterly. La traduzione italiana è nel catalogo 
della mostra fotografica JXvi e divine edito dalla casa editrice 
Usher.) - . • . 


vano tutti i sentimenti umani 

Quella fulminea e merairìgllosa 
apparizione di un genio del cinema 
nel mezzo di una rivista per com¬ 
mendatoti, diceva tutto della gran¬ 
dezza di Keaton e del suo doforoso 
destino. B suo volto lunare^ capace 
di ualflcape cinema e teatro, varietà 
e circo, diceva ancora e sempre che 
l'uomo non vive in un mondo fatto 
a nUsuro d’iionio. Ce Io aveva detto 
negli sbellicanti cortometraggi In 
due bobine dei primi anni Vènti, ce 
io dirà la extremis anche nell’Ulti¬ 
mo terrorizzante cortometraggio 
del 1965, Intitolato semplicemente 
nim. Qui ti davano ^gnilìcativa- 
meate ia mano un Buster Keaton 
che recitava nascondendo ia faccia 
e rivelandola solo allarme, devasta¬ 
ta, e un Samuel Beckett che aveva 
scritto II copione come per uno del 
suoi apocaùttìci Atti senza parole. 
fkfmicttà e angoscia, non esiste iv- 
na senza feltra, e Keaton le ha sem¬ 
pre coniugate insieme. In ciò sta la 
sua perenne modernità. 

Dopo la presentazione diTiìm al¬ 
la Mostra di Venezia, il vecchio at¬ 
tore apparve sul palcoscenico, e tu 
accolto da un'ovazione di commo¬ 
vente lunghezza e intensità. «E la 
prima volta che smio stato Invitato 
a un festival del clneroas disse. E 
aggiunse: «Spero che non sia l'ulti¬ 
ma». Invece lotu, perché cinque me¬ 
si dopo morì. ' 


Buster Keaton è finito in 
un'giallo. Il 16 marzo pros 
simo sarà in edìcola, infat 
ti. un romanzo di Stuart 
Kaminsky, -Quel cane del 
presidente-, nel quale il 
grande attore si trova al 
centro di un intricato caso 
nliziesco. Al presidente 
'oosevelt hanno rubato Va 
moto cane Fola, e oro lo be 
stiola è finita, chissà come, 
tra le mani di Keaton. Per 
enfile concessione della 
ibi 

alcuni brani del romanzo 


(riguardano l incontro tra 
Vinvestigatore Toby Peters 
e Keaton che, ignaro, sta gi¬ 
rando una comica in un 


vecchio magazzino). 


D'un tratto cominciò a pio¬ 
vere a scroscL Attraverso 
come in mezzo a un oceano in 


tempesta. Slauson Avenue e 
arrivai alla porta del magaz¬ 
zino. Era aperta ed entrai. 

Una ragazza carina, un po' 
tn^ipo truccata, con un nastro 
nei capelli, e nn vecchio coi 
baffi e la mascella cadente^ 
tenevano tìasciino il capo di 
una fune che girava attorno al 
collodi un uomo piuttosto gra¬ 
cile; die non pareva né Stupito 
né spaventato di trovarsi al 
centro di quel gioco mortale. 

Una voce ^dò: — Stop! 
Stop! — e solo allora vidi, die¬ 
tro le loci violente die inqua¬ 
dravamo i tre personaggi che 
componevano la scena, una 
macchina da presa e un altro 
gnqipetto di persone. 

•— Che succede, Joles? — 
chiese ruomo che reggeva un 
capo della fune a quello che 
aveva gridato «stop» e die sta¬ 
va a torso nodo con un asciu¬ 
gamano al colla 

— n nmMxe. Piove troppo 
forte, non passiamo girare il 
aoDoró. 

—Facdamolo mutopro¬ 
pose la vittima, ancora con la 
corda al colla Riprendeteini 
da vicino mentre muovo la 
bocca; più tardi à aggiungia¬ 
mo un di versaccì, come se 
tiessi soffocanda Poi si può 
girare una soggettiva in coi 
sono loro a muovere ta bocca 
e tanto meglio se la scena è 
mota, coti risulta come la ve¬ 
do io che ormai ho la corda 
tanto stretta intorno al collo 
die Doa riesco a sentire più 
nienta 

Joles ci pensò un pochino e 
infine disse: — D’accordo, Bu- 
ster. 

Buster Keaton, soddisfatto 
dei suo suggerimento riconse- 
capioella fune in mano 
ai due assassini e initiò la so- 
per regia della propria morte 
Od suo minuscolo cappello 
sulle ventitré, disse: — Co- 
mindaroa attenzione — ma 
roperatore si accorse di un 
guasto alla macchina da presa 
e Jnles decise die era meglio 
aporofìttarne per andare a far 
cMazioiie 

Keaton ti tolse U cappella 
ti sfilò la corda dal cmio; si 
agraadil le gambe e ti avviò 
verso OUI porta, in fondo alla 


Con quella 
faccia era 
un tipo 
da «giallo» 


Keaton! 


espressione e per tutto II tem¬ 
po che gli parlai conservò la 
sua famosa, imperturbalàle 
fissità. Era un po’ più alto di 
me e un po' |»ù veeddo di 
quanto non pensassi Aveva la 
stessa faccia ebe nti ricordavo 
dal tonpo dei fUm moU, ma 
indurita e resa artifidosa dal 
cerone 

— Sono andati tutti a far 
colatione — disse 

— Ho sentito. Posso parlar¬ 
vi? Ncm vi pmterò via molto 
tempa 

~ Sarebbe impossibiie tra 
poco riprenderemo a girare 

n camerino era stato im¬ 
provvisato ia un ofGda Cera¬ 
no ancora una scrivania, m 
modulo a cassetti e dei vMMi 
di legno per la corritiiowienxa 
mena di fofdi pdveroaL Kcn- 
lon prese da ano sportello del¬ 
la scrivania una onttigtta di 
bourbon e un panina 

— Volete bere? - - mi ddo- 
se 

— Grazie na 

— Bene nDora manciate a 

K nina to p r eferis co u bour- 
n, nnefae se è la nmiooe per 
cui vi precederò al omitcro di 
PorestLawa 

Lasciatemi indovinare 
— disse — devo dd midi a 
qualcuno o volete p roporm i 
un’offerta a scopo benefico? 

—Né una cosa né l’altra.— 
Appoggio ai maro, scartai U 
panino e comiaicai a mangia¬ 
re 

—Se cercate la VOTO—pra 
s^ti Keaton—qeeato non è a 
posto die fa per voL—Mendi¬ 
cò l’Officio polverosa — Stia¬ 
mo lavorando ia stretta eco- 


re n caffè e le briodie per la 
troopr sei peraone la tutta 
— Non cerco lavoro — ri- 
roosL — Buono qoeslo paaina 
— Lo dirò al cnoca — Alzò 
U Modiiere bevve alla mia sa¬ 
lute e se lo riempi on'altra 


volta.—Non ho ancora capito 
perché siete qoL Ho una fanta¬ 
sia limitata. 

— Sono qui per sapere die 
cosa hanno portato in quella 
cassa i due se ne SODO ap¬ 
pena andaU. 

Keaton annui lentamente, 
incerto se vetsarst ancora da 
bere. La bottiglia costituiva 
un argomroto più {gessante 
delle mie parola 

— Volete una confessiooe o 
una diefaiarazioDe? — chiese 
Keatoa—Ormai—guardò lo 
squallido arredo intorno a sé, 
e. oltre la porta, il set ridotto 
all'essenziale — abbiamo toc¬ 
cato il fonda Qualsiasi cosa d 
aspetti non pdrà essere peg¬ 
gio A coti. Non siete un gior¬ 
nalista, vero? Na lo veda non 
siete un gitmialista. Siete... 

—Sono uno che vuol sapere 
che cosa hanno portato qui 
quei due nomini in una cassa? 
—rtqioti, masticando il pani- 
na 

— Siete un pdiziotto. 

— Sono un invesUgatme 
privata Bfi chiamo Tocqr Pe¬ 
ters. 

— Ekensonoddrubaea- 
ai? Ho recitoto due o tre vdte 
la parte dd detective in qual¬ 
che comica per la Edacatia 

naL 

— Perdié dite die sono dd 
nòacaiù? 

Keaton si tolse il callidio e 
ae lo tirò so un dito. 

—QoaknnadiqueUecomi- 
che era bdia davvero — mor¬ 
morò. 

— Si parlava di canL 

— Quali cani? Erano tutti 
attori oravissimL 

— Intendevo i ladri di caaL 

—Lo sa scherzavo. Dunque 
qud dee hanno effettivamen¬ 
te venduto un caaa Ora, im¬ 
magina lo dovrò restituire e 
d perderò anche i sohù. Non 
ao che fate; la produtione non 
è in grado nemmeno di pren¬ 
dere a nolo un cana malo bo 
bisocao per una aeenetta mol¬ 
to dtveruBla Nd IBa oltre a 
copri r e il ruolo di Euner, U 
info wiitopwsooaggig taccio 
aadw l’iimtaaiooe di R o os e 


velL con gli occhiali, il bocchi¬ 
no e uno scotUsh nero. Come 
Fala~. 

— In carne e ossa. 

— Non capisco... certo non 
mi servirebbe a niente un ca¬ 
ne finto — disse Keaton e get¬ 
tò in aria il cappello che fece 
due o tre giri e gli ricadde 
esattamente in testa. 

— Volete dire che quello 
che vi hanno venduto è appun¬ 
to il cagnolino del presidente 
in carne e ossa. Quei due l’ave¬ 
vano rubato, si sono spaventa¬ 
li e hanno cercato <u sbaraz- 
zarsena 

Keaton non disse niente, mi 
guardò con la sua faccia deli- 
beratamente inespressiva ma 
anche in quel vuoto totala mi 
parve die stesse chiedendosi 
se per un matto con la fissa- 
rione dd cinema o un matto 
generico che per caso si era 
farovato a dormire in un angolo 
dd magazzino. 

— Qud cagnolino sarebbe 
Pala? 

— Probabilmente ti. 

— Strana avevo pensato ài 
cfaianoarlo Fella o qualcosa di 
simila Ma che interesse po- 
trdibe avoe qualcuno a ruba¬ 
re il rane dd {residente? 

— E quello che sto cercan¬ 
do di capire Posso vederlo? 

Di là dalla porta, una voce 
di donna disse — H guasto è 

—Vengo—rispose Keatoa 
Si alzò e mi guardò coti virino 
che per poco non ci toccammo 
il oasa — Andiamo — disse. 

Attraversammo un’altra 
volta U set, passammo lungo 
una fUa di scaffali e arrivam¬ 
mo davanti a un gabbiotto di 
legno, di qodli che sì osano 
come droosito PO'gli attrezzL 
Chioso u dentro c'era il cane 
che quando ri ride alzò U mu¬ 
so verso di noi e dimenò la co¬ 
da. 

— Bisognoà che lo porti 
via — dissi. 

^ Cinquanta dollari e una 
bdla scenetta buttati al vento 
— sospirò Ksatoa — E come 
posso essere sàcoro di queOo 
che mi avete raccontato? 

— Vi darò un numero di te¬ 
lefono, potrete parlare con 
Eleuior Roosevelt, dirle rid 
siete e riùederle se mi cono¬ 
sca 

— Va bene, ci creda 

—Buster! ~ chiamò la don¬ 
na dall’altra parte del magaz- 
zioa 

—Vengo!—rispose Keaton 


in nraccto e gu lecco u faceta. 

— Adorali ccTDoe disse 
Keatoa 

— Pare proprio di si 

Tesi le oraccia e Keaton, 
rass^nato, mi consonò Q ca¬ 
ca Uii k> acc a r e z zò sulla te¬ 


larmi riavere i miei cinmiae- 
to dollari? 

Farò dri mio neglia 

Stwrt lUmiiislqf 
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Videoguida 


Raiuno, ore 18,50 


Ecco 

i’ultimo 

grifone 

d’Italia 


L'uccello si alza in volo, maestoso: è grande due volte un’aquila, la 
sua apertura alare suMra i tre metri. E il grifone, lo «spazzino del 
deserto^, un re del cielo che nella nostra fantasia abita lontano, in 
zone esotiche. Ma sono stati i diserbanti, i bracconieri, i «collezio¬ 
nisti. di uccelli impagliati a farlo fuggire dalle nostre terre. Abito- 
va anche in Sicilia, ed ora non ne esistono più esemplari. Abita 
ancora in Sardegna, ma la colonia di grifoni si è ridotta ad una 
sessantina di esemplari: è sulle loro tracce che si è mossa Pan, la 
rubrica televisiva dedicata ai nostri animali, in onda su Raiuno alle 
18,50. 

Elmar Schenck, che da sempre segue, studia e difende i grifoni 
in Sardegna e Alessandro Ojetti, hanno filmato il loro volo maesto¬ 
so. il pasto, la vita «familiare.. Il grifone, infatti, è un uccello con 
una socialità molto sviluppata. Se è solo a_ controllare una vasta 
zona, per lo più desertica (in Sardegna vive sugli strapiombi a 
picco sul mare), quando avvista la preda, cioè un animale morto, 
subito lo seguono gli altri grifoni, sparpagliati anche a grandi 
distanze. Insieme ripuliscono completamente la carogna, impe¬ 
dendo così il diffondersi di malattie ed epidemie tra il bestiame, 
poi tornano al nido: il grifone, che è monogamo, alleva insieme alla 
compagna l'unico pulcino che nasce durante l'anno. Ma la vita dei 
griffoni in Italia si e fatto molto dura: il cibo scarseggia ed i nemici 
— l'uomo e i suoi veleni — lo stringono d’assedio. Pan presenta in 
questa puntato anche un documentario sullo scimpanzé, filmato 
in uno zoo, ed uno sulla zanzara. Scopriremo così che solo le 
femmine delle zanzare «pungono, e che il sangue umano le serve 
per nutrirsi durante il periodo riproduttivo. 

Raiuno: Proietti, soio è meglio 

Per una volta Gigi Proietti non ha voluto nessuno: Io, a modo mio, 
in onda su Raiuno alle 20,30. Io vedrà mattatore assoluto della 
scena. O quasi. Infatti i «suoi ragazzi, anche stasera continueranno 
a fargli da spaila per gli sketch, mentre Alfonso Paganini e Gloria 
Brandani saranno protagonisti degli spazi del balletto. Nel mirino 
di Gigi Proietti ci saranno stasera gli psicanalisti ed i loro clienti e 
il teatro d’avanguardia, tra un’esibizione di musica sudamericana 
ed un balletto dedicato ad un fantomatico «museo della tv*. 

Canale 5: arriva Tony Curtis 

Berlusconi al risparmio: Ti ricordi o( Grand Hotel è Tinvenzione 
con cui. presentando til meglio di..». Canale 5 alle 20.30 sfrutta u 




Stasera protagonisti Tony Curtis e Sydne Rome nelle scenette che 
abbiamo già visto nelle settimane Morse. Nel cast, come sempre. 
Paolo ViliMgio e Carmen Russo, Ciccio e Franco, Massimo Boldi, 
Mauro Di Francesco e Alfredo papa. L’unica novità è che le repli¬ 
che vengono presentate da Gigi e Andrea dal ...carcere: dove sono 
finiti dopo il fallimento del Grand Hotel. 

Raiuno: come trovare l’idraulico 

Il mercato del sabato di Luisa Rivelli (Raiuno, ore 11) per il 
«mercato dei servìzi* parla oggi del problema di chi ha bisorào di 
un idraulico, una categoria divenuta preziosa e introvabile. Come 
viene stabilito il costo della loro prestazione? Si parlerà quindi 
dell’oro, che dopo la caduta del dollaro è tornato ad essere un bene 
rifugio, e delle pensioni agli invalidi civili. Infine, il «mercato delle 
adozioni.: un bambino, secondo i fatti di cronaca, ormai si «com¬ 
pra». Perché tante coppie vanno aU’estero per trovare un figlio 
adottivo e qual è l’iter giudiziario delle adozioni in genere? 

Canale 5: casa ed equo canone 

Parlamento in la rubrica di Canale 5 in onda alle 23,l(h si occupa 
stasera di equo canone, tariffe e servizi pubblici In studio il mini¬ 
stro Nicolazzi, interviste a Clemente Mastela (IW, Lucio Libertini 
(Pei) Pietro Padula (De), Armando Sarti (Pei) e Franco Piro (Psi). 

(a cura di Silvia Garambois) 


La morte 
del pittore 
Biberman 


IIOLLVWOOD — Lutto nel 
mondo dell’arte. Con Edward 
Biberman scompare uno dei 
più bravi pittori di «muraies*. 
L’artista che aveva 81 anni, 
aveva collezionato onoreficen- 
ze In tutto il paese. Recente¬ 
mente la prestigiosa «Portoit 
Gallery. aveva acquistato due 
suoi ritratti a dimensione rea¬ 
le della cantante Lena Home 
e dello scrittore Dashiell llam- 
mett. Nel 1927 si era trasferito 
a Parigi, iniziando la sua car¬ 
riera con una grande mostra. 
Su di lui sono stati pubblicati 
due libri. 


scena 


A Roma il 
nuovo lavoro 
di Luigi 
De Filippo: tra 
Ironia e farsa 
un ritratto 
della Napoli 
di oggi. Ed è 
un successo 



Annamaria Ackermann a Luigi De Filippo in una scena di «Buffo napoletanoa 


n Vesuvio rapito 


BUFFO NAPOLETANO di 
Luigi De Filippo. Novità. Re¬ 
gia di Luigi De Filippo. Scena 
di Salvatore Michelino. Co¬ 
stumi di Maria Rosaria Do- 
nadio. Interpreti: Luigi De 
Filippo. Annamaria Acker¬ 
mann, Anna D'Onofrio, An¬ 
namaria Paradisa, Pino Ma¬ 
riano, Luciano Nozzolillo, 
Mimmo Brescia, Antonio la¬ 
zo, Francesco Tavassi. Roma^ 
Sala Umberto. 

Muove da un'idea felice e 
giusta, questa commedia. Vi 
si immagina che un grosso 
speculatore edile napoleta¬ 
no, Gennaro Spada, si veda 
scomparire d’improvviso 
dallo sguardo il panorama 
più tipico della sua città, 
quello del Vesuvio. Si tratta, 
com’è chiaro, d’una sindro¬ 
me autopunltJva. Avendo 


scena 


contribuito In ampia misura 
allo sfascio o alla prolifera¬ 
zione mostruosa d’un caoti¬ 
co tessuto urbano, il nostro 
si nega il godimento di ciò 
che di bello resta a Napoli. 
Dopo il Vesuvio, si dissolve¬ 
ranno dinanzi ai suoi occhi 
Posiliipo, MergelUna, Mare- 
chiaro... 

Gli orrendi palazzi co¬ 
struiti da Gennaro e dai suoi 
pari, quelli no, non sparisco¬ 
no, anzi continuano a sta¬ 
gliarsi in tutta la loro brut¬ 
tezza, come una plastica raf¬ 
figurazione della colpa e del 
rimorso. Del resto, le queri¬ 
monie deil’opinione pubbli¬ 
ca, rilanciate dal mass me¬ 
dia, sembrano dar conforto 
alla lucida follia del protago¬ 
nista: Napoli se ne va pezzo 
per pezzo, Napoli affonda nel 
degrado, neU’immondlzia, in 


un perenne Ingorgo, Napoli 
muore. 

Di qui si sviluppa una vi¬ 
cenda che, pur tenendosi 
sempre all’intcmo d’un peri¬ 
metro familiare o comunque 
domestico, riesce a riflettere, 
alla sua maniera, il dramma 
sociale circostante. Tutto 
ciò, s’intende, nella chiave di 
un’ironia corrosiva, che si 
concede spunti farseschi e 
impennate surreali, senza la 
pretesa di diffondere un 
«messaggio» alto e solenne: 
quel «Buffo» del titolo allude 
anche, se si vuote, alla liber¬ 
tà del giullare, che può dire 
sgradevoli verità al cospetto 
dei potenti, ma sapendo che 
le sue parole non hanno poi, 
purtroppo, conseguenze pra¬ 
tiche. 

Anzi, nella parte conclusi¬ 
va, la «presa di coscienza* di 


Gennaro, quel barbaglio di 
speranza e riscatto che si ac¬ 
cende attraverso 11 ricom¬ 
porsi, intanto, d’un rapporto 
coniugale usurato (nel frat¬ 
tempo, 11 «palazzinaro» penti¬ 
to ha riacquistato, grazie a 
un piccolo choc, il bene delle 
pupille) suonano abbastanza 
posticci: una soluzione di co¬ 
modo, un mezzo «lieto fine», 
fra sentimentale e moralisti¬ 
co, sul quale pesano tuttavia, 
come un dubbio o un moni¬ 
to, le espressioni rabbiose, 
scettiche e desolate (frutto di 
una secolare, ma, ahinoi, ar¬ 
gomentata diffidenza) che 
hanno punteggiato il corso 
della storia. 

Di Buffo napoletano cl 
piace un’attenzione vigile 
aU’attualità. nel senso anche 
stretto, quotidiano del ter¬ 
mine, che è raro riscontrare 


Da una sceneggiatura di H. M. Enzensberger 


Il Utanìc come Spoon Rìver 


TITANIC, L’ULTIMO VAL¬ 
ZER. Sceneggiatura poetica 
di Hans Magnus Enzensber¬ 
ger. Regia di Massimo Pulia- 
ni. Musiche tratte da Laurie 
Anderson e Peter Gabriel. In¬ 
terpreti: Fabrizio Bartolucci, 
Daniele Berluti, Marisa Bra- 
gadin. Marco Piorio, Cristina 
Nicolini, Denis Prencesvalle, 
Clelia Rossini, Luciano Schia- 
vone. Compagnia Transtea- 
tro. Roma Teatro La Pirami¬ 
de. 

C’è un aspetto della morte 
che di frequente toma ad in¬ 
quietare l'animo e la fanta¬ 
sia dell’uomo: la possibilità 
del «ritorno», di sentire la sua 
voce, di vederla muoversi, 
esprimersi. Sono 1 morti vi¬ 
venti di tanti film, gli abitan¬ 
ti di Spoon Rlver sepolti sul¬ 


la collina, I cittadini di Gro- 
ver’s Corner della Piccola 
Città di Thorton Wilder. Il 
mito greco del ritorno dal¬ 
l’oltretomba ci fa ancora vi¬ 
sita: da una parte ci indica la 
strada per goderci la vita il 
più possibile, dall’altra cl 
terrorizza si vendica per non 
avere più la sua parte. Ed è 
questo il primo impatto che 
si ha nel vedere lo spettacolo 
del Transteatro, veder cioè 
agire quelle sagome che sap¬ 
piamo essere Immerse negli 
abissi più profondi, assistere 
al riesplodere della memoria 
nel verso poetico e sulla sce¬ 
na. 

Il litanie rappresentava, 
all’epoca del suo naufragio, 
qualcosa di più di un grande 
e ricco transatlantico, rap¬ 
presentava il progresso e l’il¬ 


lusione della sua irrefrenabi¬ 
le corsa e gli oltre 20(X) pas¬ 
seggeri erano la ricca e sele¬ 
zionata delegatone destina¬ 
ta ad Immortalare le magnl- 
flche sorti dell’epoca. Ma un 
iceberg squarciò per 90 metri 
la fiancata di 

quell’«lllusione> e il litanie si 
trasformò nel più lussuoso 
cimitero di tutti I tempi. Dal¬ 
la cronaca al poema di En¬ 
zensberger. Scritto una pri¬ 
ma volta nel 1969 e andato 
perso, poi riscritto «a memo¬ 
ria* nel 1978, si compone di 
33 canti (e non sfugge il mo¬ 
dello dantesco). E una terza 
persona che racconta quanto 
va accadendo durante U len¬ 
to affondare della nave, dal¬ 
l’orchestra che continua a 
suonare, alcuni passeggeri 
che Increduli continuano a 


ballare («Una nave che nean¬ 
che Dio riurcirebbe ad affon¬ 
dare*), al terrore di chi sente 
il proprio corpo gonfiarsi 
d’acqua. Si avverte il senso 
dell’Apocalisse, come lo stes¬ 
so Enzensberger la descrive 
in un suo articolo, attimo 
inimmaginabile, avveni¬ 
mento improvviso che arriva 
dall’alto del dell e allora,- 
dlnnanzi a questo spettacolo 
(sia reale che metaforico) cl 
assale un senso di frustrazio¬ 
ne ed angoscia. 

La frammentarietà delle 
situazioni, dovuta ai tanti 
passaggi spazio temporali 
del poema, non giova alla 
fluidità della messinscena, 
uia lo stile espresdonlsta, 
che si rivela ormai tratto ca¬ 
ratteristico di questa giova¬ 
ne compagnia, si fa giusto 


nel pochi testi nuovi emer¬ 
genti oggi alle ribalte italia¬ 
ne. E ci place che una tale 
scottante materia si modelli 
in forme teatrali riconduci¬ 
bili a una tradizione di fami¬ 
glia: nel lavoro di Luigi De 
Filippo si sente l’esemplo del 
padre Pappino, -dello zio 
Eduardo. Basti osservare le 
figure di contorno, qui ac¬ 
centuatamente caricaturali, 
certo (ma in noi sorge talora 
il sospetto che stiamo tutti 
vivendo dentro un'immensa 
caricatura), eppure dotate 
(alcune almeno) d’un discre¬ 
to spessore umano. 

La suocera imgombrante 
e indisponente, il medico af¬ 
fannato e verboso, la came¬ 
riera in perenne conflitto 
con la lingua italiana (ma 
nel dialogo è un saporoso 
dialetto a prevalere): sono 
profili schizzati alla brava, 
quasi macchiette di antica 
ascendenza, rinfrescate dal¬ 
la vivacità degli Interpreti. 
Qualcosa di più rappresenta¬ 
tivo troviamo nel personag¬ 
gio di Ciro Imperatore (no¬ 
me che già suona amara¬ 
mente beffardo), disoccupa¬ 
to, scippatore, quindi segre¬ 
tario-confidente di Gennaro, 
e in quelli dei due poliziotti o 
vigilantes (o attientos, come 
si -definiscono con macche¬ 
ronico ispanismo), che non 
sono solo il grottesco ricalco 
di certe coppie americane, 
televisive o cinematografi¬ 
che, ma anche la pungente 
incarnazione d’una molto 
napoletana lotta per soprav¬ 
vivere, giorno per giorno, 
nella quale si perdono I con¬ 
fini tra legalità e lllegalità. 

Lo spettacolo, già sottopo¬ 
sto a una buona stagionatu¬ 
ra, procede spedito, nella sua 
semplice ma efficace cornice 
scenografica, sotto la guida 
dello stesso autore, che so¬ 
stiene poi benissimo il ruolo 
centrale, dimostrando una 

f iadronanza ormai tranquil- 
a del propri mezzi. Ma l’in¬ 
sieme della compagnia è di 
ragguardevole livello. Con 
Annamaria Ackermann (che 
fornisce credibilità al perso¬ 
naggio peraltro scontato del¬ 
la moglie trascurata) vanno 
segnalati la D’Onofrio, la 
Paradiso, Luciano Nozzolillo 
e soprattutto Mimmo Bre¬ 
scia, nel panni del Primo Po¬ 
liziotto, cui tocca fra l’altro 
di pronunziare una frase che 
è un tantino la spia del pessi¬ 
mismo di fondo delia com¬ 
media. in sintesi: «Napoli de¬ 
ve cambiare! E se poi viene 
peggio di questa?». 

Il pubblico romano della 
«prima» si è divertito, ed ha 
applaudito con sincero calo¬ 
re. Speriamo che, dalla sim¬ 
patica serata, abbia tratto 
anche qualche motivo di ri¬ 
flessione. 

Aggeo Savioli 


portavoce delle esigenze poe¬ 
tiche del testo, n piano su cui 
recitano gU attori (come già 
nel loro precedente spettaco-' 
lo Nosferatu, sinfonia delle 
tenebre) è inclinato e ricor¬ 
da, in questo caso, il ponte di 
una pavé che affonda; Io at¬ 
traversano oblò Irrequieti, 
siparietti temporali, raccordi 
di storie diverse. In questa 
trasposizione teatrale. Infat¬ 
ti, la voce unica del poema si 
moltiplica per tanti passeg¬ 
geri e noi spettatori assistia¬ 
mo con rocchio del poeta al¬ 
la vicenda, che diventa qui 
parte fondamentale, annul¬ 
lando gU aspetti più sociolo¬ 
gici e politici presenti nel 
poema. 

Uno spettacolo, dunque, 
che a tratti riesce a farsi poe¬ 
sia (alcune scene sono parti¬ 
colarmente ipnotiche)^ ma 
cui gioverebbe un «montag¬ 
gio» più serrato del diversi 
«piam-sequenza* (è la com¬ 
pagnia stessa ad usare ter¬ 
mini nel senso cinematogra¬ 
fico). 

Afitondl» Marrone 



Lucio Dalla, uno dei protagonisti della rassegna 


Film, libri, foto 
e racconti sulla celebre strada 


rassegna 


Una storia 
che si chiama 
via Emilia 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — •Per la 
via di Piacenza, Parma e Mo~ 
dena, si giunse in pochi gior¬ 
ni a Bologna; né cl arrestam¬ 
mo in Parma che un sol gior¬ 
no ed in Modena poche ore, 
ai solito senza veder nulla, o 
prestissimo e male quello 
che c’era da vedersi. Ed II 
mio maggiore, anzi II solo, 
piacere ch’io ricavassi dal 
viaggio, era di ritrovarmi 
correndo la posta su le stra¬ 
de maestre, e di farne alcune, 
e II più che si poteva, a caval¬ 
lo da corriere*. 

A questo modo nel 1766 
Vittorio Alfieri parlava della 
via Emilia, la strada-regione 
che ora caratterizza il cosid¬ 
detto imodeJJo emiliano*. Se¬ 
para ed unisce, taglia, col 
suol 260 chilometri, paesaggi 
vuoti e inurbani, moderni ed 
antichi, corre col fiume sino 
al mare di Riminl. Tra fab¬ 
briche nuovissime e ville del 
Quattrocento, percorsa dai 
Tir e dal •paesani* a piedi. In 
ogni angolo, ad ogni chilo¬ 
metro, si trova un pretesto 
per tmeravigllarsi*, per rac¬ 
contare, osservare, erfficare, 
sognare. B forse proprio per 
questo insieme ai moti^ e 
nata l’idea di una serie di 
manifestazioni che avessero 
come asse portante la via 
Emilia. Le iniziative, cAb 

S iano il riatti a Reggio 
a, sono molteplici. Le 
hanno volute due istituzioni 
Regione Emilia Romagna e 
Comune di Reggio Emilia), 
uno scrittore (Gianni Celati), 
un fotografo (Luigi Gbirri), 
due funzionari dei Comune 
di Reggio (Eleonora Bronzo- 
nl e Giulio Bizzarri) e la casa 
editrice Feltrinelli che pub¬ 
blica due volumi, l’uno foto¬ 
grafico e l’altro di racconti. 

L’intero impianto — pre¬ 
sentato ieri a Bologna — che 
comprende un film di Nino 
CriscenU (musicato da Lucio 
Dalla, Paolo Conte e Giusep¬ 
pe Verdi), alcuni video (un 
viaggio attualizzato dei con¬ 
sole romano Marco Emilio 
Lepido, una sosta nei bar del 
camionisti e una multlvisio- 
ne di GhIreW), due mostre 
(una fotografica e l'altra fan¬ 
tastica) ed i due volumi, si 
Intitola Esplorazioni sulla 
via Emilia. Tutto questo 
•materiale* vuole essere un 
aiuto a scoprire le •accasio- 
ttl* che questa grande arteria 
di traffico offre ad un’atten¬ 


ta osservazione. 

Viaggiando da RImInl a 
Piacenza, come fece Emilio 
Lepido, si va verso l’Occiden¬ 
te, verso le terre conquistate 
dai Romani. E del Romani 
restano le centurie in cui so¬ 
no ancora suddivisi I campi, 

1 monumenti, e li desiderio di 
sprovincializzare la cultura. 
Da Piacenza a Riminl si va 
in vece verso il soie, verso J'O- 
rlen te allo stesso modo in cui 
i pellegrini, nel Medioevo, 
camminavano per raggiun¬ 
gere la città Santa. Esplora¬ 
zioni sulla via Emilia voglio¬ 
no suggerire di prestare una 
grande attenzione al viaggio 
e la possibilità di restare an¬ 
cora emozionati dalle storie 
che si continuano a raccon¬ 
tare da queste parti. 

Estone sono J racconti de¬ 
gli scrittori chiamati da Ce¬ 
lati ad osservare la via Emi¬ 
lia (Cavazzonl, Celati, Costa, 
Del Giudice, Faeti, Guerra, 
Messori, Giulia Nlccolai, Se¬ 
baste, Tabucchi: le loro im¬ 
pressioni sono raccolte nel 
libro edito da Feltrinelli), ma 
anche le riflessioni del gran¬ 
di viaggiatori che l’hanno at¬ 
traversata (Stendhal, Mo¬ 
zart, Alfieri, i’AreUno, Gol- 
doni, Dickens, Goethe, Rapo- 
.leone, Casanvoa, Byron, 
Montaigne, Canova, Zarattf- 
nlX'Le storie sono un altro 
viaggio fatto daigrandi foto¬ 
grafi (Barbieri, Basilico, Ca¬ 
stella, Chlaramonte, Fossati, 
GhirrI, Guidi, Jodice, KI- 
nold. Non, Wbite, WUIman), 
sono un’altra mostra che 
unisce la fantasia alTetnoio- 
gla, la cultura alla storia, U 

g assato (i Romani) ai film 
lai fiume al mare, passando 
attraverso un pozzo dei •ml- 
racoJl» che rilancia le parole 
deI,raccontÌ degli scrittori. 

È insieme cosi ricco che è 
quasi Impossibile dimentica¬ 
re qualcosa (vedere per cre¬ 
derei)- Secondo Ghlrrl è un 
nuovo metodo per descrivere 
ciò che sta fuori, per rendere 
vivibile il nostro visibile. Le 
due mostre che aprono oggi 
pomeriggio a Reggio Emilia, 
nelle saie Comunali d'espo¬ 
sizione (all’lsoiato San Roc-. 
co e in viale AUegrn reste¬ 
ranno aperte sino al 9 marzo, 
poi andranno a Ferrara (che 
con Ravenna è fuori dalla 
via Emilia) e nelle maggiori 
capitali europee. 

Andrea Guermandi 


Scegli 
il tuo fUm 



Programmi Tv 


D Raiuno 


RASHOMON (Raiuno, ore 21,55) 

Prosegue il ciclo su Akira Kurosawa, con il film più famoso del 
grande regista giapponese. Pellicola «pirandelliana*, ricostruisce 
un episodio di violenza narrato (in modo ovviamente diverso) dm 
tre protagcnisti, un samurai, una donno, un bandito. Con Tosbiro 
Milune, Machiko Kyo. 

1 SOLITI IGNOTI (Raidue, ore 20,30) 

E appena uscito il seguito a distanza di vent|aimi, ed ecro l’unico, 
vero, inimitabile /souti ignoti girato da Mario Monicelli nel 195& 
Inutile raccontare la trama: le gesta della banda di P^pv (Vittorio 
Gassman). Tiberio (Marcello Mastroianni), Mario (Renato Salva¬ 
tori), Ferriboite (Tiberio Muigìa) e C^apannelle (C^lo Pisacane) 
appartengono alla memoria di ogni spettatore italiano. E ci sono 
anche, inorevì comparsate, Totò, Claudia Cardinale e Carla Gra¬ 
vina. 

SPAGHETn A MEZZANOTTE Utalia 1, ore 
Coma e grane giudiziarie in una sporca storia di giudici, mafiosi e 
architetti. Il tutto diretto (1981) da Sergio Ma^o e interpretato 
da Lino Banfi, Barbara Bouchet e Alida ChellL Da perdere. 
L’UOMO CHE VISSE NEL FUTURO (Retequattrp, ore 23) 
Piccolo classico della fantascienza «vecchio sule*, diretto da GMr- 
ge Pai e ispirato a un romanzo di H.G. Wells. Uno scienziato 
inglese compie scorribande nel futuro a bordo dì una strabilianta 
macchina del tempo. Con Rod Taylor e Sebastian (^bot. 

CAT BALLOU (Eurotv. ore 20,30) 

Un delizioso western satìrico-musicale impaginato dalla svelta 
mano di Elliott Silverstein (Uh uomo chiamato cavallo). Cat Bal- 
lou è una simpatica gi^lioffa che mette insieme una sgangheratis¬ 
sima banda ^r vendicare il padre ucciso da un pistolero. Jane 
Fonda è più che mai frizzante nel ruolo del titolo, Lee Marvin è 
tanto bravo da vincere l’Oscar. 

SABATO TRAGICO (Raitr^ ore 16,35) 

Ancora Lee Marvin, insieme a Victor Mature, in un giallo «provin¬ 
ciale* del '55: la vita della tranquilla cittadina di Branderville 
viene sconvolta dall’arrivo di un gnropo di rapiiutori Ma era 
davvero tinto cosi pacifico? Regia di Richard Fleiacber, disconti¬ 
nuo ma capace. 

DUE NOTTI CON CLEOPATRA (Canale 5, ore 14,10) 

Tipetto effervescente, questa Cleopatra: ogni aera si apupa^ un 
uffìdale diverso per poi farlo avvelenare la mattiiut I soldati evita¬ 
no come la peste questo servizio, ma ce n’è anche uno tutto volen¬ 
teroso... Antico Egitto tutto da ridere, insomn^ batti sapere che 
i protagonisti sono Sofia Loren e Alberto Sordi, diretti (nel 1954) 
da Mario MattoU. 
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MARTIN EDEN • S c a negg à to (5>apiaoiSol 
n. MERCATO DEL SABATO - Di Usa RiveN (Vpvtsl 
CHE TEMPO FA - T01 FLASH 
O. MERCATO DEL SABATO - Oi Luisa RivMi (2*|Mn«l 
CHECK-UP - Proy a roma <i mwtcìna. Dì Bwgio Ayws 
TELEGIORNALE. T01 - TRE MNIUTl 0L~ 

PRISMA - Satiimansis di spattacolo (M Tgl 
LA SCHIAVA DI ROMA - Firn con R. Rodasti. & MaiMon 
COPENAGHEN: PAmNAGOO ARTISTICO • Campionali auro- 
pai 

SPECIALE PARLAMENTO; T01 -FLASH 

N. SABATO DELLO ZECCMNO P re s an ta G. S ca n ca r a lu 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGtOM DELLA SPERANZA 

PROSSMIAMENTE - Programmi par 7 are 

PAN -1 nostri animNL.. visti da vicino (9* puntata) 

ALMANACCO DEL GtORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
K>, A MODO MK> - Spanacelo con Gigi Proiani 
TELEGKINALE 

RASHOMON - Flm. Con Toahao MHww 

T01 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TERMO FA 

R. CARNEVALE 01 VIAREOGK> • Sponacolo musàcON 11» pwial 

RaMae 

GIORNI D'EUROPA - A ewa <9 Gianni Colatta 
PROSSIMAMCNTE 

TEATRO aLA VITA £ TROPPO CORSAa •« AMbano Fai 

TGZ - START - ORE TREDICI 

TG2 • C’È DA SALVARE • TOE BELLA ITALM 

OSE: SCUOLA APERTA • Di Al eaaa nOo Mi li c imi 

TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SABATO SPORT - OM'Ausiria o Ma Swtan Sci: Coppo «R 

mondo dal mondo. Ru(g>y: Francia-ldanda 

PANE E MARMEUATA • In atiidto Riu Oaaa CNoaa 

TG2-FLASH 

VITA DI LEONARDO DA VICI- Sc onaggi a io con PliRppolaroy 
(3’puntatal ' 

TQ2 - 8PORTSEHA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TataNm 
METEO 2 - T02 - LO SPORT 

ISOLITI IGNOTI-Faro. Rogio di RLMonicaR. con V. C aoi m an.M. 
Mastroianni, TOIÒ. R. S«Natsri. C. CwdMN 

T02 - STASERA _ 

IL CAPPELLO SULU VENTITRi - VWaU 
APPUNTAMENTO AL O N O RA 
T02 • STANOTTE 

NOTTE SPORT - BiRN: Puyhao. LaioUgMOri. 8W0 RMiro aMptr* 
«vallar. CvdMf; rugby. ORNO Scolio 


1B.05 OSE: LE TERRE DB. DRAGO 
16.36 SABATO TRAGGO-Faro con V.Maiiaa a R.E 9 an 
1B.08 P A tLAC A NES TRO-Pwtitatf ca mpion a to 
19.00 TG3 

19.35 CAIIAVAOaK>AROMA-tf M.CR««R 
20.05 OSE: LA SCUOLA DI TEATRO A BOLOGNA 

20.30 eERNSTEMDMiaELESBMOMEmaMIANLER-SaRonian.5 
fer do Orna minoro. Orcfwsaro Har mo ni ea <M Vmnm 

21A5 TG3 

22.20 COB £ SE VI PARE-Di UyPsandalo. con Romolo Mi, Paolo 
Stoppo. Rina MoraR. Ro^ G Gbr^ Do LuBo 

G CuialeS 

BAO AUCE-Talanm 

9.10 OUEL CERTO NON SO CHE-Fam con Ooria Day 

11.10 COME STAI-RuUcadaiaaRUla 
11A0 CAMPO APERTO - Rubrica « ayicollwa 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO-Gàxa a qw 

13.30 ANTCPRBRA - ^ograrruni par aatto aara 

14.10 DUE NOTTI CON CLEOPATRA -Faro con A. Sordi 

18.15 FREEBC ANDBEAN-TaWam 

17.15 BIG BANG 

18.00 RECORO - Can i man ab spcnwo 
lt.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 

2a30 TI RfCOROl AL GRANO HOTB.7-Vwiaia con Gigi aAnGaa 

23.10 PARLAjREN TOBI...-ConEnzoBottaaini 

23.40 PRTMCR E - S atiim a nRo G cinama 
aio SCERMFOANEWVORK-Ttlaiam 
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SOLDATO BBIUAIRM -TaWBm 
O C8TBR - Ta latwvRa 
WCYSHOW-TaMn 
LA PMGWMERA N. 27 • Flm G C tMBw 
TRE CUORI M AFFITTO - TaMam con Jom 
IROKERS - TaNNm al vagabendoa 
CIAO CIAO - Cartoni animaR 
DESTBH-Talanowali 
AGUA VIVA - T Ra o ovala 
RETEQUATTRO PER VOI-1 proy a ttimi M 
NMIVI D'ACCIAIO • Fam. A. Sbwidan 
LUCY SHOW - TalaNm con locRa BM 
Al CONFBR DOLA NOTTE - Scanagyaio 
IRVAN - Scanaggiaio con Ron nta 


BAO FANTASRAMMA-TaMlm 

1030 WONDHIWrOMAN-Talafaffl 

11.30 OUNCV-TaMfamaL'otrfaradGbmatiaa 

12.30 L'UOMO DA sa BRLIONi DI DOLLARI-TaMbn 
13.20 HELP-Gtoco a quiz. Con ci Gatti GVicaloMracal 
14.15 AMEW C A NB RU - Sport 

laOO BMBUMBAM-Variotà 
1000 MUSICA £...-Spatt8cGo 

1O00 GIOCO OaXE COPPE-Gtoco a qiàc con M.Pt« 

19.30 tAFAMNOlAAOOAMS-TaMam 
20.00 MSS NE UCIA-Cartoni anìnuNi 
2030 SPAGHETTI A MEZZANOTTE-F*n 

22.30 ANTEPRnMFROBAWL-Sport 

23.30 GRAND PRDC-SattimanGa Guatai evada. rWy 
030 DEEJAY TELEVEKM-Di OauGoCaccfiatlo 


□ TdenoBtecarlo 


18.00 RUGBY-ToroaoGGeCinquaNmioni 
17.00 Ba-Coppa dM Monda 

1S.OO PATTBMMWOARTWTICO _ 

2015 OROSCOPO -NOnZE FLASH-BOLLETTBIO 
2030 R. GRANDE OUBJLO-Firn con LaaVanOaaf 
22.00 PALLAVOLO-IneanvoG Saria Al. 

□ E«oTV 

1000 WEB(-ENO 

12.00 TUTTOCBEMA 

12.08 LA GRANDE L O f TCR M- T a M Bm 

13.00 OR.J0NN-TaMam 

13,88 WEQI-0O 

1000 EUROCALOO-SanimanGaapannD 
15.00 CATCH-CampiatioiiroanGiB 
1O00 8PAZIO 1555-TaMbnconNLLandH 
17.00 BPECMLE BFETTACOIO 
1000 CARTONI AMBIATI 

1000 GU ALLEGRI FBMTIOEU'MOLAOa.TEtOlK 
2030 CATRALLOU-Fbnoon JVnaFandaaLasMwvi 
22.20 CATCH-CampionalodB Mondo Famminaa 
23.25 TUTTO CBEM A 
23 l 30 BOMBOTV-SaoimarwIasMiofnaaara 


CATCH-C wn pjona U monGG 
SPAZIO 15BB - TaMbn con M. Landm 
BPECMLE BPETTACOIO 
GARTOM AMBIATI 
GU ALIEGM PBMTI OEU'MOLA OG 
CAT BALLOU - Fbn con JVna Fonda a 
CATCH-C a mpionalodB Mondo Famn 


Leo Mwvin 


□ Rete A 


ANGELICA FEMBBNA BEELIE - Fbn con M. MweM a R, Hoatafn 
RETEGOATTRO PER VOI - Proywuni dc8i aonimwia 
L'UOMO CHE VI58C NO. FUTURO • Fbn G Gordon 
AGOIZIA ULECXE. - ToMbn 


□ Reitre 

B.65-11.00 SVIZZERA-SCb COPPA DM. MONDO 
15.50 PRO SS B d AB E NTE - Proy o mmi par latto tara 


□ ItaBal 


B.30 QUEROinHOOAN-TaNNm 

5.50 ALLA CONQUISTA OEU'OREOON-TaMbn 


OOO ACCENDI UMANBCA 
14.00 CUORE DI PETRA -Tabnnvalo 

14.30 BIARMNA: R. DBRTTO n NABCM - Tabnovolo con 
Coevo 

15.00 SUFERPROPOSTE 

15.30 MAR M NA: i. DBBTTO DI NASCERE - TaMwvaN con 
Caavo 

2000 FEUCrrà... DOVE BEI -Tabnovali con Monica Caove 
20i28 CUOBEDI PETRA -TaBnvwN con Lucia BNndR 
21.00 NATALE-TobnovaN 

22.00 NOZZE gODIO-Se wagBaw Con Oetadan Baoh 


□ RADIO 1 

GI06NAU RADIO: 6. 7.8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
varda: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.67. 14.57. 16.57. 1557. 

20.57. 22.57:9 WecA-and: 11.43 
Lanterna mayca; 12.26 GìoaocMna 
Mieat; 14.03 DJ. Story; 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci aiaiTW onchv 
noi; 21.30 Gidto torà; 22.27 Taavi- 
no: Tvzan naia giungla dal btguag- 
gio; 23.05 la te lefo nat a. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOKfc €.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12J90, 13.30. 

15.30. 1520. 19.30. 22.55 8 ■ 
pesca fuor d’acqua; 9.32 ParMa do- 
poib^; 11 LongPlayingHN; 17.32 
Teatro: Casa G bambola; 19.50 Ee- 
catwaaCava; 21 Stagiona aMon»- 
ca. 

□ RADI03 

GKMNAU RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45,11.45,1545.15.15,1549. 
20.45. 23.55 8 FrabGo; 

6.55-530-1530 Conearto dG 
rostiino; 7.30 Prima pagha; 10 ■ 
rootìdo drra co nom ia; 12 Una eta- 
grotw ala Scais; 15.30 Fofcooncar- 
to; 17-19.15Spazio Tra; 21.50 Fa¬ 
stivai G Ludrvigsbwg 1985, Trio 
Aband; 231 iaa. 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20. ManGdl. gfoeo par poaia; 
10.00, Fani noavi. aoira G Bba8a 
Spvoni; 11.00. 10 piccaS btGiì. 
yooo l aM to ni co ; I^OO.Oggiatavo- 
ia. a cura G Robvto Bìaaaoi; 1515. 
Da chi par cN. la dtGca Ipar peatal; 

14.30. Girla on Urna, (par poetai; 
Sasso a musica; I maacMo dM aat- 
timana; U ataba ddb aaMa; 1535 
Invoducing. intarviaia ; 16.00. 
Stww-bii naraa, milizia «M monda 

ramiti intwttoiiniMA; 17.bo. Lbro 8 
bolo. X mi^nr Ero por I 
prazRL 
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□ Giovedì 13 febbraio 

Marco Armani (-Uno sull’altro»); Anna Oxa («IXitto un attimo»); 
Luca llarbarossa (-Via .tlargutta»); Loredana Certe («Re»); I Ri- 
gheira (-Innamoratissimo»); Mango («Lei verrà»); Fiordaliso 
(-Fatti miei-); Eros Ramazzotti (-xXdesso tu-); Rettore (-Steila»); 
Renzo Arbore (-Il clarinetto-); Sergio Endrigo (-Canzone italia¬ 
na»); Rosanna Casale (-Crividi-); Enrico Roggeri (-Rien nc va 
plus-); Orietta Certi (-Futuro»); Zucchero (-Canzone triste»); Ni¬ 
no D’Angelo (-Vuoi-); Flavia Fortunato («Verso il Duemila»); 
Fred Congusto (-Cantare-); Toto Cotogno (-Azzurro malinco¬ 
nia-); Marcella (-Senza un briciolo in testa-); Gli Stadio («Canzo¬ 
ni alla radio-); Scialpì («No East, no West»). 

□ Venerdì 14 febbraio 

Miani («Ribelle su questa terra»); Anna Bussottì («Nessun dolo¬ 
re-); Lanfranco Carnacina («E camminiamo»); Nova Schola 
Cantorum («Azzurra anima»); Aleandro Baidi («La nave va»); 
Paola IXirci («L’uomo di ieri-); Ivano Calcagno («Quando l’unica 
sei tu»); Meccano («Ipnotica»); Luigi Panceri («Scherzi deila vi¬ 
ta»); Lena Biolcati («Grande, grande amore-); Giampiero Arte- 
giani («E le rondini sfiorano il grano-); Chiari e Forti («Come 
una guerra»); Francesco Hertz («Ma non finisce mica qui»); Aida 
Satla Flores («Croce dei Sud»). 

□ Gli ospiti Stranieri 

Sting. Sade. Spandau Ballet, Prefab Sprout, Depeche Mode, Fine 
Young Cannibals, Talk Talk, Doublé, A-ha, Mr. Mister, Menudo, 
Drum Theatre. 




Canzone 


Pochi volti nuovi 
al 36** Festival, ma una cosa 
è cambiata: si canterà dal vivo, 
a parte gii ospiti stranieri 


Sanremo, sì replica 
(ma vìncerà la tv) 


ROMA — Implacabile come 
ogni anno, arriva li festival 
della canzone di Sanremo, 
curioso fritto misto ail’ita- 
liana di mondanità, folclore 
e big-business, splendida¬ 
mente personificato nella fi¬ 
gura del «patron» Gianni Ba¬ 
vera. La 36* edizione — quasi 
una fotocopia della 35* — è 
stata presentata ieri mattina 
in una affollatissima confe¬ 
renza stampa al Martini 
Club di viale Mazzini. 

Il tono, obbligatoriamen¬ 
te, è trionfalistico nel rituale 
annuncio di grandi novità. 
Queste si riducono a rinno¬ 
vate modalità nella struttu¬ 
ra organizzativa del festival 
(che e co-prodotto dalla Rai, 
e l cui finanziamenti sono 
non più a carico del Comune 
di Sanremo, ma di sponsor 
vari), al fatto che si canterà 
«dai VIVO* (eccetto gli ospiti 
stranieri) e alla istituzione di 
una appendice riservata alle 
«video-clip» che presenta un 
programma piuttosto inte¬ 
ressante ma poco nutrito. 
Otto inediti in tutto, che sa¬ 
ranno trasmessi a Italia Sera 
dal 3 al 14 febbraio. Solo 
quello vincente verrà poi in¬ 
cluso nella serata finale del 
festival. I titoli sono: The 
promise degli Arcadia, 
Phantom of thè opera di Ste¬ 
ve Harley e Sarah Bri- 
ghtman, Sanctify yourself 
dei Simple Minds, Hard wo~ 
man di Mick Jagger, IVs ai- 
Iright degli Eurythmics, 
Leader of thè pack di 'Twi- 
sted Sister, And she was dei 
Talking Heads e Absolute 
beginnersdì David ^wie. Ci 
sarà anche una rassegna di 
video italiani, il cui catMogo 
non è però specificato. È un 
aggiornamento indubbia¬ 
mente importante, perlome¬ 
no dal punto di vista dell’in¬ 
dustria musicale, che, come 


si sa, tende a moltiplicare i 
canali di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti, più che I pro¬ 
dotti stessi. 

li festival vero e proprio è, 
come di consueto, diviso in 
due sezioni ed e davvero 
piuttosto avaro di novità (a 
certi personaggi potrebbero 
fare una tessera, limitandosi 
ad aggiungere annualmente 
un bollino). Il 13 febbraio, 
nella serata dei «big» ci sa¬ 
ranno Marco Armani, Anna 
Oxa. Luca Barbarossa, Lore¬ 
dana Berté, I Righeira, Man¬ 
go, Fiordaliso, Eros Ramaz¬ 
zotti, Rettore, Renzo Arbore, 
Sergio Endrigo, Rossana Ca¬ 
sale, Enrico Buggeri, Orietta 
Berti, Zucchero, Nino D’An¬ 
gelo, Flavia Fortunato, Fred 
Bongusto, TOto Cutugno, 
Marcella, gli Stadio e Scialpi. 
La selezione dei partecipanti 
è stata fatta da una non me¬ 
glio identificata commissio¬ 
ne, che ha scelto quaranta ti¬ 
toli, dai quali gli organizza¬ 
tori hanno poi tratto i venti- 
due in gara. Modalità più o 
meno analoghe per la sele¬ 
zione delle «nuove proposte» 
inserite nella seconda serata, 
che si chiamano Anna Bus- 
sotti, Miani, Lanfranco Car¬ 
nacina, Nova Schola Canto- 
rum, Aleandro Baldi, Paola 
Turci, Ivano Calcagno, Mec¬ 
cano, Gigi Panceri, Lena 
Biolcati, Giampiero Artegia- 
ni. Chiari e Forti, Francesco 
Hertz e Aida Satta Flores. 

Per espresso desiderio 
dell’Afi (Associazione fono¬ 
grafici italiani) non sono 
ammesse al festival star ita¬ 
liane fuori concorso. Forse 
anche per questa ragione; la 
schiera di ospiti stranieri è 
particolarmente ricca, e 
comprende nomi del calibro 
di Sade. A-ha. Depeche Mo¬ 
de, Doublé, Drum Theatre, 
Falco, Fine Young Canni¬ 
bals, Menudo, Mr.Mister, 


Prefab Sprout, Spandau Bal¬ 
let. Talk Talk e Sting, che si 
esibirà giovedì 13, é il cui vi¬ 
deo Russians è sigia di chiu¬ 
sura delle trasmissioni. La 
sigla d’apertura è invece ap¬ 
pannaggio di Loretta Goggi, 
che Sara la presentatrice del 
festival, coadiuvata dai tre 
conduttori di Discorlng. 
Ospite speciale la cantante 
messicana Vikki Carr, in vir¬ 
tù di una collaborazione ar¬ 
tistica fra Sanrerho e 'Aca- 
pulco, sponsorizzata dal mi¬ 
nistero del Turismo messi- 
c:mo. • - ' ' - ^ - 

- Il criterio di votazione «de¬ 
mocratica» sperimentato già 
da un paio d’anni verrà 
mantenuto e perfezionato (a 
sorpresa I voti di alcune re¬ 
gioni verranno moltiplicati 
per cinque, onde evitare 
eventuali speculazioni e ma¬ 
novre). La votazione avviene 
attraverso la solita schedina 
Totip, che anche quest’anno 
regala un paio di puledri da 
corsa ai vincitori. Lo scorso 
anno alcuni giornalisti — 
quorum ego — fecero facili 
ironie su questa iniziativa. 
Sappiamo che il cavallo re¬ 
galato ai Ricchi e Poveri ha 
fruttato loro ottanta milioni 
di lire (che sia più di quanto 
hanno racimolato con ' la 
vendita del disco?). Siano re¬ 
si perciò onori e scuse ai no¬ 
bili animali. I voti sono stati 
sei milioni e mezzo neli’84 e 
nove n)ilioni neli’85. Si pre¬ 
vedono perfino in rialzo. 

Massiccia la partecipazio¬ 
ne Rai. con l’ovvia diretta te¬ 
levisiva (Raiuno) e radiofo¬ 
nica (Stereodue) per le tre se¬ 
rate. Obiettivo dichiarato: 
una grande spinta all’indu¬ 
stria dei disco, che ne ha pro¬ 
prio bisogno; le polemiche 
del passato sono perfino can¬ 
cellate dalla memoria. 

Filippo Bwnehi 



«Troppo forte», diretto e interpretato da Carlo Verdone 

Ten^ Rambo dì pmferìa 


TROPPO FORTE — Regia; 
Carlo Verdone. Sceneggiatu¬ 
ra: Sergio Leone. Rodolfo Sf^ 
nego. Alberto Sordi, Carlo 
Verdone. Musiche; Antonello 
VenditU. Interpreti: Cario 
Verdone, ^lla HaB, John 
Steiner, Mario Brega, Sai Da 
\’iaci. Alberto SordL 1968. 

Passo a passo Carlo Ver¬ 
done sta rifinendo e preci¬ 
sando al meglio la propria 
immagine cinematografica. 
Che vuol dire in soldoni un 
simile discorso? Molto e 
niente. E un fatto, comun¬ 
que, che dagli iniziali, incerti 
cimenti (Un sacco bello. 
Bianco, rosso e verdoni alle 
successive reailzzazicni (6o- 
rotalco. Acqua e sapone^ fi¬ 
no al più contraddittori ri¬ 
sultati (/ due carabinieri. In 
viaggio con papa}, fattore^ 
cineasta abbia potuto appro¬ 
dare ora a questo Troppo 
forte: Un traguardo certo 
non eclatante, ma sicura¬ 
mente apprezzabile, sia per 
un più maturo piglio registi¬ 
co, sia per roriginallti tutta 
autonoma dello spunto nar¬ 
rativo e della conseguente 
misura espressiva. 

La vicenda pesca abbon¬ 
dantemente In certi umori e 
rumori oggi correnti In talu¬ 


ni ambienti sociologici, con 
particolare riguardo per 
quella sorta di sottomondo a 
parte abitato da coatti, me¬ 
tallari. borntari bradi della 
più degradata periferia ro¬ 
mana. «Troppo forte» si ritie¬ 
ne. infatti, tale Oscar Petti- 
nari, impollastrato bullo ab¬ 
bigliato «alla Rambo» che. In 
sella ad una potente motoci¬ 
cletta, si illude di far cinema 
come spericolato stuntman 
bazzicando i set più squalifi¬ 
cati di Cinecittà. 

A tale scopo, Oscar si im¬ 
branca con un gruppo di ba¬ 
lordi pari suoi e, scortato da 
simile poco raccomandabile 
congrega, irrompe romban¬ 
do nel viali di Cinecittà ove è 
in corso la lavorazione del 
mediocre film di fantascien¬ 
za I figli del pianera nem 
Tra sbruffonate e bugie Im¬ 
pudenti, il nostro cerca di 
«vendersi» come meglio può. 
Oli andrà subito più che ma¬ 
le. La masnada di giovinastri 
sarà Interamente reclutata 
col compito di fugaci com¬ 
pariate e figurazionL Lui 
soltanto sarà scartato dal 
produttore americano per¬ 
ché ha la faccia troppo bona¬ 
ria e paciosa. Immediata e 
amarejuista la reazione di 
Oscar rincara la dose 





Coffe V e r dona • aTreppo fOrtoa nel film do lai dkono 



■ La gara canora? Afa per carità/ La valanga di schedine Totip in 
arriva Secondaria anche quella. Ciò che conta veramente sono 
quei tre minuti di passaggio televisivo davanti a venti milioni di 
Italiani che sema sapere come mai, ma sicuramente con un certo 
qual divertimento, ancora una volta resteranno inchiodati da¬ 
vanti alla tó per il festival di Sanremo. La platea dei Teatro 
Ariston sarà un contorno decorativo, né più né meno dei fiori 
della ridente riviera. E anche la suspense insidiosa della competi¬ 
zione, un tempo sublime essenza del festival, una mina disinne¬ 
scata. 

' Costretti da un’industria fagocitante a inverecondi salti mor¬ 
tali per arraffare questa o quella sigla televisiva, per piazzare il 
proprio cantante come ospite su una rete, o suliaìtra, o su tutte 
quante, ai discografici italiani non par vero — una volta all’anno 
— di stipare il meglio della mercanzia in un’unica vetrina, quasi 
senza colpo ferire. Chi si immagina dunque che dietro le quinte 
della maggiore manifestazione italiana impazzi la rivalità e sibi¬ 
lino i machete si sbaglia di grosso: a selezioni fatte la vetrina è 
completa e non è affatto detto che chi arriva in fondo venda più 
dischi, fine ultimo e giustificante di tutta la kermesse. Afa le 
vetrine possono contenere di tutto, e allora ecco l'asso straniero 
in mostra accanto alla vecchia gloria, l’esordiente da scrutare con 
occhio critico e il veterano a cui sorridere con bonomia. 

C’è chi punta sul sicuro, come la Poly^ram, che porterà a 
Sanremo nientemeno che Sting, genio musicale e per di più ben 
piazzato nelle vendite. Non è in gara, ma è uno dei sicuri vincito¬ 
ri. Come i Young Fine Cannibals, altri stranieri della scuderia, 
che da tempo impazzano ovunque; mentre i Doublé, due ragaz- 


Sttng si esibirà a Sanremo. In 
alto, Renzo Arbore al darl- 
neno a Lena Biolcati, en¬ 
trambi in concorso 


dell’anno e Drum Theatre, esordienti e gruppo-fotocopia di quei 
Duran Duran che l’anno scorso infiammarono le folle. La Emi 
esibirà gli inossidabili Talk Talk, sempre bravi, e la Eco tenterà Ut 
carta della novità con i Air. Aiister, che vantano un primo posto 
nelle classifiche americane dei 45. unica a portare solo stranieri, 
la Wea. che catapulterà sul fiorito palco sanremese gli A-ha. 
norvegesi di grido in Anierica e anche da noi. Questi vinceranno 
tutti, intanto perché perdere non possono, non essendo in gara, e 
comunque perché avranno una platea che in condizioni normali 
(lontana dall’obnubilamento da festival) probabilmente cambie¬ 
rebbe canale. ~ 

La battaglia si fa più serrata se si parla di prodotti casereeei. 
Forse venderanno più a Osaka che a Genova, ma venderanno 
anche laro. Igrandi ripescaggi non sono un mistero. Orietta Berti 
e Toto Cutugno tentano il ritorno alla grande? Afa no, semplice- . 
mente usciranno in marzo con due album (intitolati rispettiva¬ 
mente Futuro e Azzima malinconia, proprio come i pezzi che 
canteranno a Sanremo), e vetrina migliore proprio non c'era. - 

E sul gruppo dei big, comunque, che vertono le grandi manovre. 
Per un Frea Bongusto che ritorna (Cantare), c'é un Arbore che si 
affaccia sardonico (lì clarinettoA due Righeira che tentano il bis ; 
ael Festivalbar (Innamoratissimo), e una Berti (Re) che fa la 
politica del Cassius Clay di turno, dicendo che è sicura di vincere, 
così, tanto per seminare un po’ di panico. 

Chi non ci sarà — sorpresa — sarà la Baby Reeords, scuderia 
erroneamente considerata minore ma che vanta cavalli quotatis- 
simi, come i Ricchi e Poveri che vinsero l’anno scorro. C’é chi dice 
che Freddie Naggiar, patron della casa, se ne sia andato sbatten¬ 
do la porta dopo la bocciatura della sua •pavane promessa» 
Peppino Di Capri. Afa forse, dato che i Ricchi e Poveri non hanno 
un pezzo nuovo da presentare, l’assenza si spiega più semplice- 
mente: niente prodotto niente vetrina. 

C’é anche ehi fa tremendamente sul serio, come quelfEros 
Ramazzotti (Adesso tu) che ha sommerso con i suoi dischi la 
Francia e che ha doti più che sufficienti per fare sfracelii anche 
in patria; o come Afango, ingiustamente sottovalutato, che pre¬ 
senta un ottimo pezzo (Lei vena). 

Insamma ce né per tutti, e le grandi manovre finiscono quL Ci 
sarà, indubbiamente, il solito sgomitare esagitato, l’aceavaUarsi 
delle conferenze stampa, ma pietre no, nemmeno per sogno. An¬ 
che perché chi, tra Ce majors, ha giocato bene le sue carte, è 
riuscita a portare a Sanremo caruoni per tutti i pubblici possibili 
e immaginabilL Ci sono Bongusto ed Endrigo per te motiune, 
Ramazzotti, Scialpi e Afango per i figli. Arbore. Righeira e Ragge¬ 
li per i cinici che -io lo guardo ma non mi interessa». E davanti 
alfa vetrina si fermeranno un po’ tutti, con spirito critico o sche¬ 
dina alta mòno, a valutare quella che sembra una gara canora e 
che diventa un lussuoso su^rmercato che dovrebbe dare un po’ 
di ossigeno alle eternamente piangenti casse delle multinazionali 
del disco e alle loro consorelle minori .. 

Alessandro RobdccM 


delle fanfaronate raccontan¬ 
do in giro Imprese e sfracelli 
vissuti In prima persona in 
tante altre circostanze. 

Dopo poco, quasi nessuno 

10 sta a sentire. Soltanto un 
tale avvocato Pignacorelli 
(un’altra di quelle maschere 
tra il bieco cinismo e la sur¬ 
reale ribalderia incarnata 
magistralmente da Alberto 
Sordi), intra wedendo la pos¬ 
sibilità di imbastire un red¬ 
ditizio uro mancino. Io 
ascolta per un po’ e quindi 
costfinge II sempliciotto a 
mettere in atto un finto inci¬ 
dente stradale ai danni del 
pr^uttore che l’ha ricusato. 

È pressoché evidente che 
simile trovata si riveli presto 
peggio che catastrofica. Per 
cominciare, quando Oscar 
investe intenzionalmente la 
potente auto del produttore, 
la vettura risulta guidata 
dainncoipevole attrice ame- 
rt<*:ìna Nancy. Secondaria¬ 
mente. di fronte all’impiccio, 

11 produttore vola a Londra e 
di là liquida l’intera produ¬ 
zione del film, attrice com¬ 
presa. Quesfultima, anzi, 
lievemente ferita nell’inci¬ 
dente, testa letteralmente 
sul lastrico e soltanto la dab¬ 
benaggine e il cuor d’oro del 
finto-trucido Oscar PetUnarl 
la salveranno dalla più nera 
disperazione e, persino, da 
un goffo tentaUvo di suici¬ 
dio. Alla lunga, Oscar, Pi- 

S nacoreilf, Nancy e la sbrin- 
ellata compagnia di tipacci 
motorizzati, dopo averne 
combinate di cotte e di crude 
sempre falvanizzatl dal mi¬ 
raggio di realizzare 11 colpo 


grosso e finalmente siste¬ 
marsi, approilano ad un epi¬ 
logo quanto meno malino^ 
nico e dali’amaristima mo¬ 
rale. 

Nancy, come c’era da sup¬ 
porre. toma In America per 
rientrare nei ranghi al fianco 
del ritrovato marito. La ban¬ 
da dei Rambo di periferia si 
accontenta di vivacchiare di 
comparsale ai margini di Ci¬ 
necittà, mentre, dalcanto lo¬ 
ro, l’avvocato Pignacorelli 
dà fuori letteralmente di 
matto ed U «tron» forte» 
Oscar si adegua a riddarsi 
nelle sembianze avventurose 
di un Indiana Jones d’accat¬ 
to neirintento di rimediare 
un lavoro qualsiasi pur di 
campare. 

Tirato via con estro svelto 
e brillante — puntualmente 
sottolineato dal rimbomban¬ 
te hard rock inventato appo¬ 
sta da Antonello Vendlttl — 
Troppo forte rivela nelHn- 
sieme un approccio ed un 
ritmo disinibiti neli’affron- 
tare una favola garbata e, 
tutto sommato, ottimistica 
anche frugando nel microco¬ 
smo giovanlllstlco più deso¬ 
lato. Carlo Verdone, più si¬ 
curo e misurato che nelle sue 
prove precedenti, coglie nel 
caso Articolare un buon 
traguardo divertendo con ef¬ 
ficace arguzia e, quel che é 
meglio, schivando cadute di 
tono e di gusto gravL 


• Ai dnsfW Adrisfio. RoyaL 
Afflbasssde, Rits di Ronw • ai 
dnema Corso • PBnius di NB- 


SPOLETO — Sarà Ingmar 
Bergman il protagonista della 
XXIX edizione del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto? L’ipo* 
tesi è stata avanzata ieri nel 
corso di un incontro con la 
stampa tenuto da Giancarlo 
Menotti e dal sindaco della cit* 
tadina umbra, Aldo Mattioli: il 
maestro svedese, si dice dun- 

3 ue, se i contatti già avviati an> 
ranno in porto firmerà la regia 
di una delle opere di prosa stra¬ 
niere in cartellone (sono previ¬ 
sti anche, come avvenne ranno 
scorso, tre inediti italiani, ma 
non si è fatto per ora il nome né 
degli autori né delle compa- 

. Il festeggiato piu sicuro di 
questa Spoleto che s’avvicina al 
suo trentennale sarà, invece, 
Menotti in persona: il musici¬ 
sta e fondatore del Festival 
compie quest’anno, per l’ap- 

£ unto, 75 anni e in suo onore 
a santa di Bleecker Street, 
opera da lui scritta nel ’54, 
inaugurerà il Festival il 24 giu¬ 
gno. Regia di Menotti, direzio¬ 
ne di Tzimon Sarto. In aggiun¬ 
ta, per augurargli ancora buon 
compleanno, è in programma 
un concerto di gala, destinato 
àd essere ripreso via satellite e 
a trasformarsi in grande avve¬ 
nimento mondano. 

Le notizie sui programmi so¬ 
no state date alla spicciolata: il 
clou dell’incontro con la stam¬ 
pa, ieri, era un altro, ovvero la 
nascita di una fondazione tutta 
umbra, sorretta dallo sforzo 
economico di consorzi e banche 
locali ma animata dal lavoro di 
manager dello spettacolo, che 
d’ora in poi dovrebbe garantire 
una continuità senza scosse al 


Spoleto ’86 


La rassegna 
dal 24 giugno 

Bergman 
al XXIX 
Festival 
dei Due 
Mondi? 





Festival. 

Ma vediamo quali sono le 
anticipazioni sul resto delle 
manifestazioni che, com*è tra¬ 
dizione, abbracceranno musica, 
prosa, cinema e arti figurative. 
Sugli schermi in anteprima ap¬ 
pariranno le immagini 
dell’Amor bruto, il nuovo film 
realizzato dalla coppia Gades- 
Saura ispirandosi al balletto di 
De Falla. Un filone «australia¬ 
no» percorre altri settori: dopo 
la nliazione Spoleto-Charle¬ 
ston, se ne è realizzata una ana¬ 
loga a Melbourne, ed ecco allo¬ 
ra l’omaggio di un’esposizione 
(anni ’76- 86) al pittore Sidney 
Nolan, autore anche del mani¬ 
festo ufficiale (altre mostre so¬ 
no dedicate a Leopold Robert e 
Giuseppe Capogrossi) ed ecco 
la Sidney Dance Company (che 
si esibirà accanto allo Scottish 
Ballett). Per la danza si annun¬ 
cia inoltre il ritorno della «Ma¬ 
ratona internazionale» curata 
da Vittoria Ottolenghi e Alber¬ 
to Testa, sul tema «Danza e uo¬ 
mo» e «L’arte del partner». Nel 
/ settore musica altro appunta¬ 
mento importante con Platèe 
ou Junoiy jalouse, opera buffa 
inedita in Italia, ma anche al¬ 
trove frequentata raramente, 
di Rameau, datata 1745 e diret¬ 
ta per l’occasione da Mark 
Stringer, su regia di Filippo 
San Just. 1 concerti di mezzo¬ 
giorno ai Caio Melisso verran¬ 
no curati da Paula Robinson e 
Scott Nickrenz. Mentre si 
aspettano altre notizie sugli 
spettacoli che costituiranno il 
resto del piatto in offerta, una 
notizia è certa: il classico con¬ 
certo di chiusura in piazza av- ' 
verrà il 13 luglio e sarà diretto 
da Christian Badea. 
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QUABTA FASCIA HSCALE PER GU ESERCIZI COMMERCIALI. 


SIGNinCA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 

• SEMPUCE 

• APnOABILE 

• COMPLETO 

• VELOCE 

• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 




sicur amente 

[^HUeilM 



registratoli di cassa 


oltre SO anni 
di esperienza. 



GARANTRIDAGU niPOBTATOSI ESCLUSIVI IN ITAUA 

jsucaoEmoi crfrigicrii 


Bologna • Via E. Mattel. 66/9 
Tel. (051) 53.55.60 (t.a.) 
Telex 213649 AERCAL-I 


Roma • Via Rumante. 10/28 
Tel. (06) 54.05.701 - 54.11.023 
Via Falla. 11 - Tel. (06) 54.04.834 


COMUNE 

DI INCISA IN VAL D'ARNO 

PROVINCIA 01 FIRENZE 


IL SINDACO rende noto 

che a breve scadenza verrà Metta ^citazione privata, con la 
p re ce denza prevista dall'art. 1 lettera a, della legge n. 14/1973 
e successive moddiche e mteggazioni (senza prefissione di alcun 
imita di ribasso o efi aumento) per l'appalto della seguente opera: 

Lavori di sistemazione (2* e 3* letto) anello stradale (Maiti- 
ni- T ome ci ne-Sen VHo-Loppieno-l^mpogiallo-Martini) 
Importo a base d'asta L. 530.439.788 

■ fìnanziamsnto dar opera è sesKtaato metfisme mutuo passivo 
corw a t t o (o già psr fs rionsto) con la Cassa depositi e prestiti. 

La dhta interaesate possono chiedere (fi essere invitate aria gara 
facendo pervenire a (luesto Comune apposita domanda redatta in 
c ompe te n t e bolo, antro 15 giomi. dsHa data ediema. 

IneiM in Vai (TAmo. 1 febbraio 1986 

IL SINDACO 


PRAIARiA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI rleorcR 


>'<111».11 , :<'Xù:.. '.. 11 r u:..' r i ' 


I canddtok (femmo possadn le segueiti oratteìsticha; 

—’ djplDma (fi scuote superìamofcaongado di aAwagpanlc 

— admnsiperìaraaéO vn; 

— ottima cowwfiinzz de rana ed espeimzaBBl'aga'iiiniiowtinwLwL 
Mde (fi Inoro citlà dNi LonòardisOrìentde. 


Inviar» dmagiaro cmradum vitae a: 

CascRe Postale AD 1705 rìf. SZ 1 - 40100 BOLOGNA 


Abbonatevi 


Rinascita 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 6423.557 

ifOMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.I4J 

e presto tutte 
le Federazioni del PCI 




E venuto a mancare ' 

ALDO AMICI 

padre di RotM-rto Amici. Assessore 
comunista al Comune di Montero¬ 
tondo. A Roberto e famiglia, giunga¬ 
no vivissime condoglianze. 
Monterotondo. 1 febbraio 1986 


Nel 41* anniversario della fucilazio¬ 
ne del compagno 

PIERO PINETTl 

i parenti, i compagni della sezione a 
lui intitolata. TANPI. FARCI Io ri¬ 
cordano con affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 20.000 per VU- 
nità. 

Genova. 1 febbraio 1986 


Nel terzo anniversario della morte 
deiramato ed indimenticabile figlio 

compagno 

MAURO prof. BRUSTOLON 

i genitori e la sorella Io ricordano 
con amore e grande rimpianto a pa¬ 
renti. amici e compagni. In sua me¬ 
moria sottascrivono cinqu an ta m i l a 
lire per VUntià. 

Torino. I febbraio 1986 


E improwisaniente scoropono 0 
cixnpaigno * 

IGINO PANETIO 

La fMiglia lo ricorda ai cooqMgni 
.ed amici I funerali in forma cmle^ 
-oggi alle ore 10. 

Vazz» (TO). 1 febbraio 1986 


La Zona Bri di Ivrea partecipa al lut¬ 
to della famiglia la scomparsa 
del compagno 

IGINO PANETTO 

Ivrea. 1 febbraio 1966 


A quattro anni dalla scomparsa di 

ATTIUOCARU 

Veneziano 

la famiglia lo vuole ricordare aotto- 
tcrhnmdo per lUniti. 

Imperia. I febbraio 1988 


Nel 41* annivetsario della fucilazio¬ 
ne del compagno 

ALFREDO roRMENTI 

avvenuta al Righi ad opera dei nati¬ 
fascisti la mo^ie lo ricorda con af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrive 
lite 90.000 per rUaiti. 

Genove. I febbrsio 1966 
























































■I vontog^ 


11 rispauinio sull'acquisto ddla copia, l'omaggio 
tradizionale al lenore cod affeziOQaio. la quou per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l’Unità'vacanze 
scontati, il grande concorso apreroi: tutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Finita 

■Il risparmio ■■■HH 

L'abbona to spende 57mila lire in meno rispetto 
all 'acquisto in edicola se si abbona con la fWiula dei 
s^e giorni di invio; 4groila lire in meno se 
l'abbonainento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

■ La c ooper a l l vo 

Sempre agli abbonati annuali e semestrab a 5/6/7 
numeri a casa gratuitannenie una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit ia000(perricevorla 
basterà inviare all’C/fiitd il modtdo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 
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TARIFFE SOSTCNITOIIE 


■L'omaggio 


A tutti] 

in regalo l'ultimo libro di Fondnccìo con le 
iflustrazioni dì SergioSiaina 


III concorso 



Centotrenta pmiii distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri 


■I viaggi 


Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/8/7 numeri 


■Como si fa 


Do ogni assemblea 


ltaaUN»aineniodaogniCoagressopìccaloograiide.Feriaggìunaerei lOOnula 
abbonati ocGone che le Sezìonidd Partito che non soDoanoomal)bQnam~es 

molle— rarmlsan onei loro Conyrefisirgqiiivalentg A 


Anche dngD elelti 



Aiyhe dai coropagid eletti ci serverabbon am e n io per a ri i vareacenti ar e 

lubieitiwu dei U10mila.Sftnn migliaia 1 ] 


(noosoaoancaraabbooasiaL'UNITAe/oaRlNASCITA. 

Law ISg^Tannodd 17» Congresso dd Partito^ deve essere impeinaio 
anche m questo lavoro di u lt erior e sostegno aDa nostra stampa 
eiconmojni eletti poosooo esserci di grande aimo abbonandosi oppure, chi lofegià, 
aiutandoci a trovare un abbonamento nuova 


IsosMlori 


Uf* tNMm on num br 


Pier rinnovare o soRoocrivere rabbonaraemo ci si può 
servire del conto conenie postale numero 430207 ime- 
suto all’«Unità». viale FuMo Tari 75, 20162 Mìlanti 
op^ire di un asar g no b anca rio, del vaglia postale o 
ancora versando Innpono pres» le Mcnotoni del 
Fci. o ndle sedi o i 



1/obiectivode! 1905 di 1.000abbonamenti sosmniiori da 1 niilkmee 1.000ahri 
ab bpn a in e m isosieniiori nega fascia delleliriffedaaoaOOOIirca 


rcbiettivocheidprop oni a inn a n diepera 1906. fi un traguardo ambizioso 
p ossia mo farcela a cc n ir ai te se ogni fawne saià capaceli trovare una 
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rUnità 


Ieri a Roma 


minima 8* 


17 


ROMA 


REGIONE 




massima 12” 


Biglietto a 700 lire, intera rete a 22 mila 

Bus più cari: 
la giunta decide 
con un «blitz» 

Scavalcato il consìglio comunale 
si ricorre a una delibera d’urgenza 

Su rischiesta del Pei la maggioranza rifìuta di votare in aula la 
propria delibera - Fino a lunedì validi tessere e biglietti vecchi 



Con arroganza e prepotenza 
il pentapartito al governo del 
Campidoglio ha imposto ai ro¬ 
mani le nuove tariffe di tra¬ 
sporto pubblico. Un biglietto 
eia 400 passa a 700 lire, 1 abbo¬ 
namento per l'intera rete da 12 
mila a 22 mila (invece di 24 mi¬ 
la come preannunciato: ed ora 
chi ha già acquistato la tessera 
dovrà cercare di farsi rimborsa¬ 
re). Un vero e proprio colpo di 
mano da parte della maggio¬ 
ranza capitolina che, messa alle 
.strette, na rifiutato con deter¬ 
minazione ogni confronto nel 
merito ed ha annunciato di 
adottare il provvedimento con i 
poteri del consiglio, con il fa¬ 
moso «140« alle 22,30, cioè pri¬ 
ma che l'esecutivo si potesse 
realmente riunire. 

IXitto il consiglio del resto ai 
è svolto all'insegna dell'insoffe¬ 
renza e dell'intolleranza da 
parte di una maggioranza che 
già dall'inizio sapeva che non 
sarebbe andata al voto. Quel 
che è più grave è che i (Cinque» 
hanno rifiutato, di fronte alla 
richiesta esplicita del gruppo 
comunista, di porre in votazio¬ 
ne la loro delibera, con la scusa 
che i 240 e più emendamenti 
non avrebbero consentito entro 
la mezzanotte l'adozione del 
provvedimento. Fino a tutto 
lunedi comunque i cittadini po¬ 
tranno circolare sui mezzi Atac 
e Acotral con biglietti e tesere 
di gennaio e questo per consen¬ 
tire ai rivenditori di conoscere i 
nuovi prezzi e per diluire la res¬ 
sa degli acquirenti in tre giorni. 


Dopo la seduta di giovedì che 
il presidente di turno Malerba 
»per errore* aveva sospeso alle 
22, erano circolate voci false e 
tendenziose che cercavano di 
accreditare un'intesa con i co¬ 
munisti sulle nuove tariffe. 
Secca e sdegnata la smentita 
del capogruppo Franca Prisco^ 
•La verità è — si legge in un 
comunicato — che la maggio¬ 
ranza non è in grado di motiva¬ 
re le sue proposte, che risultano 
casuali e l’ostruzionismo del 
Msi copre l'incapacità del pen¬ 
tapartito di entrare nel merito 
de^i emendamenti del Pei*. 

Del resto ieri in aula i comu¬ 
nisti hanno ancora ribadito il 
completo dissenso per l’assolu¬ 
ta mancanza di fondamento 
delle proposte della giunta «la 
quale non ha fatto conoscere la 
previsione di bilancio deU’A- 
tac, né gli effetti concreti degli 
aumenti, che è evidente pro¬ 
durranno una diminuzione di 
utenza, una vanificazione degli 
aumenti stessi e un peggiora¬ 
mento delle condizioni finan¬ 
ziarie dell’azienda, né hanno 
predisposto un piano di miglio¬ 
ramento del servizio*. 

A questo propostio Ugo Ve- 
tere, reduce da un incontro con 
il ministro Goria con l'Anci, 
preannunciava nel corso del 
consiglio che il governo non 
aveva alcuna intenzione dì co¬ 
prire totalmente il deficit pre¬ 
gresso, ma che avrebbe lasciato 
sulle spalle del Comune 1/3 
dell’enorme cifra e che anche 
per la «voce* gestione non sa¬ 


rebbero stati concessi incre¬ 
menti. Dunque gli aumenti ca¬ 
duti sulle spalle dei cittadini 
non hanno alcun senso, perché 
comunque non produrranno 
nessun beneficio e servono solo 
a mostrare al governo la capaci¬ 
tà di «governo* e di imposizione 
di questo pentapartito. Insam¬ 
ma una sorta di carta di credito 
sulla pelle della gente. Ma «ma¬ 
lafede* da parte della maggio¬ 
ranza e delia eiunta capitolina 
è dimostrata d'altronde dal fat¬ 
to che prima si è accusata l’op¬ 
posizione e in particolare il Pei 
di opporsi strumentalmente e 
pregiudizialmente a qualsiasi 
decisione e poi r! è rifiutato il 
confronto reale sugli emenda¬ 
menti, perché questo avrebbe 
comportato la citazione di ci¬ 
fre, calcoli, proiezioni che non 
si era in grado di produrre.^ 

Ma cosa significa l’adozione 
di un simile provvedimento con 
il «140*? A parte la gravità poli¬ 
tica di un atto che chiude la 
bocca a qualsiasi dissenso, il ri¬ 
schio maggiore o meglio una 
quasi certezza ora è che il Core- 
co lo bocci. E questo perché la 
materia del contendere non è 
prevista dalle decisioni che si 
po^ono adottare con il «140*. 
Quindi fra un mese circa tutto 
potrebbe essere azzerato con 
una situazione nuova e del tut¬ 
to diversa, perché nel frattem¬ 
po dovrebbe essere approvata 
la finanziaria. 

Anna Morelli 


Così la Stangata 


Nella tabella sono messi 
a confronto i vecchi «r 
prezzi dei biglietti e delle 
tessere dell’Atac e 
dell’Acotral e quelli 
decisi ieri sera che 
entreranno in vigore da 
martedì 4 febbraio 



Vecchie 

Nuòve 

Biglietto 

400 . 

700 

Big " ■ 

1.600 

2.800 

Carnet 10 bigfietti 

— 

6.000 

Abbonamento 1 linea 

8.400 

15.000 

Abbonamento intera reto 

12.000 

22.000 

Intera rete studenti (fino a 19 anni) 

6.700 

. 13.000 

1 linee Atsc4metrò 

12.000 

22.000 

Due linee metrò 

12.000 

22.000 



Protestano gl sfrattati 
«Riimovianio i contratti» 


Partecipazione di massa ieri sera alla manifestazione dei 
sindacati al Teatro Cèntrale - Il cinque un’altra mobilitazione 


Non sono mancati nem* 
meno a questo appimtamen* 
to. GII sfrattaU della capita¬ 
te, o perlomeno una fetta nu¬ 
merosa di essi, hanno parte¬ 
cipato In massa alla manife¬ 
stazione organizzata dal sin¬ 
dacato unitario Cgil-Cisl-Ull 
e quello degli Inquilini riem¬ 
piendo ieri sera il Teatro 
Centrale, provenivano da 
tutti 1 quartieri ed erano so¬ 
prattutto donne. Sono le più 
abituate a questo tipo di ap- 
puntamentL* arrivano con 1 
figli e le carrozzine e non 
hanno pudori a prendere mi¬ 
crofoni e a raccontare da- 
vanU a tutU le priorie di¬ 
sgrazie. 

«Non è accaduto nulla 
neanche nelle ulUme ore — 
ha commentato Luigi Pal- 
lotta spretarlo de] Sunia 
provinciale —’ 11 governo 
sembra pn^o volersi lava¬ 
re le mani del dramma degli 
sfratti; sembra del tutto In- 
sensibUe al problemi di 
52mlla famiglie che solo a 
Roma rischiano di trovarsi 


In mezzo a una strada*. 

Come si sa da quarantotto 
ore è scaduta TulUma proro¬ 
ga d^ii sfratu. AutomaUca- 
mente tutti 1 prc^nletari pos¬ 
sono chiedere l’intervento 
della forza pubblica per 
«riappropriarsi* della pro¬ 
pria abitazione. L’anno scor¬ 
so sono staU cosi eseguiU cir¬ 
ca 300 sfratti ogni mese. L’e¬ 
sercito dei restanU 12 mila 
ha atteso con il cuore in gola 
l’ufficiale giudiziario. 

n sindacato degli inquili¬ 
ni, che da tempo chiede un 
rinnovo del contratto di af¬ 
fitto di almeno due anni, nei 
casi degli sfratti per finita lo¬ 
cazione, ha consegnato al 
presidente del Consiglio le 
centomila firme che ha rac¬ 
colto In queste settimane 
perché la proposta venga ac¬ 
cettata. Mentre nei frattem¬ 
po U governo dovrebbe met¬ 
tere ordine definitivamente 
nella sua politica della casa 
rifirmando la legge dell’equo 
canone e permettendo la ria¬ 
pertura del mercato abitati¬ 
va n sindacato ha proposto 


anche di affidare la regola¬ 
mentazione di alcuni aspetti 
del mercato delPaffitto ad 
una contrattazione articola¬ 
ta fra proprietari e InquilinL 
«Come è noto — ha com¬ 
mentato Tommaso Esposito 
segretario generale del Su- 
nia • questa procedura è se¬ 
guitagli negli altri paesi eu¬ 
ropei dove li cardine della re- 

f (lamentatone del mercato 
Il rapporto fra le parti so¬ 
ciali*. 

La manifestazione di ieri 
sera è solo la prima di questo 
nuovo anna Per USI tnda- 
cati ne hanno programmata 
un'altra che tuttavia potrà 
essere annullata nel caso in 
cui U governo approvi la pro¬ 
roga o il rinnova 
«Ma chi ci crede? Da due 
anni aspetto — ha espresso U 
sentimento di tutti una delle 
tante donne dal fMxIo del 
Teatro — qualcosa: una veri¬ 
tà l’ufficiale giudiziaria 
un'altra volta la proroga. 
Ora 11 rinnova Non finirà 
mal?*. 

Msddtitna Tubnti 


Cruciali te prossime ore 

L’Anìene straripa alle porte di Roma 

Non pioveva così tanto da ottantasei anni: il sistema fognante è praticamente saltato - Allagamenti a centinaia soprattutto in 
periferia mentre il centro è rimasto quasi isolato - Si prevede un miglioramento solo per domani: oggi si rischia il peggio 



■ Non pioveva cosi tanto dal 16 genneio del, 
1900. Era andata peg^o soltanto nel 1885 e 
nel 1891. Tra le venti di giovedì e le dieci di i 
ieri sono caduti 81 millimetri di pioggia. I 
livelli normali vanno da 0,5 a 3 ihm al giorno. 
Roma è rimasta sotto il diluvio quasi ininter¬ 
rottamente per tutta la giornata con un bi¬ 
lancio di quattro feriti, allagamenti nei quar¬ 
tieri di periferia, crolli, code Interminabli, 
aule e uffici semideserti. E non è finita: ieri 
sera è scattato l’allarme per le migliaia di 
romani che abitano lungo l’Aniene, straripa¬ 
to in serata a Ponte Lucano, Tor Cervara, 
Subiaco e Agosta, e prossimi ai ItvelU di 
guardia a Lunghezza e Corcolle. Le prossime 
ore saranno cruciali: si prevede un migliora¬ 
mento delle condizioni del tempo solo per 
domanL II centralino del vigili del fuoco ha 
squillato più di duemila volte. Oltre al mezzi 
normali sono stati mobilitati cinque anfibi, 
dodici motopompe e 8 sezioni speciali, tra cui 
11 gruppo sommozzatori con 1 gommonL Per 
tutta la mattinata U traffico in periferia è 
Impazzito, mentre il centro storico — insoli¬ 
tamente sgombro — è rimasto praticamente 
isolato dal resto delia città. 

QUATTRO FERITL II forte vento e la piog¬ 
gia torrenziale hanno buttato giù il muro di 
cinta dell’aspedale ForlaninL Quattro pas¬ 
santi sono rimasti feriti: sono Monica Crivel- 
lini, una bambina di 8 anni che ha fratture 
giiaribili in trenta giorni, il padre Mario (sei 
giorni di prognosi), la madre Emanuela (no¬ 
ve giorni) e Patritia Tognlnl, (quattro giorni). 

UN IMMENSO LAGO. Accade puntual¬ 
mente quando piove: tombini e fognature so¬ 
no saltati, Roma si è trasformata in un im¬ 
menso Iago. Tor dei Cenci, Spinacelo, Acilia, 
Infenietto sono rimasti isolati per alcune 
ore. In molti casi l’acqua ha raggiunto anche 
un metro d’altezza. B accaduto a Casalotti 
dove duecento bambini della suola elemen¬ 
tare e materna di via Casal Monastero sono 
rimasti bloccati nelle aule. Stessa sorte per 
gli alunni della scuola di Dragona di Acilia. 
Sono dovuti intervenire 1 vigili del fuoco con 
1 mezzi anfibL Un bambino, rimasto Isolato 
in un casale della Magliana, è stato salvato 
Invece dal padre. L’acqua ha completamente 
Invaso 1 garage dei palazzi Enasarco del Tor- 
rino sud mettendone In pericolo la stabilllà. 
Dovranno forse trasferirsi nelle roulotte 600 
persone d^li insediamenti aburivl di Giano 
ad Acilia, messi fuori uso dai temporali. Il 
Comune ha chiesto alla Regione Lazio di 
mettere a disporizione 400 roulotte. Altri al¬ 
lagamenti sulla Pontina sulla via del Mare 
all’altezza di Tor di Valle e sull’Aurelia in 
prossima del Raccordo anulare. Per il crollo 
del ponte sul fiume Arrone è stato Impossibi¬ 
le raggiungere Fregene con la provinciale. I 
tecnici dell’Anas hanno transennato tutta la 
zona. In serata è stata sgombrata la caserma 
del carabinieri di via Teulada, minacciata da 
una frana del terreno. 

MEGAINGORGHL Tutta la città è rimasta 
paralizzata per ore, soltanto verso le undici 
alcuni nodi Inestricabili hanno cominciato 
lentamente a sclogliersL Code interminabili 
sulla Cristoforo Colomba te Magliana te 
Portuensa te Laurentina e su tutte le conso¬ 
lari; Raccordo anulare completamente inta¬ 
sato con blocchi Interminabili e tampona¬ 
menti. Una corsia della Flaminia è stata 
chiusa per una frana. Impraticabile te zona 
di Ponte Milvio per 1 50 centimetri d'acqua. 
Ancora l'acqua in via Vigna Murata ha sfio¬ 
rato addirittura 1 tre metri. 

AUTOMOBIUSn INTRAFFOLA'n. Come 
pesci in un acquario: cosi sono rimasti decine 
di automobilisti In tantissimi punti della ca¬ 
pitele e della provincia. Uno scuolabus om a 




A Ponte Lucano 
famiglie evacuate 
È come nelF84 

L’Aniene ha rotto gli argini ed è straripato in serata alle porte 
della città. A Ponte Lucano sette famiglie, in totale 22 iwrsone, 
hanno fatto appena in tempo ad abbandonare le loro aÙtezionì 
che sono state inondate dalle acque. La Maremmana e la Prenesti- 
na sono state chiuse al traflico. Poco dopo le .1 il fiume è straripa¬ 
to anche a Tor Cervara, in un tratto tra la via Tibortina e le 
Officine RomanazzL L’acqua minaccia abitazioni e insediamenti 
industriali. Straripamento anche a Subiaco ed Agosta dove l’ac¬ 
qua ha invaso le campagne. A Corcolle il fiume è fuoriuscito di 50 
centimetri. Preallarme anche a Lunghezza. Vigili del fuoca cara- 
lanieri, vigili urbani sono accorsi sul posto con mezzi anfibi. Il 
Comune lui inviato qxiattorìdici autobus, camion e altri au tome zzL 
IVitto é pronto per l’emergenza. Mentre andiamo in mecchina, 
non sì esclude la possibilità di nuove evacuazioni nel corso della 
notte. Si teme soprattutto per Lunghezza e per le campagne e le 
abitazioni di Favaie, Camix^mpido e Albuccione, le zone del disa¬ 
stroso straripamento di due anni fa. 

Difficile anche la situazione a Castelmadama dove l’Empìglto- 
ne, un affluente deirAniene, ha inondato una strada comune. 
Una persona è rimasta intrappolata nell’acqua con Tautomobile: 
per salvarla sono intervenuti i carabinieri. Ancora non c’è pericolo 
per le abìtaziom ma per chi era fuori di casa è impossibile rientrare 
per rallagamento della strada comunale. Sono stati sonuneni an¬ 
che alcuni tratti deU’Empolitana. 

Si sta rivivendo il dramma deirSé mnebe allora ri iniziò con lo 
straripan^to ■ Ponte Lucano dove le arcata ostruita da detriti 
del vecchio ponte romano fanno da Imrìera alle acque che arriva¬ 
no strtuamenta ÌDcanalate tra abitazioni tebbcklie e argini artifi- 
ciali. 


Qui sopra, un 
deposito di 
roulotte 
diventato come 
un lega-A 
sinistra, 
cacqua alta» 
sui marcispiedi 
di via Ostiense. 
A destre, il 
muro di 
recinzione del 
Forlanini 
crollato. Nelle 
foto grande in 
etto, una funge 
colonna di 
veìcoBsi 
atuffs» nella 
Pontina 
(Foto di 
Rodrigo Pois) 


bordo decine di ragazzi si impatanato a Pon¬ 
te Calerla mentre l’acqua ha bloccato due 
autobus deU'Atae in via della Pisana, esul- 
FAurealia all'altezza della «Città del ragazzi*. 
Nella notte 11 vento ha scoperchiato un auto¬ 
treno della Coca Cola; 1 due autisti se la sono 
cavata senza ferita 

AIJARME PER n. TEVERE. Ha superato! 
livelli di guardia a Castelgiubileo raggiimge- 
nedo 15,70 metri a monte elio metri a valle: 
siamo oltre il limile: di sicurezza Più tran¬ 
quilla lasituazlone in città: al Ponte di Ripet- 
ta l’altezza è 9 metri mentre t’allarme scatta 
a undici e cinquanta 

EMERGENZA SUL LITORALE. Il vento 
foitlsrimo e le malagiate (forza cinque) han¬ 
no provocato seri danni in molte località del 
UtT'ala in particolare a Civitavecchia S. Se- 
S. Marinella e Ostia Sono stati distrutti 
alcuni stabilimenti. A Maccarese per una 
rottura delt'arglne dri canale Palocco sono 
intervenuti 50 roUItari; haimo tamponato le 
falle con cinquemila sacchetti di sabbia 

LUCE E GAS. Alcune zone di Roma (Tira- 
stevere e Prati. Vitinla e Grottoperfetta) sono 
rimaste al buio per qualche ora per allaga¬ 
menti nelle cabina Le squadre dri tecnici,- 
tornate al lavoro sospendendo uno sciopera 
hanno riattivato In giornata quasi tutte le 
linea LTtalgas invito 1 romani che abitano 
tra l’Euro 11 mare ad utilizzare il gas solo per 
la cottura del cibi: una delle cabine di prelie¬ 
vo del metano è par zialme nte fuori servlzla 
VERTICE IN PREFETTURA. Nel pomerig¬ 
gio U prefetto ha riunito tutti 1 responsabili 
delle forze che debbono fronteggiare l’emer¬ 
genza La riunione è servito a coordinare ra¬ 
zione del dieelmite uomini impanati (tra vl- 
gUi, militari, carabinieri, polizia e guardia di 
fiiumza) e a garantire 11 pronto intervento 
nelle prossime 24 ora che sono considerate 
crucIalL «Se continuasse a piovere — ha det¬ 
to ring. Sepe Monti, comandante dei vigili — 
11 sistema fognante non riuscirebbe più a 
smaltire l’acqua con rischi di rigurgiti e alla¬ 
gamenti estesi*. 

LE PREVISiONT DEL TEMPa Niente di 
buono. Plonia e vento continueraimo con 
alti e bassi per tutta la giornata Soltanto 
domani una situazione di variabilità può far 
qM«re In qualche squarcio di cielo sT.-urra 


spi 

eh! 


AfitonàBg Csiifii 


Per t’Ostieiise 
le prime 
comunicazioni 
giudiziarie 


Per l’esplosione delTO- 
stiense sono partite le prime 
comunicarionl giudiziaria 
Non si sa quante sono né a 
chi sono state inviata Le ha 
firmate il sostituto procura¬ 
tore Raffaele Montaldl che 
sto Indagando sulla tragica 
fuga di gas. U tratto di ria 
Ostiense sconvolto dall’e- 
ilosione di metano sarà dl- 
ilarato zona disastrata Lo 
ha promesso Girolamo Me- 
chelli. presidente della Re¬ 
gione Lazio ad una delega- 
rione di abitanti del quarUe- 
ra 1 cittadini s’erano recati 
alla Pisana per sollecitare il 
provvedimento, chiesto nel 
giorni scorsi anche dal grup¬ 
po comunista 
Intanto il Comune ha reso 
noto che per agevolare le 
pratiche di risarclnrento al 
cittadini danneggiati nrà 
aperto un ufficio in zona do¬ 
ve presentare le donunda 
Da lunedi prossimo fino al 28 
febbrrio In via del Commer¬ 
cio 7 daUe 8,30 alle 12,30 tutti 
I giorni, escluso sabato e 1 fe¬ 
stivi, gli abitanti colpiti po¬ 
tranno ricevere Informazio¬ 
ni e presentare le domanda 
RaNaele Mcntaldl, U ma¬ 
gistrato che ha avviato 
un’Indagine suU'enlosloiia 
ha affidato a tre tecnici 11 
compito di stabilire le cause 
jella fuga di gas: saranno 
esaminate le qualità delle tu¬ 
bature, 11 materiale usato per 

5 11 allacciamenti, U ' ' 

1 distribuzione 
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Appuntamenti 


• perche DICIAMO NO ALL'O¬ 
RA DI REUQIONE DEL CONCOR¬ 
DATO — Questo il tema del dibatti¬ 
to promosso dal quindictnaie Com 
Nuovi Tempi che si svolgerA domani 
2 febbraio alle ore 9,30 nella facoltA 
Valdese cfi teolosia via Piero Cossa 
40 (Piaua Cavcur). Interverranno tra 
qN altri Franco Bassanini, Giovanni 
Franioni e Filippo Gentiloni. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organiua an¬ 
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col- 
laboraziorre con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo¬ 
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di vta Cesare de Lollis. Parallelamen¬ 
te si terranno afKhe corsi di carpen¬ 
teria, navigaziona e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — tBuon 
Appelitot: 6 il titolo del Corso di ali¬ 


mentazione e salute organizzato dal¬ 
la Usi Rm4 dairAssembieà delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesaao. Il corso, interamente 
gratuito, si tiene tutti i giovedì alle 
ore 16,30 presso la sede del consul¬ 
torio di via Cimone 59. Per informa¬ 
zioni telefonare ai numeri 
893781/699362. 

• CONVEGNO DEL CENTRO 
CULTURALE FRANCESE — Si 
cotKlude oggi il terzo convegno dei 
ciclo organizzato dall'Istituto cultura¬ 
le francese sugli intellettuali francesi 
negli anni Trenta. Il terzo convegno 
s'intitola: eAutour de George Bataille 
dans les annees trente: le politique e 
le sacré». L'incontro sì svolgerà in 
piazza Campiielli 3. 

• BORSE DI STUDIO APRIN — 
Si 6 costituita recentemente l'Asso¬ 
ciazione pro-rìcerca neuropediatrica 
(Aprin) con lo scopo di finanziare 
progetti di ricerca riguardanti dia¬ 
gnosi, terapie e prevenzione di ma¬ 
lattie neurologiche infantili e di favo¬ 


rire la formazione di nuovi ricercatori 
attraverso l'istituzione dì borse (fi 
studio in collaborazione con (qualifi¬ 
cati centri urtiversitari. Per informa¬ 
zioni rivolgersi efia sede dell'Aprin, 
via Vir(plio, 38 

• LA COSTRUZIONE DEL SA¬ 
PERE — Questa sera alfe 20.45 in 
piazza Cakoii. presso il Cipia (Centro 
italiarm psicologia e iprxrsi applicata) 
il professor Carlo Trombetta, defl'u- 
niversità La Sapieiua di Roma, terrà 
una conferenza sul tema: sLa costru¬ 
zione del sapere, ovvero psicologia 
.deH'insegnamento e dell'apprendi¬ 
mento». 

• MARATOMNA A TRASTE¬ 
VERE — Le I Maratonina di Traste¬ 
vere, (xganizzata dalia Polisptxtiva 
tO. Ciai» in collaborazione con 
rUisp, si svolgerà domani 2 feb¬ 
braio. Raduno: ore 9 a piazza S. Ma¬ 
ria in Trastevere. Percorso: km. 1,5 
per i bambini fino ai 12 anni; km. 6 e 
18 per tutti gli altri. Informazioni: tei. 
582.721. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dH'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori deH'SOO. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar¬ 
zo. 

■ MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu- 
re. 

■ SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Scvrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi iunedìL A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — É aperta presso l’osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito. 118). — Franco Gentilini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lune(fi a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunecfi al 


sabato 9-14, domenica e festivi 9*13. 

■ MOSTRA DEI PRESEPI IN PIAZZA DEL 
POPOLO — Alla X Mostra internazionale dei 
presepi, promossa dalla Rivista delle Nazioni, col 
patrocinio del ministero del Turismo, degli asses¬ 
sorati al Turismo della Regione Lazio, della Pro¬ 
vincia, del Comune e deil'E.P.T. di Roma, ha 
avuto inìzio la votazione, da parte dei visitatori, 
per la «preferita» tra le opere esposte. Alla Mo¬ 
stra. che continua a suscitare sempre maggiore 
interesse, stanno affluendo varie scolaresche 
non solo di Roma ma anche di altre località del 
Lazio e dì altre regioni. La Mostra resterà aperta 
fino al 2 febbraio con il seguente orario: dalle ore 
9.30 alle 13 e dalle 15,30 alle 20 i giorni feriali, 
dalle 9,30 alle 20 ininterrottamente, sabato e 
festivi. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Masetli, Cesare Pe- 
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche- 
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunecfl chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per preno¬ 
tarsi. telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto aoccorso oculistico: 
ospsdala oftalmico 317041 - Poli- 
dMco 490887 • S. Camino 5870 

• Sangue urgmta 4956375 - 
7575893 - Centro anthralani 
490663 (giomo). 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza meifica domici¬ 
liare urgente (fiuma. notturna, festi¬ 
va) 6810260 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie di turrto: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eia 1924; Aurelio-Flami- 
nìo 1925 - Socimrso Stradale Ad 
giorno e notte 116: viabOità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991-Enel 3606581 -Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro inforrnaziona disoccupati 
CgiI 770171. 

Lutto 

È morto a compagno Francesi» San- 
tangdo (firìgmte amato per la sua 
grande umanità. I comunisti (fi Latina 
esprimono profondo cordoglio per la 
sua scomparsa. I funerafi si terranno 
(questa mattina aHe ore 10 presso la 
Chiesa (M'Immacolata a Latina. 


Congressi di sezione 


ENTI LOCALI — Cixitinua alle ora 

16.30 i congresso della sazione (»n 
■ compagni Lamberto Filisio e Sanefio 
MareB. segretario della Federazione 
romana: QUARTICClOLO alte ere 17 
continua d cof-^esso con 9 compa¬ 
gno Ugo Velare; TUSCOLANO alla 
ore 16.30 continiia a congresso (»n 
la 'jompagna Vittoria Tota; MAZZINI 
continua a congresso alle ore 15.30 
con i compagni Daniela Vaientini e 
Renato Nicotini; TORPIGNATTARA 
aHe ore 16.30 continua a congresso 
con a compagrvo Luigi Canoini; 
MONTESACRO aHe ore 19 cixitiiuia 
a concesso con a compagno Walter 
Veltroni del Cc: MORANINO alte ore 

16.30 continua a congresso con a 
compagno Sanino Picchetti; FLA¬ 
MINIO alla ore 16 continua a con¬ 
gresso con a compagrto Famiano 
Crudanelli; CAVALLEGGERI alia ore 

17.30 contìnua a congresso daBa 
sezione con la compagna PasequaSna 
Napoletano: ARDEATlNA aHe ora 

16.30 continua a congresso con a 
compagrto Arìgeio Fredda; LAUREN- 
TtNO 38 aBe ore 16 (ontinua i et)n~ 
grosso con a cempagr» Ofivio Man¬ 
cini; FIUMiaNO-CATAlANI aHe ora 

16.30 C(xitinus a colosso con la 
compagna Laura Frati: CASAL BER¬ 
TONE aBe ora 18 continua i cort- 
gresso con a compagno Giovanrn 
Mazza; QUARTO Mi&lO aBe ore 

17.30 contìTHja a cixtgresso con a 
compagno Gianni Borgna; CHE GUE- 
VARA aOa ora 16.30 continua a con¬ 


gresso con a compagno Massimo 
Brutti. CEUULA TERRITORIALE 
CAMPO MARZIO aBe ore 15.30 ini¬ 
zia a congresso della ceUuia con a 
(»mMaw Franco Ottaviano; CINE¬ 
CITTÀ EST aBe ore 16 presso la se- 
zkxie Subaugusta concesso della 
cellula et» a compagno Luciano Bet¬ 
ti; ACIUA SAN GKXIGIO aBe ore 9 
congresso (»stitutivo deDa sezione 
ITALCABLE con a compagno Mauri¬ 
zio MarceflL 

Regione 

TIVOU — Irùziano: CAMPAGNA- 
NO ore 18 (A.R. Cavallo); PERCILE 
ore 16 (A. Reftigen); VILLA ADRIA¬ 
NA ore 18 (O. Romani, se^eterìa 
fed.): ARCINAZZO ore 20 (0. PelGc- 
eia): ROCCA GIOVINE ore 20 (& Mi¬ 
teni: MARANO ore 20 (A. Bonarrfi- 
d). Proseguono: MONTEROTONOO 
DI VITTORIO ora 18 (a D'Aversa); 
VILLANOVA LA BOTTE ore 18 (M. 
Quattrucci): MORlCONE are 15.30 
con^’esso Fgic mandamento paiom- 
barese (G. Cipr^); CAPENA ora 16 
convesso Fgd (P. Mancini). 
CASTELU Iniziano: S. VITO ore 
18,30 (Attiani): GAVIGNANO ve 
16 (Ciafreì). Proseguono: GENAZ- 
ZANO aBe 16.30 (F. Cervi, segreta¬ 
rio fed.): GROTTAFERRATA aBe 17 
(L. Colombini): CARPINETO a»e 18 
(P. Fortini): AROEA aBe 17.30 (E. 
Magni); S. MARUk DELLE MOLE ale 
16 (A. Settimi): FRATTOCCHIE ate 
19 (S. RaveI). 

aVITAVECCHUk — Iniziano: CIVI¬ 
TAVECCHIA TOGLIATTI (E. Mweini. 


segret a r i o fed); TREVIGNANO (L. 
Morì). PTosaguorKi: LAOISPOU (G. 
Fregosi): AUUMIEHE (P. De Ange- 
Cs); CERVETERI (Tidei). 
FROSINONE — Proseguora; Prosi¬ 
none c/o Sala Co n fcottivatori aBe 
15,30 (N. Mamirwne. satpetaria 
fed); RIPI c/o ristvante Behiedere 
ve 14.30 (B. Minnucti): SUPINO 
ore 19. Iniziano: ARCE ore 20 (G. 
Leggivo): POSTA FIBRENO ore 20 
(S. AntoneSs); BOVILLE GRAMSa 
presso ristorante C a pric c io ore 19 
(G. CittadM); TORRICE ale 19 iG. 
Paglia): COSENO ore 19 (A. Mi^ 
refii): CASAMORI ve 20 (F. Luffvel- 
D): TREVI ORE 17 (B. Cicconi): CAS¬ 
SINO CAIRA va 18.30 (M. Tornasi; 
S. APOLUNARE ora 20 (A. Bianchi). 
latina — Conckide: S. FELICE 
ORCEO ve 17 (G. SkUaraì. Inizia¬ 
no: CORI GRAMSa ve 20.30 (V. 
Recchie, sevetaio fed); SEZZE CA- 
SAU ve 19 (P. La Rocca); LENOLA 
ve 17.30 (Comtaiitè montana) (L La 
Rcx»a): TERRACINA bBifiotaca co- 
munala ore 16.30 (M. Berti): PON¬ 
ZAVO 16 Torre dei Borboni (A. D'A¬ 
lessio. E. Pucci); SONNINO ore 19 
(L. GrassuccO: CERIARA ore 19 C5. 
BartolofTMo). 

RIETI — IniziaKi: COLLALTO ora 
17 (Renzi M.); RIETI CENTRO ore 16 
(F. Spvanza. D. Giraldo); SELCI ora 
19 (O. GéaMi. statario fedi: 
MONTOPOU ora 16 (F. Proietti): 
BORBONA ve 20.30 (S. AngHettO; 
POGGIO M. ve 15.30 (R. Bianchi). 
VITERBO — Inizia ora 17.30 ORTE 
SCALO (U. Sposatti). 


li partito 


COMTTATO DIRETTIVO — È con¬ 
vocata pv sabato 1* febbraio aOe 9 
(precisa) in fedaazxxia la rìuniona 
del cotnitato (firettivo deBa fedaa- 
zione con arvefine del giomo: «Va¬ 
lutazioni sul'arulamento dela cam¬ 
pagna congressuale». La relazione 
sarà svolta dai vxnpagno Carlo Leo¬ 
ne Ala rìuniona tono invnati a parte- 
cipsra i segretan deBa zona della ot¬ 
ti. 

RHIMONE DEI CONff>AGM INDf- 
CATIA PRESCOEREI CONGRES¬ 
SI M SEZIONE — è convoveta pv 
m er co ledì 5 febbraio aBa 17 presso 
la SALA STAMPA DELLA OBIEZIO¬ 
NE fyia dm PolaccfiO urta nunìrme (fi 
tutti i compagni inificsti a presiedve 
i congra ssi (fi seziona con arv(fina 
dal vento: cVaMazìoni siBranda- 
marao daBa ca mp a gna G(xtvessua- 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE- 
Ztom — LE ZONE E LE SEZIONI 
DEVONO URGENTEMENTE RITIRA- 
RE IN FEDERAZIONE I MANIFESTI 
SUU’AUMENTO DELLE TARIFFE 
NEI TRASPOR'n PUBBUCL 
SETTORI DI LAVORO — 0!PA.q. 
TIMENTO PROBLEMI DEUO STA¬ 
TO: « convocata ala 17 d lunedi 3 
febbraio in fedarazxma la rìuniona 
daBa caUa dagfi enti pubbfia su; 
«Esame dal documento e delle inizia¬ 
tiva aula nforma dagfi enti pubbfici 
non ec o rtomici» (Ottavi. Fusco, Fal¬ 
cono. 

ASSEMBLEE: LA RUSTICA ala 18 
assantblaa precongr es suale con i 
compagno Goffrodo Bettsii; PAL- 
MAROÙL aBa 18 assemblea sul go¬ 
verno daBa Città a Roma-Capitaia 
con a compagrto Cvto Leoni; PRI- 


MAVALLE aBa 18 assemblea tu: «In¬ 
formazione pv la demcxrazia» con la 
crxnpagna GnBv Rodar»; TORRE- 
VECCHIA ala 18 assemblea su: «Pa 
e sinistra europea»; con a compagr» 
Claudio Ligas: VILLAGGIO BREOA al¬ 
le 17 festa del tessvamento eoo l a 
co mpag na Roberta Pinto; CASETTA 
MATTEIaOa 17 assemblea sui docu- 
mettti romani con a compagno Sart- 
dro Del Fattva; PORTA MAGGIORE 
aBe 17,30 festa dal tessvamento 
con la conipagna Savia Papero: 
DRAGONA ala 17,30 asse mble a 
tuie questioni economiche con i 
compav» Piero Rossetti; SAN BA¬ 
SILIO ale 17 asse mblea so; aOuala 
ruolo pv la classe opvaia»; TORRE- 
MAUMdto 17 assemblea sdpv^ 
to con a compagno Svgio RoBi; SET¬ 
TORE PRENESTINO ala 17 assem¬ 
blea sui documenti romani con a 
compagno Frarteo Vichi; TRULLO al¬ 
fe 17 assemblea con la compagna 
OanBa Falconi: CASSIA aBa 17.30 
assemblea su: «Nuovi movimenti: 
studenti, pace, ec o l o g ìa» con i «tm- 
pagno Pasquale D'Anderta. 
RACCOLTA DI FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DB COM- 
CORSL Oggi le firme v rac co lgor» 
in via Fretihocca (IX cécoscrizKvte) 
daBa 10 aBe 12 a ai co ttgressi d 
Tuscoiano, dela sazìorw enti locafi a 
dda sezione FlatnMa 
La sezione Trieste a la federaiio- 
ite romana dal Pei, in occ asi ona 
dal trigesime deNo suo scompar¬ 
sa, rieordararmo lo figura a Fopa- 
ra dal compagne Gaetano Vhna- 
nL neta sua seziona lunedi 3 feb¬ 
braio alla 18. P arta ci paranr», tra 
i tanti che ITionne conosciute ad 


-- - 

posneOo 

Bmscani, SsrgiQ 
RoK a Franco RaparaS. 
CASTELU — ROCCA DI PAPA aBa 


19 festa (M partito (F. Ottaviano); 
ROCCA PRIORA aBa 17 assanMea 
prec o ruyessuala (L. Smifafd); LA- 
R(ANO ala 20 festa tessvamemo 
(G. Corradi: lANUVlO aBa 17.30 
assemblea situatone amm.va (6. 
Cacóoaa: S. CESAREO aBa 17,30 
Cd lA. 8artafe=3; CECCHINA Loc. 
MONTAGNANO ala 19.30 asamm- 
biea praconvassuala. 

TIVOU — In fed. lunad 3 ala 18 
Cd aCvgaio agfi a mmini s a a iori su; 
baancio fedvaziona; arufemanto 
c o nvessi: situaziorw gémia (D. Ro- 
mafe. A. Fredda); AFFAE aBe 18 es¬ 


ca). 

FROSaaONE — ISOLA URI aBe 17 


ass. preconvcs«urie (G. ImbcBone); 
CECCANO aBe 16.30 ass. precon- 
vsssuafe (F. Cervini: ALVTTO aBe 
17 Cd (Pescosofido): SGURGOIA el¬ 
le 18 ass. pre c ongressuale (Vitozzi). 
RIETI — Assemblee: TOFFIA aBe 

20.30 (Femori): TORRI aBe 20.30 
(Men c h cl fi). 

COMMI SSI ONE REGKINALE RI¬ 
FIUTI — E convocata pv ogv afe 
9,30. in seda, la rìwwx» definitiva 
pv approwa la proposta p o fi ticlia 
relativa ai piano regionala d smalti¬ 
mento nfì^ (VanziT. 

FGQ — E convocau pv oggi aBe 

10.30 la riurwne deB'esecutivo re- 
gionafe Fgd su: 1) (questioni d ìn- 
quadamv.to; 7) problemi relativi al- 
rautorexnia firtanzisria dcBa Fgci (P. 
Mance»). 


abbonatevi a 

midià 


li calendario deile iniziative che richiameranno i tempi deila Roma papalina 


Baldoria come cento anni fa 

Ritorna nelle piazze il carnevale romano 

1886-1986: a un secolo dalle ultime feste carnevalesche, poi proibite per motivi di ordine pubblico, nel centro storico si vedranno 
orchestre, trampolieri, sbandieratori, maschere variopinte - Trecento Pulcinella da lYinità dei Monti a piazza del Popolo 



A cento anni di distanza 
dall'ultimo Carnevale Ro¬ 
mano, che nel 1886 per moti¬ 
vi di ordine pubblico fu vie¬ 
tato e non più celebrato, si 
tenta di riportarlo agli anti¬ 
chi splendori della Roma pa¬ 
palina con la manifestazione 
carnascialesca che l'ArcI, la 
Regione Lazio e l'Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo orga¬ 
nizzano da giovedì 6 a mar¬ 
tedì 11 febbraio. Un gruppo 
di cooperative culturali e 
teatrali darà corpo alle ma¬ 
nifestazioni. La presentazio¬ 
ne è avvenuta ieri con una 
conferenza stampa nei locali 
del «Fabula». «Il tutto si svol¬ 
gerà nel centro storico con 
l’intento di rivitalizzarlo e 
renderlo di nuovo palcosce¬ 
nico delle pazze feste ludiche 
e goderecce per creare le pre¬ 
messe a un Carnevale Ro¬ 
mano che nel futuro faccia 
concorrenza agli altri più fa¬ 
mosi come quello di Venezia 
o di Viareggio*. Cosi Felice 
Ciprlani, deH'Arci di Roma, 
ha sintetizzato gli obiettivi 
della manifestazione. 

Il Carnevale uscirà dai 
night, dai riti notturni di via 
Veneto e delle passeggiate 
delle mascherine per via Na¬ 
zionale. Le antiche strade 
che furono teatro di corse di 
Berberi, e di mondane, di lot¬ 
te con tori e maiali — che 
coinvolgevano cittadini, car¬ 
dinali e signori — dando sfo¬ 
go alle emozioni goliardiche 
e fantasiose prima del perio¬ 
do di magra della quaresi¬ 
ma, torneranno a rivivere 
con i colori di maschere, 
trampolieri e musicisti; con 
risate e rumori di ogni gene¬ 
re. È superfluo dire che si ri¬ 
chiederà la massima parte¬ 
cipazione del «pubblico» che 
dovrà diventare il soggetto 
principale delle parate e del¬ 
ie rappresentazioni di stra¬ 
da. Di notte le piazze si colo¬ 
reranno dei costumi e delle 
maschere che danzeranno 
accompagnati dalle orche¬ 


stre e dai disc-jockey delle 
discotesche, per l’occasione 
usciti dal loro sotterranei. 
Alia manifestazione parteci¬ 
peranno anche gruppi fol- 
ktofistici e teatrali della pro¬ 
vincia che daranno corpo al¬ 
la sfilata deir8. da Trinità 
dei Monti a Piazza dei Popo¬ 
lo, con oltre trecento Pulci¬ 
nella. 

Una novità è rappresenta¬ 
ta dallo spettacolo itinerante 
«I poeti erranti», ideato dal 
poeta Giorgio Weis con la re¬ 
gia di Romano Rocchi e rap¬ 
presentata dalla compagnia 
«La Giostra». Partendo da 
Piazza Farnese, farà il giro 
del rione, con tappe nei punti 
dove si svolgeranno gli epi¬ 
sodi poetici, in chiave satiri¬ 
ca e burlesca, che faranno ri¬ 
vivere vecchi poeti, a noi 
tanto cari, da) Boccaccio in 
poi. Alla Fontana del Ma¬ 
scherone troveremo D'An¬ 
nunzio; all'Arco di via Giu¬ 
lia, Marinetti con la sua 
truppa futurista enuncerà il 
suo manifesto di lotta; in 
Piazza S. Caterina delia Roc¬ 
ca, Vito Riviello interpreterà 
Carducci sprezzante della 
sua spasimante Anni Viven¬ 
ti (Adele Faccio): ma ingi¬ 
nocchiato davanti alla Regi¬ 
na Margherita, interpretata 
da Tomaso Binga. Antonello 
Trombadori nelle vesti del 
Belli aspetta a Campo de' 
Fiori con il banchetto del vi¬ 
no e il gruppo folkloristico 
«La Ciocia» che canterà e 
danzerà la tarantella. Infine, 
il corteo vivacizzato dal 
gruppo teatrale «Abraxa», 
dagli sbandieratori di Vigna- 
nello e del Belzeblues Jazz 
Band, parteciperà alla inco¬ 
ronazione del Petrarca e alla 
morte de) poeta veneziano 
Giorgio Baffo. 

È chiaro cosa sarà questo 
«Carnevalando '86». Riuscirà 
a spiccare il volo verso gli 
anni futuri'/ 

^ Gianfranco D'AkNUo 


□ Giovedì 6 febbraio 

Ore 16 — Piazza Farnese. 
Parata degli sbandieratori di 
Cori sulla piazza e nelle vie 
adiacenti. 

Ore 18 — Rappresentazione 
teatrale dei «Fantocci» (buratti¬ 
ni spaziali). Melcxiramma del 
'600 con 10 personaggi che 
animano lo spettacolo che ò 
accompagnato da un concerto 
d'epoca con 20 elementi. 

□ Sabato 8 febbraio 

Ore 15,30 — Concentra¬ 
mento ai Pincio dei gruppi in 
costume e foBdoristici dei co¬ 


muni delta provincia dì Roma. 

Ore 16 — Sfilata dei gruppi 
in costume da Trinità dei 
Monti a Piazza del Popolo at¬ 
traverso Piazza di Spagna e via 
dei Corso. 

Ore 18 — Festa in Piazza 
del Popolo. Ballo con orciie- 
stra «Federico II di Svevia». 

Ore 20,30 — Bailo in piazza 
con (fiscoteca organizzata da 
Radio Dimensione Suono. 

□ DomenicB 9 febbraio 

Oe 15,30 — Piazza Far¬ 
nese. La compagrtia Arcobale¬ 
no (Pro D. Are) presenta «La 
fuga (S mister Smog», favola 
ecologica con burattini. 


Ore 16,30 — Piazza Far¬ 
nese. via del Mascherone, 
via Giulia, via Monserrato. 
Piazza Campo de* Fiori: «I 
poeti erranti». 

Oe 20 — Ballo in piazza 
con orchestra «Federico il di 
Svezia». 

□ Martedì 11 febbraio 

Ore 16 — Piazza Farnese. 
Festa delia maschera per ra¬ 
gazzi. Consegna ricali alle ma¬ 
schere più originali. 

Ore 18 — Balletto spettaco¬ 
lo «Beatrice Cenci». Ballerini 
del Roma Dance Studio Ballet 
(16). attori commentatori (2), 
musici (4), ^uppo e corteo in 


costume d'epoca (40). 

Lo spettacolo ò imperniato 
sulla figura di Beatrice Cenci, 
emblematica e tragica rappre¬ 
sentazione della omonima fa¬ 
miglia della Roma cinquecente¬ 
sca. Tutte le danze sono ac¬ 
compagnate da brani del Rina¬ 
scimento eseguiti da 4 musici 
che suonano strumenti di anti¬ 
ca fattura. La particolare forma 
estetica ò dovuta alla presenza 
dei gruppo storico (fi Vignanello 
che crea, ai^endo e chiudencio 
l'opera con i suoi magici gkxM 
di bandiera, una stwno^afìa di 
tempi lontani. 

• Ore 21 — Ballo in piazza 
C(Mi orchestra «Federico li (fi 
Svevia». 


'lì’e giorni di dibattito 
sitile Tesi a Botteghe Oscure 

Tre riunioni di studio e approfondimento delle Tesi si svol¬ 
geranno il 3,6 e 10 febbraio presso la sala stampa della dire¬ 
zione del PcL Questo il programma. Lunedi 3, ore 17: «La 
questione della pace e le grandi contraddizioni della nostra 
epoca. L’Europa e la collocazione intemazionale del Pei» 
(Capp. I e li delle Tesi); relatore Paolo Bufaiini, presidente 
della Ccc. Giovedì 6, ore 17: «Il rinnovamento del partito» 
(Cap. VI delle Tesi); relatore Gavino Angius, della segreteria 
del Pei. Lunedì 10, ore 17: Le trasformazioni delia società, le 
scelte essenziali per im nuovo corso. Alleanze sociali e movi¬ 
menti per un programma di rinnovamento. Le condizioni 
politiche per i’altemativa dem(x:ratica> (Capp. m, IV, V delle 
Tesi); relatore Aldo Tortorella, delia s^reteria del Pei. 

Arrestato boss ricercato 
per omicidio» sequestri e droga 

Era ricercato per il rapimento di Carlo Teicner, industriale 
deU’abbigllamento, per un omicidio e per avere importato in 
Italia 30 chili di cocaina. Aldo Salella, 41 anni, esponente di 
grosso calibro della malavita romana, prima legato al clan 
del marsigliesi e poi a quello della banda della MagUana è 
stato arrestato ieri. I carabinieri sono arrivati al latitante 
pedinando Maurino AnzideL 43 anni, appena uscito di pri¬ 
gione dopo avere scontato una pena per omicidio. Oltre Ad 
AMO Saiella e Maurizio Anzidei è stato arrestato anche Fran¬ 
co Luccio. 34 anni, con l’accusa di favor^giamento. 

Preso l’assassino della prostituta 
trovata domenica scorsa a Ostia? 


Su 520 milioni ne sono stati spesi solo 57 


BibHotBchB comunali: i sohH 
ci sene ma scic sulla carta 

La denuncia della Funzione pubblica CgiI - «Prima si dara la colpa aìl’efiimero ma 
ora?» - I centri di lettura sono sempre 29 come nel ^8 - Regolamento non attuato 


Sulla carta 1 milioni da 
spendere erano 520, in realtà 
ne .sono stati spesi solo 57. 
L’85 è stato senz’altro l'anno 
nero per le biblioteche co¬ 
munali. «Anche in passato le 
biblioteche hanno dovuto re¬ 
citare il ruolo delle «ceneren¬ 
tole». Tutta colpa dell'effl- 
mero nicoliniano — diceva¬ 
no In molti — ma ora che co¬ 
sa fa il nuovo assessore Lu¬ 
dovico Gatto per tradurre 
nel concreto l’idea di una 
cultura stabile permanente? 
La domanda l’ha p(»to Giu¬ 
seppe DeSantis segretario 
della Funzione pubblica CgU 
ieri mattina durante un in¬ 
contro cxin la stampa. Segna¬ 
li di un’inversione di tenden¬ 
za non se ne vedono. Tutto è 
fermo al '78. Ventlnove era¬ 
no allora le biblioteche co¬ 


munali e 29 sono adesso. E 
nonostante tutto il movi¬ 
mento libri non subisce tra- 
colU. Nei primi sei mesi 
dell’85 c’è stato un movi¬ 
mento di 74.141 volumi, con 
punte che vanno dagli 11 mi¬ 
la al 14 mila UbrL I lettori 
sfiorano quota 50 mila e i 
nuovi iscritti alle bibliote¬ 
che, sempre nello stesso pe¬ 
riodo, sono stati 9.600. 

Le biblioteche svolgono 
quindi un ruolo ma lo po¬ 
trebbero svolgere ancora 
se~ E i se sono sostanzlal- 
mente tre. 1) H regolamenta: 
la Bruschina delle Mbllote- 
ebe dovrebbe essere mossa 
da una commissione del cen¬ 
tro sistema e da commissioni 
di gestione clrcoscrlzionaU. 
La prima non si è mai Inse¬ 
diata. Delle altre, che dove¬ 


vano essere formate da orga¬ 
nismi «assembleari», se ne 
sono formate solo due su 
venti. Per corregere qutrto 
errore di impostazione è sta¬ 
to varato neU’83 un nuovo 
regolamento che però è ri¬ 
masto lettera morta. 2)FI- 
namiamenU e sedb i soldi 
(circa 500 milioni) non sono 
molti (a Milano spendono 
più di un miliardo) ma a 
maggiore ragione dovrebbe¬ 
ro essere spesi con oculatez¬ 
za. Invece in molti casi c’è 
un’ass^nazione di fondi bu¬ 
rocratica, senza programmi 
precisi e questo anche perché 
non sono stati ricoperti quel 
ruoli di person.de tecnico e 
la gestione è affidata a per¬ 
sonale amministrativo. 3)17 
personale; nelle biblioteche 


lavorano 250 persone. Sono 
tutti laureati o diplomati as¬ 
sunti con la ex 285. Dal pun¬ 
to di vista contrattuale sono 
stati sanatL Sono ormai nei 
libri paga del Comune ma 
non sono inseriti negli orga- 
nicL I bibliotecari previsti 
sono 130. Una metà, se non 
verranno fatte modifiche, ri¬ 
schia di essere trasferita in 
altri ufflcL Ed invece — so¬ 
stiene la Funzione pubblica 
della CgiI — se si vuole dare 
vita ad una vera politica cul¬ 
turale, cominciando dalle bi¬ 
blioteche, c’è bisogno di tut¬ 
to il loro apporto conside¬ 
rando anche Tesperlenza 
maturata in questi anni di 
precariato. 

r.p. 


Lo hanno arrestato aH’aeroporto di Fiumicino, mentre 
cercava di Imbarcarsi per un volo diretto al suo paese, la 
Tunisia. Gli Inquirenti sono coinvinti che Ben Belhasslne 
Kebli, 34 anni sia l’assassino di Silvia Spagnolo, 37 anni, 
prostituta trovata morta domenica semsa in una strada di 
Ostia Antica. La squadra mobile è arrivata al tunisino grazie 
alla testlm(mianza di alcune amiche di Silvia Spagnolo che 
erano a conoscenza del rapporto tra la prostituta uccisa e il 
suo sfruttatore. Ben BeUiasstne Kebli ha negato tutto, persi¬ 
no di conoscere la donna assassinata, ma nel suo alibi per la 
notte del delitto — s<}stiene la polizia — ci sono molti buchL 
Le accuse nei suoi confronti per il momento sono di omicidio 
volontario e sfruttamento della prostituzione. 

Viterbo: reagisce alla rapina 
i banditi lo nccidono 

Rapina mortale questa mattina a Fabbrica di Roma, un 
paese in provincia di Viterbo. Quattro banditi armati e con 
volto coperto hanno fatto irruzione, all’alba, neirapparta- 
mento di proprietà di Gianni Giaccl, di 43 anni. L’uomo ha 
reagito e ha avuto una colluttazione con uno dei banditi, dal 
quale è stato ferito con alcuni colpi di pistola. Giace! è stato 
prima ricoverato neU’ospedale di Civita Castellana, quindi 
portato in quello di Viterbo, dove è morto dopo alcune ore. 

Possìbili disagi 
oggi sulla metropolitana 

l/Acotral informa che oggi potrebbero verificarsi limita¬ 
zioni o interruzioni di servizio sulla ferrovia Roma-LMo e 
sulla metropolitana Termini-Laurentlna a causa dell’asten- 
slone dalle prestazioni straordinarie «tei personale specializ¬ 
zato di movimenta 


Acquisita la docnmentazioiie 


n pretore indaga 
sui rapporti tra 
Sogeìn e Comune 

n pretore Amendola sta indagando ani rapporti tra la Siigeifi, la 
società che si occupa dei rifiuti, il Comune e ahie due ditte che 
detengono quote azionarie deila SogriiL II pretore vuole accertare 
eventuali sprechi e verificare la validità dm appjdtL L’ipotesi di 
reato è di abuso innominato di atti dì ufficia U pretore ha gii 
acquisito coma della documentazioDe idativa et rapporti tra le 
società. 

L’indagine sulla Sogeìn era stata diiesta ieri in commisBione 
ambiente in Campidoglio daH’aasesaoie Paola Pampana al stndaco 
Nicola Signorello. La decisione che ha suscitato leazioiii negative 
rulla maggioranza e perplessità nell’oppaaizione, nasce dalla con- 
statarioiu dì alcuru anomalie an’intemo drila società che smalti¬ 
sce i rifiuti di Roma. La più vistosa è di carattere economica 

A novembre, infatti, su 1.906tonrullate di rifiuti inviati nomai- 
mente alla So^in ne sarebbero state recuperate solo 46 di ferro 
per cui il Comune corrisponde 24.048 di lire in più al gìorrw rispet¬ 
to a quanto pagherebbe se fossero inviate direttamente in dbrari- 
cn. 

Dì fronte a ipiesta accusa il preside n te della aocicti^Barnià, ha 
respinto ogni addebita Rispetto all'accuM che uru società privata 
— la Sorain Cecchini — che partecipa al capitale Sogein, di cui la 
maggioranza è del Comuru, ha contemporùeaintnte appalti con 
la stessa Sogein, oltre a gràtire Tonica discarica di MdagioUa, 
BariUà ha nsposto che questa è una sempiica anomalia, che ti, 
esistono dei difetti di gestione, ma questi in parte aono stata 
^ conettL Vedremo ora gli esiti deDlnmativa dal pretore 
Aitundola. 


Inteiristati 1220 ragazzi 


«Quale lavoro?» 
A Latina ìndag^e 
tra gli studenti 


•Cè (lualche disoccupato 
nella tua famiglia? Ritieni 
utile, per l’inserimento nel 
mondo del lavoro, la realiz¬ 
zazione di brevi corsi post- 
dlploma? Venticinque stu¬ 
denti su cento hanno rispo¬ 
sto ri alla prima domanda. 
Novanta alla seconda. Sono 
questi alcuni del temi af¬ 
frontati dagli studenti dein- 
stltuto «Vittorio Veneto» di 
Latina con un questionarla 
Penna alla mano, hanno In¬ 
tervistato 1.220 loro compa¬ 
gni delle ultime classi delle 
aecondarle. Scuola, lavwo, 
occupazione 1 temL Due 
classi guidate dal professor 
Sabino Vena ri sono cimen¬ 
tate per due meri in un lavo¬ 
ro di indagine. Hanno elabo¬ 


rato dati e disegnato dia- 
grammL E Ieri, in una affol¬ 
lata Aula Magna hanno te¬ 
nuto una conferenza Illu¬ 
strando I risultaU. 

n 50 p»- cento (fegU Inter¬ 
vistati vuole fermarsi al di¬ 
ploma. OU altri pensano di 
iscriversi alTUnlverzità e 
rinviare 11 problema occupa¬ 
zionale. Alcuni nel pomerig¬ 
gio si dedicano ad aUlvltà la¬ 
vorative. Le ragazze più dri 
coetanelconfidanonellelstl- 
tuzionL Da esse ri aspettano 
una risposta, sebbene debba¬ 
no consutare che governo c 
Regione non abbiano propo¬ 
ste valide per U lavora Nean¬ 
che Il sindacato è esente da 
critiche. Solo U dieci per cen¬ 
to ritiene valide le sue propo¬ 
ste. 




























SABATO 

1 FEBBRAIO 1986 


È sbrigativa e perentoria 
la liquidazione del vecchio, 
superficiale l’analisi ' del 
nuovo. Avverto in questi 
congressi una pesantezza, 
una ripetitività, una sorta di 
Impotenza, una difficoltà 
molto forte a cambiare le co¬ 
se*. Manuela Palermi, uno 
del segretari della Cgil del 
Lazio, intervenendo dalia 
tribuna di questo quinto 
congresso regionale che si 
conclude oggf al palazzo dei 
Congressi con un intervento 
di Fausto Bertinotti, va subi¬ 
to al cuore del problema: co¬ 
me governare 1 processi di 
cambiamento? Cosa fare, in 
concreto, domani, a congres¬ 
so terminato, nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, nei posti di 
lavoro? Come essere prota¬ 
gonisti del rinnovamento 
delia società? 

Manuela Palermi tra le 
varie questioni ne indica una 
venuta prepotentemente alla 
ribalta in questi giorni anche 
con Io sciopero del medici. «Il 
problema delle alte profes¬ 
sionalità — dice — in una re¬ 
gione come il Lazio, in una 
grande metropoli come Ro¬ 
ma, dove si concentra una 
enorme massa di tecnici, ri¬ 
cercatori, nuove figure pro¬ 
fessionali, sta inventando di¬ 
rompente. Stanno venendo 
avanti fenomeni di sindaca¬ 
lismo autonomo, tra i medi¬ 
ci, l piloti, 1 bancari ecc. Noi 
però di tutto ciò parliamo 
ancora troppo poco*. Poi, 
una critica alle tesi generali 
con le quali la Cgil si presen¬ 
ta ai suoi congressi: «Ho Ietto 
con disagio — dice Manuela 
Palermi ■— quella frase dove 
si parla di tramonto della 


Un Invito a riprendere 11 
dialogo tra Pei e Psi. Un invi¬ 
to che parte anche dall’am¬ 
missione delie difficoltà che 
incontrano le giunte di pen¬ 
tapartito. L’ha lanciato ieri 
ai comunisti il neo segreta¬ 
rio regionale del Psi, Otello 
Boccia, parlando dalia tribu¬ 
na del quinto congresso re¬ 
gionale delia Cgil. Boccia ha 
parlato della necessità di ri¬ 
prendere il dialogo anche at¬ 
traverso incontri periodici. E 
pur continuando a difendere 
la scelta della giunta penta¬ 
partito non ha escluso che in 
futuro vi possano essere for- 
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Dibattito autocritico al congresso Cgil 

«Il Sindacato deve 
stare di più 
tra i iavoratori» 

r 

Interventi «duri» sul ruolo dell’organizzazione - «Delineare la pros¬ 
sima tornata contrattuale» - Come affrontare il cambiamento? 


funzione dirigente della 
classe operala. Quella frase 
l'avverto come una sorta di 
inutile forzatura*. Una criti¬ 
ca infine alla proposta del 
patto tra produttori: «Altro 
che patto tra produttori, il 
patto Io dobbiamo fare tra di 
noi*. 

Scioltasi quella sorta di 
impaccio ad entrare nel cuo¬ 
re dei problemi che stanno di 
fronte al sindacato, innanzi¬ 
tutto quello della sua crisi e 
della sua rlfondazlone, che 
aleggiava nella prima gior¬ 
nata congressuale qui ai- 
l’Eur, il dibattito si va via via 
arricchendo, vivacizzando. 
Franco Fraleonl, operalo di 


una fabbrica di Pomezia, lo 
dice fuori dal denti: «Ho fatto 
quattro congressi delia Cgil. 
E trovo che sono tutti uguali; 
lunghi, estenuanti, tristi. So¬ 
no venuto qui per dicutere 
anche del problemi della mia 
fabbrica, ma dell'organizza¬ 
zione dei lavoro alrlnterno 
delle aziende in questo con¬ 
gresso non si parla*. 

■Come rilanciare la con¬ 
trattazione, come recuperare 
il ruolo del sindacato nel 
rapporto con la società?* — 
si chiede Angelo Panico, se¬ 
gretario regionale degli edili, 
sul che fare si concemra l’in¬ 
tervento di Raffaele Minelll, 
segretario generale della Ca¬ 


mera del lavoro di Roma. 
«Dobbiamo — afferma — de- 
llnare la prossima tornata 
contrattuale. Elaborare su¬ 
bito piattaforme che conten¬ 
gano le analisi che stiamo 
facendo. Dobbiamo muover¬ 
ci. Invece nel dibattito no¬ 
stro c’è un clima moscio, un 
clima che vola basso, velato 
di un’amarezza per il passa¬ 
to che fa essere più storici e 
meno dirigenti politici*. 

E una discussione trava¬ 
gliata, un’autocritica impie¬ 
tosa quella alta quale la Cgil 
del Lazio si sta sottoponendo 
in questo congresso. E una 
discussione ricca e priva di 
ritualità che non potrà che 


sortire effetti positivi per il 
sindacato. 

«Sono d'accordo — dice 
Giovanni Berlinguer, segre¬ 
tario regionale del Pel, por¬ 
tando li suo saluto al con¬ 
gresso — con l'impostazione 
critica data dalla relazione 
di Neno Coldagelil a questo 
congresso. E un’impostazio¬ 
ne che cerca di ricomporre la 
funzione del sindacato. Un 
sindacato che deve essere in 
grado di governare 1 processi 
di cambiamento, di difende¬ 
re le vecchie ma anche le 
nuove figure professionali, le 
nuove categorie sociali*. E 
proprio perché la Cgil sla in 
grado di guardare e com¬ 
prendere il «nuovo* che 
avanza nella società Berlin¬ 
guer non si dichiara d’accor¬ 
do con alcune definizioni che 
vengono date al posti di la¬ 
voro, dove oggi più si con¬ 
centrano quelle categorie 
che pongono problemi nuovi 
al sindacato. La questione 
per Berlinguer non è forma- 



Socialisti a comunisti: «Nel Lazio 
riprendiamo il dialogo a sinistra» 


me di collaborazione tra le 
forze della sinistra. < - 
L’Invito a riprendere il dia¬ 
logo tra i due più grossi par¬ 
titi della sinistra era già sta¬ 
to rivolto da Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario regionale 
del Pel, nel suo saluto a Otel¬ 
lo Boccia poche settimane fa, 
subito dopo l’elezione di que¬ 


st’ultimo a segretario regio¬ 
nale del socialisti. Berlin¬ 
guer. portando ieri li saluto 
del Pei all’assise sindacale, 
ha sottolineato l’importanza 
della proposta fatta da Boc¬ 
cia. E i’ha giudicata partico¬ 
larmente significativa anche 
perché «è stata fatta — ha af¬ 
fermato il segret^l^io regio¬ 


nale del Pei — in una sede 
come questa, al congresso 
regionale della Cgil, un’or¬ 
ganizzazione che si pone l’o¬ 
biettivo di rluniflcare le for¬ 
ze del progresso per un pro¬ 
getto di rinnovamento*. 

Un’organizzazione che co¬ 
stituisce un laboratorio di 
fondamentale importanza 


le. «Il Campidoglio con 1 suol 
35.000 addetti — dice — è 
stato definito una “grande 
fabbrica’’ superiore per il 
numero di addetti a Miraflo- 
rl. Perché definire cosi il 
Campidoglio? Forse si usa il 
termine fabbrica per nobili¬ 
tare il lavoro che vi si svolge? 
Forse che è meno nobile la¬ 
vorare in un ministero o in 
un Comune che in una fab¬ 
brica? La egli deve rappre¬ 
sentare l’insieme deile forze 
lavoratrici. E questo è un 
problema che sta affrontan¬ 
do anche il Pel nel suoi con¬ 
gressi*. 

Paola Sacchi 


per l’unità tra la sinistra. 
Critico Berlinguer è stato nei 
confronti della Regione. 
«Dovrebbe essere — ha detto 
— l’interlocutore principale 
delia Cgil ma è assente*. Dei 
rapporti tra socialisti e co¬ 
munisti si era parlato anche 
nel giorni scorsi in seguito 
ad una lettera inviata dal ca¬ 
pogruppo del Pei alla Regio¬ 
ne, Mario Quattrucci al 
gruppo socialista. Quattruc- 
cl ha invitato i socialisti pre¬ 
senti alia Pisana ad un in¬ 
contro per discutere insieme 
su come salvare l’istituto re¬ 
gionale. 


La posizione di Antonio Coletti, il medico del consultorio, si aggrava ancora di più 


Tana denivicia contro il ginecologo 

Il presidente delia Usi ha presentato al giudice la lettera di un’operatrice in cui si parla della de¬ 
nuncia che una ragazza ha fatto contro il professionista per atti osceni - Ieri ascoltati altri testi 


La posizione del dottor Antonio 
Coletti, il ginecologo accusato di 
aver stuprato una paziente e per 
questo finito in carcere, si è ulterior¬ 
mente aggravata. Dopo la denuncia 
di E. S., che ha innescato l’inchiesta 
delia niagislralura, e quello di una 
seconda donna, P. G., nei giorni scor¬ 
si una terza denuncia per atti osceni 
è stata presentata alia magistratura, 
ai dottor Paolo Colella che ha in ma¬ 
no rjstruttoria. 

Silvio Natoli, presidente della Usi 
Rm 5 ha consegnato al magistrato la 
lettera di un’operatrlce del consulto¬ 


rio di Pietralata in cui si riferisce di 
aver raccolto, da un operatore delia 
Usi Rm 17, la denuncia di una giova¬ 
ne ragazza a proposito di atti oscem 
che il ginecologo Coletti avrebbe 
commesso durante una visita. Que¬ 
sta terza vicenda è stata affidata al 
sostituto procuratore Carla Podo — 
che aveva già seguito la prima, quel¬ 
la relativa alla denuncia di E. S. — 
che aprirà istruttoria parallela 
alle altre due. 

Intanto ieri mattina il giudice Co- 
Iella ha ascoltato altri testi. Prima 
che si venisse a conoscenza della ter¬ 
za denuncia si era diffusa la notizia 


che il magistrato avrebbe amesso 
un’ordinanza per la libertà provviso¬ 
ria dei medico. Poi però la voce è sta¬ 
ta troncata sul nascere dell’ultima 
grave denuncia. 

L'immagine del professionista, 
stimatissimo d'ille donne dell’as¬ 
semblea del consultorio di Pietrala¬ 
ta, e anche da quelle pazienti che a 
lui si rivolgevano da lontani quartie¬ 
ri per risolvere casi difficili, dunque 
appare oggi fortemente compromes¬ 
sa. Prima comunque bisognerà at¬ 
tendere che la giustizia faccia il suo 
corso e che il giudice decida in meri¬ 


to alia posizione di Coletti. A tuttora 
la conclusione più probabile è che si 
rinvi! il caso a giudizio e che si isti¬ 
tuisca quanto prima im processo. 

Come si ricorderà Antonio Coletti 
fu arrestato mentre era in servizio al 
consultorio di via di Pietralata in se¬ 
guito alla denuncia di E. S. una gio¬ 
vane donna di 22 anni che spiegava 
di essere stata violentata dal medico 
i’il dicembre scorso, durante ima vi¬ 
sita ginecologica. L’arresto segui do¬ 
po un mese perché Coletti non rispo¬ 
se ad un ordine di comparizione del 
sostituto procuratore Caria Podo. 


dicioveinciuarido 


Ricordando Durante e l’umorismo 
sornione del popolo capitolino 


Con la fine del dialetto, a Roma, è scom¬ 
parsa anche la poesia romanesca, i sonetti e 
le quartine di quell’umorismo sornione del 
popolo capitolino, della sua saggezza umani¬ 
taria e pacifista. 

L’Associazione culturale «Rossini* e la 
Compagnia Checco Durante hanno voluto 
ricordare la scomparsa del fwpolare comme¬ 
diografo, attore e poeta Checco Durante con 
una serata speciale nel corso della quale é 
stato anche assegnato il Premio di poesia ro¬ 
manesca, al suo secondo anno di vita. Gli 
onori di casa sono stati fatti da Enzo Liberti, 
attuale direttore della Compagnia, che ha ri¬ 
cevuto dalle mani del direttore generale dello 
spettacolo presso 11 ministero del Turismo e 
spettacolo. Rocco Moccia, una targa per la 
continuazione ideale dell’attività diDurante, 
mentre lo scrittore Massimo Grillandi ne ha 


ripercorso la storia poetico. Deila Ducei, Lu¬ 
ciana Durante, Alfredo Barchi e Renato Mer¬ 
lino, attori delia Compagnia, hanno recitato 
alcune sue poesie. 

Infine I premiati, coloro che tra 1 tanti par¬ 
tecipanti hanno scritto i migliori sonetti in 
romanesco; Fernando Di Mei, Giulio De 
Giorgi, Aristide Folli, Claudio Steipi, Alberto 
Arcioni, Maria Teresa GAttL Vincitore a tut¬ 
ti gli effetti è stato proclamato Giulio Ricco¬ 
magno che ha dedicato il sonetto, «La madre» 
ad Anita Durante presente anche lei alla pre¬ 
miazione, compagna inseparabile, nella vita 
e nel lavoro, di Checco Durante. 

Dal sonetto vincitore: «E pure si tu clàl 
l’anni che ciài / e li capelli bianchi, che t’im¬ 
porta... / ...chi cià ’na madre nun invecchia 
mal*. 

•. IM. 



• LA FOR.%fA DEL SUONO 
— Avevamo già visto e anzi 
«sentito» in \'ia Giulia, una 
volta, le «sculture sonore» di 
Immacolata Datti Mazzonis. 
Dal fondo delle pietre, come 
dal fondo di caverne preistori¬ 
che. modellate dalia stessa 
scuitrìce, si lei-a un suono prì- 
mordiale: fasce sonore che si 
susseguono come cercando un 
approdo. La Datti Mazzonis 
dice, del resto, «in principio fu 
un suono». Questo incontro di 
ritmo, di suono, di materia e 
di forme che vogliono essere il 
ricordo di un suono antico, è 
visibile e ascoltabile da lunedi, 
alle ore 18, presso lo studio 
d’arte «L’essenza», in via Sisti¬ 
na, 121, dove la Datti Mazzo¬ 
nis c^ne le sue «sculture s(^ 
nore» insieme con «oggetti» di 
Maria Cristina Canducci. 

• TEMPIETTO —Si è aperto 
domenica nella Basilica di 
San Nicola in Carcere la Ras* 
segna «Dodici concerti per do* 
dici mesi». Il primo concerto 
ha visto la pianista Magda Pe- 


dace impegnata in un pn^ 
gramma illustrativo di akime 
fra le tappe fondamentali del¬ 
la letteratura pianistica, da 
Beethoven a RaveL Nella pri¬ 
ma parte, ad una intelligente 
Interpretazione delia ardua 
Sonata Op. 110 di Beethoven, 
hanno fatto seguito, di CHio* 
pin, il Notturno Op. 72 n. 1, la 
Mazurka Op. 33 n. 4 e, in chiu¬ 
sura, il Notturno Op. 48 n. 1 la 
cui potenza espressiva è stato 
messa biillantemente in risal¬ 
to dall’esecuzione. La seconda 
parte, comprendente musiche 
di Debussy e RaveI (Debus^ 
Preludi, libro I: «Danseuscs de 
Delphes», «La fìlle aux che- 
veux de lin». Suite bergama- 
sque; Prélude, Menuet, Clair 
de Lune. Ravel; Sonatine pour 
piano), ha introdotto gli ascol¬ 
tatori in una atmosfera tutto 
nuova di sonorità partieoiari e 
di lontani ricordi ciassichcg» 
giantL 

• ‘TORRE DI BABELE —Ol¬ 
tre ai normali coni di lingua 
inglese, tedesca, spagnola, di 
francese drammatizzato e di 


italiane p» stranieri, la cw^ 
perativa lingubticoesiltiirale 
-Torre di Babele» organizza 
dinante tutto l’anno proiezio* 
ni di film e videofilm in lin¬ 
gua originale come ulteriore 
momento di conoscenza della 
lingua e della cultura dei paesi 
stianieii. Ad apertura dei 
nuovi corsi febbraiofingno 
1986, in collaborazione con il 
Goeth Institut e con PAmba- 
sciato di Francia, venerdì 14 
febbraio è In prommma una 
proie z ione gratuito al Circale 
Arci S. Lorenzo, via dei Latini 
73, di un film in Ungna tede¬ 
sca con sottotitoli In italiano 
(■Die Abfahrer» di A. Wink^ 
mann - ore 2A30) c di un film 
in lingua francese («Une se¬ 
maine de vacances» di B. Ta- 
vemier • ore 2240). La coope¬ 
rativa organizza anche m» 
menti di incontro tra studenti 
italiani c stranieri con confo* 
lenze, dibattiti e feste. Sena 
aperte le iserizieni ai coni che 
avranno inizio il 17 febbraio. 
Rivolgersi presM la sede—sia 
dei Taurini, 27 — teief. 
4952831. 


AmeriQQ Saltiittì, Mar ina Ruta a Ghisoppa Mi ti# in una acar 
di «Marmapòa, oggi a domani al taatre Dark Camara 

Ritorna «Marmapò» 
nella sua lotta 
contro ì violenti 


Per due giorni ritorna 
«Marmapò*, ballo spettacolo 
teatrale per ragazzi. Oggi e 
domani (ore 16.30) il Gruppo 
del Sole presenta il lavoro di 
Franco Piol al Teatro Dark 
Camera (via Camilla, 44 — 
angolo con via Tuscolana). 
Primo in ordine di apparizio¬ 
ne sulla scena romana, il 
Gruppo già dal lontano ’69 si 
è dedicato al teatro per ra¬ 
gazzi con un’attività poliva¬ 
lente decentrata, in stretto 
rapporto con le strutture, le 
Istanze e le esigenze del terri¬ 
torio. 

«Marmapò*: «In un pae¬ 
saggio degradato e ridotto 
ad un cumulo di rifiuti tre 
poveri barboni si aggredi¬ 


scono quotidianamente pur 
di prevalere l’uno sugli altri 
e restare in qualche modo 

F ladroni... Marmapò capita 
ra loro per caso e nulla sa, 
nulla può; ciò che possiede è 
un flauto e una storia che 
forse non riuscirà mal a rac¬ 
contare. Irretiti dalla Gran 
Comare e accecati dalia 
scienza di Pastruglla, 1 tre 
costruiranno una grande 
macchina emmee di lasciare 
tutti senza flato e chi avrà 
più aria nel polmoni sarà 11 
padrone di tutto e per sem¬ 
pre. Sfidare la morte, allora, 
non significherà per Marma¬ 
pò rifiutarla, ma non accet¬ 
tarne rassegnato rimmagine 
violenta...». 


Sono 73 i congressi conclusi nella regione la scorsa settimana. 
VI hanno partecipato 1618 compagni e 565 sono intervenuti. La 
discussione e le decisioni prese sono di netta approvazione dei 
documenti di Tesi e di Programma. Pur con accentuazioni diffe¬ 
renti, si registra in generale una partecipazione ancora non 
adeguata a questo impegno congressuale, anche se sono moltis¬ 
simi i segnali che vengono dalie sezioni per assicurare la più 
ampia partecipazione ai iscritti ai congressi. Preoccupante ri¬ 
mane il dato dello scarso numero di compagne presenti (187 
nella tornata della scorsa settimana, 44 intervenute). Non irrile¬ 
vanti, specie in alcune zone, la presenza ed il contributo di 
rappresentanti di altri partiti, istituzioni ed associazioni, singoli 
cittadini, anche se la tendenza di fondo rimane quella ad un 
dibattito troppo interno e chiuso. 

CASTELLI 

FRASCATI — Tre giorni di congresso. 29 presenti su 182 iscritti. 
Relazione di Antonio Di Paolo. Dopo 14 interventi conclusioni di 
Luciano Gru^i. Dibattito molto concentrato sul governo di pro¬ 
gramma. Le Tesi sono state approvato con 1 voto contrario e 1 
astenuto. Emendamenti: Tesi 2, esclusioni del primo capitolo (f. 
13, a. 1: appr.); Uscita dell’Italia dalia Nato (f. 3, c. 9, a. 2); ‘Tesi 1?, 
■trasformazione* anziché «superamento* dei capitalismo (f. 1. c. 
10, a. 3: resp.); Tesi 37, soppressione (f. 2, e. 10, a. 2: resp.); modifi¬ 
ca elettorale eiezioni comunali (f. 1, c. 12, a. 1: resp.). 

CIAMPiNO — 'D'ejeiomi di congresso. 55 presenti su 228 iscritti. 
Presentì anche De, Pii, il sindaco e la giunta. Relazione Antonio 
Rugghia. Dopo 14 interventi conclusioni di Rinaldo Scheda. Tesi 
approvata all’unanimità. Dibattito sui rischi che il governo di 
programma sia una riedizione della solidarietà nazionale e critiche 
alla burocratizzazione del sindacato. Emendamenti: Tesi 15, Ca¬ 
stellina (f. 29, c. 1, a. 2: appr.); Tesi 33. Ingrao (f. 37, c. 2, a. 2: 
appr.); Non proporre il governo di programma alla De (f. 2^ c. 1, 
a. 4: appr.): Programma, Bassolino (f. 16, c. 16, a. 3: resp.); Tesi 1, 
Cossutta (r. 4, c. 19, a. 2: resp.); Tesi 37, Ingrao (f. 11, c. 19, a. 2: 
resp.); Sottolineatura delle spinte integralistiche presenti nei mo¬ 
vimenti cattolici (f. 2, c. 27, a. 2: resp.). 

ZAGAROLO — TVe giorni. 25 presenti su 174 iscritti. Relazione 
Renzo Pompili, conclusioni Roberto Maffioletti dopo 10 interven¬ 
ti. Tesi approvate con una astensione. Grossa sottolineatura sui 
problemi di partecipazione politica. 

FONTANASAUV — Due giorni di congresso. 19 partecipanti su 
53 iscritti. Relazione di Massimo Lombardi. Dopo 11 interventi 
conclusioni di Giuseppe Mussolino. Tesi approvate con una asten¬ 
sione. Forte dibattito sui problemi locali e necessità di superare Io 
stato di isolamento del partito. 

LABICO — Un giorno di congresso. 22 partecipanti su 36 iscritti. 
Presenti rappresentanze di De, Psi, Psdi. Relazione Franco Fagio¬ 
lo. Dopo 3 interventi conclusioni Ezio TYamontozzi. Tesi approva¬ 
te aH’unanimità. Un solo emendamento (approvato): Bassolino sul 
Programma. 

NEMt — Due giorni di congresso. 35 presenti su 210 iscrìtti. 
Relazione Emilio Middei. Dopo 7 interventi conclusioni Gino Set¬ 
timi. Tesi approvate aH’un^roità. Grosso dibattito con difiérenti 
posizioni sul sindacato. Chiesta maggiore attenzione ai problemi 
dell’informazione e deH’agrìcoItura. 

p/^COLARE - Due giorni di congresso. 45 presenti su 104 
iscrìtti. Relazione Rossano De Santis. Dopo 16 interventi conclu¬ 
sioni Emanuela TVeggtarì. Tesi approvate aU’unanimità. Un solo 
emendamento: Ingrao ella Tesi 33 (approvato). Molti accenti crìti¬ 
ci sul sindacato nella discussione. 

GEN^OLANDI — Un giorno di congresso. 16 presenti su 70 
iscritti. Presente il presidente della cooperativa agncola. Relazio¬ 
ne Serafini. Dopo 4 interventi conclusioni Guerrino Corradi. Tesi 
approvate all’unanimità. Emendamenti: Ingrao alla Tesi 33 (ap¬ 
provato). 

CARCHITTI — Un giorno. 15 presenti su 63 iscrìtti. Presente il 
presidente della coop. agrìcola. Relazione SdruboUni. Dopo 6 in¬ 
terventi conclusioni Romeo D’Alessio. Tesi approvate all’unani¬ 
mità. Molto dibattuti i temi della.cooperazione e le proposte per 
l’occupazione. 

CASTELSAN PIETRO — Un giorno. 20 presenti su 30 iscritti. 

Relazione Gabriella Baroni. Dopo o interventi conclusioni Onofrio 
Di Cola. Tesi approvate alTunanimità. Emendamenti: Ingrao tesi 
33 (appr.); Bassolino al programma (appr.). 

TIVOLI 

CAPEf^ — Due giorni.'37 presenti su 142 iscritti Presenti 
segretario e capogruppo Psi. Relazione Angelo ^ccardini Dopo 
14 interventi conclusioni Sandro FilabozzL Tesi approvate all’u¬ 
nanimità. Approvato un ordine del giorno per una maggiore atten¬ 
zione del partito riguardo alle nuove posiziom assunte aall’Urss in 
politica estera. 

CASTEL MADAMA — Due giorni 14 presenti du 104 iscritti 
Relazione Ivano Moresebini. Dopo 8 interventi conclusioni Mario 
Gasborrì. Tesi approvate con una astensione. Approvato un ordine 
del giorno sui rapporti tra il partito e la società. 

CICIUANO — Un giorno. 16 presenti su 37 iscritti Relazione 
Ubaldo Emiliani Presenti 5 simpatizzanti Dopo 8 interventi con¬ 
clusioni Roberto Amici. Tesi approvate con 3 astensioni Emenda¬ 
menti: Tesi 37, sostitutivo che sottolinea la partecipazione diretto 
del Pd ad un governo di prommma (unanimità; appr.): Tesi 37, 
Ingrao (f. 2, c. 1, a. 8; appr.); Bassolino sul programma (unanim.; 
appr.). 

FORMELLO — Due giorni 33jpiesenti su 90 iscritti Rappresen¬ 
tanze di Psi, I^i, ez-Dc, listo Civica. Relazione Maurizio Naset¬ 
ti Dopo 13 interventi conclusioni Giacomo D’Aveisa. ‘Trai appro¬ 
vate airunanimità. Emendamenti; Tesi 14. Cossutta (f. 5, c. 28; 
resp.); Tesi 15. Castellina (f. 11, c. 22: tespi). 

PONTE STOR TO — Un giorno. 12 presenti su 29 iscritti Rela¬ 
zione Fabio Ronierì e Marina Torretti. Dopo 9 interventi omicIu- 
aioni Giuliano FerìlU. Tesi approvate all unanimità. Approvati 
due ordini del giorno sulle tossicodipendenze e auU’occapsriooe. 

CAOU.! DI MENTANA — Un giorno. 15 paitadpantì su 64 
ùcritti Relazione Alfio Girini Dopo 9 interventi conduakMii Ro- 
torto Amici Ibsi approvate con due astensioni Emendamenti: 
Tesi 1, Cossutta (f. 9, c. 4, a. ^ appr.); Te» 37, Ingrao (f, 11, a. 4: 
appr.). Approvato un ordine del giorno di rìcfaieato di coa r a nia di 
rapporti tra partito e gruppo parlamentan. 

ANTICOLICOR^.- Un giorna 30 pr esenti su 36 i s critti 
Rappresentanti Pn e Pedi. Relazione Nando Eepoattì. Dopo 14 
interventi conclusioni Domenico De Vincenzi Tesi approvato al- 
I UllAXUllUti* 

^POLOpEICAVAUERI — Un giofna 10 p ra senU su 36 

iscritti. Relazione Gustavo Alesaandiini Dopo 6 interventi con- 
clurioni Domenico De Vincenzi Tesi approvate aU’unanimiti. 

ALBUCCIONE — Due giorni 30 presenti su 81 iscritti Pnsentì 

tre rìmpatìzzantì e rappresentanze di De, Pu. Arci Reladooe 
Paolo Soventi Dopo 14 interenti condusioni Rinaldo Parini 
approvate airunanimità. Nel dibattito sottoUnaata la quaatiooa 
dei rapporti con la sodetà. 

CiyrTELLA SAN PAOLO — Due giorni 17 presenti su 00 

iscntti. Relazione Paimiro Palelli. Dopo 9 interventi concluskmi 
Angelo Zaccardini Tesi approvata all unanimità. DiscnaakiJt su 
temi locali 

fmm — Un giorno. 33 presenti su SO iscrìtti Presenti 7 
umpatìzzanti Relazione Giovanni Mitelli Dopo 9 interventi con¬ 
duzioni Anna Rosa Cavalla Tesi approvate con due voti contrari 
Emendamenti: Tesi L Cossutta (appr. a nwgg.); TM1^ Castelli- 


LATINA 

ROCCASECCA DEI VOLSCI — Un giorno. 21 presenti su 40 

iscritti. Rappresentanza Psi. Relazione Antonio Fiorini. Dopo 6 
interventi conclusioni Giovanni Bernardini. Tesi approvate all’u- 
nanimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina (f. 16, a. 2: ^pr.); 
Tesi 1, Cossutta (f. 7, c. 9, a. 2: resp.); Tesi 14, Cossutta (f. 7, c. 9, 
a. 2: resp,); Tesi 37, Ingrao (f. 6, c. 13: resp.). Molto discusso il tema 
della pace. 

SERMONETA — Un giorno. 13 partecipanti su 32 iscrìtti. Rela¬ 
zione Filippo Rella. Dopo 8 interventi conclusioni Nicola Lungo, 
Tesi approvate con 4 astensioni. Dibattito incentrato sui temi 
delle alleanze e del rafforzamento dei partito. 

SEZZE FORESTA — Un giorno. 33 presenti su 168 iscritti. 
Relazione Carlo Mastrantoni. Dopo 5 interventi conclusioni Fau¬ 
sto De Angelis. Tesi approvate all’unanimità. Molto dibattuti i 
temi dello sviluppo e della crisi occupazionale. 

MONTE SAN BIAGIO — Un giorno. 20 presenti su 38 iscrìtti. 

Presente il sindaco e rappresentanti di Psi, Psdi, Lista civica. 
Relazione Giovanni Macera. Dopo 6 interventi conclusioni di Ga¬ 
briele Pandolfi. Tesi approvate all’unanimità. Molto discussi i 
problemi di rapporti con il Psi (partito di maggioranza relativa) e 
con ramministrazione locale. 

NORMA — Un giorno. 25 presenti su 102 iscrìtti. Relazione 
Vincenzo DeH’Omo. Dopo 8 interventi conclusioni di Giancarlo 
Siddera. Tesi approvate aU’unanimità. Un emendamento che 
chiede di sciogliere tutti gli eserciti (f. 8, c. 13: resp.). Ampia 
discussione sul partito. 

FORM IA —'lYe giorni. 70 presenti su 208 iscrìtti. Presenti sinda- 




medi, Fgci, Confesercenti. Relazione Sandro Rec- 
chià. Le tesi sono state approvate all’unanimità. Emendamenti: 
Tesi 15, Castellina (f. 43, c. 2, a. 2: appr.); Tesi 14, Cossutta (f. 21, 
c. 14, a. 10: appr.); Tesi 33, Ingrao (f. 44, a. 5: appr.); Tesi 24, 
Cappelloni (f. 36, c. 5, a. 9: appr.); Programma, emend. Mussi (f. 


(re^.). lirosso dibattito sulla necessità di denucleanzzare il Uouo 
di Gaeta. ' - 

GAETA — Due giorni. 40 presenti su 161 iscritti. Rappresentanti 
Psi, Pii, Uil, Cgil, Lega Ambiente. Relazione Gino Valente. Dopo 
8 interventi conclusioni Domenico Di Resta. Tesi approvate all’u¬ 
nanimità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (f. 16, c. 4, a. 7: appr.); 
sottolineare la necessità di unità tra Pei e Psi (f. 16, c. 5, a. 6; 
appr.); Tesi 37, Ingrao (f. 9, c. 9, a. 9: resp.); BassoUno sul Pro^am- 
ma (f. 6. c. 11. a. 10: resp.). Dibattito sulle questioni locali, partico¬ 
larmente, su occupazione e sviluppo. 

SEZ. TOGLIAHI — Due giorni. 26 presenti su 168 iscrìtti ' 
Presenti il sindaco Latina, il presidente Consorzio servizi cultu¬ 
rali, rappresentanti di De e Psi. Relazione Antonio Muscas. Dopo 
7 interventi conclusioni Antonio Vitelli. Tesi approvate airunani- 
mità. Emendamenti: Tesi 33, Ingrao (f. 9, c. 3, a. 3: appr.): Tesi 43, 
Cappelloni (f. 7, c. 2, a. 6; appr.). Molto discusso il ruolo dell’Italia 
nella Nato. 

PRIVERNO — Due giorni. 120ptesenti su 309 iscrìtti Rappre¬ 
sentanze Psi, Fri, Dp. Relazione Mario Ronci. Dopo 16 interventi 
conclusioni Aldo D’Alessio. Test ^provato con un voto contrario 
e due astensioni. Emendamenti: Tesi 1, necessità di affermare il 
superamento del capitoliamo (f. 29. c. 7,0^6: appr.); Tesi 1, sop¬ 
pressione totale armi atomiche (f. 41. a. 2); Tesi 37, Ingrao (f. 9. c. 
26. a. 4: teso.): Uscita dell’Italia dalla Nato (f. 13, e. 30, a. 3: resp.); 
Richiesto di disarmo unilaterale (f. ^ a 30, a. 3: resp.); Tesi 14, 
netta condanna dell’Lirss (f. 2, c. 40; resp.); Programma, rifiuto 
dell’eneigia nucleare (f, 4, c. 24. a. 11: resp.). 

VITERBO 

LATERA-Un giorno. 20 presenti su 43 iscritti Rappresentan- 

_^ *1 _T * __ m __1_•_* 


tito sui jproblemi della centiale di M 
un Ordme del giorno che chiede ma 


un Grume dei giorno che chiede mugiore attenzione ai problemi 
della geotermia ed uno rafforzativo delle tesi Sottolineati i proble¬ 
mi dello spopolamento delle zone interne. 

MONTEROMANO — Un nonio, l^iesenti su 26 iscrìtti Rap¬ 
presentanza Psi Relazione Settimio (jabrìelli. Dopo 5 interventi 
conclusioni Luigi Dga. Tesi approvate all’unanimità. 

VITpRCHIANO —Un giorna 10 preunti su 12 iscrìtti. Relazio¬ 
ne Rìzziero Bassetto. Dopo 3 interventi conclusioni Valentino Ca- 
milll Tesi approvate all unanimità. 

SAN MARTINO AL CIMINO — Un dorno. 10 presenti tu 33 

iscrìtti. Rappresentanza Relazione ^tro PaceUl, che ha con¬ 

cluso dopo 7 interventi. ‘lesi approvate aU’unammità. 

SEL.LUIGI.PETROSEa.1 — Due giorni 21 preaenti au 104 

iscrìtti Relazione Vito Guerriera Dopo 6 interventi conclusioni 



CIVITAVECCinA 


TEREttE — Un gioraa 16 p i ras uU sa 34 i sc ritti pnsentì 36 
simpatizzanti Rejraone Giuseppe GroesL Dopo 6 interenti con- 
dusiom Luciano Gtctì. Tesi ^^rovate dl’unaaimità. 

FUMONE — Un fionia 16 pisssuU sa 37 iscrittL RelazioDe 
Mauro Taddel Dopo 8 interventi condomoni di Alberto Manchi 
Tesi approvate all’unanimità. EBemumentì: Tini 14. sottolineare 
la condanna per l’invasioM sovietica in ACdumiston (f. 14, a. 1: 
nq>r.). Nel dibattito mdto attcniieM ai pcoMemi ddìa pace t del 
lavoro. 


LA FORMA-Un gioraa SSpraenrti ■a70iKrittlRappneen- 
tnize di Da Pai, PMl Coop a caiaa ibt a . Relasioae di (Soerino 
Montagna. Dopo 18 intermti eoachaioei di Ftonco Mthail Tbsì 


T*j*Tv*_a4 4^ T'mII**** it'iif'Ila h ^ f T ' 


laido Pòlizzana Dopo 15 inurventi conclusioni Fabririo Bnbna- 
nclll iW approvato con 2 voti contrari e dua astensioni Emenda¬ 
menti: Tèli 1, Cossutta (f. Le, 18. a. 4; resp.)j^lM 12, Oosotto (f. 
^ a 24, a. 1; resa); Tni 14, Cossutta (f. % a 2% a. 3; rasp.); Tati 33, 
Ingrao (f. 4. a 21, a. 2; rasp^; Tesi 37, Ingrao (f. li a {2: nsp.); 
Tesi 15, richiesto uscito ddriMUa dj^ Nato (L 5. a 12, a. 4: ra^). 


1 congressi di od non abbiamo potato dar canto oni* par motivi 
di ipmtio, verranno stotetteati sabato premimsinnwat a aueBi 
in svolgimento questo acCUmaaa. 


I 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
1 FEBBRAIO 1986 


Scelti 

per 

voi 


□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che yengoiio 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra* 
smesso.da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermì dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare; è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto dì 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ADMIRAL 

ARISTÙN 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove sì 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ACADEMY HALL 
PARIS 

SLfPERCINEMA (Frascati) 

□ 11 bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi; un prigioniero polìtico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
delta solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

QUIRINETTA 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto dì aonaca. di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; luì, James, 
ò un signorino di buona fami¬ 
glia, bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei, però, lo ama anco¬ 
ra e, non sopportando di per¬ 
derlo, (o ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca, Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic¬ 
cata. 

CAPRANiCHETTA 

■ lìitta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Sì svolge cosi la te¬ 
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nutì. ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Omelia Muti. 

FIAMMA 

NIR 

O IVoppo forte 

Toma Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
btàlo. Ma ò un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonacciona ^onto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori da 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni <S «Troppo 
forte» è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AM8ASSA0E 

AMERICA 

RIT2 

ROYAL 

UNIVERSAL 

ATLANTIC 

■ La messa 
èfìnita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e cfi- 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge rtei sarcasmo, a 
punto di vista autobio^^afico si 
allarga a rtuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fana. se 
possASe. anche più cup& Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta il diffìole 
incontro con la metropofi. Ami¬ 
ci (Sventati terroristi, mìstici, 
balordi; H padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella die vuole 
abortire. Luì non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ed un ordine dei 
valorì che non esistono più. Al¬ 
la fine rran gli resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 


□ OTTIMO 
O BUO*’^ 

■ INTEHcSSANTE 


1 Prime 

visioni 

_ 


ACADEMY HALL 

Vìa Stamira , 

L 7.000 
17 Tel. 426778 

Silverado tfi Lawrence Kosdan con Kevin 
Klma a Scott Glenn • A (15.30-22.30) 

ADMIRAL 
PiauaVebano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Ginger a Fred dì Federico Feflmi. con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 
(15.15-22.30) 

ADRIANQ 

Piatta Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte - di e con Carlo Vedono (SR) 
(16 22.30) 

AIRDNE 

Via Lìdia, 44 

L 3,500 
Tel. 7827193 

Pranzo reale dì Malcom Mawtxay, con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

L'onore dai Priui (fi J. Huston con J. N" 
cholson • DR (16-22.30) 


AVBASCtATORI SEXY L. 4.000 
Via MoniebeOo. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-1I.30-16-22.30) 


AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. S408901 


Troppo forte * di e con Caio Verdone (BR) 
(16-22.30) 


ARISTON II L 7.000 Gommando di Mark L. Leste con Arnold 

Galleia Colonna Tel. 6793267 Schwetenegge. Rae Oawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Troppo (otte di e con Celo Vedona - BR 

V. Tuscolana, 745 Tel 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 Pericolo nella dimora di M. Oeville con 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 655455 Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 Alle 15 II pianeta azzurro; ee 16.30 Bal- 

V. degli Scipkmì 84 Te).3581094 landò B8llendo;ee 18.30 II giardino del¬ 

la illusioni ; ee 20.30 Another country: 
ea 22.30 D'amore si viva; ore 24 Trilo¬ 
gia 

BALDUINA L 6.000 La carica dei 101 di W. Disney • OA 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16.15-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Un complicato intrigo di donne veicoli e 

Piatta Bebeini Tel. 4751707 delitti di LinaWetmu'Je con Angela MoGna 

e Harvey Keitel * OR (16-22.30) 

BLUE MOON L 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL L 5.000 La carica dei 101 (fi W. Disney - OA 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 116-22) 

CAPITOL L 6.000 Commendo di Mark L Leste con Arnold 

Via C. Sacconi Tel. 393280 Schwetenegge, Rae Oawn Chong • A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 La messa è finita di e con Nanni Meetti- 

Piatta Capranica. 101 Tel. 6792465 OR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 Ballando con uno sconosciuto di Mke 

RiaMontedleio. 125 Tel. 6796957 Newefl con Rupet Eveetf - OR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 L'occhio del gatto di Lewis Teaque (FA) 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16,15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 Rocky IV - (fi Sifveste Stallone con Talia 

Piatta Cola di Rienio. 90 Tel. 350584 Shire (15.15-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Ritorno al futuro di Robet Zemeckis, con 

Via Prenestina, 232-b Tel. 295606 Michael Fo* • FA 

eden L 6.000 Commando di Mark L Leste con Arnold 

P.zta Cola (fi Rienzo. 74 TeL 380188 Schwezenegge, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Rocky IV (fi Sitveste Stallone con TaEa Shi- 

ViaStoppani.7 Tel. 070245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylveste StaBo- 

V.le Regina MeglAita, 29 T. 857719 ne- Regia di Geege P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango (fi K. Reynolds con Kevin Co- 

PiazzaSoonino. 17 Tel. 582884 stne-DR 

ESPERO L 3.500 Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis con 

Va Nomentana. 11 Tel 893906 Michael Fox-FA (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 U sola a mezzanott* d Tayle Hackfed, 

Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 conMAhaìlBartshnkovelsabeDaRosseBini 

- OR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV - d Silveste Stallone con Talia 

ViaUszi.32 Tel. 5910986 Shire (15.15-22.30) 


AMERICA L 6.000 Troppo forte • dì e con Calo Verdone (BR) 

Via N. del Gande. 6 Tel. 5816168 _ (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Fellmi con Ma- 

Via Cicaone 19 Tel. 353230 cello Mastroianni e Giulietta Masina • OR 

(15.15-22.30) 


EUROPA 

CasotritaCa. t07/a 


L 7.000 
Tei 864868 


Explorer* d Joe 


Dante • FA 
(16.15-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M; Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


FIAMMA ViaBissolati, 51 SALA A; Tutta colpa del paradiso di e con 

Tel. 4751100 F. Nuti e 0. Muti • BR (16-22.30) 

SALA 8: Rassegne del clneme jugoslavo 

_ (18.30-21) 

GARDEN L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 

Viale Trastevere Tel. 582848 Michael Fo» - FA _ (15.45-22.30) 

GIARDINO L 5.000 I Goonies di Richard Oonner con Sean Astin 

P.rra Vulture _ Tel. 8194946 e Josh Btolin • A _ (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo- 

Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regia d George P. Cosmatos A 

_ (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.(KX1 Ginger e Fred (fi Federico Fellini con Mar- 

Via Tcranto, 36 Tel. 7596602 celle Mastroianni e Giulietta Masìna - DR 
_ HS.15-22.30) 

L. 6.000 Tutta colpe del paradiso di e con Trance- 
Tel. 380600 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 


GREGORY 

Via Gegorio VII, 180 


HOUOAY L. 7.000 H mie a mezzanotte dì Taylor HacHord, 

Via B. Macello. 2 Tel. 858326 con Mkhail Baryshnkov e Isabella Rossellini 

_:_0R_ (16.30-22.30) 

INOUNO L S.CXX) Commando (fi Mark L. Lester con Arnold 

Via G. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

_ (16-22.30) 

KING L 7.000 Rocky IV • di Sitvester Stallone con Talia 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Shire _ (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 La carica dei 101 di W. Disney • DA 

VìaChìabrera _ Tel. 5126926 _^_ 116-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Silvsster Stallone con Talia 

Vi3Appia.416 _ Tel. 7B6086 Shire _ (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Or, Creator (fi Ivan Passer con Peter O Too- 

ViaSS.ApostoB.20 Tel. 6794908 le - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


L 4.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Tel. 6090243 Herbert Ross • BR (18-22.30) 


METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • dì Silvester StaHone con TaTia 

Via del Corso, 7_Tei. 3619334 Shire _ (15.15-22.30) 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


L 4.000 
Tel. 460285 


FHm per adulti (10-11.30-16-22.30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


L 4.00C 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK L 6.(X)0 Gommando é. Mark L tester con Arnold 

Vìa Cave Tei. 7810271 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


L 6.000 Tutta colpa del paradiso dì e con France- 
Tel. 5982296 sco Nuti e OrneHa Muti • BR (16-22.30) 


PARIS L 6.000 

Via Magna Gecia, 112 Tel. 7596568 


Silverado (fi Lawrence Kosdan con Kevin 
KCne e Scott Glenn - A 
(16.30-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chorus Una d R. Attenborough, con M. 
Douglas'M (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via (^cii, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(lt-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Il mistero di Bellavista d L De &escento 
con Marina Gonfalone • 6R (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Rampling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il bacio della donna ragno con VYiiiiam 
Hurt e RauiJtiie - OR (15.30-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino, 15 

■ L 7.000 
Tei. 5810234 

Rambo 2 la vendette con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
TeL 864165' 

La carica dai 101 d Wtit Disney - OA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763. 

. - Rhomo al futuro d Robert Zemeckis. con 
.MichaelFox-FA ' (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia, 109 

L e.oocT 
Tel. 837481 

* troppo forte - d e con Cario Verdone 
(16-22.30) 



1 Cineclub 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
TeL 460883 

TunriAt ifi FprnAnri^ P. rnn M^ìa I 



Laforet • M 

(16-22.30) 1 


ROUGE ET NOIR 

Via Salaiian31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Senza scrupoli di Tonino Vaterii, con S. ' 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) 
(16-22.30) 

GRAUCO 

Vìa Perugia. 34 Tel. 7551785 

Le nuove awenture dei puffi (18.30); Il 
tamburo di tetta di Volker Schlondorf 
(20.30). 

ROYAL 

Via E. Fibberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte • 

di *• con Carlo Verdona 
(16-22.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

SALA A: La nave faro di Jerty Skolimovslù 
(16.15-22.30). 

SALA 6; Rapporti di classa di Siraub e 
Huillet (17.30-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione efi Marcel Carnè 
111.20.301 




■ 

1 Sale diocesane ^ 1 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 

■__-.r-T__ 




(15.45-22.30) 1 

CINE FIORELLI 

Lady Kow Ke di R. Oonner - A 

SUPERCINEMA 

L 7.000 

Rocky IV * di Sitvester Stallone con Talia | 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 


Vìa Viminale 

Tel. 485498 

Shire 

(15.15-22.30) 

DELLE PROVINCE 

SraziI dì Terry Gilliam • SA 

UNIVERSAL 

L. 6.000 

Troppo forte - 

dì e con Caio Verdone 

Viale delle Province, 41 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 


(16-22.30) 

NOMENTANO ' Via F. Redi, 4 

Le awenture degli Ewoes di John Koctt • 
H 

Visioni 

successive 


ORIONE 

Via Tortona. 3 

Fracchia contro Gracula di Neri Pienti 
con P. Villaggio • BR 


ACILIA Tel. 6050049 * patatine con N. D'Angelo - M 


ADAM 

Via Casilma 18 


L 2.000 
Tel. 6161808 


Film per adulti 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe_ 


L.3.000 
Tel. 7313306 


Intimiti morbosa di una coppia (VM 18) 


AMENE ' 

Piazza Semp'ione. 18 


L 3.000 
Tel. 890817 


Film per adulti 


(16-22) 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 


L 3.000 
Tel. 2815740 


Film per adulti 


DEI PICCOU 
Villa Borghese 


L 2.500 
Tel. 863485 


I viaggi dì Gullhier - DA 


ELDORADO 

Viale deH'Esercito. 38 


L 3.000 
Tel. 5010652 


Film per adulti 


MOULIN R0U6E 
Vìa F,1 Corbino. 23 


L 3.000 
Tel. 5562350 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NUOl'O 

Largo Asciangh-, 1 


L 4.000 Ln miglior difesa è la fuga con Dudiey 
Tel. 588116 Muore - BR (16-22.30) 


ODEON 
Piazza Repubbfica 


L 2.000 
Tel. 464760 


Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Scuola di Polizia n. 2 é Jerry Paris con 
Steve Gutteriberg - BR 

PASQUINO 

Vicolc del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

2010 • FA 

(16-22 40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtìna, 354 

' L 3.000 
TeL 433744 

Ut bella addormentate nel bosco - DA 

VOLTURNO L 3-000 (VM18) 

Via Voltano. 37) 

Christine star penetration e rivista spo¬ 
gliarello 


Cinema 

d’essai 


- " 

ARCHiMEOE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

.L S.OOO 
Tel. 875567 

. Another . .tèma. another placa 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

ViateJonio.225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Cocoon di Ron Howard • 

FA 


FARNESE 
Campo de' Fkxi 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


Piknik od henging rock di P. Weir • OR 


MIGNON L 3.000 L'anno del dragona (fi M. Cimino • OR 

Via Viterbo, 11 Tel. 869493 (15.30) 


NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 


Another country di Marek Kanievska, con 
R. Evereti 


KURSAAL 
Vìa Paisielk). 24b 


Tel. 864210 


Legend (fi Ridley Scotr- A 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimesuale L. 1.000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 


Servo di scena di Peter Yates con A. Fin- 
ney (18-22.30) 


TIBUR 
Tel. 495776 


Via degli Etruschi. 40 La bella addormentata nel bosco - DA 


Fuéfi—Roma 


OSTIA 


KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 5603186 


Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shke-DR (15-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L. 6.(X)0 ***' fenomeno paranormale di S. 

Tel 5610750 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(16-22.30) 


*iM’>3RGA L. 6.000 

V.i> Ccua Marina, 44 Tel. 5604076 


Commendo di Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 
_(16-22.30) 


MONTEROTOND 


NUOVO 


MANCINI La chiave con Stefania Sandrelli - E (VM 18) 


RAMARINI 


É arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
potocon R. Pozzetto • BR _(16-22) 


FIUIV1ICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 


Il mistero di Bellavista di L De Gescenzo, 
con Marina Confatone - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


Tel. 9320126 


Sono un fenomeno paranormale (fi S. 
Corbucd con Alberto Sordi - BR 


FLORIDA 


Tel. 9321339 


I soliti ignoti vent'anni dopo con M. Ma- 
stroiannì e V. Gassman • BR (16-22.15) 


FRASCATf 


POUTEAMA 


Tel. 9420479 L 6.000 


Rocky IV (fi Sylvester Stallone, con Talia 
Sh«e - DR (14.30-22.30) 


SUPERCINEMA 


Tel 9420193 Silverado • dì Lawrence Kosdan con Kevin 

Kline e Scott Glenn - A (15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 É arrivato mio fratello (fi Castellano e Pip- 

pdo. con R. Pozzetto - BR _ 

VBtERI . 


TeL 9457151 Explorer» di Joe Dante - FA (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Carabinieri si nasca (fi Mariaix) Grolami • 
8fl . 


Prosa 


ABACO (Lungotevar* dai Menini, 
33/A - TeL 3604705) 

Riposo 

AGORA 80 (Tei. 6S30211) 

Allo 21.15 OiM 
New Yorli» (fi Sahutora Di Mat¬ 
tia. 0 X 1 G. Arena, G. Ixreti. G. 
Oarra. 

ANFITRKMIE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

ABe t7.30eaBa21.1SNo,nonà 
la gelosia, scrìtto, diretto ed in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Francast» Ma- 
óonna. Gianna Morelli 
ANTEPRHWA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. Suonano aNa porta. 
Scotto e (firetto da Enrico Tricarìco 
A.R.C JLR. Club (Via F. Paolo Tosti 
. 16/E - Tel. 83957671 
Riposo 

AURORA-«n (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tei. 393269) 

Alla IO e Me 16.30 MaAri con 8 
teatro deBa Pulci 

ARGOSnimO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCONSa TCATIUMO CLUB 

(Via (fi Porta Labicana, 32 - TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C B««, 72 • TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOonta, 11/a • 
Tel. 5894875) 

AB* 21.30; Fl orvl 
- Trittico fatala par 
Sfida Prologo con Antonello Neri. 
Musiche (fi fitozart. Ragia (fi Cado 
Quvtucci. 

BCR IWWI (Piazza G.L. aamini. 22 • 
TeL 5757317) 

Ale l7eafia21:Boiar*iodlinia 

magBo (fi G. Ganzato con Alfiaro 
Aiha^ Lina Greca RagpadI A A. 
Alfieri 

CATA C 0IWB E 2000 
Ale21: U laB d elie parTao c pp 
ptananto A a con Franco Vfimu- 
mi. Regia A ^anctxnagna 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
RESMSIA BBSeNE 

Rposo 

CENTRALE (Vi* Gelsa. 6 • Tet 
6797270) 

ABa 17 e afie 21. L'afBtta canto¬ 
ra A JOa Orton. con Gùfiana Ca- 
lanAa a Flavio Bonacci. RegÀ A 
Piero Maccarinafii 

COOR. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAROVSKU (Via dei Ro- 
ma^tofi, 155 • TeL 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAIRERA (Via CamNa. 44- 
TeL 7887721) 

Rpoeo 

DEI SATBU (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TsL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Soia 59 • TaL 
4758598) 

ABe 17 (timo G) a ala 20.45 (Tur¬ 
no C) «La cofiezionn a «Un leggero 
matassare» A H. Pimar. con Gio¬ 
vanna RaN, Ci a n e ar to Sbragia e 
Gianni Santuccto. Ragia A Gianni 
Sbragis. 

DELLE BRISE (VA For«) 

Rposo 

DEL PRAOO (Vis Sera. 28 - TaL 

6541915) 

Rpoao 

Ot SERVI (Va dal Monaro 22 - TaL 
6795130) 


ABe 17.30; G ondole azzurra A 

Romolo Corona. Regia A PatrìziB 
Martelli. 

GHIGNE (Va (Me Fomati, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale GiuBo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

ABe 16.45eaBe20.45L*uoinola 
bastia a la virtù A Luigi Pirandel¬ 
lo. con Ugo Pagliai e Paola Gas¬ 
sman. Regia A C Squarzina. 

R. CENACOLO (Va Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

n. WIONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - Tei. 
3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo BraiKaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

ABe 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefrateffi». A 
E. e G. imperatrice. 

LA comunità 
ABe 21: JoycaSofi A Maurica 
MaeterGnk. c(X) Biagìnì. Lezzi. Po¬ 
tenza. Regìa A Rita Tamburt 
LA IMAODALENA (Va deCa Sti¬ 
letta 18 - TeL 6569424) 

Riposo 

LA PBIAMOE (Va & Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

ABa 21. litanie TuMmo valzer 
ragia A M. PufitmL 
LA SCALETTA (Va del CoBe^ 
Romano 1 - TeL 6783148) 

■ SALA A: ABe 21. Taaecapa A 
Edward Abee, con Mia Vannucci 
a Walter Maestosi Ragia A Cerni¬ 
la Migitori. 

SALA B: alle 18 a alto 21.30 Se- 
Bid di cartapaata A Massimo 
Russo, con Leonora Borghini. Mo- 
pica Giovinazzì. 

MANZOM (Va Mo nt a z ebio. 14/c - 
TeL 312677) 

ABe 17.30 a ale 21. Aifacctdne 
■a r vNe r a di dba padtafd A Car¬ 
lo (ìaidoni; con Oastarmann, Petri- 
to. Vaniate. Ragia A Cado Afighia- 
ro. (Ultimi (porno. 

8KTA-TEATRO (Via MamaE. 5 • 

TéL S89S8 07) 

con Afias. Cn t accini, Da Luca, 
Grossi. Ragia A P. Di Marca. 
MONStOVBIO (Va a Ganocchi, 
15) 

Riposo 

PARNMI (Va G. Sorsi 20 - TaL 
803523) 

ABa 17e«fie21. VbotiatandaiA 

A Mairizio Costanzo, con VAena 
Valeri e Paolo FenarL Re^ A 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via aS. TapoIo 
13/a - TaL 3607559) 

ABa 21. «Oscar Wfikto i ritrano A 
Dorian Cray» A Giufisno VasAco, 
con S. MaAs, M. DotAdanL 
ROSSBM ASSOCULZNNBE CUU 
TURALE (P.zza S. Chiva. 14 - 
TaL 6542770 • 7472630) 

ABa 17.15 a afia 21: 2,. 1,. X A 
Chacco Dirama a Osca WUian 
con Anita Dirama. Lai a Ducei a 
EnzolJbarstì. 

OI RRB BO I TI (Va Marco M ì rupto t - 
ti. 1 - TeL 6794585) 

ABa 20.45. (Turno TS/2) Oaaata 
aara Andate A Mario Prospero a 
Am(xw C Blanda, con Pupala 
Maggio. A. TAanttoo. G. IMusy. 
Regia A Antonio Cato n d a. 

SALA U BM ER TO CT I (Via 
Marcada. SO - TaL 6794753) 

ABa 17aalto2l. Rpftei 
Mna A a con Luigi Da Ffippo a 
Annamans Aekarmsna 
SPAZIO UNO (Va dai Panivi. 3 • 
Tal 5896974) 

Riposo 


SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - 
Tel. 573089) 

R^xtso 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 18 e alto 21: Canti orfici A 
Dino Campana, con Carmelo Bene. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Alto 21. La (ìn a a tr a . Scrino e A- 
reno da Pierpaolo AnAiani. (xm 
Giulio CasGnì. (ìuido Maria Martini 
TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombem. 24 - Tel. 6810118) 

Alte 21 La madre A Stanistaw I. 
WiAiewicz. con Lina Bernard. Ni¬ 
no Bernardini. Regia A ClwAo 
Prosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alto 17 e 
alle 22. B ta a t a manto A Panta¬ 
lone scritto a diretto da Roberto 
Velter. con ;.1. BardeUa. D. Cecca- 

SALA GRANDE: ABe 17.30 
Ciarm A e c(xi S. De Santis e G. 
MarL Regia A M. MrabeBa. ABe 
21 La a « li a ra a rapa Piera A e 
C(xi A. Bergonzoni. 

SALA ORFEO; ABe 21.30. Inau- 
gur az iona A Rosso A S. Secon~ 
da Interpretato a (treno da daret- 
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (VkoIo Due Macefi, 
37) 

Alto 21 - 21.30 - 22 • 22.30. 
Vietarìa Statian A H. Pinter con 
Mairào Fvdo e Nicola Pistoia. 
Regia A M veo Lucchesi. (La com- 
meAa dira 13 minuti). 

TEATRO ELISEO (Via Razionato, 
183-TeL 462114) 

ABe 15.30 (Abb. G/3) e 20.30 
(Abb. C/3), n dwvula a B buon 
Dio A Jea(t-Paul Sartre, con Ga- 
brieto lavia. Mtxiìca Guerritore. 
Sar^o Reggi. Conni Da laSs. Re¬ 
gia A Gabriele lovia. 

TEATRO FLAIANO(VoS. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Afie 17 e aBe 21. Lady Sttaaa A 
Eduardo ManeL Orano a interpre¬ 
tato da Piwn Smunatcro 
TEATRO OLBWPtCO (Piazza & da 
Fabriano. 1 7-TeL 3962 635) 

Recitai A Franco Califana 
TEATRO ORIONE (Vo Tortona. 3- 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionato, 183 - TeL 462114) 
ABe 21. A noi dea SipnarB A e 

(»n Grazie Scuccìmarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129'TeL 4756841) 

ABe 17 e alte 21 - Variat» con 
Massimo Raniari Regia A Maurizio 
Scaparr o. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3S6047I) 

ABe 20.45. Baa n anawa ai ao- 

pnasarL Spenacoto comico musi¬ 
cato A Roberto Larici, con Avio Fo¬ 
colari. Amantto Sandreto. 

TEATRO TENOASTRISCE (Vm 
Cristofaro Colontbo. 395 • TaL 
6422779) 

Polposo 

TEATRO TORDBWMA (Via degfi 
Acquaspana. 16 - Tei. 6545890) 
Ale 16.30 e aBe 21. B QuMvar A 
Jerzì Broskiewicz. Regia e parteci- 
paztone A Alfio PetrmL 
TEATRO Ni TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TeL S89S782) 
SALAB:ABe21 Alaaafaaaa-R 
lupo A M. Michefi e X-Rated A D. 
Formica con Orsetta De' RossL 
SALA C: ABe 21.30 Spapbafll ab 
la cectaau con Michela Causa 
Regia A Angela BorufinL 


TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 17 e zUe 21. Pe E egri n o ehm 
vangM a Riana con Fiorenzo Fio¬ 
rentini, E. Coltorti, L. Gatti 

'VEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO SALA AVHJL (Corso d'I¬ 
talia 37/0) - Tel. 850229 
Riposo 

TEATRO OELL'UCCELLERIA 

(Viale deB'Uccelteila) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
ABe 21. Varo Waat A Sam She- 
pard. con Luca Barbareschi e Mas¬ 
simo VenturieOo, Regia A Franco 
Però. 


Per ragazzi 


ALLA RBUGMERA (Via dei Riari, 
81) 

ABe 17.30. La vaia atoria di 
C app ucca t to Roaao A L FeL 
CATACOMBE ZOOO 
ABe 17: Fiati finti a nu vola di 
carta A e con Bianca M. Merfi. 
ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
ABe 16.45: ASca a la apaccido 
A Aldo GiovannettL 
CRtSOGONO (Via S. (bilicano. 8 - 
TeL 5280945) 

ABe 17: Pid cineBa tra I Saracn- 

ni. Spenacoio c»n ■ Pupi Swiiiani. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 

ABe 16. Maatia Giocata aBa 


deBa serie «La bantveBa del rigat- 
Cere» A Rebeno Galve. Spenacoio 
per le scuole su prerwtazione 

GRUPPO DEL SOLE - PRESSO 
PARK CABKRA (Via Camda. 
44) 

- Afie 16.30: Mvinap* A Franco 
PioL 

LA CAKGM ASS. PER SAMMNR 

E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

ABe 16.30 presso i Teatro Mon- 
giovìno(VìaG. Orwcchi, 15)L’al- 
b e«a am i c a. Favola ecoiog c a con 
marionette e mimL 

NUOVA OPERA CCl RURATTRM 
ABe 16: C a nz o n i co lor at a novitfi 
per i più piccirà. 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppàie, 
20 - LaAspofi - TeL 8127063) 
Fno al primo giugno *86. Per te 
scuote Spenacofi (fidatt ìci sui te¬ 
ma: Pfv o rt i ro odtecanda A 
Clown e Marionene. 

TENDA PALASPORT (Piazza Cotv 
ca (TOro • TeL 8128180 - 
8127898) 

ABe 21.15: Da Mosca. Canti e cori 
dar Accademia A Stato Soviatìcfi 
<P)atni(Ai)>. 


Musica 


TEATRO OELTOPERA (Vifi Fìran- 
za. 72 - TeL 463841) 

ABa 21 concerto dai viofinista Uto 
Ughi a daror.:hcstra da Camera A 
Santa CacAa. In programma Mo¬ 
zart, Baaihovcn, Vtotti. 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoUoni. ' 14 • TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL- 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1-Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vmoria, 6 

- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FOARMONfCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRURKNTALE 
DI ROMBA (Via C.G. Bertero, 45 - 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Rtooso 

ASSOCIAZIONE CORALE l«OVA 

ARMONIA (Via A. Friggerì. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMBERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napofi, 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOOAZNME NRISICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BRISICAtE 
CORO LAETl CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABBA-nM (Via Enea. 12 - 
Aliano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MBUSI C AL E G, 
CAMSSBMKVia (fi Capotocase, 9 

- TeL 678634) 

Riposo* 

ASSOCIAZION E (MUSICALE 
ITALIAI8A PAUL IRNOCBRTM 

(Viaia dai Salesiani. 82) 

Riposo 

A SS O CI AZ i ON C 


Rposo 

ASSOCIAZION C RRISICALE 
CORO FJN. SARACENI (Via 

Bassariona, 30) 

Rposo 

ASSOCtAZRXM PRISfiBA 

Riposo 

AUOrrORRMi DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

ABe 21: Conceno Sinfonic o Pub- 
btea Dvenore Efiahu InbaL Muti- 
che (fi MaNer. Othastra Smfoni ca 

i fc Ba Rsi. 

CASA ARGENTRIA (Via Vaneto. 

7 • TeL 4742959) 

Riposo 

CEMITRO rrAUANO RRfSieA 
ANTICA - CBNA (Via Borgatti. 
11 - TaL 3279823) 

Rposo 

CMCOLO CULTURALE FUUM- 
MBBBGO (Via dal Sudario. 40) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI BIR- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gro- 
tomo da Momesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via (fi Vvia 
Rigacci, 13 - TaL 6257581) 
Riposo 

CORO POUFONICO VALUCEL- 
UANO (Va Francaeco O'OvKfio. 
IO - TaL 822853) 

R«ioso 

OMONC (Vadala Fornaci, 37-Tal 
6372294) 

Domani ala 21 : Martin WMch (vio* 
fino). Luisa Prayer (pianofona). 
Musicha (fi Mozart. Schuban. Wa- 
barn, Brahm*. 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della MagGana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERb 
MEMITAZIONE MBUSICALE (Va 
Monti Pariob, 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIOMIAL AR'HSTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - FormeOo - Tel. 
9080036) 

Riposo 

I SOUST1 DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va U- 

dia. 15 - Tel. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tei. 3610051) 

Alto 17.30 c/o Auditorium San 
Laona Magno (vìa Bolzano. 38). 
Direttore Cari Pini. Musiche (fi Ros¬ 
sini. Wolf, Elgv. 

MONUMENTA RBUSICES (Via Co- 
mono. 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

•RIOVA CONSOMtANZA(Va li¬ 
dia, 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLBWPICO (Piazza G. da Fabriano, 
. 17-TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfaiooe 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dai Caravita. 5 - TaL 6795903) 
R«ioso 

ORIONE (Via Tonosa. 3) - TeL 
776960 . 

Riposo 

PAMIARTIS (Via Nomentana. 231 - 
Tei 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA BRfSICA 

(Viale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 


Jazz - Rock 


AL EX ANDENPLATZ CLUB (Vie 
Ostia. 9 • TeL 3599398) 

Ale 22 cabvet Un tipo do 

•pàfiBBàt con Stefano Antonucci 
Afle 24 ctxKorto (fi Ronny (Srar.L 


^^ROMA-PlAaA^^ 

Strepitoso successo 


Walter Nones 


t UCISS - L»^«C3ALE 

1. WJ QfUitZX. CO»*\£SSO 

01 OAKO. Cjlk~ t COPI 

oeu ACCicou a srrr; 

PJflfTNIEKIJ 


Fino al 9 febbraio 

Ormo ip it McOi. Folti oi« 21.15: 
fnwi 1B.30-.li«edroa«e 

atimmo» «preendi» Cma Toda F»- 

■nport: Fn Cc.x« «Ora 
TtiSl.28.l30 -01.27.898 

«ro CEX TUR Vto U«on S/A - Iti 
47.41.624: Am Ve Otto 18 • Tti 
35.32.40: Iitia-Un Pn dtit Itaputotea: 
47-Tti 4645.70 - 48.14.11 


BIG MAHBA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-Te). 582551). 

AOe ore 21.00 concerto del grup¬ 
po Lingonwnio. 

BILUE HOUOAY (Via degli Orti (fi 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo. 

DORUUi CRAY - NRISIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alto 21.30, La Uaff United Artist 
Fot Folistudio in concerto. 
GRIGIO NOTTE (Va dei FienaroG. 
30/B - Tet. 5813249) 

Ore 20.30: Vdeobar. 

Ora 21.00: Aruspici Impera: sera¬ 
ta (fi chivovagganza e t^artoman- 
zia. 

LAPSUrmNA (Via A. Dona. 16/0 
-tal. 310149 

ABa 22: Concerto (teOa Little/Big 
Band Lo Clarmotto musicha jazz. 
Ingresso L. 5.000. Spuntini a drink 
fino aBe 2.00. 

■MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 • 
Tel. 5817016) 

OaBe (xe 23; musica brasKana con 
il gruppo (fi Jùn P(xto. 
BBSSfSSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
AngeGco. 16 - TeL 6545652) 
Riposo. 


MBUSiC INN (Largo dei Fiorentini. 2 
- Tal. 6544934) 

Alla 21.30 e alto 23. Concerto de 
Trio Cider Walton. Dawe William; 
e Bill Higgins. 

8AJNT LOUIS MUSIC CITY (V« 

del Ctordello.13a - Tel. 4745076) 
ABe 2l.(X) Killer Bees in concerto. 
TUSITALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Tof. 6783237). 

Ora 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Sara Ccxper. 


Cabaret 


R. BAfSAGUNO (Va Due Macein. 
75 - Tel. 6798269) 

Riposo 

■ PUFF (Vio Giggi Zanazzo, 4 - 
TaL 5810721) 

Ano 22.30. MBagho o magagna. 

con Landò Fkxmi. (ìiusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFAMITINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Alto 22.30. Le canzoni efi Massimo 
Bizzarri con Serenella e il Recital (fi 
Nives. 

ROMBA B« (Va Atoarico il, 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA PASSI 

ABa 21 apertura. ABe 22. Jazz. 



MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

(MAZZARELLA & SABBATELLI 

Roma - Via Toiemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 


Cinque Stelle 

TV Color Stereo 

3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L 45.000 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 
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rUnità - SPORT 


I nuovi padroni scappano, società in amministrazione controllata 

Mìlan, giochi riaperti 


MILANO — Scappano l nuo¬ 
vi padroni e il Mllan va in 
amministrazione controlla¬ 
ta. Sono queste le novità di 
una giornata che doveva fi¬ 
nalmente far luce (sic!) sul 
misteriosi industriali che. 
insieme a Gianni Nardi, si 
nascondevano dietro il com¬ 
merciante Luigi Ceserani e. 
in una certa misura su tutto 
il pasticciacelo rossonero. 
Invece niente. Ceserani. co¬ 
me è sua abitudine, ha fatto 
una velocissima marcia in¬ 
dietro; il Consiglio rossonero 
ne ha preso atto, mentre 
l'avvocato Ledda (rappre¬ 
sentante della Ismii e di Fa¬ 
rina), stanco della defatigan¬ 
te trattativa con Ceserani, 
ha chiesto al tribunale di Mi¬ 
lano di mettere l'Ismil (la so¬ 
cietà che detiene il pacchetto 
di maggioranza del Milani in 
amministrazione controlla¬ 
ta. Ma procediamo con ordi¬ 
ne. Alle lidi ieri mattina, as¬ 
sente Nardi, si è riunito il 
Consiglio del Miian; motivo 
principale della seduta; il 
•gradimento» dei consiglieri 
verso i nuovi padroni che. se¬ 
condo le promesse di Cesera¬ 
ni. ieri avrebbero dovuto get¬ 
tare la maschera. Visto che 
siamo a Carnevale, invece la 
mascherata è continuata: 
perché alle 14,55, Ceserani 
comunicava a Lo Verde che 
•allo stato non si era ancora 
definita la trattativa in corso 
tra l'attuale titolare del pac¬ 
chetto di maggioranza del 


Potrebbe rispuntare 
il «re» Berlusconi 

Sarà il Tribunale a stabilire il «prezzo» - Nardi ha versato i 
2 miliardi e mezzo per il sequestro delle azioni di Farina 



Via Turati a Milano con gli «aficionados» di Berlusconi 


Milan e il nuovo gruppo che 
Ceserani stesso rappresen¬ 
ta». e che di conseguenza «Il 
potenziale acquirente non ha 
ancora provveduto a fornire 
le necessarie garanzie volte 
alla sottoscrizione dell'au¬ 
mento di capitale». A questo 

f iunto, Lo Verde, Rlvera e 
uttl i consiglieri (colleggio 
sindacale compreso) avreb¬ 
bero tranquillamente potuto 
recarsi al bar di fronte a bere 
una cioccolata che tanto non 
sarebbe cambiato nulla. Il 
Consiglio, però, rimaneva 
riunito fino alle 16,30 per sti¬ 
lare un lunghissimo comu¬ 
nicato i cui punti essenziali 
sono: la presa d’atto che gli 
industriali, rappresentati da 
Ceserani, sono dei fantasmi; 
che sono state esaurite tutte 
le formalità per ottenere 
l'aumento di capitale da 10 a 
20 miliardi; che è inutile, per 
il momento, fissare l’assem¬ 
blea dei soci e che Dino Ar- 
mani, con la sua disponibili¬ 
tà (fidejussione di 8 miliardi 
ndr.) è stato un galantuomo. 
Infine un segnale d’allarme 
per Berlusconi, invitato «per 
consolidare la sopravvivenza 
della società», a entrare subi¬ 
to come socio nel Milan. 

Tra le consuente frasi di 
rito («non abbiamo preclu¬ 
sioni di sorta, vogliamo il be¬ 
ne del Milan») e i soliti slogan 
degli aficionados («vogliamo 
solo Berlusconi») si chiudeva 
il Consiglio del Milan. Alle 
19, invece, il colpo di scena. 
Gli avvocati Ledda e Bonelli 
comunicavano, in un’im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 


pa la loro Intenzione di far 
mettere In amministrazione 
controllata il Milan. «Con 
Ceserani — ha detto Ledda 
— abbiamo avuto un “inci¬ 
dente esecutivo". In pratica 
11 commercialista pretende¬ 
va che cedessimo in par¬ 
cheggio il pacchetto di mag¬ 
gioranza della Ismii ad una 
società finanziaria (Allfin, 
ndr.) che avrebbe dovuto ge¬ 
stire fiduciariamente l’ese¬ 
cuzione del contratto. Era 
troppo: TAlifln avrebbe po¬ 
tuto cedere le azioni a chiun¬ 
que senza che noi le potessi¬ 
mo controllare. Così abbia¬ 
mo deciso di chiedere l'inter¬ 
vento del tribunale che darà 
tutte le garanzie perché la 
trattativa si svolga in un 
contesto sereno». Cosa suc¬ 
cede adesso? In breve, tutta 
l’Ismil viene «congelata» e un 
perito, nominato dal tribu¬ 
nale, stabilirà il «prezzo» del¬ 
la società. £ chiaro che con 
questa soluzione tutti 1 gio¬ 
chi sono riaperti: compreso il 
probabilissimo ritorno del 
«re» del network, Silvio Ber¬ 
lusconi. Infine: ieri mattina 
il vicepresidente Gianni 
Nardi ha versato al tribunale 
una fidejussione di 2 miliardi 
e mezzo per far diventare 
operante il provvedimento di 
sequestro giudiziario delle 
azioni di maggioranza del 
Milan (in mano a Farina). 
Sordillo, come aveva annun¬ 
ciato, ha fatto pervenire alla 
magistratura i due esposti, 
civile e penale contro li Mi¬ 
lan. 

Dario Ceccarelli 


Il 20 a Milano 
arriva 
il Cibona 
di Petrovic 


Le coppe di basket si conce¬ 
dono ora una pausa di due set¬ 
timane. Facciamo il punto a 
partire dalla Coppa dei Cam¬ 
pioni. I risultati della prima 
giornata di ritorno sono stati i 
seguenti; Simac-Zalgirìs 95-66; 
Limoges-Real Maorid 79-92; 
Maccabi-Cibona 105-102. La 
classinca: Zaigiris 10; Cibona 8; 
Simac. Reai e Maccab! 6; Limo- 
ges 2. Zaigiris e Maccabi hanno 
giocato una partita in più. Il 20 
febbraio la seconda giornata di 
ritorno prevede Simac-Cibona; 
Zaleiris-Limoge^ Reai Ma- 
drìd-Maccabi. E una partita- 
chiave quella dei milanesi con- ' 
tro la squadra di Petrovic. Per 
quanto riguarda le altre Coppe 
sono state fissate già le semiii- 
nali. Per la Coppa delle Coppe 
Barcellona-Cska Mosca; Scavo¬ 
lini Pesaro-Badalona. Andata 
il 18 febbraio e ritorno il 25 feb¬ 
braio. 

In C^pa Korac derby italia¬ 
no tra Divarese e Mobilgirgi; il 
Banco Roma affronta invece i 
francesi dell'Antibes. Andata il 
19 febbraio a Varese e ad Anti- 
bes; ritorno il 26 a Caserta e a 
Roma. 


I lituani a letto senza cena dopo la pesante sconfitta - Meneghin 
domenica non gioca in campionato con la Bertoni Torino 



MILANO — Che la Simac avesse un vecchio, 
immenso cuore lo sapevamo, ce lo ricordano 
1 suoi tifosi, al grido ritmato di «Forza, vec¬ 
chio cuore biancor^p!». L’immagine che pe¬ 
rò ci è rimasto addossò dàiià slfàbiliante im¬ 
presa dei guerrieri milanesi, che hanno anni¬ 
chilito il grande potenziale del temutissimi 
baltici dello Zaigiris, è però diversa e forse 
anche nuova. Un’immagine intonata ai colo¬ 
ri della maglia: rosso amore, rosso come, il 
colore delle Ferrari, di grande efficienza, di 
grande potenza, proprio come ci è parsa la 
Simac. I suoi giocatori si muovono a stantuf¬ 
fo come i cilindri in un motore, creando sem¬ 
pre una grande forza di propulsione. Ottimi 
Meneghin e D’Antoni Handerson, in pelle¬ 
grinaggio per 11 campo durante il primo tem¬ 
po. è stato determinante nella ripresa, per 
suplire l’eventuale pressione di alcuni com¬ 
pagni, per sparare in testa ai volontari e col¬ 
pevoli orfani di Sabonis (la squadra lituana 
ha lasciato troppo isolato ed esposto alla bu¬ 
fera Simac il suo grande Mago) le mazzate 
decisive. Non è stato l’episodio della partita 
contro lo Zaigiris a sottolineare questo aspet¬ 
to del fenomeno Simac: anche in passato la 
squadra ha sempre avuto, a turno, qualcuno 
che garantisce un rendimento costante e 
qualcuno in gran spolvero a fare la differen¬ 
za. Russ Schoene, dopo un breve periodo di 
leggero appannamento (durante il quale era 
Premier a supplirlo nel martellamento da ol¬ 
tre 30 punti a partita) ha fornito una presta¬ 
zione eccellente per continuità, Meneghin ha 


scalato il cielo della Lituania. La Simac. dun¬ 
que. non ha solo anima, ma anche equilibrio 
nella distribuzione dei carichi di tensione: al 
punto tale che la società milanese ha perfino 
deciso di risparmiare il Superdino da fargli 
scontare il giorno di squalifica, domenica 
nello scontro con la Berloni. Una possibilità 
consentita dagli investimenti cospjcui che la 
Simac ha già fatto in campionato. Testa e 
anima fanno grandi le squadre. Che differen¬ 
za sotto questo profilo tra milanesi e lituani. . 
Lo Zaigiris, forte di alcuni indiscutibili cam¬ 
pioni (Saboni, Chomicius, Kurtinaitis) è 
sembrata una squadra acefala, capace di 
umiliare le magie di alcuni suoi uomini, con 
un interpretazione del gioco e della partita 
che definire banale è pura magnanimità. Sa¬ 
bonis è stato molto buono a non imbestialirsi 
con alcuni compagni, decisamente nemme¬ 
no in grado di capire le sue invenzioni..Ha 
dato l’impressione di aver cercato il quinto 
fallo (a metà campo, pressando D’Antoni) co¬ 
me la liberazione da un incubo, come fa il 
suicida da una vita senza senso. Molto diffe¬ 
rente, ovviamente anche il dopo partita delle 
due squadre: mentre un commosso applauso, 
presidente federale Vinci in testa, accoglieva . 
Meneghin al suo ingresso del ristorante «Il 
Torghietto», ad accogliere i giornalisti che 
volevano salutare la squadra di Kaunas c’era . 
solo il presidente Tokeris. I ragazzi erano già 
tutti a letto. Senza cena, con la scusa di un 
lunghissimo viaggio verso la protettiva Kau¬ 
nas, dove cercheranno di curare una ferita 
bruciante e imprevista. 

Roberto Da Fra 



a duello Sabonia-Meneghbi giovedì al Paialido 


La nazionale nel ritiro di Castellammare 

«Lassù in Messiti)...» 
Beaizot preoccupato 
per la squadra nuova 

«In Spagna Tavevo costruita da tempo, adesso no. Poi giochia¬ 
mo senza lo stress del risultato» « Arbitro rumeno con la Rft 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DI STABIA — Il problema climatico di 
Città del Messico è quello psicologico all’ordine del giorno della 
consueta conferenza stampa di Enzo Bearzot. Pipa tra le mani, il 
commissario tecnico con toni pacati ha esaminato il primo dopo 
railarme lanciato dal collega bulgaro. 

•Il problema climatico — ha osservato — non lo scopriamo oggi. 
L’altura potrebbe creare difficoltà a qualsiasi formazione e per 
questo motivo siamo andati in tournée nella sede del prossimo 
campionato mondiale. Per quanto ci riguarda abbiamo fatto tutto 
il possibile, abbiamo curato in ogni particolare la preparazione di 
avvicinamento all’importante appuntamento. Vecchiet — ha poi 
puntualizzato — ha fatto una scrupolosa ricerca scientifica sul 
comportamento e sulle reazioni dei giocatori durante la perma¬ 
nenza in Messico ed abbiamo riscontrato che la maggior parte di 
essi si è adattata bene al mutamento di altura, soltanto qualcuno 
è parso in difficoltà. Non a caso, del resto, abbiamo programmato 
un ritiro a Roccaraso, vale a dire ad una quota elevata. Certo — ha 
poi rilevato — avremmo potuto portare prima i giocatori in Messi- 
co. Ma sarebbero sorti problemi psicologici, la lontananza dalle 
mogli e dai figli avrebbe potuto determinare grossi disagi». 

Non ha nascosto le sue riserve. Bearzot, anche sulle eventuali 
difficoltà di natura psicologica che potrebbero insorgere a causa 
della lunga vacanza a livello ufficiale della nazionale. 

«Da troppo tempo — ha spiegato — giochiamo senza Io stress 
del risultato. Questa mancanza di allenamento al clima ufficiale 
non avrà ripercussioni sui giocatori collaudati ma non so prevede¬ 
re quale effetto possa aver prodotto negli altri, i meno esperti, cioè. 


\ 

La squadra milanese in Coppa campioni contro i sovietici ha ritrovato grinta e classe 

Come la Simac ha striato Sabonis 






Bearzot ha i 
convocato | 
Galderisi al 
posto di Rossi 
infortunato. Il 
centravanti 
del Verona 
dovrebbe 
giocare nel 
secondo 
tempo contro 
' i tedeschi 


E proprio per verificare la tensione agonistica di tutti abbiamo 
programmato questo iitcontro con la Germania. In foinlo si tratta 
di im appuntamento da sempre sentito dai nostri giocatori. Inutile 
dire che dalla squadra mi attendo una efficace risposta sia sul 
piano del ritmo che su quello della lucidità e deH’miziativa. Certa¬ 
mente durante i novanta minuti non potremo concederci molte 
pause...». 

Dalla questione psicologica a quella tecnica, Bearzot è apparso 
un tantino preoccupato sulla futura spedizione in Messico. 

«In occasione dei mondiali in Spagna — ha chiarito — avevo 
una squadra che era stata costruita nel tempo, con giocatori che 
erano giunti alla giusta maturazione. In Messico, invece, porterò 
una squadra nuova ed in più col pesantissimo fardello rappresen¬ 
tato dalla etichetta di campioni L'Italia, insomma, sarà per tutti 
la squadra da battere». 

Inevitabile, a questo punto, il riferimento all’esclusione di Gior¬ 
dano. Indisponibile Rossi, il commissario tecnico, come è infatti 
noto, ha preferito Galderisi al centravanti del Napoli. 

«Giordano — ha notato Bearzot — resta uno degli attaccanti 
candidati ad essere inserito nella rosa che porterò in Messico. E un 
giocatore che conosco ed ha dà giocato abbastanza. Per questo 
motivo ho preferito mettere alia prova un giocatore che conosco di 
meno». 

Intanto per l'Under 21 che n'ocherà contro la Germania martedì 
a Salerno e stato convocato Bonetti (Roma) al posto di Matteoli 
(Samp) e Baroni (Udinese) entrambi infortunati. La partita di 
Salerno sarà diretta dall’arbitro Edwin Borg, maltese. Quella di 
Avellino fra le nazionali maggiori dal rumeno Ioan Igna. 


Marino Marquardt 


Debutto indoor 
degli azzurri 
con l’Ungheria 
Un test per 
gli Europei 


BUDAPEST — Oggi, al Pa¬ 
lasport di Budapest, le nazio¬ 
nali azzurre di atletica fa¬ 
ranno il loro esordio stagio¬ 
nale affrontando l'Ungheria. 
Un test impegnativo che 
giunge pochi ^omi prima 
dei campionati italiani di 
Genova fissati per il 5 e 6 feb¬ 
braio e dell’incontro intema¬ 
zionale con Jugoslavia e 
Unione Sovietica di Tonno, 
del 12 febbraio. Si tratterà di 
un assaggio in vista degli eu¬ 
ropei al coperto. In program¬ 
ma a Madnd il 22 e 23 feb¬ 
braio prosslmL In campo 
maschile gli azzurri avranno 
i loro punti di forza in Stefa¬ 
no Tini e Pier Francesce Pa¬ 
voni (60 e 200 m), Daniele 
Fontecchio (60 ad ostacoli), 
Stefano Mei (1.500 o 3.000), 
Marco Montelatlci (peso), 
Dario Badinelli (triplo) e 
Maurtzio Damilano (5 km di 
marcia). I padroni di casa ri¬ 
sponderanno con I due forti 
lunghisti Szalma e Paloczl, 
con l’ostacolista Bakos (mi¬ 
glior europeo ’85 con 13”45 
nei 110 ad ostacoli) e con il 
triplista Bakosi (17,23 l'anno 
scorso). Per la nazionale ma¬ 
schile si tratta del ventesimo 
incontro in nove anni di 
match indoor e II bilancio è 
estremamente lusinghiero: 
18 vittorie ed una sola scon¬ 
fitta, con l'Unione Sovietica. 




^ In attesa della Coppa America rAustralia ospite dal 7 febbraio il mondiale dei 12 metri 









«Top secre^> attorno alle super-barche 
Sul Trasimeno intanto nasce Azzurra 3 




U'ENGEN—Tempesta di vento e neve su Wen- 
gen, il paesino svizzero ai piedi del massiccio 
dello Jungfrau. Sono saltate le due discese libe¬ 
re della Coppa del Mondo di sci in programma 
ieiì. Una di esse doveva sostituire (ironia della 


sa NORDICO; VMCC LA DAL SASSO — GuRSna Od 
Sasso ha vinto ieri a Sappada (BeAmo) par lo seconda 
voha i titolo itaiano et sci di fondo Sulla iSstanza dai 20 
km. precedendo Manuela Centa e Maia Canina. 
CALOO; m SCI AL TORNEO DI NNANR — La narionaS 
(S Canada, Uru^jay a Paraguay (tre della 24 fìnakste dai 
tnoTKkaS in Messico) parteciperanno al Tomeo di Miami 
(Florida), in programma nello stadk) del'cOrange bowla 
da domeriKa ai 9 febbraio prossimi. Ala mini-rassegna 
americana penderanno parta anche Stati Uniti, Giamaica 
• i colombiani de: Deponivo Cali. 

TENNISTAVOLO: RIPRENDE A CAMPIONATO — 
Riprenda oggi, dopo la katga sosta intamazionala, i cam¬ 
pionato ci Seria Al di tennistavolo (terza di «itomo»). I 
campioni «Titafia dai Prato, cha guidano la cUÌtsifica. 
hanr» un turno facia col Caprtai Ecco la partita; Centro- 
scarpa Prato-SanabaOo Cecina. Polanghi SorTanto-(Ìiap 
Patroi Ragusa, Vita S. Elpidk>-Mmna di (Vosaato, Maxi 


sorte) quella già annullata domenica scorsa in 
Austria. Gli organizzatori però non s’arrendo¬ 
no. Domani hanno programmato lo slalom spe¬ 
ciale maschile. La lìbera femminile di Crans 
Montana è stata rimandata a oggL 


Cono Mona Pirma-Sass Arazzo. 

SOCRATES Of NUOVO A FIRENZE — Soaam * 
ritornato ieri a Firerua. Gioc^iaè d omeni ca urta partita al 
«Comuiuia» rteOa file del Flamengo che affromerk la Fio¬ 
rentina. L'amichevola rientra nel famoso accordo acono- 
trùco raggiunto con la società viola Fanno scorso, al 
momento del «dvorzìo» di Socratas. Ieri sera ha panaci' 
peto ad un itKonvo al Circolo Vie Nuova. 

BATTUTO A PRIMATO DI MENNEA — à tedesco 
occidentale Erwrin Skamrahl. 27 anni, ha reakzzato a 
Karisruhe la mie^a prastaziona eiropea indoor sui 300 
metri ài 32**72. Il prànato praesdanta appananava a 
Pietro Monnaa cha aveva onenuto 32"64 i 4 mano 
1978 a Miano. 

CALCIO: DANIMARCA BATTE MAO — U nazàmato 

(8 Dsràmxrca ha battuto, ài una amichevoia giocata a 
Bagdad, Fàaq par 2-0. L'àicontro ara ài praparaiiona dai 
moncSaii dal Massico. 


Nostro ssrvizio 

Dopo Porto Cervo, dove 
nell’ottobre dell’84 si è 
svolto il primo campionato 
del mondo del 12 metri 
conclusosi con la vittoria 
della barca del consorzio 
Italia Victory 83 davanti 
ad Azzurra, è la volta di 
Perth dove, a partire dal 7 
febbraio, si misureranno 
quasi tutte le imbarcazio¬ 
ni, o meglio, tutti i consor- 
zi che daranno vita nell’ot¬ 
tobre deU’86 a gennaio 
deU’87 alla Coppa America 
edizione australiana. Ho 
detto di consorzi e non di 
imbarca^oni perché alla 
stregua dell’Italia molte 
barche saranno modificate 
o addirittura cambiate do¬ 
po il confronto di febbraio. 
Addirittura si giunge al 
massimo della riservatez¬ 
za con le barche australia¬ 
ne del consorzio Task For¬ 
ce che non parteciperanno 
con le loro barche per non 
presentare I piani che si 
possono rilevare dM cer¬ 
tificati di stazza che do¬ 
vranno essere consegnati 
da tutte le imbarcazioni 
improrogabilmente alla fl- 



Cino Ricci 


ne del campionato del 
mondo. A causa di questi 
certificati di stazza è suc¬ 
cesso un inconveniente 
che ha messo di malumore 
i consorzi italiani. I soU 
certificati di stazza giunti 
a Perth sono stati quelli 
italiani, le altre federazioni 


hanno tergiversato nel 
presentarli e la federazione 
internazionale ha proroga¬ 
to l’obbligo di consonare 
le stazze dopo il campiona¬ 
to del mondo. In parole po¬ 
vere vuol dire che tutti co¬ 
noscono come son fatte le 
nostre barche e noi non co¬ 
nosciamo i plani delle al¬ 
tre. Non è un inconvenien¬ 
te gravissimo, mi diceva 
Gino Ricci ieri prima di ri¬ 
partire per rAustralia, ma 
ci penalizza nei tempi ri¬ 
spetto agli altrL Gino Ric¬ 
ci, che quest’anno non sarà 
più lo skipper di Azzurra 
ma il coordinatore a terra, 
è rientrato in Italia per po¬ 
chi giorni per curare alcu¬ 
ni dettagli sulla prepara¬ 
zione deUa nuova barca in 
costruzione a Passignano 
sul Trasimeno dal cantiere 
AmbrosinI specializzato in 
costruzioni aeronautichA 
Azzurra sarà comandata a 
Perth da Lorenzo Bortolot- 
ti, esperto skipper, che ha 
abbandonato la barca del 
consorzio Italia per incom¬ 
prensioni di carattere tec¬ 
nica Al campionato del 
mondo parteciperanno 12 
barche In rappreaentanza 
di sette nazioni. 
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La Discussione: 
il sen. Viola 
esca di scena 

ROMA — Pren¬ 
dendo spunto dal¬ 
la conclusione del¬ 
lo scandalo della 
partila Roma- 
Dundee il seUimanale della 
Democrazia cristiana «La Di¬ 
scussione» invita apertamen¬ 
te il presidente della Roma 
(nonené senatore de) Dino 
Viola a mettersi da parte. «11 
senso civico in taluni casi do¬ 
vrebbe consigliare — come di¬ 
re? — quel che i copioni di tea¬ 
tro per qualche personaggio 
del dramma, di uscire furtiva¬ 
mente di scena». Scrive anco¬ 
ra il direttore Corrado Beici: 
«L’unico a rimetterci le penne 
sembra essere l’ignaro arbitro 
francese Vautrol, escluso da 
prossimi mondiali, mentre Di¬ 
no Viola e altri sono stati con¬ 
siderati non giudicabili». E 
conclude: «Questi limiti della 
giustizia umana dobbiamo ac¬ 
cettarli perché sono in noi e ci 
ammoniscono a non scam¬ 
biarci per Padreterni. Ma sic¬ 
come sono limiti stretti che 
devono fare i conti con il tem- 

5 0 , a questa povera giustizia 
obbiamo dargli una mano. 
Senza confondere diritto pe¬ 
nale e morale, ma trovando 
dentro di noi il punto che uni¬ 
sce l’uno airaltra, cioè il senso 
fisico». 

L’Uefa punisce 
il Milan: 
porte chiuse 

BERNA — L’Uefa 
ha stabilito che il 
Milan dovrà rio* 
care a porte chiu¬ 
se la prossima par¬ 
tita europea, in seguito alle 
violenze dei tifosi durante la 

§ àrtita dèiril dicembre, per- 
uta per 2*1 col Waregem del 
Belgio. Il verdetto della com¬ 
missione disciplinare stabili¬ 
sce che la squadra milanese 
potrà comparire in televisione 
per un periodo di soli tre mi¬ 
nuti, gli stessi per tutte le 
emittenti. La stesa limitazio¬ 
ne riguarda la copertura ra¬ 
diofonica. li Milan ha tempo 
72 ore per appellarsi contro 
questa aecisione. 

Niente panchina 
per il trainer 
del Catanzaro 


® ROMA — Tosa Ve- 
selinovic, il nuovo 
allenatore del Ca¬ 
tanzaro, non può 
sedere in panchi- 
ruL £ il parere di Teodosio Zot- 
ta, presidente del settore tec¬ 
nico della Figo. Il regolamen¬ 
to, dice Zotta,preserive che «la 
qualifica di direttore o di alle- 
iMtore si possa ottenere pre¬ 
sentando aiqionta domanda 
nel periodo tra il primo giu¬ 
gno ed il 31 luglio di ciascun 
anno. Vcselinovic non lo ha 
fatto e quindi-.». 

Pescara contro 
Càmogli 
nella pallanuoto 

ROMA —PerUS^ 
giomaU deU’Al di 
pddlanuoto oggi si 
giocano le seguen- 
u partite: MoIìiuh 
ri CtvUavecaiùkJob Nervi; 
Marines Pssillipo-Workeis 
Bogliasro; Recoo-Ortigia; Ga- 
seiie i g i a Savona-LazH^ Rari 
ISBI-CaiioCtieri Biapoli; Sdey 
Pescaia-Aieo CàntoglL li 
dasMfica: Marines 1^ Arto e 


Genn-Viccfizs 

IX 

Ptsczrb-^keschi 

X2 

PIsloiesBAIesssnùrìi 

X 

LzziiFBiAogna 

1 

PwiMia Mona 
CagfiriAsooi 

1 

X2 

PatonnoOiBoi 

X 

ra¥Hvin 

1 

TitaUnà-CMHpoiMBSo 

1 

SambCreiKinese 

IX 

Temanb-Casertana 

X21 

Cesena-Catanzaro 

1 

Catania-Arezzo 

X12 


dasMfica: Marines 1$ Arto e 
Sisley 13; Orl^ e Gasetietgia 
It; Rari ISBLReeeoe CSsn. Na- 
poB 7; MsRnati 5; Worfcers 4; 
lario e Joi Z. Ieri intanto a 
Genova B presidente della Fe- 


prcsìdente della Fe 
ramo Perrofie, ir 


■na confeicnza stampa ha 
esclnso che la federazione al^ 
bia debiti («a bilancio « in pa¬ 
reggia) e ha tentato di smor¬ 
zare le polemiche 
suir«ammntiiuuiiento» degli 
azzurri e sol mancato svincolo 
a Steardo e FeneUL 


PallaYolo, 

big-match 

Enermlx-Santal 

© ROMA — Si gioca 
oggi(orel7)Iater- 
za giornaU del gi¬ 
rone di ritorno nel 
massimo camp^ 
nato di pallavolo nuMnile 
(Al). Quesu gli incontri e rela¬ 
tivi aihitri: i^omochim Lupi 
S. Croce-Panini Modena (Ix^ 
luito e Pillotti); Belunga Belhi- 
no'ADo.Vo.S. Ugento (Peco¬ 
rella e Meschiari); Enermix 
Milano-Santal Parma (^ti e 
Trapanese); Bistefani Cus To- 
rinòdesse Padova (Malentac- 
chi e Boaselli); Tartarini Bolo» 
fna4N.Po Vimercate (Picchi e 
Bruselli); Kutiba Falcotuini- 
Oi lo^ Chieti (Gfcgorclli e 
Favero), 
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Un*idea di /anta-pubblicità 


Dial(^o 
con un povero 
veterìnarìo 
che non guarda 
la televisione 



Dove cl s'incontrò ha poca 
Importanza. Una città, un 
paese, una strada, un bar. un 
posto, non cale. Tutto si ri¬ 
manda alla fantasia del let¬ 
tore. 

•Dimmi tu», dice lui. 

Cosa?, dico lo. 

. •£ un modo di dire». 

— Capisco. 

•Impossibile — dice lui. — 
Sessuno può capire». 

— Perché?, chiedo lo. 

•Perché no». 

— Se lo dici tu. 

•Certo che lo dico lo — 
rimbecca sostenuto. — Chi 
vuol che lo dica? Io solo so 
cosa ho passato e cosa anco¬ 
ra mi tocca passare». 

— Senti — dico rappattu¬ 
mando pazienza e tolleran¬ 
za.—Orni racconti qualcosa 
o qui non si va avanti. Per 
venirti incontro posso farti 
delle domande. Serve? 

•Come no». 

— Bene, quanti anni hai? 

•Trentasette, diciamo». 

— Perché diciamo? Dici. 

•Appunto, trentasette». 

— Sposato?, chiedo. 

Silenzio. 

— Figli? 

Silenzio. 

— Professione? 

•Veterinario». 

— Un bel lavoro, dico sor¬ 
ridendo. 

•Questo lo dici tu, ora. E lo 
pensavo anch'io, prima». 

— Prima di cosa?, chiedo. 

•Ascolta», dice lui con un 
sospiro. Prende flato. Parte. 
•Metti II caso di uno. Io. Uno 
che studia di brutto per lau¬ 
rearsi. In veterinaria, perché 
gli piacciono le bestie, gli 
place la natura. Ci sei?». 

— Ci sono. 

•Perfetto. Io studio come 
un micco. Ci do dentro di 
buzzo buono. Mi laureo sen¬ 
za andare mal fuori corso. 
MI sbatto. Cerco lavoro. Lo 


trovo. Vado a bottega. Un 
bugigattolo dove lavano l ca¬ 
ni. In città. Un puzzo che lé- 
vatl. Tran tran quotidiano 
fatto di consigli su come as¬ 
sassinare pulci, zecche e pa¬ 
rassiti vari. Le pillole contro 
I vermi. Cani e gatti di tutti I 
tipi. DI razza, bastardi, ba¬ 
stardissimi. Incroci Impro¬ 
babili e non identlUcablll. E 
porcellini d’india. E canari¬ 
ni, merli In gabbia, cavie, 
scoiattoli: le compagnie di 
città. Gracule Indiane e pap¬ 
paci Bestie così. Qualche 
volta una puntura per aiu¬ 
tarli a passare a migliore vi¬ 
ta. Et nomi: Fili, Fofò, Bleck 
con la e, Pussy e Pus^ket 
con la lappa e con la e. Bigio, 
Topoglglo, Rambo un gAto, 
Conan uno scoiattolo, perfi¬ 
no Derrick un mastino napo¬ 
letano. Fantasie a briglia 
sciolta. Non ne potevo più. 
Guadagnare guadagnavo 
non dico di no, ma che palle! 
Ci penso. Cl ripenso. Mollo 
tutto. Metto studio e bottega 
In campagna. Bestie vere, 
natura vera eccetera. La fa¬ 
tica dell'avviamento. Farsi 
conoscere. Farsi apprezzare. 
Avere un rapporto vero con I 
locali, con gli Indigeni. An¬ 
che qualche consiglio, tanti, 
gratis per farmi una cliente¬ 
la. L’aria è buona, la gente 
ospitale e cordiale, la campa- 

f na vera, le bestie giuste, 
'osso fare finalmente e dav¬ 
vero Il mio lavoro, ^no un 
veterinario». 

Tutto a posto, dico. 

•Una bella madonna! — ri¬ 
sponde lui secco. — I primi 
tempi, forse. Ma da due, tre 
anni a questa parte tutto si è 
stravolto a un punto tale che 
lo ormai do giu di testa e ho 
Il fegato buono per II paté». 

— Cos'é successo?, chiedo 
Incuriosito. 

•Cosa non è successo ^ 
puntualizza lui. — Senti. 
Ascolta bene. E cominicato 
un po’ per volta. Due, forse 


di Ivan Della Mea 


tre anni fa. MI chiamano 
una sera. D’urgenza. Una 
fattoria a trenta chilometri 
dal paese. Praticamente In 
capo al mondo. Isolata. Han¬ 
no un cavallo che gli muore. 
Cosi dicono. Prendo su la 
mia borsa. Monto sulla mia 
moto con sydecar. Mi faccio 
una mangiata di polvere 
che... lasciamo perdere. Arri¬ 
vo alla fattoria. La stalla. Il 
cavallo riiralato per terra. 
Anfa, ansa, suda. Cl Ja un 
caldo boia là dentro. E II fe¬ 
stival del tafano. MI rimboc¬ 
co le maniche. MI do da fare. 
Tre ore, dico. E quando ho 
Unito sono conciato peggio 
di Cristo In cima al Golgota. 
Ma II cavallo è In piedi. Il fat¬ 
tore si congratula con me. 
Una stretta di mano di quelle 
vere, che allargano 11 cuore, 
MI offre un amarino? Non 
che cl tiri per gli amari, pre¬ 
ferisco Il vino. Ma, da queste 
parti usa. Secondo loro è più 
fine. Vada per l’amarino, per 
due, per tre, per quattro. 
Quando decido di darci un 
taglio sono fatto come un co¬ 
cuzza egli amarinl mi vanno 
su e giu In armonica conso¬ 
nanza col ritmo Imposto dal¬ 
le buche Infinite di queste 
sterrate ruspanti. Poi, è la 
volta di un cane. Un bel pa- 
storone tedescone più di là 
che di qua. Anche in questo 
caso una fattoria isolata e 
chilometri polverosi tra viot¬ 
toli sassosi con buche come 
crateri lunari. Vado, arrivo, 
forco, brigo. Rimetto II cane 
In sesto che va di fellclome- 
tro alla grande. MI lecca, mi 
slappa, e tutto un fremito di 
corpo e di coda: Il fellclome- 
tro appunto. Sano come un 
pesce che è un modo di dire 
perché anche I pesci si am¬ 
malano e se telo dico lo che 
sono un veterinario tu puoi 
anche crederci. Morale: un 
bel lavoro. Sono felice come 
un veterinario felice. Anche 
Il padrone del pastorone è fe¬ 
lice. M'invlta in cucina. "Per 
un amarino” dice. Due, tre, 
qua ttro. Pun toea capo. Poi è 
fa volta di una mucca: Italia 
si chiamava. Ho salvato l’I¬ 
talia — ridacchia e continua, 
— e anche li alla fine. Il rito 
degli amarinl. Poi un cane 
da caccia e anche II cacciato¬ 
re che stava peggio del cane. 
Finallno con amarinl. Poi 
un'epidemia In un pollalo. 
Una moria In una conigliera. 
Amarinl a strafottere. L’ulti¬ 
mo? Un falco». 

— Un falco?, chiedo lo. 

•Sì, un falco. Questa volta 
appena fuori del paese. Il 
maestro esce con gli allievi 
per una gita di studio. Le 
chiamano così. Esplorazioni 
nella natura. Ricerche sul 
campo. Come il pare. Questi, 
oltre II torren te In piena, bec¬ 
cano un falco che si è Inca¬ 
strato In una rete di Filo spi¬ 
nato. Il maestro mi manda a 
chiamare. Arrivo di corsa. 
Guado II nume su una zatte¬ 
ra tirandomi con II cavo che 
attraversa II forrenfe. Mi 
sento come Rambo. Una fa¬ 
tica boia. Chi me Io fa fare? 
Rischio la pelle sulle rapide. 
Più di una volta la zattera 
minaccia di capovolgersi. Ti¬ 
ro moccoli a tutte le divinità 
conosciute e no e Intanto 
m’Infradlcio tutto di acqua e 
di sudore. Arrivo dairaltra 

£ arte conciato da ricovero. 

Ibero II falco. GII stecco una 
zampetta e quello cerca di 
beccarmi come un assatana- 
to. GII medico un’ala disa¬ 
strata anzichenò e poi gli do 
la via. Un bel lavoro. Tócca 
tornare Indietro, Con la zat¬ 
tera. Ce la faccio di moccolo. 
Solo la rabbia mi regge. In 


qualche modo prendo terra: 
gli' allievi applaudono. Il 
maestro Improvvisa un di¬ 
scorso sulla natura, sull’a¬ 
more per le bestie, sul sacrl- 
nclo mio, sulla missione del 
veterinario. Un fottio di belle 
parole, di quelle che il alzano 
di qualche centimetro. Io so¬ 
no li che anfo, anso e boc¬ 
cheggio. Poi...». 

— Poi cosa?, chiedo. 

•Beh, puoi anche non cre¬ 
derci ma éandata così. Perfi¬ 
no quel canchero di un mae¬ 
stro tira fuori dalla tasca 
una bottiglietta, tascabile 
per l’appunto, e mi fa: "Un 
amarino dottore? Ha proprio 
l’aria di uno che ha bisogno 
di un bell’amarinoper tirarsi 
su". Potevo dire di no? Non 
potevo. Uno, poi due, tre, 
quattro e sono finito In 
sclàmbola. Ecco, questa è la 
mia storia. Sempre la stessa. 
Non so perché, ma da due, 
tre anni a questa parte ogni 
mio Intervento professiona¬ 
le, diciamo così, finisce con 
gli amarinl. E Io mi ritrovo 
seml-alcoollzzato. E ancora 
mi chiedo se è un’usanza lo¬ 
cale, o se dappertutto è così. 
Sto pensando seriamente di 
plantare baracca e burattini 
e addirittura di cambiare 
mestiere. Per due ragioni. La 
prima riguarda la salute. Io 
rischio la cirrosi con questa 
menata degli amarinl...». 

— Eia seconda?, chiedo. 

•La seconda è che nove 
volte su dieci non becco una 
lira, un tallero, un balocco, 
un quattrino, una svanzica. 
Mica perché non vogliono 
pagarmi. Il fatto è che al 
quarto amarino sono lo che 
dimentico di farmi pagare e, 
dopo, non so, ma come faccio 
a dirci guardi, scusi, sa ma lo 
Ieri sera ecco mi sono dimen¬ 
ticato lei dovrebbe. Non mi 
riesce, non mi viene. E, a 
questo punto, ho 11 sospetto 
che la voce si è sparsa e, sai, 
se un contadino può rispar¬ 
miare, In buona fede per dio, 
però risparmia. Così mi con¬ 
discono con un tot di amari* 
ni e chi s’è visto s’è visto. In- 
somma, anche da un punto 
di vista economico è un disa¬ 
stro. Non so proprio cosa fa¬ 
re. Hai mica un’idea per ca¬ 
so?». 

— Io un’Idea l’avrel — di¬ 
co — ma prima devi dirmi 
una cosa. 

•Anche due», dice lui 

— Una basta. Ecco, sapre¬ 
sti dirmi che amaro e quello 
che tl rifilano? 

•Montenegro», risponde 
lui deciso. 

— Ci avrei giurato. E 
scommetto che tu sei uno di 
quelli tutto natura, basta 
con la civiltà del consumi, 
ecologia, robe sane e genuine 
e via di questo passo. 

•Se anche fosse, cosa Cen¬ 
tra?». 

— Centra. Centra. Ce 
l’hal un televisore? 

•Mal avuto». 

— Lo supponevo. E sup¬ 
pongo anche che tu non la 
guardi mal, neanche al bar, o 
al circolo del paese. Giusto? 

•Giusto». 

— Bene. Questo è 11 mio 
consiglio. Stasera vai al bar. 
Tl piazzi davanti al televiso¬ 
re e guardi e ascolti. MI rac¬ 
comando, tutto. Senza di¬ 
strarti e senza amarinl. Tl 
garantisco che dopo capirai, 

•Sarà*, dice luj scettico. 

— Non sarà. E, dico lo pe¬ 
rentorio. 

•Posso offrirti qualcosa?», 
chiede lui. 

— Grazie, sì, rispondo lo. 

•Il solito», ordina lui al ba¬ 
rista. E aggiunge: •Per due». 

Serve aire che cl furono 
serviti due arruiri Montene¬ 
gro? 

•Probabllmmente no. 

Cl avrei scommesso. Co¬ 
munque. 


Annuncio Usa 


vava la smentita: Il corri* 
spondente della agenzia di 
stampa «France Presse* co* 
municava via telefono che II 
tiranno si era presentato alla 
radio e. parlando In creolo, 11 
dialetto locale, aveva detto: 
•Cl sono cattive versioni se¬ 
condo cui lo avrei lasciato li 
paese, ma non è vero. Non 
vado da nessuna parte. Sono 
qui*. Sono passate altre ore 
dominate dall'Incertezza 
mentre scarni dispacci di 
agenzia parlavano di legge 
marziale, di tumulti, di scon¬ 
tri tra 1 dimostranti e la poli¬ 
zia, 1 «Ton Ton Macoutes», 
come si chiama con una 
espressione usata dagli stre¬ 
goni Il potentissimo stru- 
iiiento di repressione orga¬ 
nizzato da ‘Papà Doc* e per¬ 
fezionato dal figlio «Baby 
Doc*. Poi è arrivata la smen¬ 
tita ufficiale del dipartimen¬ 
to di Stato e, alla fine, l’am¬ 
missione di Speakes. Il dica¬ 
stero che dirige la diploma¬ 


zia ha tenuto a scagionare 11 
proprio ambasciatore: aveva 
comunicato a Washington le 
voci sulla caduta e la fuga di 
Duvallcr e alla Casa Bianca 
le avevano Interpretate co¬ 
me un annuncio. 

In realtà (ma nessuno del 
portavoce lo ha ammesso) 11 
vertice americano si era sba¬ 
gliato perché aveva formula¬ 
to un «wlshful thinking*, 
cioè un pio desiderio, scam¬ 
biando una speranza per una 
realtà. La struttura di potere 
costruita dal Duvaller con 
l'appoggio degli Stati Uniti 
(che dal 1915 ai 1934 avevano 
occupato militarmente Hai¬ 
ti) aveva cominciato a scric¬ 
chiolare da qualche tempo e 
gli americani, temendo di es¬ 
sere travolti dalla caduta 
della dittatura, stavano 
prendendo le distanze. Pro¬ 
prio l'altro Ieri il dipartimen¬ 
to di Stato aveva deciso di ta¬ 
gliare gli aiuti ad Haiti (che 
quest’anno dovrebbero am¬ 


montare a 52 milioni di dol¬ 
lari) per gli abusi di cui il re¬ 
gime si è reso responsabile In 
materia di diritti umani. As¬ 
sassini!, Incarcerazioni, tor¬ 
ture sono stati gli strumenti 
che 1 Duvaller hanno sempre 
usato, senza che Washington 
battesse ciglio. Se solo ora si 
è arrivati a scoprire la crimi¬ 
nalità cronica di questa ti¬ 
rannia, lo si deve alle mani¬ 
festazioni popolari che, a 
artire dallo scorso novem- 
re, hanno sfidato la repres¬ 
sione, Non era mai accaduto 
prima d’ora, anche perché 
molti del dirigenti dell’oppo- 
slzlone sono stati costretti a 
fuggire per sottrarsi alla 
morte. Sla a Pori au Prlnce, 
la capitale, sia a Gap Haitien, 
la seconda città, la protesta 
popolare ha sfidato gli sche¬ 
rani del dittatore. La polizia 
ha sparato e cl sono stati pa¬ 
recchi morti. Ma le manife¬ 
stazioni non si sono spente, 
anzi si sono estese. Duvaller 
ha operato qualche cambia- 


Papà Doc e Baby 


vengono eliminate. Le pri¬ 
gioni si riempiono, massacri 
e soprusi non si contano, le 
persecuzioni colpiscono la 
Chiesa cattolica, la mino¬ 
ranza mulatta, gli studenti, 
gli Intellettuali. L’economia 
e In mano a poche famiglie, 
tutte amiche della famiglia 
Duvaller, povertà, sottosvi¬ 
luppo, analfabetismo, sono 
anch’esse leve del potere. 

Duvaller governa con 
spietata durezza, affrontan¬ 
do Impavido complotti, di¬ 
scredito mondiale, tentativi 
di Insurrezione. Abolisce l’e- 
xtraterrltorialità, e dunque 
Il diritto di asilo, nelle amba¬ 
sciate presenti ad Halli e In¬ 
tanto, nel ’68, scrive un libro 
che si chiama *Omaggio al 
martire della non violenza: Il 
dottor Martin Luther King». 
Nel '64, subito dopo la ricon¬ 
ferma, scrive, accanto alla 


parola presidente, altre due 
paroline: «a vita». Nel ‘68 
tratta, e vince, con II diparti¬ 
mento di Stato Usa la repres¬ 
sione di una rivolta di Insorti 
che proprio Washington — 
spaventata da questo alleato 
scomodo, arrogante e scredi¬ 
tato — aveva favorito. 

Morirà nell’aprile del *71; 
ma a gennaio aveva fatto ap¬ 
provare — con 11 metodo per¬ 
fetto di non scrutinare l no 
— un referendum che pone¬ 
va il seguente Interrogativo: 
•Io, cittadino Francois Du¬ 
valler, ho scelto 11 cittadino 
Jean Claude mio figlio come 
prossimo presidente a vita. È 
questa scelta conforme alle 
vostre aspirazioni?». E 11 22 
aprile II diciannovenne Jean 


Claude, per tutti »Baby Doc», 
da erede alla presidenza di¬ 
venta presidente numero 
due della dinastia. 

Niente a che fare con pa¬ 
pà: 11 giovanotto ama le don¬ 
ne vistose, le automobili e le 
motociclette veloci, alla poli¬ 
tica preferisce la cucina, e In¬ 
fatti pesa più di centrotrenta 
chili. In realtà a governare è 
II clan di donne (fa madre Sl- 
mone e le tre sorelle) che Io 
circonda. SI Imposta la nuo¬ 
va facciata del regime. Basta 
con l’Isolamento, con la cat¬ 
tiva fama che perseguita 
Haltl e tiene a distanza an¬ 
che Il ' grande alleato 
nordamericano. «Affo padre 
ha fatto la rivoluzione politi¬ 
ca, lo farò quella economi- 


Ponticelli 


Civita punta, per uscire da 
una secolare depressione, sul 
turismo: cl sono le grotte, fa¬ 
mose nella zona, e undici mi¬ 
liardi della Regione da uti¬ 
lizzare: tCostrulremo un al¬ 
bergo, un ristorante, ma con 
questo tra i piedi, chi viene a 
passare le vacanze qui?». Un 
giovane dal capelli rossi 
sbotta: •Dateci l'assassino 
che a fare giustizia cl pensia¬ 
mo noi». Cresce l’intolleran¬ 
za. Insieme alla rabbia. - 
Ciro Imperante resta per 
tutto li teinpo nella sua •131» 
azzurra. É In compagnia di 
una zia e di tre fratelli. Ripe¬ 
te che è Innocente, che vuole 
subito II processo — la prima 
udienza è stata fissata per 11 
17 marzo — che non Intende 
scappare. Intanto è Ubero, è 
riuscito a sottrarsi all’Infer¬ 
no di Poggioreale: contento? 
•Ma COSI non si può andare 
avanti, mi stanno uccidendo 


giorno dopo giorno» rispon¬ 
de a voce bassa. 

Colpevole o Innocente? La 
macchina della giustizia Ita¬ 
liana non è riuscita a.stabi¬ 
lirlo sebbene siano passati 
due anni e mezzo da quella 
tragica sera di luglio In cui 
Nunzia Mualzl e Barbara 
Sellini ■ vennero seviziate, 
violentate e bruciate In aper¬ 
ta campagna a Ponticelli, 
periferia di Napoli. Lo stesso 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Mino Martinazzoll ha 
chiesto spiegazione alla ma¬ 
gistratura napoletana sul 
perché II processo sla stato 
fissato solo pochi giorni pri¬ 
ma della scadenza del termi¬ 
ni di carcerazione, dal mo¬ 
mento che l’ordinanza di 
rinvio a giudizio era stata 
emessa ben diciatto mesi fa. 


Chi ha sbagliato? 

E Ieri la giustizia ha nuo¬ 
vamente mostrato te sue di¬ 
sfunzioni scaricando sulle 
popolazioni di minuscoli 
paesi meridionali le sue con¬ 
traddizioni Nel tardo pome¬ 
riggio dalla sezione Istrutto¬ 
ria della Corte d’Appello di 
Napoli viene comunicato II 
dietrofront: Imperante non 
deve soggiornare più a Ca- 
stslclvlta ma a Campagna, 
vicino a EboU. La sua vettu¬ 
ra si allontana sotto la scorta 
del carabinieri. La popola¬ 
zione è In festa. Il pericolo è 
scampato. SI tolgono l bloc¬ 
chi, Il paese riacquista li suo 
volto tranquillo di sempre. 

A Bellosguardo, una ven¬ 
tina di chilometri più a sud, 
non cl sono stati blocchi 
stradali né proteste. Luigi 


Disoccupati 


grazie a contributi della regio¬ 
ne fece costruire un piccolo 
borgo con le cosidette «case mi¬ 
nime* (da uno ad un massimo 
di tre vani per le famiglie più 
numerose) in segno di grande 
beneflcienza, laggiù in via Ma- 
queda, la lunga strada della 
vecchia città, accadeva un fatto 
insolito. 

Insolito e inquietante. Un 
corteo ha cominciato a percor¬ 
rere la strada diretto al munici¬ 
pio. Erano edili, disoccupati, 
cassintegrati delle società pri¬ 
vate che da veri e propri poten¬ 
tati economici sino a pochi me¬ 
si fa gestivano la manutenzione 
delle fogne, delle strade, della 
pubblica illuminazione. Alcune 
centinaia: chi calcola anche 400 
persone, chi si spinge a dire un 
migliaio. E in mezzo al corteo, 
alcuni cartelli. Cera scritto: «la 
mafia ci dà lavoro«; oppure: 
«rantimafìa ci da disoccupazio¬ 
ne*; «viva la mafia*; «Ciancimi- 
no sindaco*. 

Una mossa di grande effetto 
mentre Palermo si riempie 


giorno dopo giorno di centinaia 
di ^omalisti, di reporter nazio¬ 
nali e di inviati di agenzie inter¬ 
nazionali pronti al grande spet¬ 
tacolo del processo a «(Tosa no- 
stra>, 475 imputati, 800 avvoca¬ 
ti, migliaia di agenti in divisa, 
altre centinaia di agenti giunti 
in gran segreto, decine di auto 
blindate per le scorte, con le si¬ 
rene pronte a suonare a distesa. 

Una mossa ad effetto, senza 
dubbio. Chi l’ba progettata? 
Certo, non è un fatto nuovo. Al¬ 
tre volte re^sti occulti, tempe¬ 
stivi a pilotare scontento e sfi¬ 
ducia. frutto di bisc^ni reali e 
drammatici, avevano messo in 
moto ribellioni incontrollabili. 
Ma ora qualcuno ha pensato di 
poter scegliere il momento 
•giusto*. Si assiste ad una sorta 
di calata dì maschera, ad un’e¬ 
splicita dichiarazione di re¬ 
sponsabilità. Ed eccola la scrit¬ 
ta. «Ciancimino sindaco*, che 
riporta ai tempi più bui di Pa¬ 


lermo. Quelli più neri del comi¬ 
tato d’affari in cui avevano 
buon gioco politico e grandi, 
enormi interessi, le imprese che 
si chiamavano TEsca, del conte 
Arturo Cassino, cavaliere del 
Santo Sepolcro, e Icem, impre¬ 
se ora spazzate via dopo un teso 
e anche tragico tiramoUa. 

TVagico tiramolla perché 
l’ing^er Roberto Parisi, tito¬ 
lare dell’Icem, venne ucciso 
nella primavera dell’85, elimi¬ 
nato sul fosco sfondo del gran¬ 
de affare dell’appalto dell’illu¬ 
minazione pubblica. 

n Comune ha affidato adesso 
ad una società romana l’appal¬ 
to delle strade e delle fogne. E 
non è detto che la società potrà, 
riassumere tutti i dipendenti in 
cassa integrazione. Da qui le 
manifestazioni e il blocco della 
via Maqueda, che ha paralizza¬ 
to per ore il traffico già convul¬ 
so di Palermo, che ha fatto ten¬ 
dere i nervi a quella fascia di 


ta, spericolata, solfa: «Chi at¬ 
tacca la mafia attacca la Sici- 
lia~.*. 

No. La pentola a pressione 
dell’ormai prossimo maxi-pro¬ 
cesso non deve rilevare in anti¬ 
cipo i suoi bollori. Per le arrin¬ 
ghe c’è tempo: ■£ preciso e pri¬ 
mario interesse degli avvocati 
impegnati nel processo, che es¬ 
so abbia ridare sviluppo e ra¬ 
pida soluzione, e che però ven¬ 
gano integralmente rispettate 
le regole legali e i diritti della 
difesa*, si scrive, alla fine, nel 
documento. 

Gli avvocati semmai se la 
prendono con «il signor Nando 
Dalla Chiesa*, per alcune sue 
affermazioni sul «ruolo prefe¬ 
renziale di difensore degli im¬ 
putati* (e non delle parti civili, 
ndr) che il foro palermitano 
avrebbe intrapreso («Non sia¬ 
mo mai stati interpellati dai fa¬ 
miliari delle vittime*). E so¬ 
prattuto con un anonimo giudi¬ 
ce di Palermo che, inter^tato 
da) «L'Ora*, ha dichiarato che 
«le cosche stanno ricattanto ì 
legali*. 

Chi è quel magistrato?, ha 
chirato Taltro giorno una dele¬ 
gazione di avvocati al consiglie¬ 
re istruttore Caponnetto e al 


Palermo 

procuratore Pajno. Ed i capi 
degli uffici—affermano i lag^ 
nella loro nota — si sono in 
quell’occasione «profusi in se¬ 
veri apprezzamenti*, si son det¬ 
ti «indignati*. Ma il giornale 
conferma. E allora gli avvocati 
si riservano le vie legali (una 
querela). Oppure propongono 
di ragionarci sopra «airinglese*, 
in una tavola rotonda da tener¬ 
si ai più presto con ì direttori 
dei quotidiani locali, per «pa¬ 
cificare — dicono — gli animi*. 

£ solo un assaggio del clima 
tormentato che ormai da tem¬ 
po si respira. In città una gelida 
tramontana sì alterna con soffi 
calorosi di scirocco. E in paral¬ 
lelo alle condizioni atmosferi¬ 
che il messaggio di cautela de¬ 
gli avvocati sembra nascondere 
alcune ferite più o meno recenti 
non cicatrizzate. C’è in propo¬ 
sito un episodio inedito. Qual¬ 
che tem^ fa alcuni tra ì più 
possi studi legali palermitani 
hanno ricevuto dalie carceri in 
cui erano disseminati gli impu¬ 
tati, prima del loro trasferi¬ 


mento, in queste ore, a l'Uc- 
dardone, un messaggio che 
sembrava una minacciosa paro¬ 
la d’ordine: «Voi avvocati di Pa¬ 
lermo siete troppo subalterni ai 
magistrati Per il maxi-proces¬ 
so prenderemo avvocati di fuo¬ 
ri». I contotti erano rimasti so¬ 
spesi per settimMe. Poi 
r«avvertimento* dei clienti 
sembra essere rientrata Ma so¬ 
lo in parte. I penalisti palermi¬ 
tani saramM» affiancati infatti, 
intanto, da un centinaio di col¬ 
leghi di altre s^i d’Italia che a 
poco a poco in questi giorni 
hanno ricevuto ed accettato il 
mandata 

A Palermo cosi si sono susse¬ 
guite assemblee infuocate della 
«camera penale» per reclamar^ 
alzando la voce — e anche mi¬ 
nacciando tra le righe scioperi 
•alla napoletana» — l’awiana- 
mento degli imputati a carceri 
IKÙ vicini, dove sia quantome¬ 
no più comodo incontrarli. 

Poi la corda ri è allentata. E 
in questa situazione fluida e 
precaria ri giunge a questi gior¬ 
ni di vigìlia del maxi-processo. 


golpe ad 


mento di persona nel suo se¬ 
dicente governo e ha annun¬ 
ciato formalmente la sop¬ 
pressione della polizia segre¬ 
ta. L’altro Ieri li dittatore ha 
ordinato la chiusura dell'ae¬ 
roporto di Gap Haltlen, sen¬ 
za fornire spiegazioni. In 
questa città, da domenica 
scorsa, sei persone sono state 
uccise e almeno trenta ferite 
negli scontri con 1 «Ton Ton 
Macoutes*. Gli scontri ave¬ 
vano suscitato l’ira della fol¬ 
la e scatenato saccheggi di 
alcuni negozi. Le successive 
sparatorie hanno provocato 
la morte di altre tre persone. 

II livello di vita degli hai¬ 
tiani è bassissimo. Haiti è il 
paese più povero dell’emisfe¬ 
ro occidentale. Il 77 per cen¬ 
to del sei milioni di haitiani 
guadagna meno di 150 dolla¬ 
ri l'anno (pail a poco più di 
duecentomila lire). Gli emi¬ 
grati sono decine di migliaia. 
Solo a Miami, in Florida, ce 
ne sono 40mlla e 11 quartiere 
dove abitano si chiama «Lit¬ 


tle Haiti». Ieri mattina, 
uando si è sparsa la notizia 
ella caduta di Duvaller, mi¬ 
gliala di haitiani si sono ro¬ 
vesciati nelle strade danzan¬ 
do e cantando per la gioia. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa tragicamente. Un’au¬ 
to, non si sa se intenzional¬ 
mente, è finita sulla folla e 
ha ucciso una donna. I ma¬ 
nifestanti, per reazione, si 
sono dati ad Incendiare le 
macchine, a cominciare da 
quella che aveva provocato 11 
mortale Incidente. 

Al di là delle notizie, prima 
false e poi vere, comunicate 
da Washington non si sa 
praticamente nulla di ciò 
che effettivamente è accadu¬ 
to nella capitale di Haiti. Vo¬ 
ci Incontrollate riferiscono 
che un corteo di macchine, 
tra le quali quella di Duva¬ 
ller, è stato visto percorrere 
le strade. Poi 11 dipartimento 
di Stato ha detto che non c’e¬ 
ra stato alcun cambiamento 
di governo ma era stata im¬ 


ca*, promettono giganteschi 
cartelli affissi nelle vie di 
Port au Prlnce. SI riapre al 
turismo, si allenta la stretta 
repressiva, non cambia la 
sruttura economica, li paese 
si Impoverisce sempre più. 
Muoiono a migliala gettati 
dalle navi da mercanti senza 
scrupoli 1 disperati che emi¬ 
grano da Haiti. 

Sotto la spinta della politi¬ 
ca del diritti umani della 
presidenza Carter, *Baby 
Doc» é costretto a permettere 
la costituzione di due partiti 
e di un sindacato, ma non 11 
fa operare realmente. Libera 
104 detenuti politici, mentre 
si costituisce la Lega haitia¬ 
na per I diritti umani. Nelle 
elezioni del ‘79, nonostante 
brogli e Intimidazioni, un 
oppositore, Alexandre Le- 
rouge, riesce a vincere a Cap 
Haltlen, seconda città del 


paese, con più del 90 percen¬ 
to del voti. È l'80, negli Stati 
Uniti viene eletto Reagan. 
Duvaller dice: «Fcco l’uomo 
che 11 mondo aspettava per 
rimettere le cose al loro po¬ 
sto»; e fa arrestare giornali¬ 
sti, attori. Intellettuali, sin¬ 
dacalisti. Così II dittatore 
prosegue, tra fasi di apertura 
e nuove strette repressive. 
Incapace di assomigliare al 
suo orrendo padre. Incapace 
di essere In qualche modo 
autorevole senza l’appoggio, 
ancora una volta, del «fonton 
macoutes». Nell'82 c’è la 
nuova fase •democratica». 
Baby Doc cerca di lanciarsi 
alla grande. Inventa li •jean- 
claudismo». Neir84 tenta la 
carta delle elezioni generali 
ma non ottiene 11 consenso 
sperato. È maggio quando 
cominciano le rivolte della 
fame. Baby Doc fa imprlglo- 


Schiavo si è potuto presenta¬ 
re tranquillamente alla sta¬ 
zione del carabinieri per fir¬ 
mare il registro delle presen¬ 
ze. Poi si è diretto verso II 
municipio. Al sindaco Pappi¬ 
no Parente, comunista, ha 
detto di essere lì In soggiorno 
obbligato, alla ricerca di una 
abitazione. •L’ho tenuto per 
tutta la giornata nel mio uf- 
flclo — racconta —, gli ho 
fatto venire un pasto caldo 
da un ristorante. Ma non so 
dove farlo dormire. Non cl 
sono privati disponibili ad 
accoglierlo, né locali pubbli¬ 
ci». E amareggiato e deluso 11 
sindaco; fino a tarda sera 
non aveva avuto alcuna co¬ 
municazione ufficiale né 
dalla prefettura di Salerno, 
né dalla questura o dal cara¬ 
binieri su come comportarsi 
nel confronti di un ospite co¬ 
sì Ingombrante. •Possibile 
mal — denuncia Parente — 


che la gestione di una vicen¬ 
da tanto delicata dal punto 
di vista giudiziario, sociale e 
morale, venga scaricata 
completamente sulle spalle 
di una piccola comunità di 
montagna? lo so che devo 
passare al soggiornante un 
sussidio di tremila lire al 
giorno; ho chiamato a Saler¬ 
no peravere lumi. MI hanno 
risposto che non sapevano... 
Così si scivola verso ta bar¬ 
barle». 

A Postiglione (dove sinda¬ 
co è li sottosegretario al Mez¬ 
zogiorno Nicola Trotta, so¬ 
cialista) Luigi La Rocca, tl 
terzo Imputato, si è fatto ac¬ 
compagnare dal padre e dal¬ 
la madre. Lo ha accolto una 
muta ostilità. Anche lui ha 
trascorso la giornata all’In¬ 
terno delVautomoblle, una 
Alfasud, mentre i genitori 
giravano per le case In cerca 
di un letto, collezionando ri- 


«benpensanti* lesti nel conside¬ 
rare un fastìdio insopportabile 
alcuni oggettivi disagi dovuti 
all’organizzazione del maxi 
processo. Si soffia sul fuoco per 
alimentare un meccanismo di 
rigetto. I cartelli che sonostati 
scrìtti e poi messi in mano, per 
rivendicare lavoro, sono un se¬ 
gnale. Che, per adesso, si può 
circoscrivere al tentativo di uti¬ 
lizzare la disperazione di alcuni 
strati sociali per il riprìstino di 
un cosiddetto ordine che solo la 
mafia sarebbe in grado di ga¬ 
rantire. 

Si ricorda che ancora l’anno 
scorso, nell’ultima campagiu 
elettorale, ci sono state forze 
che hanno speculato sull’infau¬ 
sto slogan «né con la mafia, né 
con lo Stato*. E lo Stato, certo, 
non ha le carte in regola. Alla 
repressione non ha mai fatto da 
sfondo, anzi alla repressione 
non è stata mai affiancara una 
speranza, una prospettiva di 
sviluppo e di serenità. Migliaia 
di miliardi per il risanamento 
del Centro storico sono fermi, 
inutilizzati, l’impegno di mora¬ 


lizzazione, nonostante sforzi di 
immagine, non ha visto la luce 
e così si fa strada l’interessata, 
sottile campagna contro la «cri¬ 
minalizzazione del popolo sici¬ 
liano». 

Ma è anche vero, per esem¬ 
pio. che in quella lontana par¬ 
rocchia di tergata, il giovane 
prete, don Michele Polizzi, gri¬ 
da «contro la rassegnazione, 
contro la spirale di odio*. E se 
invoca «pietà per gli assassini», 
chiede anche alla giustizia 
umana «un atto che sia da mo¬ 
nito*. 

C’è, dunque, chi resiste. Ci 
sono i giovani che non mollano. 
E che si apprestano venerdì 
prossimo a scendere in piazza, 
ad uscire nuovamente dalle au¬ 
le per fare un altro grande cor¬ 
teo. Ci sono i sindacati, il Comi¬ 
tato delle donne antimafia che 
definiscono il processo «una 
grande occasione di crescita 
delle coscienze*. B un padre ge¬ 
suita sociologo «in prima fila», 
Ennio Pintacuda, sottolinea il 
fatto che «il lavoro di questi an¬ 
ni ha dato i suoi frutti, è una 


quando — accanto alle necessi¬ 
tà di metter a punto lo studio 
defìnitivo delle voluminose 
carte e delle tattiche difensive 
in vista della prima tornata (già 
programmata fino a marzo) 
delle eccezioni procedurali — 
sopravviene anche un proble¬ 
ma di «immagine». Le difficoltà 
^ diverse parti denunciate di 
costituire un collegio di parte 
civile rischiano infatti di getta¬ 
re ombre poco rispettabili sulla 
categoria. 

Ed intanto c’è da decidere le 
tattiche difensive, il «che fare». 
Appunto, che fare? Scatenarsi 
per tentar di trasferire U pn^ 
cesso in altra sede, per «legitti¬ 
ma suspicione*? Ma il «clima» 
non sarebbe lo stesso anche a 
’T^nto e a Bolzano? Quale Cor¬ 
te accoglierebbe un simile argo¬ 
mento? Oppure, scioperi in se¬ 
gno di protrata per le «violazio¬ 
ni dei diritti di difesa» che sa¬ 
rebbero insiti nei maxi-proces¬ 
si? Radio-carcere li reclama. 
Ma la giurisprudenza dice che, 
una volta giunti in fase di di- 
battimento, un’astensione dal 
lavoro delle toghe non provoca 
affatto la sospensione dei ter¬ 
mini della carcerazione preven¬ 
tiva. 


E così gli imputati rimarreb¬ 
bero in galera, anche se i legali 
incrociassero le braccia. I dete¬ 
nuti sono 220 su 435. Di essi 
una gran parte sono accusati di 
associazione mafiosa. E con l’S 
novembre — quando ancora 
previdibilmente la macchina 
del maxi-processo sarà in piedi 
— dovrebbero uscire. 

La promessa estrema lancia¬ 
ta dagli avvocati ai «clienti» è 
questa qui: tirarla per le lunghe 
e accentuare la farraginosità di 
un processo imponente, in vista 
delle «automatiche» scarcera¬ 
zioni? I giudici ne son convinti. 
E intanto perciò «trattano* con 
gli avvocati un calendario che 
vorrebbero il più possibile in¬ 
tenso: due udienze al giorno, 
una la mattina, l’altra la sera. 
Ma per quanti giorni? Cinque 
ne vuole la Procura. Due o tre 
al massimo i penalisti. 

n «grande processo», tutta¬ 
via, gli «spettacoli» li offrirà con 
il contagocce. Il 10, e forse an¬ 
che rii febbraio, giornate di 
apertura, scorreranno via, per 
esempio, semplicemente con la 
lettura lenta e faticosa dell’ap¬ 
pello degli imputati. 

Vincenzo Vasilo 



posta la legge marziale e le 
radio g^overnatlve funziona¬ 
vano. Sporadiche sparatorie 
e saccheggi sarebbero stati 
gii unici incidenti della gior¬ 
nata. In serata Duvaller è 
comparso per dieci minuti in 
tv per confermare di essere 
sempre al potere. 

Quanto agli Stati Uniti, la 
presa di distanza di queste 
settimane non deve essere 
interpretata come un gesto 
irreversibile. Già nel 1962 
l’amministrazione Kennedy 
sospese gii aiuti ad Haltl ac¬ 
cusando di corruzione il re¬ 
gime di «Papà Doc». Dopo 
pochi anni furono ripresi. 
Nel maggio 1963 furono ad¬ 
dirittura interrotte le rela¬ 
zioni diplomatiche perché 
Duvaller si rifiutava di tene¬ 
re elezioni presidenziali. Ma 
un mese dopo, furono rista¬ 
bilite. Sia Papà Doc che Ba¬ 
by Doc sono «presidenti a vi¬ 
ta*. 


Aniello Coppola 


nare I giornalisti che hanno 
riferito degli scontri. L’anno 
seguente lancia la •liberaliz¬ 
zazione» del partiti politici, a 
condizione che abbiano al¬ 
meno quindicimila Iscritti, 
nessun legame con forze re¬ 
ligiose, comuniste o stranie¬ 
re, e che accettino la sua pre¬ 
sidenza a vita. II resto, l’au¬ 
mentare del disordini popo¬ 
lari, la denuncia della Chie¬ 
sa, il distacco progressivo e II 
taglio di fondi da parte degli 
Stati Uniti sono cronaca de¬ 
gli ultimi mesi. Scrive li 
•Washington Post»: •Quanto 
prima II dittatore sarà co¬ 
stretto a lasciare II potere, 
meglio sarà per Haltl. Cl au¬ 
guriamo che il popolo riesca 
In breve tempo a liberare il 
paese dalla dinastia violenta 
e barbara del Duvaller». 

Maria Giovanna Maglie 


fiuti. Nel pomeriggio un vec¬ 
chietto, Lorenzo D’Amato, si 
è dichiarato disponibile ad 
ospitare II ragazzo. La donna 
scoppia In lacrime e l’ab- 
braccla. C’è una troupe della 
tvpron ta a riprendere la sce¬ 
na. Ma In piazza li commen¬ 
to della gente è sprezzante: 
•Quando lo saprà la moglie, 
butterà In strada anche quel 
vecchio pazzo...». 

In serata si diffonde la no¬ 
tizia della •vittoria» di Ca- 
stelclvlta. La folla occupa 11 
Comune e una scuola, blocca 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale. 11 sindaco di Posti¬ 
glione è asserragliato nel suo 
ufficio: •L’esemplo di Castel- 
clvita — commenta — ha 
esasperato gli animi più ac¬ 
cesi». Nella notte la famiglia 
La Rocca, terrorizzata e In 
lacrime, chiede asilo nella 
caserma del carabinieri. 

Luigi Vicinanza 


grande soddisfazione». 

Un sacerdote, questo Pinta¬ 
cuda. uno studioso, che ha dato 
dei pensieri allo stesso cardina¬ 
le Pappalardo, un po’ taciturno 
negli lùtimi tempi, dopo le sue 
famose omelie di fuoco contro 
Roma mentre «Sogunto-Paler- 
roo* bruciava. CTon una frase ge¬ 
lida, padre Pintacuda, com¬ 
mentò. in un’intervista a que¬ 
sto giornale, alla vigilia dell’ul¬ 
tima fiaccolata neiranniversa- 
rio della strage in cui morì il 
generale Dalla Chiesa, certe as¬ 
senze. Disse: «Ma la Chiesa sia¬ 
mo anche noi*. Il ^omo della 
manifestazione, vicino la catte¬ 
drale, sotto le finestre della 
Squadra mobile della Questu¬ 
ra, mentre 0 corteo di migliaia 
di persone sfilava, venne avvi¬ 
cinato da un altro prete. Questi 
scendeva, all’ultimo momento, 
dalla Curia, e rivolto a Pintacu¬ 
da disse: «Anche noi siamo la 
Chiesa». A due passi aveva pre¬ 
so a marciare anche Pappalar¬ 
do. 
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